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URMimmiHURSS 


Il disperato censimento tra le macerie: 50 o forse lOOmila morti 

NeH’Alto Caucaso città e villaggi rasi al suolo, non ha subito danni la centrale nucleare 


n disastro più crudele 


piange con 


mientata 


e la ragione 

i «OVANNI GIUDICI 


: ▼ on hanno nóme I morti dcirArmcnia. E nem* 

I meno óh numero, tanto e tale è l’orrore delle 
I cifre, caotico ammasso di rovina troppo al di 

' sopra delle nostre capacità d'immaginazione 
e di-dìscémìmento. 11 gelido sole che si leverà 
ogci, domanii nei prossimi giorni sulle innevate montagne 
dlSpUak, di Leninàkan e di Kirovakan, illuminerà in tutta 
la sua misura rirreyocabile disastro che si. è abbattuto su ; 
questi luoghi linófaiquasi di leggenda. )òn(anr.è scono¬ 
sciuti, che adesso si impongono con perentorietà dì tra¬ 
gedia a un móndo quasi incredulo, sbigottito e sgomento, 
nonostante la sùà slóricà abitudine alle stragi. Cinquànta- 
•niilà viUlm'é,: secondò:notizie; ma potrebberò' 

' èssere anche il doppiò, suggeriscono ì dispacci di agenzia 
trasmessi dalla tèlévisione nel.momento in cui scrivo, già 
vèvèndó nella memòria lè.immèginè atterrite di due donpé 
;jcplte dalla teiecamèrà su uno stondò.di anonime mace- 
;.f|èi pietre umane che seppelliscono crenture forse àncora 
: salvabili. SI fàhflò strada incèrti apprezzamenti: crebbe, 
’qoèiiò armèno, in ordinfè dijravità il ten» terremòto nella 
'stòria dèi flèn'erè ùmanò. I^gli altri due? Mi vengonò In 
i ménte: Llsbonà. Messina, non so andare più in là. Più in là 
. erfidrannó,^ certamèntè,' i sismologi che già sento dal tele- 
visore accèso diKetlàre nella stanza accanto. Più in là 
dòVjanno andare evidentemente i sociologi e gli ammjni* 
stratorii.!.politici, coloro ai quali i popoli di uivetà che si 
. vuole democratica delegano le loro som biogràfiche e 
quotidiane. Saranno chiamati a indagare e spiegare come 
mai in una regione presumibilmente esposta a simili disa- 
atri e in un contesto politico che dovrebbe In teoria esclu* 

^ derè la gaglioffa speculazione non fossero state predispo- 
'àùTtdeguafe prècauakwU antisismiche nei decenni di uno 
i^sviluppotedllizro'ehe.'^specfalmente ne) dopoguerrar.h»:^ 
;4ègUito;di pan passo, unà.crescita demografica tutt'altro. 
^:che.^tra8curabile/se-1'Armenia è passata dal milionè di 
:;:at)nanti del 1939 ai tre milioni e.mezzo di oggi. Ma più 
^ancora ('e questo tocca a tutti; qon soltanto ai sovietici, 
mà a chiunque nel mondo abbia facoltà di raziocinio) si 
■ dovrà rifletteresu un'Significato quasi simbolico di questo 
ifàqònvolgimontQ deila:natura che interviene in sinistro pa- 
.railelo GQndO:8cohvoÌglmenio in atto del mondo moder- 
. .no:.ormai. refrattario ai .canoni tradizionali di valutazione e 
.di.giudizio.Cosi';cbmejta nostra orgogliosa lècnoVogìa. 

. ancne la-natura forse et sfugge di mano, quasi rivendicane 
.dqirjn tanta furia (a-sua. fondamentale prìmaiiié, il suo 
phmato;di-dlvinilà offesa-dalle.devastazioni, deirnomò 
Mùpiens. CIÒ avviene, per drammatica fataliUi. quasi 
nello stesso momento in cui il massimo dirigènte deìru- 
L^nlqne Sòvietjcè.'^ossia^ dei paese più crudelmente ferito 
daH'ovento. annuncia In un consesso.mondiale una preci¬ 
sa-volontà di pace/e la decisione di rldurré' il pròprio 
/apparato milltareì nella consapevolezza di quanto piu urr 
• gente e più giusto sta l'impegnare il massimo possibile di 
; risorse nel concreto miglioramento della società e delle 
esTatenze.individuali. 

É arà toccato alla piccola nazione armena, già 
i . provala negli ultimi mesi da un conflitto etnico 
;r che ha ridestato la memoria di antichi massa- 
:! cri, tìi doverridestare con l'atroce spettacolo 
^ martino la coscienza degli-uomini, di.- 
. Indurci a meditare quanto debole è sospésa 

ad .un filo sia la nostra vita, quanto breve la disiànza che 
sépara anbhe 1 più distanti poli della terra: Spitiàk, Lenina- 
kan.'Kirovakan sono.quii in casa nostra, inorriditi dal sofà - 
del soggiomo .leguardiamòr le tocchiamo con gli òcchi; . 

-Seppelliamo I morti' onoriamoli, intanto che la gente : 
armena: Si affanna sulle macerie, Ira-sangue e rieve a / 
disseppellire chi la sotto fosse per avventura ò mifàcòlò 
ancora In vita. Dia; ognuno che può. il suo contTìbuió 
all'opera urgente dei soccorsi. Ma cerchiamo anche di 
: trarre: dall'immane tragedia, una giusta lezione, uno sti¬ 
molo a rimeditare i progetti del mondo,! progetti delt’uo- 
■ mo.. -:/•/ 


Fgd a congresso 
Giovani e politica 
torneranno amid? 


Decine di migliaia di morti, sepolti dai crolli di 
intere città. Leninakan, seconda deH’Armenia, di¬ 
strutta per due terzi. Sparita Spitak, con almeno 
ventimila abitanti. Una fiumana di senzatetto. Gor- 
baciov da stamane nelle zone disastrate. Il premier 
Rizhkov: «Ci vorrà uno sforzo immane». L’Urss mo¬ 
bilitata. Partono i volontari, un ponte aereo con 
Erevan. Appello alla Croce rossa internazionale. 

_ DAL NOSTBO CORfllSPONDEWTE _ 

SERGIO SERGI 


H MOSCA. «Ci vorrà uno 
sforzo immane per il ritorno 
alla normalità...». Tra le rovine 
di Leninakan le parole di Ni- 
kola) Rlzkhov rimbalzano nel¬ 
le case dei sovietici accompa¬ 
gnate da immagini di desola¬ 
zione e morte. Chissà quanti 
corpi senza vita sotto le mace¬ 
rie che si vedono alle spalle 
del presidente del Consiglio 
sovietico. E lui, con voce rot¬ 
ta, dice che il compito più ur¬ 
gente è «liberare i vivi, racco¬ 
gliere i feriti. Ma ci servono 
attrezzature. Gli operai nori at¬ 
tendano le nostre decisioni, 
mettete le gru sul camion e 
venite qui, neH’Armenia. Il suo 
dolore è il dolore di tutta 
rUrsss. 

Ormai si dà per certo che 
tra le rovine di Leninakan, Kì- 
rovakan e delle altre zone 


dell'Alto Caucaso, investite 
dalle scosse, si finiranno per 
contare decine di migliaia di 
vittime, mentre per fortuna 
non ha subito danni la centra¬ 
le nucleare. Sono crollati per 
due terzi i palazzi della secon¬ 
da città armena, è stato can¬ 
cellato dalla faccia della terra 
l'abitato di Spitak C20mila per- 
.sone nel centro, 50 o forse 
lOOmila nella regione), a set¬ 
tanta chilometri di distanza. 
Ma per un raggio di centinaia 
di cnilometrì c'è un panorama 
di distruzione. Scene da apo¬ 
calisse, le strade letteralmqnle 
mangiale dal terremoto, la 
ferrovia spostata di metri, i 
ponti abbassati e le montagne 
franate. La gente sopravvissu¬ 
ta sta all'adaiaccio. nelle ten¬ 
dopoli che già l'esercito è sta¬ 
to pronto a istallare. Gigante¬ 


schi bivacchi nella notte attor¬ 
no ai falò, Ira i cumuli di terra 
rimossa dalle prime brigate di 
soccorso. 

Gli inviati della «Komso- 
molskaja Pravda» hanno visto 
Leninakan in ginocchio. Sce¬ 
ne di morte davanti ad una 
scuola: cinquanta corpi di 
bambini estratti dalle mace¬ 
rie. E i giom^bti delle «izve- 
stija» hanno ricordato il dop¬ 
pio dramma degli armeni. Al¬ 
cune migliaia di loro, appena 
rientrati dall'Azerbaigian, 
hanno sicuramente trovato la 
morte a Spitak. 

'Sono ore drammatiche, 
una corsa crmiro il tempo per 
salvare chi ancora ^ sotto s 

g rida di tirarlo fuori. Arrivano 
. airUcraina gli specialisti del¬ 
le rriiniere. da) Donbass, j) 
•paese dèi cartx>ne». Sono in 
carovana e nella notte si sono 
messi a sgombrare le tonnel¬ 
late di detriti. Sono giunti in 
aiuto dei soldati delle truppe 
speciali che si sono distinti 
per primi nella ^ra di solida¬ 
rietà. Erano nella zona per evi¬ 
tare nuovi scortiri tra armeni è 
azerbaigiani. Ora devono fati¬ 
care per tenere a bada gli 
•odiati turchi» che Seme giunti 
in gran numero per soccorre¬ 
re gli armeni «frateDi». 

Al telegiornale «Vremia» le 
imm^ini deirorologio della 


torre della piazza Lenin fermo 
sulle 11.41, l'ora esatta della 
prima spaventosa scossa. Tut- 
(‘intorno le squadre di soccor¬ 
so sì fanno largo. Si vedono 
gigantesche gru al lavoro, vo¬ 
lontari che tirano fuori corpi 
inanimati da macerie fumanti, 
ti primo ministro Rizkhov fa 
un po' il cronista. Dice: «Mol¬ 
to complicata è la rituazione 
di Leninakan, 120 edifici sono 
stati distrutti. Tutto l'esercito 
sovietico sta mandando i r^- 
gimenti del genio pionieri. Bi¬ 
sogna rimuovere gli ammassi, 
liberare i vivi, e trovare i morti. 
Qui si lavora giorno e notte 
ma non ci seno le attrezzature 
sulficientij Occorrono gru, 
specialisti, apparecchiature 
per tagliare il ferro...». 

Lo stesso Rizhkov, in attesa 
deH'arrivo dì Gorbaciov (pro¬ 
babilmente ì) segretario de) 
Pcus, che ha viaggiato a bor¬ 
do deiritiuscin-62M. farà solo 
una sosta tecnica allo scalo di 
Vnukovo-2 e farà rotta su Ere¬ 
van), ha annunciato una riu¬ 
nione straordinaria di lutti i vi¬ 
cepresidenti del consiglio del¬ 
le 15 repubbliche sovietiche 
per varare un programma di 


aiuti concreti. Ma già in tutto il. 
paese la mobilitazione è mas« 
sieda. Un continuo ponte ae¬ 
reo collega Erevan al resto 
della nazione. C'è anche caos- 
nei soccorsi, ma lo sforzo è 
enorme. Arrivano medici, 
operai edili, studenti,, infer¬ 
miere, tonnellate di vìveri e di 
farmaci, combustibile, tende 
e giocattoli per i bambini. C'è 
da prestare assistenza a nti- 
gliaia di senzatetto, da ripristi¬ 
nare ì collegamenti telefonici, 
stradali, ferroviari. 

Mancano acqua e luce. Co¬ 
lonne di autoDOlti sono in i 
marcia ma, spesso, si deve far 
uso degli eiicolleri perché 
molti centri sono ancora Iso¬ 
lati e non raggiungibili dalle 
squadre di soccorso, specie in 
montagna. La Croce rossa so¬ 
vietica inoltre ha rivolto un ap¬ 
pello alla Lesa delle Croci ros¬ 
se e dèlia Mezzaluna per l’in¬ 
vio di soccorsi (cibo, vestia¬ 
rio, medicine, mezzi, écc.). 

Oggi e domani in Armenia 
è lutto nazionale. Gorbaciov 
vi giunse per mettersi alla te? 
sta delFazione di soccorso e 
ricostruzione. Da New York 
ha détto: «Quando il popolo’ 
soffre, devo essere presente». 



AaEPAQmB3;4 


Spitak: quésta bambina è rimastà sola, 
ràrs) daf freddo ' 


Con una copèrta per ifpèr 


Gorbaciov interrompè il suo soggiorno;! Névv York e ritorna precipitosamente nella capitale sovietica 
Annullate le visite a Cuba e in Gran Bretagna, oggi sarà nplle/zone della catastrofe 


■il' 


soffire» 


Una rapida serie di consultazioni con i suoi Riù'' eino al mio poi»iok. Ma la 
stretti collaboratori, mentre da Erevan giungevano parten^improwisadi Cotba- 
notizie sempre più drammaticherpoi Gorbaciov ha "*81' sta'* 

deciso di rientrare a Mosca prima del prevista 

Reagan gli ha telefonato e Bush gli ha espresso di posi,iva dichiarazime a cai- 
personà la sua soiidatietà in un colloquio di, 15 do. Reagan ha ribadiio l'ap- 
mlnuti con Gorbaciov poco prima della partenza prezzamento per la deoupne 
del leader sovietico per Mosèa, unitalerale sovietica sul dìsar* 



unilaterale sovietica sul disar¬ 
mo, commentando che «la 
storia la considera ìmpoTtan- 
té, sìgniiicàtiva». Molti osser¬ 
vatori sottdineayano ièri che 


GIUtlETTO CHIESA : SIEGMUNaGINZBERG vatoiTsOUoline^ano ieri che 
■i NEWYORIC La decisione scelta del leader sovietico vie- ora è in gioco II modo tìKso 
è stala presa in una manciata ne còmpresa dall'amministra- m cui sì frcmieggìano gli ®5er- 
di minuti, mentre le notizie zione Usa. un segno anche f}'» Òelte Nato è del 
che arrivavano da Mosca era- questo dei nuovi rapporti. Varsavia, Al conira^.?Bush e 
no sempre più allarmanti. Do- 2 - cir telefona- «Mi di- la su^ equipe prendono; le di¬ 
po una serie di rapide consul- I i Stanze-■Bènissimo le ridtùrio- 

lazinnì con Shpvardnad7P <» SP*ace moUo chc lei debba ni-hàdeilo il DreatìeritiBèfei- 


: ■ -Viiìr 


di minuti, mentre le -notizie 
che arrivavano da Mosca era¬ 
no sempre più allarmanti. Do¬ 
po una serie di rapide consul¬ 
tazioni con Shevardnadze e 


Jakovlev, Mikhall Gorbaciov P*''™' ma capisco petlaPa- 
convoca d'urgenza tutti, i mente che non ce sc^ta». 


Varsàvia; Al e 

la sua equipe prendono; le di¬ 
stanze. ■Bènissimo le nduirio- 
ni -,hà,detto il pre»dentèèlet- 
io - ma esse non rìschio in 


mente che non c'è scelta», alcun modo 11 p^lèina dello 
AU’àeroporto di New York squilibrio militare In Europa*. 


membri della delegazione so- All aeroporto di New York squilibrio militare in Europa*, 
ivietica airambascjata di Mo: Gorbaciov spiega alla stampa: Una dìchìarazione pìù da.^ra- 
: sca.'Si rientra. Gherasimov lo •Il terremoto ha avuto conse- gìoniere» che da statista.'e 
annuncia alla stampa. Le noti- guenze gravi. E in questo terrì- che tutta^àa è condivìsa da 
zìe che giungono dali'Unione bile disastro lo devo essere vi- molti ambienti della destra. 
Sovietica'lo impongono: in 
Armenia è la catastrofe e Cor- 

baciov ha deciso di stare «do- ALLE PAGINE 4'« 5 

ve la sua gente soffre». La ■ ' -^-- 






vilrAy' I rn 

p f L ■■ -v"-. 
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Un palazzo di sei piani distrutto dal terremoto a Spitak: sì cercano tra le macèite I superstiti 


Il caso Irpinia innervosisce il segretario de 

De lyBta fuori di sé 
contro Pd e dorndì 


Bassolino sul falso funerale a sindaco e vicesindaco di Palermo 

«Racchiuso dralxo qu^lKue 
c’è fonoré del sindacato» 


■i BOLOGNA. «Autonomia 
di unà generazione per un 
nuovo Pei»; così Piélrò/Folé-- 
na, àprérido i lavori del 24* 
Congresso della FgcI, ha sin¬ 
tetizzato lo sforzo che i giova¬ 
ni comunisti sono venuti com¬ 
piendo dar loro congresso di 
rilòndulòne di quauro anni 
fa. È ha posto un Interrogativo 
•che brucia»: «Stiamo davvero 
l^fondando la politica o ci li¬ 
citiamo a compiere un’opera 
Significativa, ma di minoranza 
/jè: di testimonianza?». Il con- 
|[re5SO della Fgci è tutto qui: 
quale rapporto con la politi¬ 
ca? Come coagulare su un 
progetto di trasformazione 
una generazione che, in larga 
parte, pensa a tutt'altro? Pole¬ 
na ha indicato le linee dell'im¬ 
pegno della Fgci; Il razzismo. 


la lotta al traffico di droga, i 
diritti della giovane classe 
operaia, la riforma delta scuo¬ 
la. una legge giusta sulla vio¬ 
lenza sessuale. E ha sottoli¬ 
neato il valore di un «nuovo 
internazionalismo» che vede 
nella Palestina, nel Nicaragua 
e nel Sudafrica i punti di riferi¬ 
mento principali. Al Pei ha 
chiesto di riconoscere la 
«centralità assoluta» della 
questione giovanile. E air«ar‘ 
cipelago cattolico» ha indica¬ 
to la strada di un dialogo «sul¬ 
le cose da fare, non sui princi¬ 
pi». Nel pomeriggio la discus¬ 
sione è proseguita nei gruppi 
e à è concentrata su quattro 
parole-chiave: la libertà (su 
questo tema Alessandro Natta 
domani terrà una lezione), il 
tempo, la differenza, ia non 
violenza. 


De Mita non ha più freni. Adesso che sta per partire 
verso TAmerica, prepara il terreno presentandosi 
come l’uomo del «modello italiano al quale guarda¬ 
no l’Est e anche gli Usa«. Grazie aU’egemonia de, da 
conquistare per «ì secondi 40 anni». Guài a non 
credergli. Sentenzia; «Comunisti e fascisti adopera¬ 
no ora le stesse armi e gli stessi insulti». E attacca i 
giornalisU «bravi a capire quello che non c'è'* 


MANCA E RONDOLINO A PAGINA 8 


■■ ROMA. Ciriaco De Mita 
parla a Grosseto al «popolo 
de» pensando al prossimo 
viaggio negli Usa. Lì è appena 
stato Gorbaciov. e dal suo di¬ 
scorso airOnu il nostro presi¬ 
dente del Consiglio ricava la 
convinzione che «il comuni¬ 
Smo è nella storia e non nel 
futuro». Solo per questo riser¬ 
va qualche apprezzamento al 
leader sovietico; «Mi piace, 
anche per la sua faccia da uo¬ 
mo di campagna». Ma gli pia¬ 
ce anche perché «tale nuova 
posizione crea difficoltà al Pei 


che propone schemi supera¬ 
ti». I) nostro presidente dei 
Consiglio, invece, è tutto 
proiettato in avanti, giacché 
«il modello italiano è quello al 
quale ora guardano l'Est ma 
anche gli Usa». È un modello 
col marchio de, da 40 anni. E 
adesso che io scudocrocialo 
va al congresso, il suo segreta¬ 
rio fa sapere anche al Psi che 
•comincia i suoi secondi 40 
anni». Partendo da queste 
premesse, il segretario-presi¬ 
dente riprende i'atiacco al 
Pei. «Comunisti e fascisti - di¬ 


ce - adoperano ora le stesse 
armi e gli stessi insulti». Tanta 
irritazione è evidentemente 
dovuta alla vicenda irpìna. E 
per ciò De Mita se la prende 
anche con i giornalisti «bravi a 
capire quello che non c'è». Sì 
erge a difensore della libertà 
d'informazione che a quwto 
pare ritiene riolata dai giornali 
che lo criticano. Ce l'ha tra 
l’altro con Indro Montaneiii, 
•un signore del passalo»: «C'è 
un direttore ' dice - che può 
usare il suo giornale per pre¬ 
costituirsi la difesa da una 
querela che ha buone possibi¬ 
lità di essere accolta dai giudi¬ 
ci». E giacché parla di infor¬ 
mazione. disserta sulla nuova 
tecnica televisiva «che punta 
sempre più sulla emotività». A 
proposito qual è l'ultima noti¬ 
zia su) doppio incarico? «Io 
non vado in pendone. Riman¬ 
go per combattere ancora dì 
più ed andrò al congresso col¬ 
locandomi nel gruppo diri¬ 
gente della maggioranza». 


Gii episodi successi durante il lungo sciopero dei 
dipendenti comunali di Palermo, come le bare dedi¬ 
cate a Orlando e Rizzo (^indaco e vice), segnalano 
elementi di cu/fura mafioso nel sindacato. Antonio 
Bassolino, in una intervista ali’Unità, chiama in 
causa iJ governo, il presidente della Regione Nico- 
lost, )a Cisl, ma anche )a Cgi). Intanto, dice, venga¬ 
no effettuate le regolari trattenute agli scioperanti; 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. La vertenza dei 
dipendenti dei Comune di 
Palermo, racconta Bassoli¬ 
no neirintofvista aH'Unilà, 
ha le sue radici In diverse 
Interpretazioni di un artico¬ 
lo dei contralto di lavoro 
degli enti locali, circa le an¬ 
zianità pregresse, li presi¬ 
dente della giunta siciliana 
ha fatto dì una sua interpre¬ 
tazione favorevole a quei la¬ 
voratori. un aspetto della 


campagna elettorale a Cata¬ 
nia. Il governo è stato zitto. 
Sono lavoratori con salari 
bassi, come hanno dimo¬ 
strato le indagini Censis e 
Camiti, ma è anche neces¬ 
saria una svolta nel rappor¬ 
to tra salari, qualità del lavo¬ 
ro e produttività del servizi. 

Nulla giustifica, comun¬ 
que, quanto è avvenuto a 
Palermo. (I conflitto è un di¬ 
ritto insopprimibile nei con¬ 


fronti dì qualsiasi giunta, ma 
occorrono forme dì lotta 
capaci di stringere alleanze, 
non di mettere in ginocchio 
una'città. E ip quelle bare, 
con i nomi dì Òrlando e Riz¬ 
zo, alla testa del corteo sin¬ 
dacale, c’era una cultura 
mafiosa da combattere. 
Quelli che le portavano, se 
erano iscritti, sono siati 
espulsi dal sindacato? Per¬ 
ché non hanno reagito quel¬ 
li intorno? Ballino non 
nega che la Cisl sia il sinda¬ 
cato maggioritario, condi¬ 
zionalo da Salvo Lima, ma 
sostiene che ia CgiI avrebbe 
dovuto dissociarsi subito e 
così invece non è stato. 
L’augurio è che le tre confe¬ 
derazioni nazionali aprano 


una chiara lòtta politica, su 
perando ritardi. La Giunt 
Orlando-Rizzo, intanto, de 
ve operare le trattenute pe 
gli scioperi a quei diper 
denti comunali. Tali tratte 
nule, infatti, per questi lavo 
ratorì, come per altri, noi 
vengono effettuate.ed. è ui 
privilegio assurdo. Chiam 
in causa la dignità dèi sinda 
calo e di tutti ì làvoratori. 

Il sindacato palermitani 
e siciliano r- conòlude Bas 
solino - è rieeo dì unà stori 
fatta di grandi lotte dèmo 
craiìche per la terra, la de 
mocrazia, la libertà ò.q^tr' 
la mafia. Proprio 
della pane migUore^pque 
sta sua storia, bìsogrijiihcla 
re avanti in una espllj^ lol 
ta polìtica dì rinnovatòenic 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le parole di Aralat 


I 


MASSIMO MICUCCI 

I Consiglio nazionale palestinese accetta due 
Stati.- uno palestinese e uno ebraico, cioè tsrae* 
le. Sono stato chiaro?N. La domanda finale di 
Arafat dopo la storica dichiarazione di Stocco!- 
ma era rivolta con un po’ di ironia ai cronisti di 
mezzo mondo per aiutarli a riprendersi dalla sorpresa. Per 
la verità il riconoscimento delio Stato di Israele era già 
implicito nei documenti votati ad Algeri con il riferimento 
alla risoluzione numero 181 del 1947, nella solenne dichia¬ 
razione di indipendenza e nel documento politico votato a 
maggioranza che indica le risoluzioni 242 e 338 dell’Onu 
come base di una conferenza internazionale di pace. Sono 
numeri e date che scandiscono la sene delle guerre arabe 
e israeliane e accompagnano l'odissea palestinese per qua- 
rant'anni. Ma oggi le parole di Arafat ad un anno esatto 
dali'inizo deli'miifada, cancellano con un colpo di spugna 
le pretese estreme della Carta palestinese del '64 e segnano 
certamente il passo più importante nella lunga marcia del¬ 
l’Organizzazione per la liberazione delia Palestinaverso la 
costruzione dello Stalo palestinese. Non è stala una marcia 
facile e nessuno ha aiutato Arafat se non i pale^inesi e la 
solidarietà internazionale. La disperazione della sconfitta e 
la ferita delle espulsioni e dell'esodo si è ripetuta troppe 
voile in questi anni. Airinizio fu necessario armarsi per 
mostrare con un pugno di uomini che si poteva agire in 
nome di un popolo, di una nazione e non solo secondo gli 
interessi dei diversi regimi arabi. Poi ci furono gii anni bui, 
fino all'invasione israeliana del 1982. La via dell'Iniziativa 
politico-diplomatica che ii leader palestinese ha imboccato 
con decisione è disseminata di tranelli; la ripresa dei rap¬ 
porti con la Giordania e l'Egitto gli costarono gravi fratture 
interne e Tespuisione da Damasco. Dai governi israeliani 
non è mai venula finora una mano tesa o un segnale di 
speranza per la linea dì Arafat, e gli Stati Uniti si sono 
lasciati spingere sulla via di una preclusione cieca chiuden¬ 
do subito anche le aperture del piano Reagan deir82. Rno 
airarrivo di Gorbaciov, la stessa Unione Sovietica resta 
troppo debole e impacciata in Medio Oriente, condizionata 
da un r^>poito quasi esclusivo con la Siria. Così dopo il 
fallimento dell’accordo giordano palestinese dell'84-85 
Arafat toma a muoversi solo con la sua gente: ncostmisce 
l'qnifà dell'organizzazione contro la guerra scatenata in 
Ubano dagli òllranzlsti di Amai, recupera anche il dissenso 
di Habbash e di Hawathmeh e porta tutta l'Olp su un terre¬ 
no più avanzato. Finalmente neirultlmo anno questa linea 
di maturità e fermezza conta su un più vasto sostegno 
intemazionale. Ma t'impulso decisivo viene dalla rivolta 
delle pietre. 1 cambiamenti profondi che vent'anni di occu- 
pulone Israeliana hanno prodotto nella Società palestinese 
in Clsgiordanià e a Gaza sfociano in una rivoluzione senza 
precedenti per durata e profondità. Sono giovani, donne, 
opet^ frontalieri per i quali l'esistenza di Israele è un fatto, 
ma la vera speranza è la terra su cui vìvono, è il che può 
nascere finalmente una patria. L'Olp dunque non è più un 
movimento solo di esiliati, tenuti insieme nella disperazio¬ 
ne dei campi d^ù coraggio dei combattenti, ma un movi¬ 
mento di indipendenza e di liberazione nazionale «autocto¬ 
no». Un fatto nuovo che parla all'opinione pubblica interna- 
Zlonsle ed Isola l'oltranzismo e Ja repressione spietata, una 
spinta capace di far ritrovare anche al mondo arabo la sua 
unità. Ma è soprattutto il movimento che allarga II fossato 
nella società Israeliana tra it fonte oltranzista e le forze 
democratiche. Certo non è abbastanza ancora per far pre¬ 
valere la scelta della pace, neppure abbastanza per sposta¬ 
re l’orientamento laburista su posizioni radicalmente alter¬ 
native a Shamir. Ma il «vento giallo» di cui parla lo scrittore 
David Crossman che mette in causa il futuro di Israele 
proprio perché non vuol riconoscere la realtà nazionale 
palestinese, si sente ormai ad ogni angolo. 

C osi il leader déH’Otp ritrova la sua vitalità: ottie¬ 
ne ad AlS^rt una villorìa significativa sulla sua 
linea e subito dopo parlando a Tbnìsi con Oc- 
chetto rivolge un messaggio aH'Europa: «Ho fai- 
ammmm to tutto ciò che gli europei e gli Stali Uniti aveva¬ 
no chiesto, adesso spetta a loro agire». 

Davanti a questa svolta che raccoglie il massimo dì con¬ 
senso Intemazionale la decisione retrograda deH’ammìni- 
Sirazione americana di negargli il visto rischia dì compro¬ 
mettere lutto, ma appare talmente assurda agli occhi del 
mondo da rivelarsi un boomerang e la settimana prossima 
Arafat avrà l'Assemblea dell'Onu tutta per sé a Ginevra. Ma 
Arafat sa anche che un bandolo importante della matassa 
sta in Israele, che dopo le elezioni il fondamentalismo reli¬ 
gioso e l'oltranzismo di Shamir rischiano di saldarsi chiu¬ 
dendo ogni prospettiva; allora vola a Stoccolma per incon¬ 
trare una delegazione di ebrei americani di cui fa parte 
anché i'Alleànza sionista laburista. Sigla con loro un docu¬ 
mento solenne in cui riconosce resistenza di Israele e con¬ 
ferma il rifiuto al terrorismo. Ed è Rita Hauser al termine 
delie conferenza stampa a chiedere che il governo statuni¬ 
tense apra un dialogo direno con l’Olp. Un evento straordi¬ 
nario f>er la vicenda mediorientale che avviene in una gior¬ 
nata segnata dalla straordinaria novità dei discorso di Gor- 
bàCiov. Arafat, come Gorbacìov, ha parlato chiaro ed ha 
a^rto una occasione di pace senza precedenti. Ci sono 
ormai tutti i requisiti richiesti a gran voce dai paesi occiden¬ 
tali per la convocazione di una conferenza intemazionale 
di pace, i governi europei dovranno scuotersi da ogni dub¬ 
bio e andare oltre le dichiarazioni di Rodi. 


.Intervista con Bassolino 


sullo sciopero dei comunali a Palermo 
e il finto funerale a Orlando e F^zo 
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Lo sciopero degli impiegati comunali di Palermo dei 28 novembre scorso quando in segno di protesta inscenarono un falso Onerale 
al sindaco Orlando e al vicesindaco Rizzo 

«La cultura mafiosa 
di quei sindacalisti» 


È caduto come un velo di 
silenzio sullo sciopero pa¬ 
lermitano! sulle barbare 
bare alla testa di nn corteo 
sindacale. Deriva da Imba¬ 
razzo? 

«Guai a pensare che quanto è 
avvenuto a Palermo sia un (at¬ 
to locale che riguardi solo i 
siciliani. No, la vicenda ha un 
enorme rilievo nazionale e, fi¬ 
nora, sono state troppo timide 
le reazioni. Bisogna saper di¬ 
stinguere e vedere bene, cer¬ 
to. Lo dico non per attenuare, 
ma, al contrarlo, per rendere 
la critica più ferma e rigoro¬ 
sa». 

Come è nata quella verten¬ 
za? 

C'è, Ira 1 dipendenti degli Eni) 
locali In generale, un reale di¬ 
sagio salariale. Le loro buste¬ 
paga non sono elevate, anzi, 
come hanno dimostrato varie 
e attendibili ricerche (Censis, 
commissione Camiti), stanno 
nei gradini più bassi delia sca¬ 
la salariale. 

Non etisie, forw, nello 
stesiM tem^ anche un 
problema di efllclcnza del 
servizi? 

La scarsa produttività dei ser¬ 
vizi è un problema serissimo, 
ma che non può essere impu¬ 
tato solo o prevalentemente ai 
lavoratori e ai sindacati. Euo, 
certo, chiama in causa la qua¬ 
lità delle rivendicazioni, un lo¬ 
ro possibile, più serio e stretto 
collegamento con la produtti¬ 
vità. I contratti non sono rifor¬ 
me, però negli Enti locali, co¬ 
me in tutta la pubblica ammi¬ 
nistrazione. è necessaria una 
svolta nel rapporto tra salari, 
qualità del lavoro, qualità e 
produttività dei servizi. 

Quali erano le richieste al¬ 
la base del lungo sciopero 
di Palermo? 

lutto nasce dalla interpreta¬ 
zione da dare ali'atiicoio 41 
del vecchio contratto. E cioè 
se l'anzianità pregressa si pa- 

t a ogni anno, o ogni due anni, 
embra di capire che per it 
governo e per i sindacati na¬ 
zionali, per quelli che hanno 
firmato i contratti, l'interpreta¬ 
zione fosse quella dei due an¬ 
ni. E evidente che questa in¬ 
terpretazione non è stala af¬ 
fermata con chiarezza. E stato 
poi sostenuto da parte dì giun¬ 
te locali, di sindacati locali o 
da parte degli uni e degli altri 
insieme, che l'anzianità pre¬ 
gressa SI pagava ogni anno. La 
tormulazione era ambigua ed 


Cuitura mafiosa dentro it sindacalo? Laccusa, pe¬ 
sante, è di Antonio Bassolino, della Direzione del 
Pei, in questa intervista sul lungo sciopero dei di¬ 
pendenti comunali di Palermo. Sono stati cacciati 
dal sindacato quelli che portavano le bare di Or¬ 
lando e Rizzo? Le responsabilità primarie sono del 
governo, di Mcolosi, della Cisl. ma anche della 
Cgil. E perché quegli scioperi senza trattenute? 


BAUMO UQOLtNI 


ha permesso questo. È suc¬ 
cesso, ad esempio, che il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
siciliana Nicolost, durante la 
campana elettorale di Cata¬ 
nia, abbia sostenuto che il pa¬ 
gamento dovesse avvenire 
ogni anno. It nostro partito m 
Sicilia ha criticato Nicolosi so¬ 
stenendo che non spettava a 
lui interpretare i contratti, per¬ 
ché il gommo nazionale è sta¬ 
to zitto? E un segno riarman¬ 
te di come la politica e l'azio¬ 
ne di governo vengano ridqttè 
a puro mercanteggiamento dP 
voti, alla ricerca di voti còri' 
o^ni‘mezzo ed ógni modo, al' 
di fuori e al di sopra di ogni 
minima rispetto del bene pub¬ 
blico. 

U respoosablUlà all'oilgl- 

ae di quanto é uweauto 

•ODO dunque molle|iUc!7 

Sono evidenti quelle, in primo 
luogo, di Nicqlosi e del gover¬ 
no nazionre, così come sem¬ 
brano evidenti le incertezze 
sindacali, un mancato coordi¬ 
namento tra sindacati nazio¬ 
nali e locali, (n stessa giunta 
di Palermo, forse preoccupata 
per l’Incertezza interprefaiiva, 
non ha chiarito bene e con 
forza perché ritardasse ì paga¬ 
menti delle-anzianità pregres¬ 
se. 

E le bare? È U grido «viva 

la mafia» di un dirigente 
Cisl? 

(^nto ho detto prima non 
giustifica miriimamenie ciò 
che è avvenuto. Sono in di¬ 
scussione questioni politiche 
e di principio decisive. Ho let¬ 
to che qualche dirigente Cisl 
ha ricordato la legittimità de) 
conflitto, il conflitto è legitti¬ 
mo Verso ogni tipo dì contro¬ 
parte. verso il governo, verso 
giunte di pentapartito o dì si¬ 
nistra, monocolori comunisti, 
legittimo nei confronti della 
giunta Orlando. La questione 
è un'altra... 

Alludi alle forme di lotte? 


C'è la necessità di ricercare, 
per il conflitto ser^zl, un 
diverso rapporto con i cittadi¬ 
ni, con uno sforzo di autore¬ 
golamentazione inteso non 
come una concessione ad al¬ 
tri (ai governo o ad una giun¬ 
ta), ma come bisogno autono¬ 
ma del movimento sindacale, 
per rendere te proprie lotte 
più credibili, {uù capaci di 
stringere alleanro.di aggrega¬ 
re il consenso di altri lavorato¬ 
ri e dei cittadini. Spesso si par- 
* ’ia di Fiumicino e: delia giusta^ 
6 esigenza di una^ autoregola¬ 
mentazione, deì^confliuo che 
" tenga conto degli interessì de- 
gli utenti. È un servizio impor¬ 
tante che interessa un arco re¬ 
lativamente ristretto di utenti. 
Ma quando per giorni e giorni 
si mette in ginocchio una 
grande città, questa esigenza 
di autoregolamentazione vale 
cento volte dì i^ù. 

Twna, Inolbfe, rialerroga- 
ttvo au quelle atroci baro, 
accanto alle gloriose bau- 
^ere della QpU della Cisl, 
delia UU. ^me è stato po^ 
slbUe? 

Nessuna rivendicazione sin¬ 
dacale, giusta o sbagliata che 
sia, può giustificare queirepi- 
sodio. Quella è «cultura ma¬ 
fiosa» da combattere senza 
tentennamenti, lo chiedo: è 
stato accertato chi sono quelli 
che portavano le bare? sono 
stati espulsi dd sindacato.se 
erano iscrìtti? £ stato detto 
con chiarezza a i^tli che era¬ 
no lì attorno e che non hanno 
reagito che que^o non è pos¬ 
sìbile, che c è un'etica sinda¬ 
cale. che ci sono valori e prin¬ 
cipi che valgono molto di più 
dei soldi? 

Sono Interrogattvl rivolti 
solo alla Cisl o ebe Inve¬ 
stono anche I dirigenti pa¬ 
lermitani delia Cfll? 

II problema riguarda tutti i sìn- 
dacaU e in primo luogo, cerio, 
la Cisl che è nettamente mag¬ 
gioritaria tra i dipendenti co¬ 
munali. C'è, dietro quello 


sciopero, anche l'ombra cupa 
di Salvo Lima, con il ricatto 
delle deleghe che controlla. 
Mi auguro che un grande e de¬ 
mocratico sindacato come la 
Cisl si liberi presto e fino in 
fondo da questi condiziona¬ 
menti. Ma il problema riguar¬ 
da anche la Cgil. So bene che 
essa è in minoranza, in quel 
settore, ma in casi come que¬ 
sti la Cpil avrebbe dovuto dis- 
socicusi con (oru e subito. 
Non è stalo così. È comunque 
dovere dei comunisti, dentro 
la Cgil, essere in ogni caso i 
pnmi a spingere in tal senso. 
E Is arrivt^ a Palermo, per 

la Cisl, Franco MarioL.. 
lo mi auguro che Cgil. Cisl e 
Uì) a livello nazionale faccia¬ 
no molto di più di quanto ab¬ 
biano fatto in questi giorni per 
un profondo nnnovamento 
del sindacato, aprendo una 
chiara lolla politica nei sinda¬ 
cati locali e anche in mezzo ai 
lavoratori, per schierare fino 
in fondo il sindacato niella'lol* 
Ja contro la mafia, nella difesa 
dei diritti ^ei cittadini é nella 
difesa dei reali e veri interessi 
dei lavoratori. . 

C’è qualche con che al 

può m subito? 

Si, per esempio sono convinto 
che sia ora di faria finita con 
privilegi assordi. A Palermo, 
ma anche in qualche altra par¬ 
te, ai dipendenti comunali, 
così come ad altre categorie 
di lavoratori, spesso non ven¬ 
gono effettuate le trattenute 
per gli scioperi. Questo è inac¬ 
cettabile per la dignità del sin¬ 
dacato e di tutti i lavoratori. 
Mi auguro che la giunta Orlan- 
do-Rizzo faccia à più presto 
le trattenute per gli scioperi 
dei giorni scorsi. 

Una bruite vteeDdu. Chiù- 

ma In caun anche I comu- 

Ditti? 

Intendiamoci, it sindacato pa¬ 
lermitano e siciliano è un sin¬ 
dacato ricco di una storia fatta 
di grandi Ione democratiche 
per la terra, la Oemocrazia, la 
libertà e contro la mafia. Pro¬ 
prio in nome della parte mi¬ 
gliore di questa sua storia, bi¬ 
sogna andate avanti in una 
esplicita lotia. politica di rin¬ 
novamento. È poi evidente 
che quando esplodono falli 
come questi vi sono problemi 
che nguardano anche noi, il 
nostro ruolo di comunisti den¬ 
tro ii sindacato e dentro la so¬ 
cietà. 


Intervento 

Le troppe sciocchezze contenute 
nella legge 

del governo sulle droghe 

GIANCARLO ARNAO 


P ochi commentatori sembrano 
rendersi conto del fatto che con 
la nuova legge sulla droga che 
sarà proposta oggi dal Consiglio 
dei ministri il contenzioso fa un 
salto di quantità di enormi dimenàoni. 

Con la 685, il «target» della repressone 
era circoscritto a qualche decina di migliaia 
di persone che erano coinvolte da attività di 
produzione e dì traffico, nonché a due-tre- 
centomìla tossici da eroina che Oxir essen¬ 
do il possesso di droga non-punihile) erano 
comunque coinvolti daH'appllcazione della 
legge sia per la criminalità indotta, sia dalla 
irequente sovrapposizione del ruolo di spac¬ 
ciatori a quello di consunjatori. 

Con la nuova legge, il possesso di qualsia¬ 
si sostanza è soggetto a misure amministrati¬ 
ve o penali. Entrano quindi nel target i con¬ 
sumatori di droghe leggere, una massa di 
persone di cui si sa molto poco, ma di cui si 
può sicuramente affermare che: 

1) sono numencamente molto superiori 
alla popolazione dei tossicodipendenti da 
eroina; dai dati sui sequestri negli ultimi anni 
si può inferire che il loro numero oscilli fra 
gli 1,6 e i 3,6 milioni; 

2) analogamente ai consumatori di alco¬ 
lici. appartengono a tutte le classi sociali, le 
fasce anagrafiche e tipi di attività; a parte la 
scelta della droga leggera come intossicante 
sociale (con modalità di uso generalmente 
limitata al tempo libero), non hanno alcun 
tratto di «devianza» sociale; 

3) ancìte dopo anni e decenni di uso, 
non hanno latto rilevare alcun problema di 
carattere medico o comportamentaìe dì ri¬ 
lievo. 

I motivi per cui questi milioni di persone 
vengono criminalizzati da un giorno all'altro 
non è chiaro. Smentita dalie cifre la teoria 
dei «passarlo all’eroina», ridimensionali i 
rìschi farmacologici (particolarmente in rap¬ 
porto a quelli di dn^he legali come alcol e 
tabacco), sembra che il provvedimento sia 
stato motivalo dall’idea che prendere una 
precauzione in più non costa nulla. Si arriva 
cosi al paradosso che una legge creata es¬ 
senzialmente per fronte^iare il problema 
dei 2 o SOOmila tossici ha come principale 
novità II fatto di prendersela con 2 o 3 milio¬ 
ni di altre persone che coi tossici non hamno 
nulla a che lare. 

In realtà, un provvedimento di questa va¬ 
stità non può essere considerato come una 
misura di prudenza a costo zero. È una /bn- 
damentate svolta strategica, che ha i suoi 
costi e i suoi rischi. 

Nella nuova legge vengono considerate 
due ipote^ di iniervenfo legale: o) la deten¬ 
zione di piccoli quantitativi deleqnina san- 
ziéni amminisribtive:dèiéhziòVie di' 
quantitativi superiori é punita con sanzioni 
penali. 

Considerando la prima ipotesi, occorre ri¬ 
cordare che, anche se non sfocia In un pro¬ 
cedimento penale, essa implica una proce¬ 
dura assai complessa. Prima di tutto, la dro¬ 
ga deve essere ricercala e sequestrata da 
forze deH’ordine distolte da altre incombei- 
ze. Occorre poi una procedura burocratica e 
tecnica, Che passa attraverso la perizia far¬ 
macologica, per arrivare ad una valutazione 
(presumìbilmente controversa) da parte del 
pretore sulle responsabilità nelle specifiche 
circostanze. Insomma, un canco notevole di 
incombenze per istituzioni già sature di lavo- 


C onsiderando la seconda ipotesi, 
occorre innanzitutto chiarire che 
i quantitativi considerati come 
discriminanti per la sanzione pe- 
mmmÈm nate sono molto bassi in con¬ 
fronto a quelli adottati in altri paesi QO 
grammi in alcuni stati Usa. in NI e Dk). Sono 
comunque molto più bassi della normale 
scorta di un consumatore abituale, così che 
al di fuori delle ipocrisie sarebbe bene am¬ 
mettere che la grande novità della nuova 
legge è kt galera per i consumatori di droga 
leg^ra. E qui, delle due l'una: o la legge 
andrà in burletta, o sarà applicala e determi¬ 
nerà decine di migliaia di processi all'anno e 
diverse migliaia di detenuti in più. A parte 
una domanda dettata dal buon senso (che 
cosa ci guadagna la società nell'ema^mare 
cittadini produttivi che non creano altn pro¬ 
blemi che non la deroga ad una legge discu¬ 
tibile?), c’è da chiedersi, sul piano pragmati¬ 
co, dove e come verrà celebralo questo sur¬ 


plus dì processi, e dove si troverà il posto 
nelle galere. Visto che. secondo il prefetto di 
Padova Carlo Le.ssona, basteranno 5000 de¬ 
tenuti in più per arrivare all'emergenza (Cor- 
sera, 18 novembre 1988). 

Esistono poi altri problemi, che riguarda¬ 
no le dinamiche complessive del mercato 
nero, e sono stati messi in evidenza da quan¬ 
to è accaduto negli Usa a partire dal 1980. 

Negli Usa, il mercato della cannabis aveva 
avuto un enorme sviluppo negli anni 70, 
contrassegnati da un rapido aumento del 
consumo; dagli 8 milioni di consumatori abi¬ 
tua» del 1972 ai 22,6 milioni del 1979. In 
quel perìodo la legge veniva applicata con 
molla tolleranza, tanto da consentire lo svi¬ 
luppo di estese piantagioni di marijuana in 
Oregon e California. 

Con la presidenza Reagan, la situazione è 
cambiala radicalmente. La «war on drugs» si 
è concretata con una repressione aspra e 
indiscriminata, che ha preso la marijuana 
come bersaglio privilegialo. Basti pensare 
che gli arresti per marijuana negli ultimi tem¬ 
pi hanno superalo le 400.000 unità all'anno. 
Dì conseguenza, il mercato nero deila can¬ 
nabis ha subito un grosso colpo; la sostanza 
è difficilmente reperibile sul mercato e i 
prezzi sono raddoppiali (a dimostrare che la 
domanda è sempre aita). 

D’altra parte, come lutti sanno, la guerra 
di Reagan non ha ottenuto alcun risultato 
rispetto alle droghe pesanti. 

C osa significa tutto ciò? Che il 
^ mercato reagiscè alla repressio¬ 
ne con quello che in altri conte¬ 
sti sì definisce «lazionalizzazione 
rnmmmm produttiva»; cioè scartando il 
prodotto meno redditizio e più rischioso per 
dedicarsi a quelli più convenienti; l'eroina e 
la cocaina. 

Una delle dinamiche createsi in Usa con 
la «war on diugs» è stata spiegala dal giorna¬ 
lista ex-cocainomane Giancesare Flesca. A 
•Radio anch’io» (4 novembre), Flesca ha ri- 
(eriloche i suoi spacciatori di cocaina a New 
York venivano liberati qualche giorno dopo 
essere stati arrestali, perché non c 'era posto 
nelle prigioni. Se si considera che ciò avvie¬ 
ne in un paese dove la metà degli arresti per 
droga riguuda la dr^a leggera, si può toc¬ 
care con mano la misura In cui la repressio- « 
ne dei consumatori di cannabis possa deter- < 
minare l'impunità per gii spacciatori di co¬ 
caina. Un esempio pratico di un principio. 
elementare; la considerazione Che, non es- 
sendo le risorse umane e materiali da dedi- - 
care alla repressione Illimitate, esse dovtebi'^l 
belò essere impiegate in base a criléìrt'^i'’ 
priorità. Se invece il criterio dì impiego è ' 
bààato su ptesuppòsti buròcratico-idelnogK ’ 
ci (che hanno ispirato la politica di Reagan e. 
ispirano il progetto di legge del governo ita-^ 
Nano) si tmisce col favorire l'espansione dei. 
mercato delle sostanze più pericolose. 

La trasformazione del mercato è legata 
arterie allo stalo tisico delle sostanze. Le so¬ 
stanze in polvere (come cocaina ed eroina) 
hanno alcuni grossi vantaggi rispetto alla 
cannabis: 

a) possono essere facilmente occultate e 
trasportate; 

b) in caso dì perquisizioni, possono esse¬ 
re facilmente (atte sparire (basta gettarle in 
un qualsiasi scarico idraulico); 

c) a parità di effetti, hanno un volume 
molto inferiore. 

Sotto questo profilo, con la nuova legge ì 
consumatori di cannabis verranno partico¬ 
larmente svantaggiali rispetto a quelli di dro¬ 
ghe pesanti. Essendo comunque punibile la 
detenzione di qualsiasi quantitativo di so¬ 
stanza. e poiché la detenninazione pondera¬ 
le del «corpo del reato» sarà decisiva per 
stabilire il reato di «spaccio», il vantaggio 
della droga in polvere rispetto a quella m 
foglie o in blocchi diventa consìstente. Un 
quantitativo anche non «modico» di eroina 
può essere occultalo, eliminalo o disperso 
molto più ^evolmente che qualche gram¬ 
mo dì «erba». Al punto che diventerà meno 
rischioso detenere, magari a scopo di spac¬ 
cio. qualche dose di eroina, che non una 
normde scorta di erba per uso personale. 
Una scelta agevolata dal fatto che per Teroi- 
na, anche in caso di spaccio, il consumatore 
(basta che si dichiari tossico, il che è peral¬ 
tro impossibile da verificare) potrà fruire dì 
una conversione della sanzione penale in 
trattamento terapeutico. 
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■i Pensavamo semplice- 
mente che rs dicembre e il 9 
dicembre avremmo dovuto ri¬ 
cordare i due grandi avveni¬ 
menti dello scorso anno, la 
storica firma a Washington 
degli accordi di disarmo sugli 
euromissili e l’inizio, nei terri¬ 
tori occupati nel 1967, deil'ln- 
tifada. E invece le circostanze, 
e non solo quelle, ci hanno 
nservato sorprese inaspettate. 
Nell'incontro di Arafat a Stoc¬ 
colma sono state ribadite le 
decisioni del recente Consi¬ 
glio nazionale di Algeri, e han¬ 
no trovato un’ulteriore esplici- 
tazione ma soprattutto si è 
realizzato un incontro unico 
tra il capo della nuova nazio¬ 
ne palestinese e un vasto 
gruppo di ebrei degli Usa. E 
un segnale importante- non 
solo di dialogo e di confronto, 
ma perché è decisivo nelle 
prossime settimane il muta¬ 
mento di posizioni da parte 
dell'amministrazione ameri¬ 
cana e il peso che il mondo 
ebraico statunitense può ave¬ 
re in questo senso è significa¬ 
tivo. 

La sconfitta diplomatica 


degli Usa airOnu è un grave 
scacco: da quella situazione, 
anche per i nordamericani, 
non si potrà uscire con pallia¬ 
tivi. Ecco che un anno di sol¬ 
levazione di un popolo (che è 
staio II vero fattore imprevedi¬ 
bile e imprevisto) non solo ci 
dà una lezione di tenacia e di 
coraggio, ma trova anche 
nuovi spazi politici. 

Gorbaciov ha portato con 
sé, airOnu, novità strepitose: 
che mutano tutta una prospet¬ 
tiva, che rendono possibile 
pensare a una netta riduzione 
degli eserciti e degli arma¬ 
menti convenzionaTi all'Est 
come all'Ovest Non solo: 
emerge una concezione del 
mondo, e dei suoi problemi, 
affatto nuova 

La convinzione che occor¬ 
re (pensare a un'altra epoca, 
segnata da un passaggio mon¬ 
diale. Non so se questa è la 
nvoluzione non violenta, o se 
si prepara a qualcos'altro So 
che oggi si parla dei futuro m 
termini nuovi, e così delle 
prospettive delle forze demo¬ 
cratiche e nnnovatrici 

Ci sono quindi elementi di 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


R^oni planetarie 
della pace 


fiducia, anche se la strada è in 
salila, e il tempo, per realizza¬ 
re queste novità, non è infini¬ 
to 

Nessuna enfasi, allora. Ma 
un altro stimolo a far valere le 
ragioni planetane della pace. 
dèll’amDiente, della vita dei 
popoli e degli individui Allora 
ricordiamo che l’S dicembre 
ncorre anche l'anniversano 
deU'assassinio (incredibile e 
inconmrensibile) di John Len- 
non. ^gnamocela sull'agen¬ 
da questa data, e leggiamo nel 
mondo che Lennon «immagi¬ 
nava» un’anticipazione quasi 
profetica di qualcosa che, in 
mezzo a contrasti e tumulti, 
comincia a farsi strada nella 
storia deli’umanità. 


Con questo pezzo, come da 
tempo avevo concordato con 
la direzione del giornale, ter¬ 
mina la mia collaborazione 
settimanale airUnità. Quando 
mi fu proposta l'idea, più di 
due anni fa, esitar è un'espe¬ 
rienza affascinante (poter in¬ 
tervenire settimanalmente 
con un punto di vista persona¬ 
le su quello che volevo; e po¬ 
terlo fare dairosservalorio 
della nuova Fgci), ma eraun'e- 
sperienza difficile (non essen¬ 
do un giornalista, non avendo 
alcuna professionalità in que¬ 
sto senso, e anzi rischiando di 
essere molto condizionato 
dal mio ruolo politico) 

Non spella a me, certo, 
trarre un bilancio. Posso dire 



solo che ho imparato tante 
cose, non solo perché - quan¬ 
do si deve senvere un pezzo 
alia settimana * si «ascolta il 
mondo», e si ncercano (nella 
riunione, in treno, per strada, 
sui giornali, in tv) aspetti tal¬ 
volta sepolti o offuscati, ma 
perché mi sono via via reso 
conto che sì trattava di un dia¬ 
logo con i ielton deU'Unilà, 
con i compagni e le compa¬ 
gne del partito. Le lettere rice¬ 
vute ogni giorno, te osserva¬ 
zioni fatte a voce, consensi, 
dissensi, feroci polemiche. 
«Verba volani, scrìpta ma- 
nenl», le parole volano, gli 
scritti rimangono: è nschioso, 
ma è un nschio che vale la 
pena di correre. Mi pento di 


avere accettato, allora? Non 
nascondo che talvolta mi so¬ 
no pentito. 

Non solo per le giuste tele¬ 
fonate funbonde del capore¬ 
dattore, o dì chi lo sostituisce, 
per il ritardo inscusabile con 
cui invio gli articoli - regola 
CUI non sfugge neppure que¬ 
st'ultimo Ma anche perché 
non sempre si è «in palla»: si 
rischia la retorica, ci si ripete, 
si è a cotto di argomenti. 

B per£> il giudizio rimane 
l'altro; le cose che ^ impara¬ 
no sono tante. Cosa ne s^à 
della rubnea del venerdì? Lo 
deciderà l'Unità. Lascio - se 
qualcuno lo vuole riprendere 
- anche il titolo delia rubrica 
(«Terra di Nessuno»). Mi di¬ 
spiace solo per i) compagno 
Macaiuso, se il titolo non do¬ 
vesse essere ripreso da altri, 
perché la sua «Terra di tutti» 
rimarrà senza pendant Un' ul¬ 
tima osservazione, su questo 
punto. 

La rubrìca talvolta è stala 
un modo surrelUzio di scrive¬ 
re di ciò che faceva la Fgci, 
non essendoci sempre lo spa¬ 
zio sufficiente sull Unità. An¬ 


che qui vedo due aspetti del 
problema: uno negativo, poi% 
ché talvolta la rubrìca è state 
un «ghetto»; uno positivo, per* 
ché la periodicità permette di 
operare incisivamente e persi|| 
no sistematicamente sui valort 
e sui contenuti concreti che 
non solo chi scrive, ma tutta ì# 
Fgct porta avanti. 4 

Certo: l'ottimismo che na^ 
sce da questi avvenimenti si 
(rena bruscamente di Ironie af 
quotidiano spettacolo di tanw 
politica italiana. Cosa c'entrì it 
mondo comune, o la casa cof 
mune con la concezione che 
le cl^ì dirigenti del paese 
hanno della polìtica, non lo sdii 
proprio. Ma anche qui non bi^f 
sogna disperare. E proprio ve-t 
ro che «viviamo in un monde 
dì ladri», o in questa Italia 
contro ladri e prevaricatori dk 
ogni sorta - c’è anche tanta 
brava gente? E allora linamocf 
un po’ su. se questo mondo aF 
può cominciare a cambiarlqi 
così radicalmente, perché 
non dovremmo pensare che 
le cose anche qui. a casa no« 
stra, possono cambiare radk 
calmente? s 
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La catastrofe 
in Annenia 


Il sisma ha inghiottito 
un quarto della repubblica 


li nuslat EiaEiSs ] 


dèi profughi del pogrom 

Ad Erevan è rimasta intatta 
la centrale nucleare 
Irnm^iati i primi soccorsi 
Striiordinarià la solidarietà 


NEL Mondo 



La Thatcher 
a Corbadov: 
«Siamo a sua 
disposizione» 



bacìov non fosse rientrato in patria - dice ancora ia Tha' 
Icher nel suo messagalo - è li che deve essere ora presente 
e la popolazione selo aspetta. £ lui è proprio persona da 
compiere un atto del genere...». 


La Croce rossa 
sovietica 
chiede 
medicinali 


La Croce rossa sovietica ha 
lanciato un appello alla le< 
ga delle società delia Croce 
rossa e della Mezzaluna 
rossa per l'invio di aiuti alle 
vittime del terremoto che 
ha colpito l'Armenia sotte* 
tica. in particolare sotto for* 
ma di medicinali, ciboe de* 


medicinali, in particolare ahltbioiici, sinnghe e aghi sterili, 
e di prodotti alimentari. Gli aiuti delia Croce rossa saranno 
distnbuiti attraverso la sede della lega a Ginevra, che ha 
aperto uno speciale conto corrente di «aiuto all'Annenia». 


Decìné di migliaia di vittime. Città e paesi deH'Ar- 
menia scomparsi, un quarto della più piccola Re¬ 
pubblica deirÙrss ip ^nocchio per il terrificanle 
sisma^ Le testimpriianze da Leninakan. E sparita 
Spitak, con tutti i profughi dello scontro etnico. Si 
scava con futil i mézzi. In prima fila esercito e 
volontari. Gorbaciov stamane nelle zone colpite. 


DAL HOSThO tOnniS»Ot«DEHTt 

8EIIOIO SCROI 


■si MOSCA. Prima un sussul- 
io, poi uria sécca fntótai^ pèr 
trenta Secondi ha spliévatÓ le 
case, con la gente dentro, in¬ 
ghiottito ; te auto, spostato 
ponti, ferrovie, cancellalo le 
strade. £ salito dàlie viscere 
del Caucaso il destino di mor¬ 
te per. almeno un ^quarto del¬ 
l'Armenia che è ora. una vasta 
distesa di macerie, una chilo* 
metrica tomba comune per 
decine di migliaia di persone. 

; Trentamila? Cinquantamila? 
Forse, non si saprà mai. St sca- 
^'VB, con le mani, tra le rovine 
di Leninakan, Kirovakan, di 
6 Spitak che sembra scompar* 
fSa. spazzata via come un fu* 

V scello da una gigantesca ven* 

I tala jmmagini terrificanti .alla 
j tv.sov^tlca, dalla regione;del . 
I cataclilma..Gorbaciòv. starna- ; 
né,all'alba wrà glà.|(a l super: 
:st(il ^mentre il grande' cuore 
|de|rurss sta offrendo.u^.im• 
ipfes8lònante, gigantesco s(or- 
izò di solidarietà. 

Scene di guerra dall'Arme: 
nià del nord. Di una guerra 
mai combattuta ma micidiale. 

\ Scendono lenti; verso Erevanr 
i; tré ostacoli indescrivibili, con* 

. voail ferroviari carichi di feriti. 
Salgono verso la zona sinistra- 
; ta carovane di Camion, auto- 
i bus, .vetture private con aiuti 
di ogni genere. Portano san¬ 
gue, medicirie, viveri, tende. 
Svestiti. Arriveranno a deslma- 
v zione? C'è un inflorgo inestri- 
^ cabile sulla strada del dolore. 
''Cosi gli unici mezzi che rie- 
l scono a giungere alla meta so- 
L>no gii cTicotteri che si sono 
. motti, a decine; dalle Repub- 
^ btiche vicine. A Moscae in al- 
Strie ciilà deirUrss sono in fun- ^ 
t zionci sin dalle : prime: -ore. 
centri di raccolta degli aiuti e 
' dei volontari .pronti per parli- 
' re. L'aeroporto di Erevan, lo 
! scalo Zvarlnoz^ funziona solo 
. per accogliere gli arrivi .e per: 

^ mettere le parienzc.di un intn- 
lerroito ponte aereo, 
i iva le rovine di teplnaliui. I 
primi cronisti a mettere: piede 
, aLeninakan, dopo sei ore dal¬ 
li la potentissima scossa (ottavo 
^ grado Rìchter. alle 11.41 dt 
, mercoledì, ora di Erevan) so- 
' nò stali quelti detlarAòmso- 
• moiskaj'a Prapda. 
ì «Abbiamo visto hanno ri- 
> (érilo - i palazzi di oltre nove 
plani lutti-crollati; semidiroc¬ 
cati anche quelli più bassi. So¬ 


no rimaste in piedi solo casu¬ 
pole ad uno o due piani». I 
siiperstili, quando era già 
buio, vagavano tra le monta¬ 
gne di rovine, sotto choc. Un 
uomo, con una coperta sulle 
spalle, lenta di accendersi una 
sigaretta. Trema. E stato a;^- 
na (irato fuori. La città, o me¬ 
glio quello che resta,-è avvolta 
nelle tenebre pìCi fine. Palò, 
qui e là, indicano la presenza 
di superstiti che rimangono 
laddove una volta c'era la loro 
abitazione. Ci sono file inter¬ 
minabili di automezzi pesanti 
che non sanno come distri¬ 
carsi. Donne e bambini, co¬ 
perti alle meno peggio, stanno 
seduti su pez^ di mattone, tra¬ 
vi spezzate.. Il sergente Gumer. 
. hiiikJe i'appdntatpÀdil^kpv,^. 
che;fa(1no pane di due b^t( 4 - 
gllòni'deil'éìferclio. àqéyianp.,. 
anche coni le mani. In quel 
che resta della scuola «n. 9» 
della vìa Gorkì. Con loro ci so- 
; no del volontari. Hanno recu- 
' petalo già cinquanta corpi di 
scolari, soqiresi dal sisma nel¬ 
la loro aula; bambini dai sette 
- ai i 4 anni. 

E crollato lo stabilimento 
tettile, pochi ì superstiti delle 
decine di;òperai che erano al 
lavoro. Non ha resistito il pa¬ 
lazzo del Comitato cittadino 
dei'Partito. In piazza-Lenin 
óna calca paurosa. Alti falò 
per riscaldarsi e, in cerchio, la 
gente piena di paura. Ci si ab¬ 
braccia, sì piange, ci ri ricono¬ 
sce. 1 vigili del fuoco hanrio 
dovuto, affrontare numerosi 
focolai ,di incendio. Una lotta 
idràmrhatica - racconta it co- 
tònhelló Riabicev .- per spe¬ 
gnere le fiamme di Un depòsi¬ 
to di ^irolio e permettere in 
salvo gii ospiti di alcuni alber¬ 
ghi. I cròhisti sono anche i pri¬ 
mi a fornire pubblicamente la 
notizia che jf sisma ha fatto 
■decine dì migliaia di mòrti». 

I profughi (U Spllak, Nella sua 
regione vivevano almeno 
SOfnila persone. Ma Spitak, 
che neppure le carte geografi¬ 
che séghàlàno, non cè più. il 
primo ministro Nikolaj Ri- 
zkhov. a capo delia commis¬ 
sione del Politburo, lodichis^ 
ra davanli alle telecamere: «E 
stala rasa al suolo...». Città 
fantasma, a 70 chilometri da 
Leninakan. e che è stalo diffi¬ 
cile faggiungere perché la 
strada è franata, per lunghissi¬ 


mi tratti segnata da paurose 
spaccature. Erano stali ricove¬ 
rati proprio a Spitak alcune 
migìiaia di profughi delio 
scontro etnico con gli azer- 
baigianì. Ma quanti erano dav¬ 
vero i rifugiati? Come calcola¬ 
re i moni? Non c'è più traccia 
del grande silos del grano. «Su 
otto scuole - testimonia l'in¬ 
viato delle "Izvestja" - si vede 
adesso solo lo. scheletro di 
una soltanto». Verso Spitak, 
net generoso tentativo di tro¬ 
vare ancora dei vivi, si sono 
mossi da Erevan 2500 volon¬ 
tari con autogrù, camion. Eli¬ 
cotteri dell'esercito sorvolano 
fa zona. Le linee telefoniche 
non funzionano, ovviamente. 

It portavoce del ministero 
degli Esteri, Perfiliev, ha con¬ 
fermalo a Mosca ieri pomerìg¬ 
gio l'entità incalcolabile della 
tragedia. Ha aggiùnto che ci 
sono state «distruzioni» anche 
in Georgia e in Azerbaigian. A 
quanto pare senza vittime. Il 
ministro dei trasporti, Nlkola) 
Konazev, ha lamentato alme¬ 
no 40 chilometri di linea fer¬ 
roviaria interrotti e ottanta di 
linee elettriche e ha riférito 
ragghiaccianie notizia di un 
treno investito dalla scossa 

3 iiando era in marcia. Non si 
ice cosa sia accaduto e se si 
trattava dì- un convoglia pas¬ 
seggeri.. Si sa. però, che Ain 
viadotto, (erroviàrio è stato, 
•spostato» dall'onda sismica e 
cosi pure due ponti. 

Ansia per la centrale atoal* 
ca. Sì e temuto, per ore, sulla 
sorte della centraleatomica dì 
Oklemberian. pochi chilome: 
tri ad ovest di Erevan. Il jgipr- 
naie Sociofisficesàq/o /ndu- 
srrio assicurava ieri che la sì- 
tuazione era «normale», per¬ 
ché sì era «tenuto conto della 
sismicità della zona». Alle 
16.49 la «Tass» da Erevan, a 
sua volta, precisava che la 
centrale funziona a regime 
nonostante che nella zòna le 
scosse abbiano rs^gionto 
un'intensità del quinto grado 
della scala Richter. Gii edifici 
dell'impianto sono «comple¬ 
tamente intatti»..L'agenzia ga¬ 
rantisce che marciano rego¬ 
larmente anche tutti gii stabili- 
menti chimici delia capitale e 
segnala lievi guasti alle tuba¬ 
zioni souerranee delia fabbri¬ 
ca di gomme. 

La macchina del toccorsi. E 

scattata quasi subito. L'esèrci¬ 
to è intervenuto subito perché 
nella zona vigeva «l'emergen¬ 
za etnica». Gli scherzi amari 
del destino. 1 soldati delle 
tiùppe speciali sono stati dun¬ 
que ) primi a tuffarsi nèile ma-, 
cene. Una presenza provvi¬ 
denziale che, forse, è servita a 
salvare qualche vita in più. SI 
segnalano da più parti episodi 
di coraggio, gesta di gente 
sconosciuta, piccoli pezzi del 
grande mare di aiuti che si sta 
riversando sull'Armenia da 
ogni dove. Commovente l’im- 


U cartina 
qui accanto mostra 
la zona colpita 
dal disastroso terremoto. 

In atto, alcuni AkA/ 
soldati dell'Armata Rossa 

prestano ' 
i primi soccorsi mAR 

alla città dì Spitak heRC 


Tbilisi 


GEORGIA 


'I UAR ff 

■d|gl CASPIO I 


fARMENIAV 


AZERBAIGIAN Baku 


I palazzi 
più alti 
primi 
a crollare 


Eravan • 
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UNIONE SOVIETICA 


CAltHjkvtmfii II presidente della Repub* 

dUIIUoiWM blica ha invialo al presiden* 

di roS^ina le del presidium del Soviet 

. • supremo dell’Urss Mikhail 

€ AnQI'€Oni Gorbaciov un messaggio di 

cordoglio per il gravisrimo 
lutto che ha sconvolto la re* 
flione delCaucaso. Anche il 
ministro degli Esteri An* 
dreottì ha inviato al ministro degli Esteri sovietico Shevu^ 
dnadze un telegramma esprimendo «viva solidarietà ìnsle* 
me alla disponibilità a concorrere aU'assistenza della 
polazione». 


Sakharov: 
«Porte aperte 
al soccorsi 
stranieri» 
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DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

WR MOSCA. L'alto Caucaso^ zona im¬ 
pervia, a vòlte inaccessibile. E qui che si 
é accanito il terremoto che ha messo in 
ginòcchio l'Anrièrila. la più piccola delle 
repubbliche dèirUrss. Uioghì montuosi,: 
iq un tiro di schioppo dalla frontiera tur- 
cà.’ìé altamente sismici. Ma, anchò^ luo^ 
ghì dove negli ultimi anni sono cresciuti 
notevoli insediamenti urbani. È, appun¬ 
to, il caso dì Leninakan e Kirovakan, se- ' 
conda e (erzacittà dell Armenia. in dire¬ 
zione nord-nordovest dalla capitale Ere¬ 
van. O di villaggi e sobborghi sortì nei 
pres^‘ di nuovissimi stabilimenti indu¬ 
striali. Si tratta dì abitati che sì sono rapì- 
dàmenle ampliati,.seguendo il ritmo di. 
uno sviluppo industriale incalzante, a 
volte spropo^tato. 

Effettivamente, ogni città armena ha 
una pròpria, esclusiva immagihe. E i pia¬ 
ni regolatori hanno tentato di tener con-, 
to non solo dèll'ambiente naturale (còsi 
assicurano fonti della «Novosli»), del 
sottosuolo «ballerìhó» e composto da 


rocce vulcaniche, ma anche dello stile 
della vecchia architettura armena. Pren¬ 
diamo Leninakan, che aveva 290mila 
abitanti (diecimila residenti nel 1924), 
situata in una ewtea e. attomiaia da un 
altopiano di 1.500 metti, e che sarebbe 
stata quasi del tutto rasa ai suolo. $olo ih 
: tempi- relativamente recenti Leninàkan, 
il cui distretto residenzlaiéèdi2ó qhilO' 
metri, si è estesa verso la campagna e, 
adesso, non airova più spazio per un’ul¬ 
teriore sviluppo.edilizio perche 1 confini 
dei cOTdomioi stanno a ridosso dei Kol- 
CGS. E per.quesia, ragione che la città 
ttt^i Ldtinh tempi 6 potuta crescere solo 
in ^tézza e non riò in la^hezza. 

Sorto sorti palazzi di quindici plani, 
anche più. £ sono stati i primi a sbricio¬ 
larsi. Minóri danni, Itticamente, hanno 
subito le costruzioni più basse edilicate 
in nuovi sobborghi. In piedi sono rimaste 
te caratteristiche cx>struzioni unifamiliarì, 
ad un piano. 

Kirov^n, la terza città armena per 
abitanti-(I70mila), era delinita «città- 
giardino», perché le strade erano .(so¬ 
no?) tracciate in mezzo ai Irulteti. È sor¬ 


ta, attorno al 1930, anch'essa sull’onda 
di un glande insediamento chimico. La 
gente si è progressivamente trasferita in 
massa da altre zone della repubblica e, 
di conseguenza, si é assistito, impotenti, 
ad uno sviluppo assolutamente caotico. 
Le case degii operai, specie lungo ilfiu- 
, mePambak, sono stato costruite unaap- 
plccicàià atl’aitra è In grande nuniero. 
Fortunatamente questo critèrio non è 
stato applicaiQ nella parte centrale della 
città che sorge proprio sotto una grande 
montagna che sembra incombere sulla 
piazza centrale, la piazza Lenin. 

. Non distante da Kirovakan si trova il 
lago Sevan ad un’altezza di .0.900 metri 
con una superficie di 1.400 chilometri 
quadrali. Una riserva d’acqua importan¬ 
tissima per l'Armenia che, tuttavia, si sta 
estinguendo. Si è corso ai ripari co¬ 
struendo un affluente aniliciale (29 sono 
gli immissari naturali), un canale di 48 
chilòmetri che convoglia l'acqua del fiu¬ 
me di montagna Arpa. Non è bastalo e 
altri canali saranno costruiti. Ma, adesso, 
i fondi, già risicati, serviranno^r ben 
altro. □ S.Ser. 


pegno degli azerbaigianì che 
hanno dimenticato il Nagor- 
no-Karàbs^tv « che si sono 
mossi versò i paesi distrutti. 
Ma è l'intera unione sovietica 
che la a gara per aiutare il po¬ 
polo armeno. 

Ecco così, spesso senza at¬ 
tendere le indicazioni della 
speciale commissione del Po¬ 
litburo. che già tre ore dopo il 
disastro ria Mosca poteva de¬ 
collare il primo aereo con 78 
medici a bordo, con tende, 
vestiti e farmaci per un valore 
di ]28mjla rubli. Da Tbijsi, ca¬ 
pitale della Georgia, una caro¬ 
vana di Irauntatologi, chirur¬ 
ghi e infermiere si è messa in 
marcia insieme ad una brigata 
di pediatri, li hanno seguiti, 


poche ore dopo, decine dì au¬ 
totreni. 

OaÙe zone sirristrate si re¬ 
clama sangue. E in tutto U pae¬ 
se, nel giro di poche ore. sono 
stati organizzati centri di rac¬ 
colta..'La gente vi sì reca vo¬ 
lontariamente. A Leningrado, 
per esempio, è stata formata 
una speciale commissione 
medica con squadre di spe- 
ciaUsti. Sono stati mes» a di¬ 
sposizione mille pr^ti ledo. 
&ngue è stato ^dito da Vii- 
nius, capitale della Lituania. 
Settecento pq^ ietto sono 
pronti a 'n>iisi e Ruslavt, al 
confine orn TArmenìa. La 
Croce rossa e la Mezzaluna 
rossa delf'Urss hanno già in¬ 
viato due aerei carichi di me¬ 


dicine e di materiale per le tra¬ 
sfusioni. 

Eacrclto e volontari. Il vice- 
ministro della Difesa, il gene¬ 
rale di armata, Vladimir Àrkhi-, 
poy, ha raccontalo razione 
dei suoi chirurghi che hanno 
operato, sodo le tende, in 
condizioni difricili, decine di 
persone ferite, strappate da 
sotto le case crollate. Specie 
bambini. Nel Caucaso sono 
stati mandali centinaia di spe¬ 
cialisti dell'Accademia medi¬ 
ca militare. Mobilitati i sanitari 
dei distretti militari di Mosca e 
Leningrado mentre i volontari 
sono già migliaia. Da Erevan 
sono andati nelle città colpite 
dodicimila operai, impiegali e 
studenti. Sono arrivali con 


materassi, coperte, tende, 
prefabbricali. E, per scavare, 
sono in arrivo da Donezk, 
nell'Ucraina, dieci reparti di 
salvataggio:.sono ì lavoratori 
delle miniere di carbone, spe¬ 
cialisti dotali di mezzi ed 
esperienza. Nella speranza 
che servirà a salvare chi non 
riesce a riemergere dalle ma¬ 
cerie. E nelle città, sempre 
dell'Ucraina, si stanno svol¬ 
gendo comizi e assemblee 
per decidere di versare sul 
conto corrente speciale (n. 
700302 delta ^zhgiibank) 
un’intera giornata lavorativa. 
In Moldavia lo hanno già sta¬ 
bilito: lavoreranno gratis do¬ 
mani. Per ( «fratelli armertì». 



VIRGINIA LORI 








































































































































































NEL MONDO 


Le drammatiche notizie dairUrss hanno provocato 
Tinterruzione del viaggio del leader sovietico airindomani 
del discorso alle Nazioni Unite. Reagan telefona: «È stato 
un colloquio molto utile per ambo le parti. Siamo pronti ad aiutarvi» 

Govfoadov ritorna a Mosca 


La catastrofe 
in Armenia 


Consultazione nella notte della delegazione sovieti 
ca mentre da Mosca arrivano notizie sempre piu 
drammatiche Shevardnadze compare in tv a mez 
zanotte per annunciare che il viaggio di Gorbaciov 
Sara interrotto «Vuole essere con il popolo che 
sollre» Reagan telefona <Siamo pronti ad aiutarvi» 
Il leader sovietico si congeda Ma gli incontri «sono 
stati molto positivi» Il dialogo «si estenderà» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIETTO CHIESA 


■1 NEW YORK Alle 6 di len 
il portavoce Gherasimov ave 
va tenuto una breve conferen 
za stampa m cui escludeva 
una modifica del programma 
di Gorbaciov Le informazioni 
giunte da Mosca fino a quel 
momento non lasciavano 
dunque anpora presagire la 
portata del dramma che si era 
svolto in Armenia Cinque ore 
prima (a Mosca erano le 21 il 
leader sovietico si stava re 
cando a Governors Island per 
incontrare Reagan e Bush) lo 
speaker del telegiornale Vre 
mia leggeva un messaggio di 
Gorbaciov in cui si parlava di 
«tragiche conseguenze» e del 
la morte di molte persone» 
Per quanto grave apparisse in 
quel momento la situazione 
evidememenle il presidente 
sovietico non aveva ancora 
avuto un bilancio completo 
da Mosca Alle 18 30 Corba 
ciov Si reca ai ncevimento in 
suo onore offerto dai segreta 
no generale dell Gnu Perez 
de Cuellar C< sono t ex presi 
dente Richard Nixon ) ex se 
greiarìo di Staio Henry Kissm 
ger il magnale Armand Ham 
mer il banchiere Robert Ho 
ckefelier il sindaco di New 
York Koch e una coorte di 
personalità II clima è disteso 
Il discorso di Gorbaciov al) O 
nu ha lascialo un segno posili 
vo 1 «media» americani ne 
esaltano la portata II quinto 
vertice con Reagan sì è svolto 
all insegna del) ottimismo Ma 
Gorbaciov riceve ripetuti mes 
saggi durante il pranzo Come 
ci riferirà uno dei presenti tra 
Gorbaciov Shevardnadze e 
Jakovtev si svolge una rapida 
sene di consultazioni Da Mo 
sca arrivano notizie sempre 
piu drammatiche con il passa 
re del mifiull Alle 2) 30 circa 
tutta la delegazione torna alla 
rappresentanza sovietica al 
lOnu sulla 69* Strada mentre 
1 «consiglieri» tornano all Ho 
lei Wesibury Qualcuno va a 
ietto altri restano nell atrio a 
conversare con i giornalisti in 
cerca di Indiscrezioni Alle 
10 30 improvvisamente si 
nota un movimento 
Dalla legazione dove Gor 
baciov SI siede con Shevar 
dnadze e Jakovlev è arrivata 
una telefonata che convoca 
d ufgenza tutti Escono senza 
rilasciare dichiarazioni Qual 
cuno ha preannunciato il 
cambio di programma ma si 
attendono te informazioni che 
Shevardnadze si appresta a 


comunicare II consulto dura 
una mezzora Al termineShe 
vardnadze convoca alla lega 
zione le reti televisive amen 
cane Deve fare una dichiara 
zione importante» Viene in 
formato simultaneamente il 
presidente Reagan E mezza 
notte quando il ministro degli 
Esteri sovietico teso improv 
visamente invecchiato spari 
to il sorriso dalle labbra appa 
re SUI teleschermi per annun 
Giare che Gorbaciov interrom 
pe il viaggio Non andra a Cu 
ba e a Londra e accorcera di 
un giorno la visita a New York 
Partirà questa mattina «Nono 
stante che tutte le misure di 
emergenza siano state prese 
il presidente Gorbaciov ritiene 
di dover essere al piu presto 
dove li popolo soffre» 

Alle 2 di notte quando la 
notizia SI e fulmineamente dif 
fusa gettando giu dal letto tut 
ti I giornalisti al seguito Che 
rasimov tiene un ultimo «bree 
fing» improvvisato in una sala 
dell Hotel Westbury e Infor 
ma che Gorbaciov partirà ver 
so le 10 del mattino successi 
vo alta volta di Mosca e da qui 
immediatamente per Erevan 
Una conclusione forzata 
che consente tuttavia di sotto 
lineare il clima nuovo dei rap 
porli tra le dtie massime po 
lenze Reagan telefona ieri 
mattina a Gorbaciov «Mi di 
spiace mollo che lei debba 
parure ma capisco perfetta 
mente che non c è scelta e 
che lei deve essere con il suo 
popolo So di parlare a nome 
del popolo americano espn 
mendole il mio profondo ram 
manco per le perdite umane 
prodotte dal terremoto La 
prego di farmi sapere se c e 
un modo con cui noi possia 
mo intervenire in aiuto sia bi 
lateralmente sia con la me 
diazione delia comunità inter 
nazionale» Ma Reagan non si 
e limitato all offerta di solida 
rieta «Voglio dirle di nuovo - 
aggiunge > quanto il vice pre 
sidenle ed io abbiamo gradito 
incontrarla len Penso che sia 
stato un colloquio molto utile 
per ambo le parti Le auguro 
molto successo e buon viag 
gio In bocca a) lupo» Anche 
Nancy ha preso in mano la 
cornetta per salutare Raissa 
•Sono COSI dispiaciuta* Se 
possiamo fare qualcosa per 
VOI siamo piu che contenti 
Spero di rivedervi in Unione 



Un edificio 
della città di 
i Spitak,nel 
nord 

I deil Armenia, 
letteratmente 
piegato dalla 
tona 

distruttiva del 
sisma Inatto 
a destra, 
Gorbaciov e 
Raissa 
mentre 
partono da 
New York La 
» cartina 
; riassume I piu 
gravi 

i terremoti 
. verificatisi in 
I questo secolo 


Sovietica o m California» 
Gorbaciov ha risposto pub 
blicamente poco prima di sali 
re sull//lushm II viso stanco e 
tirato di chi non ha dormito 
che poche ore il leader sovie 
tico ha detto di avere «alta 
mente apprezzato» le parole 
di condoglianza e le profferte 
di aiuto «£ accaduto che ab 
biamo avuto un solo giorno di 
lavoro ma pensiamo che sia 


stato un giorno proficuo» 

Nei nume osi contatti m se 
de di Nazioni Unite «abbiamo 
potuto awe tire che le cose 
da noi dette hanno incontrato 
comprensione» L incontro 
con il presidente e i) vicepresi 
dente «e sldto molto impor 
tante ed ha confermato t alto 
livello dei rapporti Se dovessi 
definirlo con una parola direi 
che e stato caratterizzato dal 
I apertura dalla reciproca fi 


ducia dalla continuità Per 
telefono il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 
aveva contato i minuti della 
conversazione sette per il dia 
logo Reagan Gorbaciov sei 
per i saluti di Nancy a Raissa - 
I due hanno parlato ancora 
della futura coopcrazione 
■Ho detto al presidente Rea 
gan che i nostri rapporti si ap¬ 
profondiranno ed etienderan 


no nell interesse comune dei 
nostri due popoli» ha dello 
Gorbaciov Poi s e rivolto ai 
newyorkesi ringraziandoli 
per I ospitalità e la cordialità 
dell accoglienza «Penso che 
sia stata una delle cose piu si 
gnificalive di questa visita Es 
sa dimostra quanto e cresciu 
to lì rispetto reciproco tra i 
due popoli se continueremo 
^ questa strada anzi se ag 


giungeremo aneora qualcosa 
a CIO che abbiamo costruito 
penso che le prospieiiive che 
SI aprono siano davvero buo 
ne» 

Sono le parole che hanno 
suggellalo questo viaggio Pa 
roie che in altro contesto sa 
rebbero state pronunciale 
con il sorriso sulle labbra e 
che il destino ha voluto fosse 
ro dette in un momento di tra 
gedia 



Gli esperti: due placche scorrono 
e provocano sussulti devastanti 


Una lunga serie di disastri 
Cina e Messina i più gravi 





Grecia 

Scossa tellurica 
a ovest di Salonicco 
Né vittime né danni 


■1 ATENE Una scossa tellu 
nca e stata avvertita len matti 
na nella regione macedone 
nel nord della Grecia II sisma 
di una intensità pan al grado 
4 7 della scala Riehter si e ve 
rificato alle 11 26 (le 10 26 m 
Italia) ed è stato localizzato 
nella zona di Verria poco piu 
di 60 chilometri ad ovest di 
Salonicco La scossa e stata 
regitrata da) laboratorio geofi 
sico della Università di Salo 
meco ed è stata avvertita an 
che dalla popolazione (Verna 
conta circa 35mila abitanti) 
Secondo quanto rilento fino a 
questo momento dalle locali 
autorità di polizia il terremoto 
non ha provocato ne vittime 
né danni materiali La regione 
macedone non e nuova a fe 


nomeni tellurici proprio nella 
stessa zona la terra tremo nel 
1980 e ci furono diverse deci 
ne di morti È comunque diffi 
Cile stabilire se vi sia un nesso 
diretto fra il fenomeno di ieri e 
il catastrofico terremoto de) 

I Armenia sovietica avvertito 
anche nella confinante Tur 
chia 

La regione di Salonicco è 
comunque situala lungo I asse 
balcanico che si collega alia 
frattura anatohea ed è stato 
teatro di gravi sismi anche nel 
recente passato i più impor 
tanti furono quelli di Skopje 
nella Macedonia jugoslava 
che ne) luglio 1963 provocò 
oltre mille morti e quello che 
investi nel marzo 1977 Buca> 
resi e la circostante regione 
causando più di 1 500 morti 


Turchia 

Colpita la zona di Kars 
Quattro i morti, 
un migliaio i senzatetto 


■B ANKARA li terremoto 
che ha devastato ) Armenia 
ha fatto sentire i suoi effetti 
anche al di la del confine 
nella lUrchia orientale e 
precisamente nella regione 
di Kars Ci sono stati quattro 
mori) alcuni feriti e decine 
di case sono andate distrut 
te ) senzatetto sono almeno 
un miglialo I) ministro dei 
Lavori pubblici di Ankara 
Safa Giray si e recato a Kars 
ha riferito che ai sinistrati so 
no state fornite tende co 
perte e viveri in attesa di dar 
loro una sistemazione mi 
gliore (data anche la slagio 
ne) le scuole sono ornaste 
chiuse per una giornata ma 
ieri le lezioni sono riprese 
Avvertita la scossa anche in 
Iran ma da Teheran non si 
sono avuti particolari ne sul 
la intensità del fenomeno ne 
sulle sue eventuali conse 
guenze 

li movimento tellurico è 


stato dunque avvertito co 
me era da attendersi data la 
sua intensità lungo tutta la 
frattura sotterranea che cor 
re dalla Georgia all Iran al 
traverso la Armenia e la lUr 
Ghia E una zona ad altissima 
intensità sismica come di 
mostrano i precedenti speci» 
fici Negli ultimi trentacin 
que anni ci sono stati sei 
terremoti gravi in Turchia, 
con 12 500 morti complessi 
vamenle e sette nell Iran 
con un totale di oltre 64mila 
morti senza contare natu 
Talmente le scosse telluriche 
d) minore intensità per cosi 
dire «fisiologiche» che si 
contano a centinaia I terre 
moti piu gravi in termini di 
viteumane sono stati in Iran 
nel 1962 e nei 1968 (en 
trambi con I2mila morti) e 
nel 1978 (25mila morti) ma 
risalendo indietro nei tempo 
SI arriva al sisma del dicem 
bre 1939 in Turchia con 
30mila morti 


«Un terremoto dieci volte piu forte di quello che ha 
colpito I Irpinia nel novembre del 1980 Un fenomeno 
non mollo profondo come si può dedurre dagli effet 
^ ti invece devastanti che ha prodotto 11 sisma si e 

i verificato in quella frattura sotterranea che dall Ana 

i toha e dall Iran va verso 1 Armenia e la Georgia Siamo 

; pronti ad andare ma in Urss ci sono studiosi piu bravi 

; di noi» Lo dice il professor Franco Barberi 


^ MIRELLA ACCONCIAMESSA 


I H ROMA «È una cosa spa 

t ventosa L energia che si e 

ì sprigionata e fortissima E il ti 

I po di danni gravissimi ci dice 

I che il fenomeno che si e svi 

f luppato non è molto profon 

do» Cosi a caldo ci dichiara 
' il professar Franco Barberi 

presidente del gruppo nazio 
naie di vulcanologia e irem 
bro della commissione Grandi 
Rischi che raggiungiamo 
quando le notizie dall Arme 
nia sono ancora assai ineom 
plete «Siamo di fronte ad un 
terremoto dieci volte piu forte 
di quello registrato in Irpinia il 
23 novembre del 1980 Non 
conosco - aggiunge- ancora i 
dati precisi ma ritengo che la 
magnitudo registrata sia supe 
nore a quei 6 9 deila scala Ri 
chter di cui si ha notizia» 

Ma, professore, che cosa è 
auccesso 1) sotto? 


«Il fenomeno si e verificato 
lungo la grande frattura che 
dall Anatolia e I Iran va verso 
I Armenia e la Georg a Le due 
grandi placche I africana a 
sud e I euroasiatica a nord si 
mili a due grandi blocchi si 
spostano lateralmente scor 
rono una di lato all altra E 
scorrendo provocano tensio 
ne e sviluppano energia che 
ad un certo momenlo espio 
de II fenomeno ripeto non e 
mollo profondo che altri 
menti non si sarebbe avuto 
un risultalo cosi devastante» 

È possibile fare una qual 
che analogia con altri fe* 
nomeni nel resto del mon 
do? 

«La stessa situazione si regi 
stra net golfo della California 
e ha dato origine alla famosa 
faglia che va sotto il nome di 
Sant Andrea 


Il professor Barberi precisa 
che «altri fenomeni sismici so 
no prevedibil .1 nella stessa zo 
na ancora per una settimana» 
e CI spiega che nessun legame 
esiste tra il fenomeno awenu 
lo in Armenia e le piccole 
scosse registrale in queste ore 
in Puglia e in Basilicata e che 
«appartengono al sistema ap 
penninico £ aggiunge che la 
Protezione civile e pronta ad 
inviare una sua equipe in Ar 
menia Ritengo pero - ci dice 
ancora che la nostra presen 
za non serva ai colieghi sovie 
tici L Urss ha m questo setto 
re scienziati di grandissimo 
valore piu bravi dei nostri 
Andare a vedere che cosa e 
successo può essere utife an 
che a fini della conoscenza 
in zone lontane e poco altrez 
zate come può essere ad 
esemp o I Africa Penso che 
in questo caso sia meglio con 
centrare gli sforzi nell inviare 
in Armenia quei soccorsi che 
verranno richiesti» 

In una intervista rilasciata al 
Tgl Enzo Boschi presidente 
dell Istituto nazionale di geofi 
s ca ha dichiarato che fino a 
tre giorni fa avrebbe ritenuto 
che in quella zona non si sa 
rebbe potuto avere un terre 
moto di magnitudo superiore 
al sesto grado della scala Ri 


chter Invece I energia che si 
e liberata è 30 35 volle piu 
forte di quella che mi ero 
aspettato in una zona della 
terra già fra turata dai prece 
denti episoci sismici Questo 
significa che la sismologia ha 
ancora molto da imparare E 
possibile prevedere il tene 
moto’ EI in errogativo che ci 
SI pone ogni volta che la terra 
trema C e una scuola di pen 
Siero che affida la sicurezza ai 
sistemi di corruzione degli 
edif c E i! caso del Giappone 
dove m occasione di scosse 
anche superon a quelle venfi 
catesi m Armenia si sono visti 
I grattacieli 'iscillare ma non 
cadere Nel terremoto dell Ir 
pinia le mig laia di vittime lu 
rono causato proprio dal tipo 
di costruzione adottato ^i 
stono perciò norme e regole 
che vanno rbpettale Mailvul 
canologo francese Haroun 
Tazieff ha af ermaio che il ter 
remoto scoppiato m Armen a 
avrebbe potuto essere previ 
sto se I Urss avesse adottato 
il metodo Van messo a punto 
da tre slud osi greci nel 1981» 
«Avevo chiesto all ambasciata 
sovietica di organizzarmi un 
incontro ccn Gorbaciov su 
questo problema Spero che 
ora vorrà ascoltarmi» 


■■ Per la intensità della 
scossa (e quindi delia eneigia 
liberata che e il dato ba^ 
della scala Richiet) e per ri nu 
mero delle vittime il terremo 
to che ha devastalo ) Armenia 
va annoveralo fra i piu disa 
strosi del nostro secolo co 
munque il peggiore da ottanta 
anni in qua lungo la frattura 
irano anaiolica che dalla re 
gione de) Caucaso si spinge in 
profondila nell Iran 
il piu grave terremoto del 
secolo e stalo quello del 28 
luglio 1976 in Cina con una 
magnitudo fra 7 8 e 8 2 della 
scala Richter il bilancio fu di 
242m la morti secondo i dall 
ufficiati ma di forse SQOmila 
secondo te stime ufficiose piu 
attendibili Sempre in Cina si 
ebbero lOOmria morti ri 16 di 
cembro 1920 200milu il 22 
magg 0 1927 70milail26di 
cembro 1932 mentre oltre 
lOOmila persone perirono il 1* 
settembre 1923 a Tokio (li 
Giappone come si sa e un 
altro paese ad altissima inien 
sita sismica) Ma e da sotloii 
neare che allo stesso ordine 
di grandezza va ascnilo il ca 
tastrofico terremoto di Messi 
na del 1908 per i) quale fu 
elevala di un grado la scala 
Mercalli e che provoco alme 
no 83mria mori secondo le 
valutazioni ufficiali ma for^ 
140miia secondo le stime uffi 


ciose 

Negli ultimi Irenlacinque 
ann (e a parte quello del 1976 
in Cina) si sono registrati nel 
mondo almeno una trentina 
di terremoti disastrosi con v t 
t me nell ordine delle mi 
glia a oltre un terzo dei quali 
propno lungo la frattura irano 
analo! ca Vediamo qui di se 
gu to ) principali 

Il 2 luglio 1957 51 ebbero 
2 500 morti m Iran ti 29 feb 
braio ]960 la citta di Agadir 
sulla costa sud dei Marocco 
fa semidistruua e 12mila per 
sone VI persero la vita il 1* 
settembre 1962 altri I2m]a 
morti in Iran un anno dopo ri 
26 luglio 1963 fu squassata 
da! terremoto la citta di Sko 
pje m Jugoslavia con oltre 
mille morti ri 31 agosto 1968 
ancora 12m la morti in Iran il 
31 maggio 1970 immane cala 
strofe nel Perù quasi 67mila 
morti due anni e mezzo do 
po il23dcembre 1972 5m 
la morti in Nicaragua altre! 
tante vittime in Pakistan due 
anni dopo li 28 d cembre 
1974 quasi 23mila morti in 
Guatemala il 4 febbraio 1976 
da 6 a Smila morti nelle Filip 
pine il 17 agosto delio stesso 
anno 4mila morti in Turchia il 
24 novembre 1976 ri 4 marzo 
1977 terremoto in Romania 
duramente colpito il centro di 
Bucarest con oltre 1 500 


morti il 16 settembre 1978 
terremoto ancora una vonta 
in Iran con 25mila morti il 10 
ottobre 198Q ri terremoto di E1 
Asnam in Algeria sulla costa 
mediterranea con 4 500 mor 
{ li 29 luglio 1981 altri 4 500 
morti nell Iran i) 13 dicembre 
1982 in Yemen de) nord 2 800 
morti infne i) 19 settembre 
1985 il terremoto di Citta del 
Messico con un bilancio fra i 
5 700 e 1 9 500 morti 
Abbiamo lasciato fuori dal 
1 elenco i terremoti venficatisi 
in Italia per riferirne in modo 
piu deltagl alo II primo e piu 
disastroso del secolo fu quei 
lo citato di Messina e Reggio 
Calabria del 28 dicembre 
1908 con un bilancio di vitti 
me fra te 83mi)a e te 140mila 
ri 13 gennaio 1915 furono col 
pile Avezzano e la Marsica i 
morti furono quasi 30mila il 
13 luglio 1930 terremoto in (r 
pinia 1 500 morti poi dopo 
una lunga parentesi il terre 
molo del Beiice nella Sicilia 
occidentale con circa 700 
morti (ma quasi altrettante fu 
rono poi le vittime nelle ten 
dopoli per il freddo e le maiat 
tie) il 6 maggio 1976 la terra 
tremo ali estremo opposto 
delia penisola nel Friuli con 
un migliaio di morti infine il 
23 novembre 1980 il terremo 
to in Campania e Lucania con 
circa 4miia morti 



Alle ore 17 00 POTENZA Associazione prov della Stampa via 
Bonaventura Claudio Fracassi Domenico lervolino con Pietro 
Simonetti (Cons. Regionale) e Salvatore Damiano (pres ARCI 
reg ) Alle ore 21 00 PESARO Sala dell Amminstrazione Provin 
ciale Lea Penouel Gian Pietro Testa con Marcello Serchiaroli 
(Assessore Comunale) e Paolo Sortìnell (Doc Stona Università di 
Bologna Pres Istituto Storia Resistehza Pesaro) Alle ore 21 ASTI 
sala del Palazzo Comunale Diego Novelli con Elio Archimede e 
Gianpiero Cuccuru 
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NEL Mondo 


La decisione sul disarmo 
annunciata da Gorbaciov 
al centro dei commenti in Usa: 
«Si allentano le tensioni» 



Ma Bush e i suoi prendono 
le distanze e fanno i conti 
degli squilibri numerici 
La destra mette le mani avanti 


Reagan: «Un passo storico» 


Per Reàgan è un passo storico. Bush, e altri addetti 
ai (lavori, dicono con spirito da ragionieri più che 
da statisti che non basta a correggere gii squilibri 
militari. Ma è diffusa la convinzione che le propo¬ 
ste di Gorbaciov vadano ben oltre il negoziato 
.militare e abbiano implicazioni enormi per il futuro 
geo-politico dell'Europa, dell’economia sovietica 
e persino di quella americana. 

_ DAI. NOSTHO COnaiSPONDENTr _ 

SIEOMUND OINZBERG 


B NEW YORK. «Circa la ri- 
duzione unilaterale di (ruppe 
da parte sovietica posso dire 
solo che. se viene condotta 
rapidamente ed appieno, la 
storia ta considererà impor¬ 
tante, significativa», è stato il 
primo commento non a caldo 
di Reagan. Quando ha pro¬ 
nunciato queste parole in un 
discorso rivolto ad esponenti 
deìì'Amerìcan Entreprise In* 
stitution, un'organizzazione 
fortemente orientata verso il 
versante conservatore, eran 
già passate diverse ore dal di¬ 
scorso di Gorbaciov airOnu e 
dal vertice a Governors 
(stand, e aveva avuto il tempo 
di pensarci bene E, pur con ì 
se, i ma, le cautele e gli inviti a 
non abbassare la «vigilanza», 
Reagan è.parso cogliere la 
portata e le implicazioni enor¬ 
mi delle proposte sovietiche 
di riduzione degli eserciti con¬ 
venzionali. 

Per strano che possa sem¬ 
brare, le proposte di Corba- 
clov ombrano aver fatto più 

Mitterrand I 

«Iniziativa 

utile 

alla pace» 

OAL N09TWQ COBRiSPONOENTe 

QIANNI MAflSIUI 

f r* 

■■ PARIGI. Freddo e éiausti- 
co, il-.mlnlstro defletè Difesa 
Jean" Pierre Chevènement 
(leader storico della sihlstra 
socialista) è stato- il primo 
'Esponente del governo freh- 
-ene a commentare il discor- 
So di Gorbaciov alPOnu; «Non 
è certo Vna sorpresa - ha det¬ 
to 'CheyènemenI parlando 
della Eduzione unilaterale de¬ 
gli «fféttiyi e degli armamenti 
convenzionali -, l’àrte dì Oor- 
baclov.^à/dl annùrid(are certe 
misure-prima di esservi, co¬ 
stretto. -Possiamo constatare 
chè sia per ie forze conven- 
zlònaliliia per gli Sa*20 è una 
posizione férma degli occi¬ 
dentali che porla i sovietici a 
fare dei gesti indìsKnsabili 
per la distensione in Europa». 
Il ruoto della Francia? «Fissare 
.un equilibrio stabile in Eqro- 
pa, visto che l'Urss, beninteso, 
testerà ancora upa 4iupe^' 
lenza. Da questo punto divi¬ 
sta la Francia, che non inten¬ 
de rivaleggiare con .le super¬ 
potenze, può giocare un molo 
positivo, Una Francia forte è 
necessaria a un'Europa stabile 
e.a una pace durevole». Dal 
ministro della Difesa,' dunque, 
nessun apprezzamento parti¬ 
colare per la decisione di Gor- 
bacipv, considerata quasi un 
•atto dovuto» alla .fermezza 
occidentale e alla detèrmina- 
zione con Ja quale t francesi 
difendono ia propria poiitica 
di armamento nucleare/ 

Ben altri toni usa il presi¬ 
dente Mitterrand, che da Pra¬ 
ga ha fatto rilasciare una di- 
chlarazioné molto più caloro¬ 
sa nei confronti dell'iniziativa 
di Gorbaciov: «I| presidente - 
ha dello il sup portavoce po¬ 
co dopo l'arrivo nella capitale 
cecoslovacca per una visita di 
due giorni - jilipne che le im¬ 
portanti decisioni annunciate 
a New York sottolineino la vo¬ 
lontà sovietica di andare nel 
senso di un riequilibrio delie 
forze in Europa e che siano dì 
buon augurio per il negoziato 
sul disarmo convenzionale 
che inizierà prossimamente a 
Vienna. Il presidente ha ac¬ 
colto con grande interesse 
questa iniziativa, utile all'equi¬ 
librio delle forze e alla pace». 
Un po' meglio disposto di 
Chevènement anche io stesso 
partito socialista, che in una 
nota esprime ta sua «duplice 
soddisfazione» per l’annun- 
ciodi Gorbaciov; «Innanzitutto 
costituisce il riconoscimento 
esplicito da parte del sovietici 
della loro superiorità, ed è in 
secondo luogo un'indicazio¬ 
ne positiva alla vigilia dell'a¬ 
pertura del negoziato di Vien¬ 
na». 


impressione suir«ideologo» 
Reagan che sul «pragmatico» 
Bush. Con una dichiarazione 
un po' meno da statista mon¬ 
diale e Un po’ più da ragionie¬ 
re, il presidente eletto a suc¬ 
cedere a Reagan aveva dichia¬ 
rato al rientro a Washington 
da New York; «Benissimo le 
riduzioni, ma non risolvono in 
alcun modo II problema degli 
squilibri militari in Europa». £ 
SnuUz, in una conferenza 
stampa, pur riconoscendo 
che «le riduzioni, essendo uni¬ 
laterali, sono benvenute e rap¬ 
presentano un passo significa¬ 
tivo nella giusta direzione», 
aveva aggiunto che, a giudizio 
delia parte americana, «anche 
dopo che siano completate, 
nel 1991, manterrebbero una 
significativa asimmetria (a fa¬ 
vore dei Patto di Varsavia). 
Quindi c'è molto da negozia¬ 
re». 

Ancora più esplìcitamente 
di Reagan molti commentato¬ 
ri amencant osservarlo invece 
che la cosa più rilevante non è 



Mikhail Gorbaciov stringe la mano a George Bush sotto lo sguardo sorridente di Ronaid Reagan 


quanti soldati e carri armati 
Gorbaciov ha annunciato di 
voler unilateralmente ritirare 
dall'Europa, ma la volontà di 
modificare il modo stesso in 
cui si fronteggiano gii eserciti 
della Nato e del Patto di Var¬ 
savia. In gioco, si nota, non 
c'è solo ralientamento delle 
tensioni Est-Ovest, ma una 
modifica profonda dei fonda¬ 
menti dell'economìa sovieti¬ 
ca, che à tenta di liberare dai 


pesi mastodontici delle spese 
militari'che l'hanno incatena¬ 
ta per (a maggior parte del no¬ 
stro secolo. Le implicazioni 
potrebbero essere di portata 
inimmaginabile non solo per it 
futuro geo-politico dell'buro- 
pa. ma anche per il futuro del- 
l'economia mondiale. 

Gorbaciov nel suo discorso 
aveva anhunciato, oltre alle 
clamorose riduzioni di truppe, 
il ritiro specifico di unità spe¬ 


cializzate anfibie (quelle die 
in caso di av^zaia verso l'Eu¬ 
ropa consentiKbbero l’attra- 
vereamento dei fiumi), prime 
iniziative di Ericonversione» 
civile dett’kuiustria militare e. 
più in generale, l’intenrione di 
riorìentare l'inlero apparato 
convenziortaie sovietico in di¬ 
rezione «difensiva». Su) piano 
economico il negoziato per la 
riduzione, ed m eventuale eli¬ 
minazione tolde delle armi 


nucleari, tocca non più del 
10-15% del totale delle spese 
militari. Se invece si passa al 
disarmo convenzionale si in¬ 
cide sul grosso, il rimanente 
85-90%. E le conseguenze po¬ 
trebbero essere rivoluzionarie 
non solo per lo sviluppo in 
Urss ma per il deficit america¬ 
no. se si considera che un 
processo dì riduzione degli ar¬ 
mamenti convenzionali in 
Urss non può che sollecitare 
un processo in analoga dire¬ 
zione anche negli Usa. Meglio 
ancora degli esperti miiitari e 
potilici, questa implicazione 
sembra averla colta Wall 
Street che ha risposto imme¬ 
diatamente al discorso di Gor- 
baciov alì'Onu con un raffor¬ 
zamento de) dollaro, difficoltà 
per ie azioni deirtnduslria mi¬ 
litare ma più profondo ottimi¬ 
smo globale, quasi intrawe- 
dessero una via d'uscita al 
grande disastro economico 
che tutti si attendono. 

Tra gli «addetti ai lavori» so¬ 
no rimasti sinora zitti, anzi è 
come si fossero volatiiizzali 
dalla scena politica, coloro 
che si occuperanno di questi 
temi nella squadra di Bush, il 
successore di Shuitz come se¬ 
gretario di Stalo James Baker 
e il su conigliere per la sicu¬ 
rezza designato Breut Sco- 
weroft. Altri che potrebbero 
essere ascoltati da Bush, co¬ 
me Kissinger, intervistalo da 
Ted Koppel sulla rete Abc, 
hanno mostrato una tendenza 
a mettere le mani avanti: «Di¬ 


scorso importante... ma dob¬ 
biamo capire meglio cosa si- 

t nificano queste proposte. Si 
eve discutere sia pubblica¬ 
mente che sul piano diploma¬ 
tico cosa davvero intendono 
fare i sovietici, il che non è 
cosi chiaro nelle loro rappre¬ 
sentazioni. Cercano forse di 
spingere gli Usa fuori dall'Eu- 
raslàr». 

C'è chi, come l’ex-segreta- 
rio di Stato Harold Brown, di¬ 
ce che «la cosa più preoccu¬ 
pante che possa ora accadere 
e un'alleiuia generalizzato in 
Europa». E altri «esperti» solle¬ 
vano il problema delle diffi¬ 
coltà che Gorbaciov potrebbe 
avere in casa a far digerire ai 
militari le sue proposte. E una 
conferma indiretta di proble¬ 
mi interni per Gorbaciov sem¬ 
bra venire dal capo di Stato 
maggiore Usa ammiraglio 
•Crowe, secondo il quale solo 
poche settimane fa il dimissio¬ 
nario collega sovietico Akhro- 
meev gli aveva dello; «Dovete 
portare pazienza, dovrete 
aspettare molti anni prima di 
vedere quello che vi aspetta¬ 
te». 

Dalla sponda democratica 
il presidente della Commissio¬ 
ne forze armate della camera 
Les Aspin dice che quelle di 
Gorbaciov sono proposte 
«drammatiche e significative», 
aggiungendo che «non biso¬ 
gna farsi distrarre dai numeri». 
E Albert Gore, che aveva con¬ 
teso la nomination democrati¬ 
ca a Dukakis, avverte che se ia 
futura Casa Bianca non coglie 
le potenzialità, «rischia di per¬ 
dere un’occasione». 


Riuniti ieri a Bruxelles i ministri degli Esteri deH’AlIeanza 

La Nato è soddisfetta 
ma non cambia le sue proposte 


OAL NOStRO CORRISPONDENTE 

se dovrebbe possedere da so- 
, . Jo più di una certa percentuale 
cioè di sferrare un attacco di del totale dette armi d^i due 
sorpresa e su larga scaia. Per-,.. schieraménti; que^fò tetto po- 
fino gli inglési, che sono per irebbe «per eserripio» essere 
tradizione i più diffidenti, si del 30%. 3)’ Limitazioni parti- 


PAOLO SOLDINI 

■é BRÙxàLES. ' U Nàto non 
cqntraccambia, .qlmeria^ jper 
ora, il «regalo di Natale».- Le 
linee-guida'discusse e appro¬ 
vate ieri mattina a Bruxelles 
dai ministri degli Esteri dell'al¬ 
leanza riuniti nel Consìglio 
atlantico per l'ormai Immi¬ 
nente negoziato dì Vienria sul 
disarmo convenzionale in Eu¬ 
ropa sono esattamente le stes¬ 
se che erano state preparate 
prima del clamoroso discorso 
dì Gorbaciov all'Onu. Ciò non 
significa, tuttavìa, che la Nato 
sia indifferente e non raccolga 
il segnale. Tblfaltro: le ridu¬ 
zioni unilaterali annunciate 
dal leader sovietico sono giu¬ 
dicate positivamente. Esse • è 
il parere unanime > testimo¬ 
niano che fattuale dirigenza 
del Cremlino è effettivamente 
interessata a un accordo. Ta- 
nt'è che viene incontro alia ri¬ 
chiesta che gli occidentali 
hanno sempre considerato 
prioritaria, ovvero che, prima 
dì negoziare riduzioni bilate¬ 
rali, occorre che it Patto di 
Varsavia riduca le «asimme¬ 
trie», cioè la sua pr^nderan- 
za in alcuni settori-chiave. E 
che, soprattutto, annuncia 
una riforma del proprio schie¬ 
ramento avanzato tale da ren¬ 
derlo più difensivo, incapace 


sarebbero convinti, a questo 
punto, che «Gorbaciov fa sul 
serio» e che il suo nuovo ap¬ 
proccio al dialogo non va fat¬ 
to cadere nel vuoto. Una nuo¬ 
va versione delf«^utiamo 
Gorbaciov». trasferita'dal ter¬ 
reno economico a quello polì¬ 
tico-militare, della quale sì sa¬ 
rebbe fatto paladino, secondo 
quanto ambienti diplomatici 
riferivano ieri mattina, perfino 
il capo del Foreìgn Office sìr 
Geoffrey Howe. ' 

Toni aperti, dunque, e buo¬ 
ne disponibilità. Va detto, pe¬ 
rò, che almeno finora il rico¬ 
noscimento della grande no¬ 
vità di New York non ha sorti¬ 
to effetti pratici. Per il resto, la 

R osizione negoziale con cui la 
ato si prepara a presentarsi a 
Vienna appare un po' troppo 
sbilanciata per essere credibi¬ 
le. Essa SI articola su quattro 
punti. 1) Dovrebbe essere fis¬ 
sato un tetto globale, «ben in¬ 
feriore ai livelli esistenti», pei 
«la totalità degli armamenti di¬ 
slocati in Europa», in fatto di 
carri armali, il limite dovrebbe 
essere al 50%. ovvero a circa 
40mila mezzi. 2) Nessun pae- 


colar! dovrebbero essere fis¬ 
sate per le forze situate in altri 
paesi (essenzialmente i sovie¬ 
tici nei paesi dell'Est e gli 
americani in quelli dell’O- 
vest). 4) «Per evitare concen¬ 
trazioni abusive di certe cate¬ 
gorie di 4rmi ìli certe regioni 
del continente» dovrebbero 
essere fissati dei «sotto-tetti 
appropriati». 

I quattro punti confermano 
le indiscrezioni dei giorni 
scorsi, sulle qu^Lsi erano ap¬ 
puntate perplessità e critiche. 
Il principio dei tetti, già dì per 
sé discutibile date le differen¬ 
ze (organizzative. ' geografi¬ 
che. tecnologiche), dei due 
schieramenti, prevede dei ta¬ 
gli concordati i quali, a loro 
volta, presuppongono un 
computo d^ìte forze esistenti 
che sia accettato, o almeno 
accettabile, per ambedue le 
parti. Ora, da parte della Nato 
c'è una diffu» tendenza ad 

bri,Mentre da parte iel^aìto 
di Varsavia c’è un’altrettanto 
diffusa reticenza a fornire ci¬ 
fre precise. Per questa motivo 
la bozza negoziale occidenta¬ 


le prevede anche un affidabile 
. sistema di controlli, ma pare 
certo difficile' chè il Patto di- 
Varsavia giudici); costruttivo 
uno'schemà che. sulla base 
delle stime (omite dagli occi¬ 
dentali, si tmdunebbe in tagli 
dei ca^; armali del 60%„ per 
l'Est, chè secondo la Natane 
avrebbe oltre Slmila, e di solo 
il 10% per l’Ovest (22mi]a). 

Si tratta, è vero, di posizioni 
di partenza, ed è ovvio che in 
un negoziato ^ ccnninci sem¬ 
pre, per così dire, «ai rialzo». 
Ma l'impressione è men¬ 
tre Gorbaciov rilancia ancora 
una volta, la Nato annaspi su 
una stf^a che non sa dove va 
a finire. La pro^ttiva d'una 
partenza ra^Hda del negozialo 
viennese - Shuitz. ha riferito 
Andreotti. ,ha detto che Gor¬ 
baciov avr^be voluto annun¬ 
ciare da New Yoik U prossimo 
avvio della trattativa > compli¬ 
ca inevitabilmente il contrasto 
nell'Alleanza su) peso che de¬ 
ve avere neila sua strategia la 
componente nucleare. Già ie¬ 
ri il tedesco Genscher so^e- 
neva che la prq^ttiva di ac¬ 
cordi sulle armi classiche ren¬ 
de più «ma^naie>.la necessi¬ 
tà aeU’ammodemunerito dei 
mìssili nucleari a cortissimo 
r^gio e si faceva prontamen¬ 
te nmbeccare da britannici e 
americani, che vogliono una 
decisione nei prt^imi mesi. 


n ritiro dalia Mongolia 

Ora Pechino è ottimista 
«Diamo il benvenuto 
airanhuncio sovietico» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


■i PECHINO. Questa volta la 
Cina non. ha presot-lempo e 
non si è tririceràt'à dietro i «se» 
o i «ma» che altre volle hanno 
circondalo di cautela i suoi 
commenti ulliciaJi. Il ritiro di 
truppe sovietiche dall’Europa 
orientale e dalla Mongolia an¬ 
nuncialo da Gorbaciov all’O- 
nu. è un «positivo sviluppo», 
ha detto il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri, e «sii diamo 
il benvenuto». Qualche ora 
prima anche il portavoce ci¬ 
nese alle Nazioni unite » era 
espresso con un giudizio ana¬ 
logo: «Neirinsìeme, aveva 
detto, la nostra generale im- 

C ressione è che si traiti di una 
uona dichiarazione». Soddi¬ 
sfazione cinese dunque per¬ 
ché Gorbaciov fa su) serio e 
perché, eliminando un altro 
dei Ire ostacoli, ha definitiva¬ 
mente pianato la strada alla 
normalizzazione dei rapporti 
con la Cina. 

Durante la sua recente visi¬ 
ta a Mosca, il ministro degli 
Esteri Qian Qichen aveva po¬ 
sto la quesiione.del riiirb dal 
territorio mongolo e delia ri¬ 
duzione, entrolimìli di norma¬ 
le dilesa, delle truppe stazio¬ 
nale ai confini cop ia Cma. I 
sovietici avevano risposto 
confermando che il program¬ 
ma di ritiro dalla Mongolia sa¬ 
rebbe andato avanti e che le 


truppe ai confini, sarebbero 
stale ridotte entro i livelli 
compatibili con relazioni di 
buon vicinalo tra Cina e Urss. 

In Mongolia 1 sovietici era¬ 
no arrivati una prima volta nel 
'45, quando i giapponesi, che 
avevano invaso la Cina, aveva¬ 
no sfondato fino al nord e mi¬ 
nacciavano il piccolo alleato 
dell’Urss. Poi, nei primi anni 
Sessanta, sono tornali una se¬ 
conda volta per aiutare il go¬ 
verno mongolo che si sentiva 
minacciato dai cinesi, anche 
se con la Cina la Mongolia 
aveva appena firmato, nel di¬ 
cembre del '62, un accordo 
sui confini. Per questa ragio¬ 
ne, la presenza sovietica in 
terra mongola è stala sempre 
il segno concreto di una situa¬ 
zione di tensione, di inimici¬ 
zia, dì minaccia, non solo tra 
Cina e Mongolia, ma tra Cina 
e Urss. Una volta allentata o 
cessala questa tensione, è ine¬ 
vitabile che se ne cancelli an¬ 
che il simbolo. 

in questi anni, pur se con 
gradualità, ie relazioni com¬ 
merciali e culturali, gli scambi 
di delegazioni tra cinesi e 
mongoli sono andati avanti, sì 
sono sviluppati e hanno crea¬ 
lo le condizioni per un secon¬ 
do accordo, firmato a Pechi¬ 
no nei giorni scorsi, sul pro¬ 
blema delle frontiere. 


Il Papa: 
«Aiutiamo 
il Nicaragua» 



Giovanni Paolo li ha rivolto ieri «un accorato appello alla 
comunità internazionale, alte istituzioni e alle persone di 
buona volontà perché raddoppino il loro impegno di (atti¬ 
va solidarietà» nei confonti del Nicaragua, logorato dalla 
guerra dei contras (sostenuti dagli Stati Uniti) e sconvolto 
dalie disastrose conseguenze dell'uragano Joan. Il Papa si 
è poi rivolto a tutti i paesi centroamericani; «Alcune di 
quelle amate nazioni - ha detto > continuano inoltre a 
essere travagliate da sanguinose lotte fra opposte fazioni, 
mentre i loro popoli aspirano al ristabilimento di una vera 
e duratura pace, nella giustizia e nel rispetto dei diritti 
fondamentali di ognuno». 


Duarte esclude 
una «tregua 
di Natale» 
in Salvador 


Dal suo letto dell'ospedale 
militare di Città del Messi- 
co, dove si nova ricoverato 
da una settimana per un’in¬ 
fezione, il presidente del 
Salvador Napolcon Duarte 
ha dichiarato che non vi sa- 
fà alcuna tregua nella guer¬ 
ra civile durante le prossime feste natalizie. Anche lo scor¬ 
so anno la guerriglia di liberazione aveva proposto una 
tregua unilaterale durante le festività, e lo stesso aveva 
fatto l’arcivescovo di San Salvador, monsignor Arturo Ri¬ 
vera y Damas, senza che la proposta fosse stata presa in 
considerazione dal governo salvadoregno. Duarte dovreb¬ 
be tornare presto in |»trìa, per poi andare a Washington, 
dov'è stato operalo di cancro a maggio, per un controllo 
medico. 


Quasi tre milioni 
di firme 
per l’appello 
di Amnesty 
all'Onu 


Oltre 2 milioni e sellecenlo- 
mila persone dì 120 pae^ 
hanno firmato l'appello lan¬ 
ciato da Amnesty Interna¬ 
tional per chiedere alle Na¬ 
zioni Unite un’azione uh 
gente per i diritti umani nel 
mondo. L'appello è stato 
presentato ieri al segretario 
generale dell'Onu Javier Perez de Cuellar, in occasione del 
40 anni della dichiarazione universale dei diritti deH'uomo. 
Diritti che, come conferma la cronaca di tutti i giorni, sono 
ancora sistematicamente violali nella maggior parte dei 
paesi del mondo. 


Mitterrand 
a Praga 
per una visita 
di amicizia 


Vent'anni dopo il soffoca¬ 
mento della «Primavera di 
Praga» la Cecoslovacchia 
sembra apritsi timidamente 
al bisogno di riforma e di 
perestrojka, di maggiore 
democrazia: ne sono se- 
gnati I passaporti concessi 
recentemente a Aleksander Dubeek e a Jirl Hal^ e U 
permesso di manifestazione accordato per sabato agli atti¬ 
visti di «Charta 77» in occasione del 40* anniversario del 
diritti umani. In questo quadro di apertura moderata si 
inserisce la visita del presidente francese Francois Mitteh 
rand, accolto ieri aH'aeroporto di Praga da) presidente 
cecoslovacco Gustav Husak. Oltre ai colloqui ufficiali e 
agli scambi commerciali (nella delegazione francese vi 
sono numerosi imprenditori) Mitterrand incontrerà anche 
i firmatari di Charta 77. 


Aiuti alimentari di emer¬ 
genza per un valore di 7 mi- 
Nardi di lire sono stati decisi 
a favore di 370.000 pastori 
del Sudan. Oli aiuti, formiti 
dal Pam (programma all» 
mentare mondiale) sono 
stali approvati dal presiden¬ 
te della Fao, Edouard Saouma, e servono a impedire che I 
pastori del Sudan vendano prematuramente capre, agnelli 
e cammelli per sfamarsi, (^esto impedirebbe alle greggi, 
ridotte ai minimi termini dalle siccità deir83-85, dì ricosti¬ 
tuirsi, alimentando il ciclo chiuso fame-indigenza. 


Aiuti Faó 
«li emergoi^ 
ai pastori 
del Sudan 


Deputati italiani 
in Usa 
visiteranno 
Silvia Baraldini 


Quarantuno anni, condan¬ 
nata netl’83 a 43 anni di 
carcere dai giudici Usa, sot¬ 
toposta a durissime condi¬ 
zioni di carcerazione, am¬ 
malata di tumore aU'utero: 
questa la scheda biografica 
di Silvia Baraldini, per )a 
quale sì è crealo in dalia un comitato di solidarietà e \ 
radicali hanno chiesto più volte il trasferimento nel nostro 
paese. Domani sei deputali Italiani (De, Psl, Sinistra indi¬ 
pendente, Dp, Pr), che ^ trovano a Washington per conto 
della commissione «attività produttive» della Camera, po¬ 
tranno visitarla nel carcere di Manhattan, seguiti da una 
troupe Rai, per rendersi conto della sua situazione ^ 
esprimerle la solidarietà italiana. 


ILARIA FERRARA 


L’Italia politica plaude alla clamorosa iniziativa sovietica sul disarmo 
De Mita: «Una decisione positiva che incoraggia i negoziati» 

Occhetto: «Si apre una nuova fase 


» 


■■ ROMA. I! mondo politico 
italiano riflette con attenzione 
e interesse alla clamorosa de¬ 
cisione di disarmo unilaterale 
annunciata da Gorbaciov alla 
tribuna deU'Onu, e a tutte le 
altre implicazioni dello stori¬ 
co discorso del leader sovieti¬ 
co. «Le proposte e l'iniziativa 
dì Gorbaciov - afferma il se¬ 
gretario del Pei, Achille Oc¬ 
chetto > sono di una ampiezza 
notevole, un fatto politico di 
grande rilevanza non sol^ per 
lo spessore della decisione di 
disarmo unilaterale, che facili¬ 
ta l'ullenore sviluppo delle 
trattative. Particolarmente ri¬ 
levante è la consapevolezza 
nuova in cui ha collocato que¬ 
sta iniziativa, si è fatto portato¬ 
re di un nuovo modo di pen¬ 
sare il mondo che può mette¬ 
re una pietra lombale su un 
assetto internazionale fonda¬ 
to su blocchi contrapposti. Un 
anno fa - ricorda il segretario 


del Pci > avevo sostenuto la 
necessità di ricollocare stori¬ 
camente ia rivoluzione d'otto¬ 
bre nell'ambito di un proces¬ 
so aperto dalla rivoluzione 
francese, per avviare una nuo¬ 
va fase del pensiero che aves¬ 
se al centro l'idea della non 
violenza. Un ben più ampio 
valore storico assume il fatto 
che ora a dirlo sia il capo del¬ 
l'Unione Sovietica, che all'O¬ 
nu ha posto l'esigenza di an¬ 
dare oltre queste sia pur gran¬ 
di esperienze rivoluzionarie 
del passato e di aprire una 
nuova fase di confronto politi¬ 
co a livello planetario. Il di¬ 
scorso di Gorbaciov - osserva 
Occhetto in polemica con 
quanto ha scritto ieri qualche 
commentatore - non mi è 
sembrato quello del leader dì 
una forza vinta, ma di chi ha 
cominciato a trovare l'unica 
strada possibile per rinascere 
e per avere una nuova funzio¬ 


ne attiva ira tutte le forze di 
progresso». " 

•Una decisione positiva»; 
cosi il presidente del Consi¬ 
glio De Mita definisce l'inizia¬ 
tiva sovietica di disarmo in 
campo convenzionale, ag¬ 
giungendo che essa è «di irh 
coraggiamento per i negoziati 
sul disarmo e il controllo degli 
armamenti in Europa, che do¬ 
vranno comunque tende¬ 
re...al sostanziale equilìbrio 
delle forze e al toro nor'ienta- 
mento in senso difensivo». 

Per Giorgio Napolitano, re¬ 
sponsabile della commissione 
affari intemazionali del Pei, 
quello dì Gorbaciov è «un 
messaggio dì contagiosa fidu¬ 
cia nella possibilità di garanti¬ 
re un mondo più sicuro e 
giusto attraverso il dialogo, ri 
negoziato, l'intesa». «Con il 
coraggio che lo contraddistin¬ 
gue - aggiunge Napolitano - 
Gorbaciov, annunciando de¬ 


cisioni unilaterali di riduzkme 
delle forze annate sovietiche, 
ha riconosciuto resistenza di 
squilibn, dì asimmetrie in al¬ 
cuni settori a favore del Patto 
di Vvsavia». creando «pos»- 
biliià nuove per un processo 
che non sarà né facile né bre¬ 
ve, di confronto, di discussio¬ 
ne e di scambio di proposte». 

«Un discorso importanti»!' 
mo. nuovo, ricco di tante pro¬ 
spettive e potenzialità», lo de¬ 
finisce Alessandro Natta, 
mentre per Renato Zangherì, 
capo gruppo dei Pci alla Ca¬ 
mera, si apre ora uno spazio 
per rilanciare il ruolo deU'lta- 
Ila net dialogo intemazionàle, 
in un campo m cui «è iK}ssibt- 
le trovare ampie convergen¬ 
ze». Suirimpoiianza che la de¬ 
cisione sovietica riveste per 
l'Europa toma >1 ministro alle 
Partecipazioni statali Cario 
Fracanzani: l'Europa è «l'area 


]:riù direttamente interessala 
ad un processo di diminuzio¬ 
ne delle armi convenzionali», 
e deve essere «soggetto e non 
sólo termine di riferimento» 
per i negoziati in questo cam¬ 
po. «Una nuova poderosa ini¬ 
ziativa di pace», «una nuova 
fitosolia che porti al cambia¬ 
mento della stona e a rivolge¬ 
re ì sistemi economici in beni 
costruttivi e non distruttivi»; 
cosi la Radio vaticana defini¬ 
sce il discorso di Gorbaciov 
all’Onu. La «Voce repubblica¬ 
na» vi scorge invece due pos¬ 
sìbili chiavi di lettura; una, che 
Gorbaciov «si sia ritagliato una 
platea mondiale per cogliere 
un nuovo successo politico»; 
l'altra, che si tratti invece della 
«volontà del leader sovietico 
di andare avanti per la sua 
strada», accettando «te impli¬ 
cazioni della sua strategia di 
rinnovamento Internaziona¬ 
le». 


GUSTO 

GIUSTO 
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NEL MONDO 


India 

Gandhi 
andrà 
in Cina 


Germania federale 

Un aereo da guerra Usa 
nel centro 
ttà del nord Reno 
causando almeno sei morti 
e quaranta feriti gravi 
È di nuovo violenta 
polemica sui caccia Nato 

Remsdieid: «E’ come in guerm» 

Un ennesimo incidente in Germania federale causato 
un aereo militare. Stavolta un bireattore americano è 
caduto nel centro della cittadina di Remscheid, In 
Westlalia, causando almeno sei morti e decine di 
feriti. In sei mesi si sono verificati sul territorio tede¬ 
sco-occidentale ben 13 sciagure quasi tutte di origine 
militare. La più grave ovviamente riguarda quella cau¬ 
sala il 28 agosto a Ramstein dalle «Frecce tricolori». 


precipita 
di una ci 



m PECHINO, li primo mi¬ 
nistro indiano Raiiv Gandhi 
effettuerà una visita ufficiale 
in Cina dal 19 al 23 di que¬ 
sto mese. Lo ha annunciato 
ieri a Pechino un portavoce 
governativo cinese, secon¬ 
do il quale nei colloqui che 
avrà con i dirigenti cinesi 11 
premier indiano discuterà 
questioni bilaterali e temi 
internazionali di comune in¬ 
terèsse. 

Quella di Gandhi sarà la 
prima visita di un premier 
indiano in Cina da 34 anni a 
questa parte. Essa, secondò 
fonti diplomatiche asiati¬ 
che. è resa possibile da un 
accordo di massimà recen¬ 
temente raggiunto, dai due 
paesi per là soluzione di 
una disputa di confine che è j 
stata all'origine di decenni | 
di dissapori ed incompren¬ 
sioni e che sfociò nel 1962 
in un sanguinoso conflitto 
armato. 

Tra i fattori che. a detta di 
molti pssérvatòriòccidènia- 
II, hanno facilitato il riallac¬ 
cio di uh dialogo ai màssimi 
livelli tra Cina ed India vi è 
anche il radicale mijgiiòfa- 
mento delle relazioni cino¬ 
sovietiche, conseguente ài- 
ta nuòva politica estera dei 
Cremllhò in Asia. 

Durante una recente visi¬ 
ta ufficiale a f4eW Delhi, ìf 
leader sovieiicò Mikhall 
Gorbaclov ha formalinente 
invitato Cina ed India a ri¬ 
stabilire buòni rapporti e a 
lavorare a^ieme a Mosca 
alla soluzione dei jproblemi 
dcirAsia. V 


■■BONN. Un aviogetto mili¬ 
tare statunitense, un Fairchild 
A-IO Thunderboit deH'ottan- 
tune^mo squadrone lattico di 
stanza a Bentwaiers. in Inghil¬ 
terra, è precipitato in fiamme 
ieri pomeriggio sul centro di 
Remscheid. una cittadina di 
130 mila abitanti del Nord Re- 
- no-Weslfalia, a poca distanza 
da Duesseldord, e netl'espio- 
sìone ha provocato almeno 
sei morti e quaranta feriti, al¬ 
cuni dei quali sono molto gra¬ 
vi. Il velivolo, carico di muni¬ 


zioni, si è disintegrato cen¬ 
trando in pieno una casa. Se¬ 
condo un testimone oculare, 
che ha dichiarato di essersi 
trovato a 50 metri dal punto 
deirimpatto, si è alzata Imme¬ 
diatamente un'altissima fiam¬ 
mata. Sono seguite diverse 
esplosioni (e secondo le forze 
armate tedesche il jet aveva a 
bordo un carico bellico da 30 
salve di munizioni da 30 milti- 
metri) che hanno esteso l'in¬ 
cendio a sei palazzi circostan¬ 
ti. Le fiamme sono state ali¬ 


mentare anche dalla benzina 
dei serbatoi delle automobili 
parcheggiate nelle vicinanze 
«È come itt guerra* ha com¬ 
mentato il presidente della 
Weslfalia, Johannes Rau de¬ 
scrivendo i palazzi sventrati 
ed i cumuli dì macerie che co¬ 
prono una delle strade più fre¬ 
quentate della città. Insomma 
dopo la tragedia di Ramstein 
questa nuova sciagura sembra 
essere destinata a fomentare 
le polemiche sulla ingom¬ 
brante presenza in Germania 
federale degli aerei militari 
della Nato. 

Il bilancio della disgrazia 
può ancora peggiorare: finora 
manca qualsiasi notizia del pi¬ 
lota anche se il suo paracadu¬ 
te penzolava da un albero a 
trenta metri dairimpatto. L'ae¬ 
reo, come si è già detto un 
bireattore, che. è adibito alla 
battaglia anticarro e può por¬ 


tare fino a cìrK}ue tonnellate 
di bombe e mrmizioni tanto 
che è definito come «il carro 
armato che vola*, è piombato 
alle ore 13 e 20 sulla Sto- 
ckderstra^, nel centro di 
Remscheid. Tbtti cc^rn che 
hanno assistito alia terribile 
scena parlano di una gigante¬ 
sca palla da fuoco che è pas¬ 
sata a quindici metri di altezza 
sulla via in quei moménto 
molto affollata e si è andata a 
schiantare, dr^o a\«f sfiorato 
unascuola, sulla facciata degli 
edifici, distruggendoti. 

La commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulla disgrazia 
di Ramstein, in Renama Palati¬ 
nato dove if 28 agosto scorso 
tre aerei delia pattuglia acro¬ 
batica italiana «Frecce Trico¬ 
lori* sono piecipitari tra la fol¬ 
la degli spettatori prwocando 
settanta morti, ha imenotto 
subito i suoi larari in corso a 


Bonn. Agnes Huerland Bue- 
ning, soiiosegreiaria alla Dife¬ 
sa e il capo di stalo maggiore 
dell'Aeronautica Horst Jun- 
gkurth sono partili Immediata¬ 
mente per Remscheid. 

In una dichiarazione alla te¬ 
levisione il sottosegretario alla 
Difesa, Peter Kurt Wuerzbach 
(il rhinistro Rupert Scholz è in 
visita negli Usa) ha annuncia¬ 
to ieri sera che l'aviazione mi¬ 
litare della Germania federale 
sospenderà fino a Natale i voli 
a bassissima quota. «E la stes¬ 
sa misura > ha aggiunto Wuer¬ 
zbach - stiamo cercando di 
ottenerìa anche dalle altre po¬ 
tenze alleate che compiono 
esercitazioni sul nostro terri¬ 
torio*. E questo è avvenuto 
dopo che i partiti deH'opposi- 
zione avevano immediata¬ 
mente ripreso le critiche con¬ 
tro la presenza In Germania 
federale degli aerei da guerra 


delle forze alleate chiedendo 
il bando di tutti i voli a bassa 
quota dei càccia Nato ed una 
serie di drastiche riduzioni del 
numero delie esercitazioni mi¬ 
litari in cielo. Negli ultimi tren¬ 
ta anni si sono avuti più di 
trenta aerei in gran parte mili¬ 
tari caduti su zone abitate, 
con più di cento vittime. Oltre 
alta sciagura di Ramstein c'è 
da ricordare anche quella av¬ 
venuta il 17 dicembre 1960 
nel centro di Monaco che co¬ 
stò la vita a 52 persone tra 
passeggeri delfaereo militare 
Usa e passanti. 

Il monoposto americano 
A-10. costruito per volare a 
bassissime quote, è equipag¬ 
giato con due reattori sul retro 
della fusoliera che gli consen¬ 
tono di raggiungere una velo¬ 
cità di 700 chilometri orari. E 
lungo 16 metri e al decollo 
può raggiungere 22 tonnellate 
di peso. 


Nuovo capitolo 
di una storia 
di polemiche 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES. Alla Nato, 
dov’è in corso la riunione dei 
ministri degli Esteri, reazioni 
non ci sono state, e forse non 
ce ne saranno. Ma dietro il si¬ 
lenzio ufficiale si nasconde 
una inquietudine più che giu¬ 
stificaia. La tragedia di Rem¬ 
scheid aggiunge un altro capì¬ 
tolo a una storia, già lunga, dì 
polemiche e di recriminazio¬ 
ni. Sono parecchie settimane, 
ormai, che il governo tede¬ 
sco-federale, spinto da un'o¬ 
pinione pubblica sempre più 
esasperata, chiede una revi¬ 
sione della pericolosissima 
pratica dei voli a bassa quota. 
Quelli degli aerei tedeschi so¬ 
no stati già limitati, sia pure in 
una proporzione ridicola, la 
cui esiguità è stata aspramen¬ 
te criticala dall'opposizione e 
dai governi del Laender (an¬ 
che a guida Cdù). ma per 
quelli dei velivoli alleati non 
c'è niente da fare: la decisio¬ 
ne dev’essere presa dai co¬ 
mandi militari della Nato. E da 
Bruxelles, finora, sono arrivati 
un paio di no e qualche va¬ 
ghissimo impegno. D'altron¬ 
de, è diiiicile dimenticare che 
lo stesso segretario generale 
dell'alleanza, Manfred Wber- 
ner, è stato, da ministro della 
Difesa di Bonn, uno dei più 
accesi sostenitori delta «ne¬ 
cessità» dei voli a bassa quota. 
E non risulta che, da allora, 
abbia cambiato idea. 

Il motivo per cui la Nato tie¬ 
ne tanto ai voli a bassa quota è 
che essi sono considerati indi¬ 
spensabili per l'addestramen¬ 
to dei piloti e la verifica delle 
capacità tècniche dei velivoli. 
Varie proposte, avanzate in 


Germania, per sostituire la pe¬ 
ricolosissima pratica con si¬ 
mulazioni a terra che garanti¬ 
rebbero risultati accettabili, 
sono state finora sempre re¬ 
spirile. Forse anche ^rché, 
oltre ai motivo «tecnico» co 
n'è anche un altro, che alcuni 
esponenti della destra demo- 
cristiana tedesca, a suo tempo 
(ed era un tempo brutto: poco 
dopo la tragedia di Ramstein, 
quando la caduta di un aereo 
della pattuglia acrobatica ita¬ 
liana falciò una’ sessantina di 
persone), non esitarono a 
proclamare: i voli a bassa quo¬ 
ta «servono» anche a dimo¬ 
strare alla popolazione r«effi- 
cienza» e la «preparazione» 
delle forze che difendono il 
territorio tedesco. Una «dimo¬ 
strazione» che i cittadini tede¬ 
schi si risparmierebbero mol¬ 
to volentieri: solo negli ultimi 
mesi c’è stata una catena im¬ 
pressionante di incidenti. Ad 
aprile, nel giro di due giorni, 
un «Mirage» francese c un PI 6 
americano precipitarono In 
prossimità dì due centrali nu¬ 
cleari. in Baviera e nel Baden- 
Wuerttemberg. Un aereo te¬ 
desco cadde durante l’estate, 
e alla fine d’agosto l'orrenda 
strage di Ramstein. Si tratta 
solo degli ultimi ej^sodi di 
una serie che dura, ininterrot¬ 
ta. da ormai tre decenni. Ma 
anche quando non si arriva al¬ 
ia tragedia, come ieri a Rem¬ 
scheid, o la si sfiora, come 
con gli aerei caduti vicino alle 
centrali nucleari, il peso dei 
voli a bassa quota è assoluta- 
mente insopportabile per lutti 
i tedeschi che vivono nelle zo¬ 
ne interessale dalle esercita¬ 
zioni. 




Arresti domiciliari al leader nero ’ ” 

.. 


Pretoria non convìnce 
Lon^ liberate Mandela 


La decisione del governo di Pretoria di concedere 
gli arresti domicHìari a Nelson Mandela non ha 
prodotto gli effetti che il governo di Botha deside¬ 
rava. Il premio Nobel Desmond Tutu l'ha definita 
una decisione «perfida». Che Pretoria non abbia 
cambiato la sua politica lo dimostra la condanna di 
ieri di quattro dirigenti antiapartheid: pene dal 6 ai 
dodici anni. 


M JOHANNESBURG. La de¬ 
cisione delie autoiilà sudato- 
cane di porre agli arresti do¬ 
miciliari il leader nazionalista 
africano Nelson Mandela c un 
semplice «palliativo» che non 
modifica in nessun modo l'in- 
soddisfazione britannica nei 
confronti del Sudafrica. E 
questo II commento di fonti 
del governo di Londra - che 
pure aveva dello no alle san¬ 
zioni contro il Sudafrica - do¬ 
po ta decisione di Pretoria di 
trasferire Mandela in una vil¬ 
letta annessa ai penitenziario 
di Paarl, dopo che era stato 
dimesso mercoledì scorso 
dalla clinica in cui era ricove¬ 
ralo per un aggravamento del¬ 
ia tubercolosi che io affligge 
da anni. Finché il governo di 
Pretoria non deciderà la com¬ 
pleta scarcerazione del leader 


nero, che ha 70 anni, non sarà 
possibile ipotizzare una visita 
del primo ministro britannico 
Margaret Thalcher. E in ogni 
caso, continuano le fonti di 
Londra, la completa scarcera¬ 
zione di Mandela non sarebbe 
che il primissimo di tanti pa^i 
che il governo sudafricano 
dovrebbe percorrere sulla via 
delle riforme e dei diritti uma¬ 
ni nel paese. 

Una ridda di reazioni nega¬ 
tive sono seguile alle dichiara¬ 
zioni britanniche. Per il presi¬ 
dente del movimento arilia- 
partheid, reverendo Trevor 
Huddlestone, la decisione di 
Pretoria è «senza significato», 
e mira solo «a far credere alla 
comunità internazionale cheli 
governo di Pretoria è disposto 
a fare concessioni, il che non 
è vero». Delio stesso avviso è 


Heien Joneph, 83 anni, di cui 
un terzo spesi in carcere, «ve¬ 
terana» dei sudafricani incar¬ 
cerati per la lotta contro l'a¬ 
partheid. «U decisione dei 
governo non significa scerce- 
razìone - ha detto ieri - signi¬ 
fica che è ancora in carcere. È 
scandaloso giocare al gatto e 
al topo in questo modo*. 
«Quello che noi e il morido 
vogliamo - ha detto il reve¬ 
rendo Alian Soesak, presiden¬ 
te dell'alleanza delle chiese ri¬ 
formale • è che lé autorità ti¬ 
berino quest'uomo, in modo 
che possa non solo avere il 
sollievo di stare con i suoi fa¬ 
miliari. ma anche prendere 
parte alla vita del paese». 

A Mandela il governo ha 
concesso di poter ricevere 
senza limitazioni di sorta ta 
moglie. Ma Winnie Mandela 
ha detto che non intende av¬ 
valersi di questa opportunità e 
che continuerà a incontrare 
Nelson Mandela quaranta mi¬ 
nuti al mese, come ha fatto 
negli ultimi venlisei anni. E ha 
chiesto che si faccia luce sulla 
sorte dei compagni di Mande¬ 
la, condannati insieme a lui 
all'ergastolo nel '62, Walter 
Sisolu, Ahmed Kathrada, An¬ 
drew Mlangeni, Raymond 


la villetta annessa al penitenziario m tur Nelson Mandela si trova 
detenuto agli arresti domiciliari 


Mhlaba ed Elias Molsoaledi. 

Che Pretoria abbia solo ten¬ 
tato un'operazione di maquil¬ 
lage diplomatica, lo dimostra¬ 
no le condanne contro i prin¬ 
cipali dirigenti dei movimenti 
antiapartheid stabilite dalla 
corte suprema nel corso dei 
processo di Oelmas concluso¬ 
si ieri, il più lungo della storia 


sudafricana: i quattro imputati 
sono stati condannali a pene 
che variano dai sei ai dodici 
anni. L'arcivescovo anglicano 
Desmond Tubi, premio Nobel 
per la pace neir84. ha definito 
la sentenza «terribile» e «perfi¬ 
da». Per l'ambasciala ameri¬ 
cana in &idafrìca la sentenza 
è stata invece «deprecabile». 


Droga 

Italiani 
arrestati 
in Grecia 

Mi ATENE. 31 trovano attual¬ 
mente-in attesa di giudizio - 
ne) carcere di Alessandropoti 
(in Tracia,^ Grecia aettentrio« 
nalejl - i due Italiani arrestati 
mercoled) perchè trovati in 
possesso di dodici chili e 
mezzo di hashish e di tre chi- 
logrammldi.eroina. Si tratta di 
Maria Letlsla Guidoni (o Oui- 
toni, non essendo possibile 
stabilire dall'alfabeto greco se | 
si traila di «d» o di «t»), di 40 1 
anni,-di .Roma,:.e di-Gaetano J 
TucclDo. di |8 anril: di Napoli. 

I due italiani sono stati arresta- i 
ti alla dogana di Evros, città 
alla frontiera greco-turca, uno 
dei «crocicchi» della droga. i 
Hashish ed eroina erano stali, 
nascosti in sacchetti di plasti¬ 
ca impermeabili, nel serba¬ 
toio della benzina: : - .‘r-' 

I due sono stali traditi dal 
rumore che i pacchetti faceva¬ 
no, alle accelerate e alle fre- : 
nate dell'auto,. nel serbatoio i 
orma» semivuoto. ^ 

Droga 

A Washington 
record 
di omicidi 

■■ WASHINGTON. L’-'Òpera- | 
zìone piazza pulita», con la 
quale }e autorità del pistrict pf. 
Columbia sierano propostedi 
infliggere uri colpo mortale al 
traffico della droga nella capi- 
tàie degli Stali toniti, non è ser¬ 
vita aiidurre il consumo di 
narcotici ma in cambio ha in-, 
tesato prigioriiè tribunali. 

L’àmaro consuntivo di 18 
mesi di, grandi sfòrzi che ha’ 
impegnato gli agènti iti; lun¬ 
ghissimi orari.dl lavoro (costa¬ 
to quasi QUO. miliardi di lire 
per slraordinarO è stato fàttó 
dal capo deilà polizia, Mauri¬ 
ce L turner junior..«Non mi 
pare che si sia affatto inciso 
sulla domanda di droghe, anzi 
it numero dei drogàU è salito. 
La risposta al p^lema non 
sono gli arresti», ha detto Tur¬ 
ner. 

DalFagoslo del 1986 r«o- 
perazioné piazza pulita» ha 
consegnalo al carcere più di 
43mlla persone, Ma quesl’an- 
no gli omicidi, per lo più col¬ 
legati a questioni di droga, 
hanno raggiunto a Washin¬ 
gton II numero di 336, batten¬ 
do di gran lunga il precedente : 
record annuale, di 287, risa¬ 
lente al 1969. 


Sciopero generale nei territori occupati stretti nella morsa delFesercito israeliano 
Tel Aviv volta le spalle al nuovo gesto dell’Olp, sì laburista a Shamir 


« 


» 


«Intifada>t anno uno: quasi 650mila persone sotto 
coprifuoco, soldati in armi nelle strade, scontri e 
sparatori^, un ragazzo di 17 anni ucciso in Cisgìor- 
dania. Storia di «ordinaria repressione», nel tentativo 
di soffocare una rivoltà che invece prende sempre 
nuovo vigore. Intanto la classe dirigente cerca di 
nascondere dietro parole sprezzanti l'imbarazzo 
creato dalla ultima dichiarazione dell'Olp 


OIANCARLO LANNUTTI 


Mi L’anniversario della «in- 
lifada» palestinese, che la po¬ 
polazione di Cisgiórdania c 
Gaza sta sottolineando con un 
nuovo sciopero generale di 48 
oro, ha richiesto una nuova 
vittima: un ragazzo di 17 anni 
è stato ucciso nel villaggio dì 
Katr Rai, colpito al cuore da 
un proiettile, mentre una ra¬ 
gazza di 22 anni è sfaiaTerìia 
ad una gamba. Feriti anche al¬ 
trove, in particolare nella strì¬ 
scia di Gaza; qui tutti gli otto 
campi profughi sono sotto co¬ 
prifuoco. mentre in Cisgiorda- 
nìa l'esercito ha dichiaralo 
òff-llmìls Nablus e Ramallah, 


ma ha respinto i gìomatisU an¬ 
che da Betlemme, lo sciope¬ 
ro, generale è stato comunque 
compatto in tutto il territorio 
occupalo e continuerà nella 
giornata di oggi. 

All'inizio del secondo an¬ 
no. intellettuali palestinesi e 
israeliani fanno il punto sul si¬ 
gnificato politico della «ìntifa- 
da» e sulle %ue conseguenze. 
•L'ìnlìfada - dice il professor 
Sari Nusseibeh, dell'Università 
di Bir Zeit - è importante non 
perché siamo così ingenui da 
credere che già l'anno prossi¬ 
mo ia nostra bandiera svento¬ 
lerà a Gerusalemme est. ma 


perché ha posto in evidenza 
l'esistenza di un processo di¬ 
namico, chè è causa di cam¬ 
biamenti rivoluzionari nella 
nostra società e ne accresce 
la capaciti di resistènza». 

Per 1) coiriùnìsia Rà^ir Bar- 
ghouti. direttoré del settima¬ 
nale «At Thalia». l'«intifada è 
un movimento democratico e 
pacìfico dì massa che ha dato 
legiUimazioné allo Stalo pale¬ 
stinese indipendente e al tem¬ 
po stesso.ne ha traccialo sul 
terreno i confini; essa ha avu¬ 
to una infliiénu psicologica 
positiva perché ha messo da¬ 
vanti al (ktpolo un compilo 
concreto», li nòtissimo gior¬ 
nalista idi Gerusalemme est 
Ràdwan Abu Àyya^ giudica 
la intifada «un aspetto della 
pressione su) governo israelia¬ 
no per fargli capire che i pale¬ 
stinesi esistorra»; 

Il giudizio dì Abu Ayyash si 
salda.con quello dello studio- 
.so israeliano prof, 'i^ehoshafai 
Harkabi, ex capo dei servizio 
informazioni militari, ih quale 
afferma che Fintifada é impor¬ 


tante «perché sta formando 
una nazione e dimostra che i 
palestinesi sono pronti a sof¬ 
frire e a coopemre fra loro; 
sfortunatamente • aggiunge > 
il messaggio che fitiora hanno 
ricevuto (dn fsra^) è che 
qualunque cosa facciano non 
otterranno nulla». E il parla¬ 
mentare del Mo^rimento per ì 
diritti civili Deddy Zucker os¬ 
serva che Israele «non potrà 
tenere ( Palestine^ sotto con¬ 
trollo per l'etemiià. La rivolta 
• a suo avviso « ha detm^Ho 
due teorie: quel la secondo cui 
il conflitto aràlEK^isrwliano 
sarebbe in prc^ressiva estin¬ 
zione e quella secrmdo cui ia 
situazione creata da venti anni 
dì occupazione sarebbe irre¬ 
versibile. Neil sono - coTichi- 
de Zucker - fra quelli che ri¬ 
tengono incitabile ia pace, 
ma penso comuntpie che Fiiì- 
tUada abbia aum^tato le pos¬ 
sibilità dì una soluzione nego¬ 
ziata di pace». 

L'anniversàrio delia «intifa¬ 
da» ha portato anche la nuova 


dichiarazione dell'Olp con il 
riconoscimento esplicito del¬ 
lo Stato dì Israele: ma quairi ò 
dar ragione al prof. Harfcàbl, 
la classe dirigente israeliana 
nasconde il suo imbarazzo fa¬ 
cendo blocco sul «ho»: più 
duro e sprezzante Shamir 
(«rOlp vuolè sempre distrug¬ 
gere Israele»), più flessibile e 
ambiguo Peres («Arafal reln- 
lerpreta le decisioni di Algeri 
ma altri nell'OIp la pensano 
diversamente») ma concordi 
entrambi nel lìriutare, ancora 
oggi, H dialogo con rOlp e lo 
Stato palestinese. E non ci so¬ 
no da auendeisl cambiamenti 
a breve termine, anche alla lu¬ 
ce deillannuncio - dato ieri 
sera - che il comitalo centrale 
laburista ha decìso a larga 
maggioranza (690 contro 
390) la ripresa dei contatti 
con il Ukud per un govemo dì 
coalizione, che sarà certo me-' 
glio del governo con te destre 
e i religiosi ma nei quale Sha¬ 
mir non consentirà alcun ge¬ 
nere dì apertura verso i pale¬ 


stinesi. 

Una mano a Tel Aviv l'ha 
data il segretario di Stato 
« Shiiltz dichiarando che^ladìr: 
stanza da colmare è ancora 
considerevole», anche se ha 
dovuto ammettere, con un 
certo imbarazzo, di «non ave¬ 
re avuto ancora la possibilità 
di esaminare con esattezza 
ciò che è stato detto». Netta- 
mente poetivi) invéce 11 giudi¬ 
zio del Fofeign Office britah- 
niep, il quale si augura che 
Arafat «confermi queste indi¬ 
cazioni davanti aH’assemblea 
generale dell'Onu a Ginevra». 
Favorevole anche il giudizio 
di Andreotti: dopo aver osser¬ 
vato che dopo le decisioni di 
Algeri la Cee «avrebbe potulo 
fare forse qualcosa di più» (sa¬ 
rebbe stato meglio • ha delto 
> se le dichiarazioni di Arafat 
■fossero stale fatte in seno alla 
Comunità» anziché a Stoccol¬ 
ma), il ministrò ha aggiunto 
che gli svedesi hanno ricevuto 
Arafat «molto solennemente, 
mentre in altre sedi si fanno 
molte solisticazìonì». 


Si era dato fuoco a Londra 

È morto Peter Langan 

re indiscusso 

della dolce vita londinese 


I LONDRA. E morto in soli¬ 
tudine, dopo essersi dato alle 
fiamme come un bonzo, il re 
della dolce vita londinese; Pe¬ 
ter Langan, proprietario del 
più famoso ristorante d'Inghil¬ 
terra, amico dei divi e della 
famiglia reale, animatore di 
notti brave in cui tracannava 
anche dieci o dodici bottiglie 
di champagne. Un portavoce 
dell'ospedale di St Andrews 
nell’Essex ha detto che non 
c'era nessuno accanto a luì, 
quando è spirato alle 22 e 30 
dell'altra sera. Era in camera 
di rianimazione dal 21 otto¬ 
bre, quando dopo una tre¬ 
menda scenata con ia moglie 
Susan aveva dato fuoco alla 
casa e si era gettato tra le 
fiamme. La donna si era salva¬ 
ta saltando da una finestra. Gli 
aveva appena annunciato di 
voler chiedere il divorzio, do¬ 
po 18 anni dì tempestosa vita 
in comune. 

Langan si vantava di essere 
stato per la buona tavola quel¬ 
lo che Barnum era stato per il 
circo. Tutto in lui era colossa¬ 
le, cominciando dai ventre. 
Ancor'oggì si può scegliere 
tra più dì 500 specialità sui 
menù della «Langan's Brasse- 


rie» da lui fondata in società 
con l'attore Michael Calne e 
cìtatà da tutte le guide come 
ritrovo degli uomini più ricchi 
e delle donne più belle del 
mondo. 

Per cenare in compagnia di 
questo Falstaff dei nostri gior¬ 
ni facevano la fila il principe 
Andrea ed Elisabeth Taylor. 
Stefania dì Monaco e Joan 
Collins, Mick Jagger e Jeriy 
Hall. Roger Moore. l'interpre¬ 
te di James fìond, era di casa 
nella «brasserie» e ancor più 
lo erano le sue famose donni¬ 
ne. Ai suoi tempi Langan era 
stato un grande cuoco. Ma 
non metteva più piede in cuci¬ 
na da quando negli anni 70 
aveva lanciato un coltello 
contro un inserviente colpe¬ 
vole di aver rovinalo un souf¬ 
flé, mancandolo di pochi cen¬ 
timetri. Da allora si occupava 
delle pubbliche relazioni. Ma 
a modo suo, come sempre. 
Ubriacandosi con chi gli pia¬ 
ceva e cacciando dal locale 
chi non gli era simpatico. Da 
qualche mese aveva smesso 
di bere: voleva essere lucido 
per scrivere le. sue memorie. 
Ma la morte glielo ha impedi¬ 
to 


Polonia 

A Roma 

Jerzj 

Urban 


M ROMA. Il portavoce dei 
governo polacco, il ministro 
Jerzj Urban, è arrivalo ieri a 
Roma per una visita di due 
giorni. Oggi incontrerà alta 
Farnesina il segretario gene¬ 
rale ambasciatore Bottai e 
terrà una conferenza stampa. 
Ai suo arrivo a Fiumicino il 
ministro polacco ha risposto 
ad alcune domande. Sulla 
decisione di Gorbaclov dì ri¬ 
duzione dell'esercito sovieti¬ 
co, Urban ha detto che «in 
Polonia c'è un contingente di 
truppe sovietiche non molto 
grande, soprattutto a caratte¬ 
re difensivo, quindi questa 
decisione annunciata non ci 
investe. Per il momento stia¬ 
mo aspettando colloqui bila¬ 
terali per la riduzione deH'ar- 
mamenlo convenzionale». 
Per quanto riguarda invece il 
problema delia tavola roton¬ 
da con l'opposizione, Urban 
ha dichiarato che ci sono an¬ 
cora differenze di opinioni. 
«Stiamo conducendo dei col¬ 
loqui a carattere confidenzia¬ 
le - ha detto - ma sono ne¬ 
cessari ancora impulsi a ca¬ 
rattere politico per organizza¬ 
re questa tavola rotonda. Bi¬ 
sogna che le due partì sì avvi¬ 
cinino un po’ di più^-. 
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POLITICA INTERNA 


Scade Fincarico alla Nato 

Il generale Angioni 
consigliere militare 
del presidente De Mita? 

Potrebbe essere Franco Angìonì, il generale che 
guidò il contingente italiano in Ubano, il «consi* 
gliere militare» di Ciriaco De Mita. Una nomina 
molto attesa dai vertici militari, dopo l’enlraia in 
vigore della nuova iegge sulla presidenza del Con¬ 
siglio, nel luglio scorso. Angioni, che attualmente 
dirìge la Forza militare alleata, lascerà il suo incari¬ 
co il 4 gennaio prossimo. 


M ftOMA. Cinquantacinque 
anni, una popolarità conqui¬ 
stata nei 17 mesi deila presen¬ 
za miiitare italiana a Beirut, 
caratterizzata da un rapporto 
positivo con te popolazioni 
dei campi palestinesi, il gene¬ 
rale Franco Angioni, negli ulti¬ 
mi due anni, è rientrato nel- 
i'ombra solo per i non addetti 
ai lavori. In realtà, rincarìco 
che sta per lasciare è presti¬ 
gioso; dirìge circa diecimila 
soldati delie forze Nato, rag¬ 
gruppati nell’Amf. r«Ailied 
mobile torce*, un comando 
destinato a schierarsi, in occa¬ 
sione dì crisi, nei punti di fri¬ 
zione ai confini dell’Europa. 

'L'ipotesi di un incarico ad 
Angioni presso la presidenza 
del Consiglio, che deve nomi¬ 
nare un consigliere militare, è 
stata rilanciata ieri dall'Agen¬ 
zia Italia, in una corrisponden¬ 
za da Verona: in questi giorni 
il generale Angioni sta vietan¬ 
do le sedi Nato per i saluti di 
rito, anche nel nostro paese, t 
presumibile, quindi, che que¬ 
sta ipotee sia stata accreditata 
proprio da questi ambienti. 

I militari, che negli ultimi 
mesi hanno avuto qualche ra¬ 
gione di scontento nei con¬ 
fronti delle autorità civili, non 
nascondono la loro insoddi¬ 
sfazione per il ritardo nell'as¬ 
segnazione di questo Incari¬ 
co, a cinque mesi dall'entrata 
In vigore della nuova legge. A 
palazzo Chigi un conegliere 


militare manca da) lontano 
1980, quando, presidente del 
Consiglio Francesco Cossiga, 
l'incarico era ricoperto dal ge¬ 
nerale Riccardo Bisogniero. 

Urrinsoddisfazione espres¬ 
sa per iscrìtto a De Mila dal 
colonnello D’Avossa, sottoca¬ 
po di Stato maggiore e uomo 
della De: e Franco Angioni, 
fra meno di un mese, tornerà 
in Italia da Heidelberg, dov’è 
di stanza l'Amf, come un di¬ 
soccupato eccellente. Franco 
Angioni è stato il secondo ita¬ 
liano a comandare l'Amf, do¬ 
po Alberto Li Gobbi, che la 
diresse nel '69-'72. t nato nel 
'33 a Civitavecchia da genitori 
sardi: iniziò l'Accademia gio¬ 
vanissimo, a 16 anni (alla 
Nunziatella): la sua carriera è 
considerata una delle più ric¬ 
che, come contenuti profes¬ 
sionali e di esperienza. 

In alternativa al posto di 
consigliere di De Mila, gii po¬ 
trebbe essere offerta solo 
un'altra carica, quella di sotto¬ 
capo di Stato maggiore, legata 
però ad un complesso avvi¬ 
cendamento ai vertici militari. 
Il posto che dovrebbe liberar¬ 
si per Angioni, in questo caso, 
è infatti quello del generale 
Luigi Ramponi, il cui nome è 
in ballo almeno in due «rose*: 
quella dei nuovi capi di Stato 
mt^giore, e quella del succes¬ 
sore del generale Gaetano 
Pellegrino a capo della Guar¬ 
dia di finanza. 


Al Senato le opposizioni II presidente Spadolini: 

protestano con^ il diktat «Cè tempo per le modifiche» 
che costringe la maggioranza Ma il ministro sceglie 
a non cambiare i documenti le correzioni d’autorità 

Amato: «La Finanziaria 
la emendo io con i decreti» 


Il fronte delle opposizioni è insorto al Senato 
contro il governo e il suo diktat suirimmodificabi- 
iità assoluta della iegge finanziaria e del bilancio, 
l gruppi di opposizione hanno chiamato in causa 
il presidente del Senato. Giovanni Spadolini, 
mentre I lavori della commissione Bilancio resta¬ 
vano sospesi per poi riprendere fra difficoltà e 
lentezze. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. Già si annuncia¬ 
no decreti fiscali di fine anno. 
Già si prevede che nei primi 
mesi del 1989 il ministro del 
Tesoro dovrà rimettere mano 
nei conti pubblici per far fron¬ 
te a inesattezze, errori, incon¬ 
grue previsioni e scompensi 
presenti nei documenti di bi¬ 
lancio che il Parlamento (ora 
il Senato) sta esaminando da 
un paio di mesi. Eppure, U go¬ 
verno adesso non vuol tocca¬ 
re nulla, per evitare - fa sape¬ 
re - il rischio del ricorso all'e- 
sercizìo provvisorio del bilan¬ 
cio dello Stato. Cosi, l'altra se¬ 
ra il presidente del Consiglio 
ha imposto alta maggioranza 
di approvare la Finanziaria co¬ 
si com’è. 

Ma le cose non stanno co^, 
ribattono le opposizioni. Ci 
sono i tempi perché la Came¬ 
ra possa approvare entro il 31 
dicembre i testi eventualmen¬ 
te modificati da palazzo Ma¬ 
dama. Del resto, n calendario 


del Senato è stato costmito 
proprio in questa pro^ttiva. 
E là stessa opinione (autore¬ 
vole) del presidente Giovanni 
Spadolini. 

Tùlio inizia in mattinata, al¬ 
l'apertura dei lavori delia 
commissione Bilancio quan¬ 
do il senatore comunista Ro¬ 
dolfo Bollini invita governo e 
maggioranza a fornire esau¬ 
rienti spiegariorit su ciò che è 
avvenuto la sera precedente, 
chiede se vogliono precedere 
davvero ad un serio confronto 
parlamentare e denuncia la 
scorrettezza verso un'assem¬ 
blea parl^entare che altri¬ 
menti sarebbe espropriata 
della sua autonomia dalle im¬ 
postazioni pregiudiziali del 
pentapartito. 

Risposte esaurienti non ar¬ 
rivano, ed allora tutta Toppo- 
«rione otlieite la sospenaone 
delta seduta per valutare la si¬ 
tuazione. Il punto si fa in una 
riuhione cui p^ecipano Ugo 



Ugo Pecchioli 


Pecchioii per il Pei, Filippo 
Cavazzuti per la Sinistra indi- 
pendente, Gianfranco Spa- 
daccia per i radicali, Marco 
Boato per i Venll, Guido Polli¬ 
ce per Op. Antonio Rastrelli 
perTMsi. Le opposizioni deci¬ 
dono di «elev^ formale pro¬ 
testa presso il presidente Spa¬ 
dolini per le dichiarazioni di 
De Mita relative al rifiuto di 
prendere in esame ri Senato 
qualsiasi possibilità di modifi¬ 
ca della legge finanziaria e del 
bilancio». Tale comportamen¬ 


to - sottolinea la nota - appa¬ 
re «tanto più grave alla luce 
del fatto che le opposizioni si 
erano impegnate ad operare 
per evitare in ogni caso il ri¬ 
corso all'esercizio provviso¬ 
rio*. Cosi, invece, «si impedi¬ 
sce all'Intero Senato - anche 
nelle sue componenti di mag¬ 
gioranza > di dare un contn- 
> buio alia manovra finanziaria 
correggendo palesi errori e 

Ì travi insufficienze in partico- 
are nei settori del fisco, del 
Mezzogiorno, delTambiente, 
della giustizia, delle politiche 
sodali». Ugo Pecchioii prende 
contatti diretti con la presi¬ 
denza del Senato. C Spadolini 
confermerà che «eia prima 
delTinizio della sessione di bi¬ 
lancio». il calendario era stato 
formulato in modo «da lascia¬ 
re margine all’altro ramo del 
Parlamento per riesaminare il 
testo eventualmente emenda¬ 
to». Una dichiarazione signifi¬ 
cativa alla quale ^dollni fa 
seguire la constatazione (ov¬ 
vi^ che maggioranza e oppo¬ 
sizione sono libere dì sceglie¬ 
re la linea di condotta che vo¬ 
gliono. 

Quando toma a riunirsi la 
commissione Bilancio, il mes¬ 
saggio di Spadolini non è an¬ 
cora giunto, eppure il presi¬ 
dente delia stessa commissio¬ 
ne, Nino Andreatta (non ren¬ 
dendosi conto del passaggio 
polìtico delicato) apre co¬ 
munque le votazioni sulla leg¬ 


ge di bilancio determinando 
una condizione di lentezza e 
difficoltà. 

In commissione, le opposi¬ 
zioni hanno presentato circa 
500 emendamenti. Le propo¬ 
ste di modifica del Pei sono 
81. Si tratta, da una parte, di 
introdurre miglioramenti sia 
nella Finanziaria sia nel Bilan¬ 
cio per alcuni settori nevralgi¬ 
ci (il Pei li ha cosi individuati; 
fisco, mezzogiorno, ambien¬ 
te, grandi citta, trasporti, poli¬ 
tiche sociali) e. dall’altro, di 
far chiarezza nei conti pubbli¬ 
ci. 

Le milioni aperte sono 
tante: Filippo Cavazzuti parla 
di «fabbisogno pubblico fuori 
controllo perché la Finanzia¬ 
ria presenta entrate fittizie che 
porteranno ad enormi sfonda¬ 
menti nel prossimo anno con 
riflessi sulla stabilità finanzia¬ 
ria». Dai reparti della maggio¬ 
ranza, Andreatta denuncia il 
■buco» di 3.600 miliardi nel 
fondo sanitario. Giuliano 
Amato, ministro dei Tesoro, 
non nega l’esistenza di pro¬ 
blemi e annuncia (insieme ad 
almeno un paio di decreti sui- 
Tlva e ia contabilità dei lavo¬ 
ratori autonomi) per i primi 
mesi dell'anno prossimo una 
nota di variazione al bilancio 
per far quadrare i conti. Poi ci 
sarà, a giugno, l’assestamento 
di bilancio. 

E cosi, ironizza Luciano 
Barca, siamo entrali in una 
permanente sessione di bilan¬ 
cio. 


Mancino riconosce: «È giusto istituire una commissione parlamentare» 


Indiiesta sui fondi del terranoto 
CNa anche laXA; acconsoite 

Sembra proprio che l'inchiesta parlamentare sulla Bine conoscitiva sema poteri liberali, il Msl. Dp ha dlchlara- 

gestione dei fondi de terremoto si farà. Dopo una !^'*Ì 

la n.. t... nar Calderisi mterptela COSI Ic ps- berale. Considerando che an- 

prima reazione di imbarazzo la De ha schiarato, per Mancino-, «Alcuniotga- che « Bri non è contrario pre¬ 

bocca del senatore Mancino, la sua disponibilità a ni di stampa riferivano dhUna glutHalalmerte all'inchl^ 
istituire un'apposita commissione che «faccia chia- disponibilità della De solo per parlamentaid. si rasenta l'una- 
rezza aui dati di latto e in tempi brevi». Finora però un'indagine conosclllya, uno nlmltà. Naluralmenie bisogna 

5ol5(Ì»,Phl. Sinistra indipendente, radicali, liberali, ?Ì^S''radegÌBio1ìwenoS «rovaie' ^voniosuiPBieriej 
Mel,^?nnp presentato una proposta ufficiale. l'inireecio di eventi rai com- 4* JnSi£°df »! 


Domani congresso a Merano 

La Svp non solleciterà 
l’Austria a chiudere 
la vertenza altoatesina 


"Non «viuKiiiiu. luuw V.IU vnc àK:i Riunii as.wisi alienila vaiuenM *■ wueiiiiKe i.» 

nulla dà temerà da eyentpaii è stato detto e scritto, è giusto queste notizie, affermando ’ _ ^ ncoroato c^ 

Ma8lfi1“i aveva ^dichiarato che il Parlamento indaghi che serve una commissione propose una commis- 

i'àltra^Ta MastellaTChe però scrupolosamente sullo stato appositamente costituita,' slone;omcniesla un anro la, 
aveva Aggiunto; «C'è una cam- della ricostruzione e dello svi- Commissioni di questo.tipo ebbe nsposle stizzite. «C^i si 


abbiamo, tutto ciò che nei giorni scorsi afferma Calderì^ - smentisce b»iù flTii !! » ^ 


pagna‘orchestrata che accre- . luppo nelle zone terremotate 
dita Una utilizzazione perversa della Campania e della Basili- 
del denaro pubblico in Irpl- cala. Occorre perciò - ha ag- 
nia...». Ora. dopo i primi ino- giunto - che una commisslo- 
ment) di imbarazzo, De Mita e ne parlamentare apposita* 


appositamente costituita,' ««wieo mcniesia un aimo la. 
Commissioni di questo .tipo ebbe risposte stizzite. «Oggi si 


De, di konte a) gran numero mente costituita faccia Ghia¬ 
di richieste di chiarimenti, di rezza su dati di fatto e com- 
intenrellanze e,di proposte uf- pieci il suo lavoro in tempi bre- 
flciaii, sembrano rassegnati vi». 


luppo nelle zone terremotate sono solo le commissioni vanno negislrando - dice - 
della Campania e della Basili- d'inchiesta di cui alTartìcolo' convergenze significative e 
cala. Occorre perciò - ha ag- 82 della Costituzione, essen- maggioritarié sulla proposta e 
giunto - che una commissio- do le indagini conoscitive ri- .per questo desidero ripetere 
ne parlamentare apposita* messe alle commissioni esi- le motivazioni' deH'iniziativa. 


giunco - che una commissio- do le indagini conoscitive ri- per questo desidero ripetere 

ne parlamentare apposita* messe alle commissioni esi- le motivazioni' deH'iniziativa. 

mente costituita faccia chia- stenti. Se dunque questa è ia Nulla di personalizzato o dì 

rezza su dati di fatto e com- posizione della De ne pren- ^ mirato contro un partito • af- 

pleCl il suo lavoro in tempi bre- diamo atto con soddìsfazìo- ferma Battlstuzzi - nulla con- 

VI». ne». Uo una zona d'Italia duramen- 

II riferimento esplicifo airi- ' L'inchiesta, dunque, si farà, te provata e per cui è dovero- 
stituzione di una apposita A questo punto hanno ufficiai- sa ogni forma dì solidarietà; 


all’idea di una inchiesta parla- Il riferimento esplicifo airi- ' L'inchiesta, dunque, si farà, te provata e per cui è dovero- 
mentare sui fondi! della rico- stituzione di una apposita A questo punto hanno ufficiai- sa ogni forma di solidarietà; 

struzlone. È staio il presidente commissione sembra smentì- mente presentato proposte nulla che tenda ad esciudere 

Hot «onoFvxri Ho Msnoino a ro l'innioei oìroftiaBa l’altra co. per Tìstltuzlone della commìs- altiì fatti o altre ZOttC SU cul ^ 


dei senatori de Mancino a re l'ipotesi, circolata l’altra se' 
chiarire ieri mattina la posizio* ra, che De Mita fosse staio di- sione d'inchiesta il Pel, la Sini- abbia qualcosa da dire. Gon¬ 
ne ufficiale del partito; «Dopo sponibile a una semplice inda- stra indipendente, ì radicali, i statavo solo come fosse incre- 


‘ diblfe che c^ni anno la Corte 
dei Conti esprimesse pc^ii 
rilievi, che i magistrati inda¬ 
gassero, che it presidenleGo- 
ria facesse capire che si cela¬ 
vano cose poco chiare, che i 
servizi gkmialisltci riferissero 
episodi da codice penale e 
che di fronte a tutto ciò le isti¬ 
tuzioni non sentissero Tesi- 
genza di chi^lre». 

A questo punto il «caso» 
della Banca Irpina, di cui sono 
soci De Mita e famiglia e alui 
notabili de, e che ha fatto da 
detonatore alla vicenda del- 
Tutilizzazione dei fondi per la 
ncostruzione, sembra solo un 
anello di una lunga.catena. Il 
sen. Mancino, che figura tra 
gii azionisti, ha però voluto fa¬ 
re una precisazione; «Sono da 
anni, e con me mia moglie, 
titolare di 3120 adoni che nel 
1987 hanno dato a ciascuna 
dividendi per complessive 
3.744.000 ore regolannente 
denunciali, (^lia di essere 
un "vip" di redditi azionari 
potrebbe essere tuit’alpìù 
un’aspirazione, che franca¬ 
mente, comunque, non colti¬ 
vo». □ B.Mi. 


' tm BOLzaNÒ.* Non sarà, 
come sembrava, il congres¬ 
so destinato a sancire la fine 
deila vertenza altoatesina, 
quello che ia Svp tiene saba¬ 
to a Merano. Ai lavori la 
maggioranza della Sùdtiroler 
Voìkspartei si presenta con 
un documento.O’esecutivo 
lo ha approvato con 39 voti 
favorevoli, 14 contrari e 4 
asten5Ìom)che, w daun Iato 
ribadisce l'impegno a rispet¬ 
tare il «pacchetto», Tintesa di 
primavera coi governo, dal- 
I l’altro subordina la chiusura 
j della vertenza al varo delle 
1 norme di attuazione ancora 
ferme in Parlamento (uso 
della lingua nei tribunali, 
creazione a Bolzano di una 
sezione di Corte d'appello, 
norma finanziaria), della leg¬ 
ge per la ridefinizione dei 
collegi senatoriali e soprat¬ 
tutto a precise garanzie che 
Taulonomia altoatesina non 
sarà toccata in futuro dalia 
recente legge che attribuisce 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri poteri di indinz- 


Pelerlini. per denunciare che 
anche nel partito sudtirolese 
SI sono formate potenti lob¬ 
by. Ieri, intanto, a San Paolo 
d^Applano, un centinaio di 
schùtzen sudtirolesi e au¬ 
strìaci ha commemoralo, co¬ 
me di consueto, ì terroristi 
altoatesini degli anni 60. Era 
presente anche Èva Klotz, 
leader delTHeìmalbund. 


Taighe alterne a Roma 

L’«Avanti!» attacca 
il sindaco Giubilo: 
«Così cerca la crisi» 


. De e Psi vogliono assegnare una delicata carica istituzionale 

a loro uomini di fiducia: in ballo due capigabinetto di ministri 

Lottizzano Tavvocato dello Stato 


tm ROMA. Proprio mentre il 
Sindaco di Roma, Pietro Giu¬ 
bilo, ieri sera compariva al 
Tgl per difendere il «suo» 
provvedimento di adozione 
delle «targhe alterne» nei gior¬ 
ni degli acquisti natalizi, le 
agenzie di stampa anticipava¬ 
no un polemico corsivo 
delTÀuanffV contro questa im¬ 
popolare misura. Il vicediret¬ 
tore del quotidiano socialista, 
Roberto Vlllctti, scrive che «al 
di là dell’apparenza decisioni¬ 
sta di Giubilo... 11 governo ca¬ 
pitolino in carica rivela tutta la 
sua fragilità, tutta ia sua impo¬ 
tenza». Un annuncio di crisi 
da parte del Psi nel caso in cui 
il provvedimento dovesse di¬ 
ventare operativo? 

Si tratta, scrìve Vinetti, di 
•un provvedimento morto e 
sepolto», riesumato da Giubi¬ 
lo «tra proteste e assenze». 
Dopo aver accusato il sindaco 
de di far finta dì governare, 
per cercare, in realtà, di arri¬ 
vare alla crisi attraverso «pre¬ 
testi e provocazioni», il vicedi¬ 


rettore delTAuanri' ammoni¬ 
sce; se le cose continueranno 
così, ad andare in crisi non 
sarà la giunta capitolina, ma il 
primato democristiano in 
Campidoglio. 

Viiletti accusa Giubilo an¬ 
che di utilizzare, nelle sue 
«provocazioni» le «diverse 
opinioni personali dei singoli 
assessori». Le targhe alterne 
avevano già diviso, infatti, il 
Psi romano, si era astenuto sul 

P rovvedimento il vìcesindaco, 
ler Luigi Severi; Ire assesson, | 
invece, avevano preferito la¬ 
sciare la riunione pnma del 
voto. Solo l'assessore sociali¬ 
sta alla polizia urbana, Luigi ' 
Cetestre Angnsani, è schiera¬ 
lo per le targhe alterne. Ma il 
segretano della federazione 
romana del Psi è di diverso 
.avviso: «Aver nproposto la so- 
' iuzione delle larghe alterne in¬ 
fischiandosene delTesìto del 
dibattito che si era svolto nel¬ 
la città e tra le forze politiche 
- sostiene Sandro Natalmi - 
rappresenta un falso e inutile 
decisionismo». 


«La scelta deve essere fondata prima dì tutto su crite¬ 
ri strettamente professionali». L’associazione degli 
avvocati dello Stato ha reagito con fermezza alle 
manovre della De e del Psi. che puntano ad assicura¬ 
re il posto vacante di avvocato generale al collabora¬ 
tore di questo o quel ministro. Anche una carica dì 
questo rango rischia insomma di finire nella «pianta 
organica» deile spartizioni e delle lottizzazioni. 


FABIO INWIMKL 


■i ROMA. La Democrazia 
cristiana giostra due candi¬ 
dature e altrettante ne hanno 
in serbo i socialisti. Secondo 
le voci che circolano lo scu¬ 
do crociato punta su Lello 
Lombardi, senatore ed ex 
sottosegretario alia Giustizia, 
e su Gaudenzio Pierantozzi, 
già capo di gabinetto de) mi¬ 
nistro Donai Caltm e attuale 
commissario di governo alla 
Regione Lazio, il partito dei 
garofano mette avanti Luigi 
Mazzella e Antonino Freni, 
rispettivamente capi di gabi¬ 


netto dei ministri Carlo To- 
gnoli e Giuliano Amato. 

In palio non è un posto di 
sottogoverno o la presidenza 
delTAveilinci calcio. La di¬ 
sputa verte sulla carica di av¬ 
vocato generale dello Stato, 
quanto a dire uno dei vertici 
più importanti e delicati del- 
l'ordinamento giudiziano del 
paese. E gli avvocali e procu¬ 
ratori dello Stato, attraverso 
la loro associazione unitaria, 
si son fatti sentire, denun¬ 
ciando senza mezzi termini 


una pratica deteriore ed 
ìnammis»bile. 

La Utolarità dell Avvocatu¬ 
ra generale è vacante dal 29 
novembre scorso, giorno del 
pensionamento dì Giuseppe 
Manzari, che ha retto Tincan- 
co per nove anni. Manzan 
era stato nominato dopo es¬ 
sere stato capo di g^inetto 
di Aido Moro. Un'eccezione, 
si fa notare negli ambienti 
delTAwocatura, maturala 
nel clima particolare seguito 
alTassassinio delio statista 
democristiano. In preceden¬ 
za. infatti, erano staU osser¬ 
vati i criteri dell'anzianità e 
del prestigio acquisito nel¬ 
l’attività professionale. 

Altre sarebbero invece le 
motivazioni a favore dei per¬ 
sonaggi sostenuti dai due 
maggiori partiti di governo, 
tutti ormai da lungo tempo 
fuori dai ruoli deli’Avvocatu¬ 
ra. «Ognuno è libero di dislo¬ 
carsi nelle anticamere dei 


ministri - osservano gii espo¬ 
nenti delTassociazione - ma 
poi non si può pretendere di 
sistemarsi al vertice di questo 
organismo, magari per re¬ 
starci vent'anni». 

Questa importante artico¬ 
lazione dell'ordinamento fi¬ 
nirebbe ìnsomma per appiat¬ 
tir» a funzioni di mera coper¬ 
tura dei governo, o di una 
parte di esso. Ben altri sono ì 
compiti che la legge gli attri¬ 
buisce. Sono la rappresen¬ 
tanza. la difesa, ia consulen¬ 
za giurìdica del governo, ma 
anche deile Regioni, dei Co¬ 
muni che esercitano funzioni 
delegale dalle Regioni, di al¬ 
tri enti pubblici. Di particola¬ 
re rilievo è la presenza degli 
avvocati dello Stato nelle 
cause di legittimità promosse 
davanti alla Corte costituzio¬ 
nale. 

Ebbene, le mosse della De 
e del Psi trascurano questo 
scenano istituzionale per pri¬ 


vilegiare la più vieta logica di 
potere. Nulla, Insomma. de¬ 
ve restare escluso dalla spar¬ 
tizione. Ecco perché TAsso- 
ciazione degli avvocati e dei 
procuratori dello Stato ha 
rotto il silenzio e ha denun¬ 
cialo il pericolo che sia tra¬ 
volta la «fisionomia tecnico- 
professionaie dell’istituto» 
con la conseguenza di pe¬ 
santi «lacerazioni interne». 
La scelta del nuovo avvocato 
generale dello Stato, che sta 
per essere deliberata dai 
Consiglio dei ministri, deve 
essere «prima di tutto fonda¬ 
ta su criteri strettamente pro¬ 
fessionali». 

Una delegazione delTAs- 
sociazione ha rappresentato 
nei giorni scorsi alle forze po¬ 
lìtiche queste preoccupazio¬ 
ni e ha insistito per una desi¬ 
gnazione che mantenga l’isti¬ 
tuto al nparo da scorrerie de¬ 
teriori di gruppi e correnti. 
Resta ora da vedere se que¬ 
ste ragioni saranno ascoltate. 


Spadolini 
non esclude 
un’altra sessione 
sulle riforme 


Il presidente del Senato, Giovanni Spadolini (nella foto), 
non esclude una seconda sessione dei lavori di palazzo 
Madama dedicata alle riforme isUtuzloiudi, dopo che se 
n’è appena conclusa quella sul regolamento. «Esistono e 
premono altre questioni assolutamente prioritarie • ha deb 
to in un’intervista al mensile Specchio economico - che 
necessitano di una pronta definizione: e faccio riferimento 
alla questione delle autonomie locali, un nodo non più 
eludibile. Negli ultimi tempi - ha proseguito Spadolini - 
altri temi sono venuti al centro del dibattito politico; da 
quelli elettorali a quelli relativi ad altri organi costituzìona* 
il. Su questi temi è in corso un confronto che vede le forze 
politiche e culturali vivacemente impegnate. L’ipoterì di 
un'altra sessione parlamentare dedicata alle riforme Istitu¬ 
zionali - ha concluso il presidente del Senato - è certa¬ 
mente legata agli sviluppi de) confronto in aito». 

De Mita e l’iivinia ^ cattolica /Vospe^ 
«rrospettive suo editoriale del prossimo 

ndmondp» 

attacca CI *E a terremoto a>ipì De Mi¬ 

ta». «11 nuovo attacco che il 
settimanale, organo di Co¬ 
munione e liberazione, ha rivolto con incredibile volgarità 
e perfidia al presidente del Consigiio e a un gruppo di sutri 
collaboratori - scrive la rivista - provoca uqa domanda e 
sollecita una risposta: chi c’è dietro, e per conto di chi s) 
tenta di gettare discredito su peisone rappresentative nella 
società e nei mondo cattolko'che con spirito di servizio da 
anni servono la Democrazia cristiana e il paese?». Il giorna¬ 
le cattolico parla poi di non meglio identificati «mandanti» 
che si servirebbero del Sabofo come «cavallo di Troia per 
interveiUre nelle vicende interne e precongressuali della 
De». 


MdttSOtti (Psdi): ® * 4issen- 

s®’ ® decidere sulle scelte 
«OUlla confluenza dei Psdl sarà il congresso 
rfil pel ci àprìAark nazionale già convocato. 
COI rsi $1 oecioera xon decisione unanime dei- 

solo a febbnilOI* 1a direzione, per il 22 

braio 1989». Lo sostiene, a 
proposito delle Ipotesi di 
confluenza net P^, Matteo Matteotti, della direirione naiio- 
naie del partilo. Al congresso, aggiunge l'esponente so¬ 
cialdemocratico, «tutte le tesi avranno modo di esprimersi. 
A mio giudizio gli iscritti a) partito sono orientati a mante¬ 
nere viva la funzione della socialdemocrazia nella prospet¬ 
tiva della maturatone di un'alternativa che porti la tmstra 
a scelte politiche e organizzative simili a quelle degli altri 
partiti laburisti e socialdemocralict europei». Intanto, oggi 
il radicale Negri terrà una conferenza stampa con il segre¬ 
tario del Psdl, Cariglla. 


zo e coordinamento delle 
Regioni a statuto speciale. 
Insomma dal congresso non 
uscirà l'aliesa mozione che 
avrebbe dovuto invitare l'Au¬ 
stria a rila^iare la «quietanza 
liberatoria» per chiudere la 
vertenza. Anche il Parlamen¬ 
to austriaco. In questi giorni, 
ha approvato un documento 
pressoché identico a quello 
che sta alla base dei con¬ 
gresso Svp. L’ala dura del 
partito è naturalmente sod¬ 
disfatta. «Il partito è venuto 
sulle mie posizioni», ha detto 
ieri il suo leader Alfons Be- 
nedikter. Un documento in¬ 
consueto sarà presentalo dal 


PAnilGlla settimanale jugoslivo 

Miadina, pubblicalo a lai- 

agii jugoslavi: biana, ospita nel piossbno 

«Non sianift un numero un’lnteivistat Mah 
«won siamo un Pannella sul treniacin* 

parato StfanlGrOt» queslmo congresso radici- 
le che dovreboe svolgersi a 
Zagabria dal 4 alTS gennaio 
deir89. «In questi ultimi giorni > dice tra l’altro Pannella * 
sono giunte alcune informazioni ufficiose che. se confeh 
mate, potrebbero risultare molio'gravi. & afferma che la 
presidenza della RepubbTica federativa non riterrebbe am¬ 
missibile né il congicsso^nè alcuna attìVità in Jugoslavia di 
un partito straniero,'dekpartitó radicale. Affermare che il 
Pi è un partilo strmiero - aggiunge Pannella.- è falso. \{ 
partito.radicalé è invéca.i^ Partito transnazioriala sia per U 
suo statuto, sia per là Sua Composizione, sia' [rér la sua 
attività, che non ha nullao che vedere cpn 1 partiti naziona¬ 
li, se non per la sua presenza residuale in alcune Istihaiofd 
parlamentari italiane (Camera dei deputati e Senato) dove 
però di radicale non hanno più nemmeno il nome». 


Finanziamento " ^ pn>nioiore 

al parauv litiche di proposte di mo¬ 
li PII DrODQIlG «bozza» di legge 

j.i . ^ per il raddoppio del finan- 

mOOIfiCnG ziamento pubblico ai parti¬ 

ti. «Mi parrebbe opportuno 
- ha dichiarato il capogrup¬ 
po liberale alla Camera, Battìsluzzi - che un provvedimen¬ 
to su cui SI sono già aperte polemiche venisse accompa¬ 
gnalo da norme di maggiore severità e garanzia». In parti¬ 
colare, il Pii chiede che per assicurare reale trasparenza in 
bilanci dei partiti Venga affidato ai presidenti del due rami 
de| Parlamento il compito di esercitare controlli sulla rego¬ 
larità della redazione dei bilanci «sulla base del rapporto 
redatto dalla commissione nazionale per la società e la 
borsa, che, ei fini del conìrolto di regolarità, può avvaler^ 
delle facoltà previste nei confronti delle società con azioni 
quotate in borsa». Questa soluzione, affermano i liberal), 
comporterebbe di conseguenza pene molto severe per i 
trasgressori. 

GREGORIO PANE ~ 

n tesseramento al Pd 

Prima settimana: 
120.000 sono già 
iscritti per l’SO 


■I ROMA. Oltre 120 000 co¬ 
munisti hanno già preso la tes¬ 
sera nei primi sei giorni della 
campagna di adesióne al Pei 
per il 1989. Come è noto, le 
«15 giornate» di lancio de) 
nuovo tesseramento al Pcì si 
tengono durante la prima me¬ 
tà di dicembre. Le sezioni so¬ 
no ovunque aperte per acco¬ 
gliere nuove adesioni al parti¬ 
to. e, contemporaneamente, 
è stato avviato il tesseramento 
casa per casa. Numerose or¬ 
ganizzazioni hanno già realiz¬ 
zato significativi rlsuftati; a Mi¬ 
lano oltre 7.000 (I2X) hanno 
preso ia tessera '89, venti se¬ 
zioni sono oltre il 70% e due 
hanno già superato il numero 
totale degli iscritlTSB. Anche 
in altre federazioni si segnala¬ 
no risultati rilevanti: la sezione 
di Celie Ugure (Savona) con 
311 iscritti ha già superato il 
100% degli iscritti ael 1988 
(307), conquistando 18 nuovi 
iscritti; la sezione di Monte- 
gabbione (Perugia) con 195 
iscritti e 5 reclutati ha già su¬ 
perato anch’essa il risultato 
del 1988, la sezione Enel e la 


sezione Costorio (Brescia) 
hanno entrambe superato il 
100%. Numerose manUesta- 
zioni e iniziative si sono svolte 
nella prima settimana di di¬ 
cembre. Altre ancora sono in 
programma per ì prossimi 
fliornv. Ne ricordiamo alcune; 
Massimo D'Alema sarà doma¬ 
ni a Perugia: Piero Fassino do¬ 
menica ad Alessandria: Fabio 
Mussi a Terni venerdì 16; 
Gianni Pellicani a Biella do¬ 
menica 18; Gian Carlo Paletta 
a Viterbo il 20 dìcemore; 
Claudio Petruccioli a Reggio 
Emlfla; Giulio Quercini aTa- 
iermp il 10 dicembre e a Cata¬ 
nia ) 11 dicembre: Ciglia 'Te¬ 
desco a Pisa il 9 dicembre; 
Alessandro Natta sarà impe¬ 
gnato rrer due giorni di inizia¬ 
tive a Napoli i) 16 e 17 dicem¬ 
bre, E. intanto, in preparazio¬ 
ne per domenica proMima la 
diffusione dell Unità che con¬ 
terrà uno spedale dossier sul¬ 
la riforma del partilo con arti¬ 
coli dì Fassino e Paletta, una 
intervista a Giuseppe Vacca e 
testimonianze di significative 
espenenp che vanno nella di¬ 
rezione del rinnovamento del 
partito. 


















Politica Interna 


Polena introduce il XXIV Congresso Fgci 

Non c’è molto tempo per far vivere 
tra la gente e i giovani il nuovo corso 
Stiamo davvero rifondando la politica? 


I «percorsi di una nuova solidarietà» 

Ecopacifismo, protagonismo studentesco 
volontariato religioso, Mezzogiorno 
Europeismo e nuovo internazionalismo 


Un progetto di liberazione giovanile 


«Il socialismo non è un ' cumulo di macene"» Fole* 
na, aprendo il XXIV Congresso della Fgci rivendica 
il carattere innovativo di una pratica politica che sa 
aprirsi al nuovo senza annunciare alle radici» Ma 
non nasconde le difficolta e si chiede «Non e solo 
testimonianza la nostra^» Dopo la discussione in 
gruppi oggi il dibattito si sposterà in plenaria E 
sabato Gianni Cuperlo sara il nuovo segretario 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ BOLOGNA Gli applausi 
che numerosissimi e intensi 
interrompono la relazione di 
Pietro Polena scandiscono se 
COSI SI può dire il «pantheon» 
delia nuova Fgci i tanti morti 
di mafia e tra loro Mauro Ro 
stagno «compagno di lotta e 
di impegno» Maria Carla 
Cammarata i cui stupratori 
sono già liberi («E un invito 
delio Stato allo stupro ) il giu 
dice Falcona e poi Gorbaciov 
e DubCek Gandhi e Pier Pao 
lo Pasolini 1 palestinesi e i 
sandinisli e Nelson Mandela 
in lotta contro I apartheid e 
Enrico Berlinguer ( che per 
primo cominciò ad affrontare 
I problemi di cui oggi discutia 
mo») e Alessandro Natta che 
«ha voluto ostinatamente il 
nuovo corso» 

li XXIV congresso della 
Fgci non è un congresso di 
svolta ma di bilancio e di ap 
profondimento dell espenen 
za maturata nei quattro anni 
della «rifondazione» «Una sti 
da *• la definisce Polena - sul 
le cose sulla reaita sui com 
portamenti» Ma aggiunge 
«avvertiamo la fragilità e la li 
mitatezza delta nostra ripresa 
\ problemi che la fase nuova a 
pone» E infatti dopo quattro 
anni «qceezionali» si pone un 
«nuovo interrogativo» un in 
lerrogativo «che brucia» Fole 
na lo riassume cosi «Stiamo 
davvero nfondando la politica 
o ci limitiamo a compiere 


un opera significativa in una 
minoranza di giovani e a testi 
montare valori con azioni cor 
rispondenti’» 

La risposta a questo interro 
gatiVD e un po il fulcro intor 
no al quale si dispone l intera 
relazione ed e sicuramente il 
centro vero di questo con 
gresso Ma le risposte non so 
no semplici ne univoche La 
caduta di egemonia delia sim 
stra (che significa innanzitutto 
«caduta di criticità» verso lo 
stato di cose esistenti) si tra 
duce nell immaginano giova 
nile in «un curioso eccezio 
naie rovesciamento» «Il so 
cialismo - dice Polena - di 
venta sinonimo di immobili 
smo se non di conservazione 
mentre capitalismo e grande 
impresa diventano sinonimi di 
dinamismo innovazione prò 
gresso» Quali le cause del 
•rovesciamento»’ Polena n 
percorre te violenze politiche 
e sociali di questi anni la crisi 
della politica che ha la sua da 
ta di nascita emblematica nei 
biennio 76 77 quando «viene 
alta luce I inadeguatezza della 
politica riformatrice classica 
che il Pci in Italia aveva con 
dotto» Nell idea di alternativa 
che fu propna di Berlinguer 
dice Polena c è una nsposta 
al mutato panorama italiano, 
•e tuttavia vi fu ancora un o 
scillazione tra continuismi e 
alternanze poliliciste» In altre 
parole mancava quella scelta 
netta per la «discontinuità» 


l'stianio stasera. 

ilvvùiiiKi Mii<i ixisa c cainiiiiiiianin. 
Di IH^ltC non c'ò nosstino 
Ira noi o il cic‘l<i. 






Piccoli attimi, nei line peiiage. 



4 .. .. 

Pietro Polena mentre tiene (a 


Sotto Ocdietto e Natta durante una pausa det tavon 


che oggi SI compie Ben venga 
il «nuovo corso» dunque Ma 
con un avvertenza precisa 
•Bisogna affermare e cogliere 
ta centralità assoluta di un 
progetto di liberazione dei 
giovani nel disegno dell alter 
nativa» E i documenti con 
gressualt del Pci ancora non 
vanno abbastanza in questa 
direzione Per questo i giovani 
comunisti scrìveranno una 
«lettera aperta» ai congressi 
del partito 


Quanto alla Fgci la direzio 
ne che Polena indica porta il 
nome di «percorsi di nuova 
soiidanetà» 1 ecopacifismo 
di CUI la Fgci SI sente ormai 
parte integrante La «nuova 
tensione religiosa» che si tra 
duce nel volontanato e nel 
I associazionismo e con cui e 
possibile «un dialogo sulle co 
se e non sui principi» Il Mez 
zogiomo «dove piu acuta e la 
cnsi maiendle dei giovani e 
piu forte è .«lata la radicalità 


dei nuovi movimenti» Infine 
il «protagonismo studente 
SCO» che chiama in causa 
«quella che Gramsci definiva 
la riforma morale e mteilettua 
le» Ma Polena non nasconde 
il pencolo che i «percorsi» di 
ventino «segmento frammen 
to persino corporazione» £il 
problema ancora una volta e 
1 «Impatto con la politica» 
Come farvi fronte? Polena 
(ed e que^a la prc^sta politi 
ca del congresso) parla di «re 


te giovanile di progresso» 
«Un sistema di relazioni tra or 
ganizzazioni associazioni 
gnippi locali e nazionali Una 
rete che attraverso (orme pe 
nodiche di incontro determini 
progett e campagne comu 
m» Centrale in questo conte 
sto il ruolo del volontanato 
che diventa «un pezzo dei 
compimento di diritti nuovi 
di cittadinanza (orma dell au 
togovemo dei cittadini gover 
no sociale del pubblico e del 
pnvaio» Echeggia m queste 
parole una nflessione cara a 
setton cattolici £ infatti prò 
pno «1 arcipelago cattolico» e 
i interlocutore pnvilegiato di 
questa Fgci Le cnliche aspre 
a De Mita si collocano proprio 
qui per sprigionare le energie 
che la De oggi compnme e 
subordina ad un patto di «vas 
sallaggio» con la grande finan 
za Patto cm non e estraneo il 
Psi che della modernità ha 
dato e da «una lettura fatante 
e enfatica» Ora invec^ag 
giunge Polena il Pci «può evo 
care una nuova frontiera 
per I Italia e I Europa det 
2000» equità fiscale nsiruttu 
razione ecologica dell econo 
mia pratica della differenza 
sessuale «questione demo* 
cralica e questione morale» 
Cosi dice Polena si può sai 
dare il rapporto fra spinte so* 
ciah e politica fra giovani e 
poetica 

E un rapporto - Polena lo 
sa bene • che passa anche at 
traverso la riscoperta di un 
«nuovo internazionalismo» 

) Europa come «casa comu 
ne» e la nfondazione di una 
sinistra giovanile europea il 
Cile e il Nicaragua la Palesli 
na (e non a caso alla vigilia 
del pnmo anniversano dell in 
tifada palestinese pnma di 
Polena la regia congressuale 
ha dato la parola a Nemer 
Hammad rappresentante m 
Italia dell Olp) e il Sudafrica. 
Senza dimenticare aggiunge 
Polena «il Sud che è tra noi» 


cioè quelle migliaia di lavora 
lon stranien cui vanno rieono 
sciuti 1 «dmlti alla giustizia a) 
la sanila all istruzione al vo 
to» 

La Pgci che Polena ha deli 
neato per gli anni 90 e che e il 
fruito come tiene a ricordare 
dell «elaborazione collettiva» 
di un gruppo dirigente che og 
gl passa la mano «ad una ge 
neraztone più giovane» si 
propone come «una Fgci sem 
plice per i giovani semplici» 
•Speranza» e «spinto criticò» 
sono le parole chiave che ne 
guidano la ricerca e i azione 
E la nonviolenza cui Polena 
ha dedicato una pai^ arnica e 
appassionata della relazione 
diviene I orizzonte teorico al 
CUI mtemo far maturare una 
■nuova politica» 

La politica ancora Sta qui 
il nodo a CUI la Pgci non ha 
ancora risposto appieno Per 
ché può non bastare mettere 
in campo proposte e lotte pur 
significative Oa legge contro 
la violenza sessuale la depe 
naliuazione delle droghe leg 
gere la nforma dei contratti 
di formazione lavoro il smda 
calo degli studenti ) E pud 
non bastare rivendicare con 
orgoglio una stona e una tra 
dizione quella del movimen 
lo comunista italiano «le cui 
radici CI permettono di guar 
dare al di là di un oggi enfa 
lizzato* La Fgci per parados 
sale che possa sembrare ha 
bisogno del Pci Per questo 
Polena dice «Autonomia di 
una generazione per un nuo 
vo Pél* E per questo aggiun 
ge con impazienza e lucidila 
che «non c è moltissimo tem 
po per far vivere fra la gente e 
Ira I giovani i) nuovo corso» Il 
congresso e appena iniziato e 
su questi temi ci sara modo di 
tornare Un contnbuto prezio 
so verrà questa mattina quan 
do Natta prenderà la parola 
per raccontare ai giovani co 
munisti «la liberta» dal 1789 
al Duemila 


Iniziato il l^lbattlto plenario mentre gruppi speciali discutono attorno 
ai temi strategici: «differenza», «libertà», «non violenza», «tempo» 

Tutta la linea in 4 parolechiave 


Il dibattito al congresso e cominciato subito nel 
pomeriggio su due binari uno informale, all inter¬ 
no di gruppi che hanno preso in esame quattro 
«parole chiave» («differenza», «liberta» «non vio¬ 
lenza, «tempo»), e I altro piu classico, alla tribuna 
dell assemblea plenaria Nell uno e nell altro, al 
centro un interrogativo urgente come rifondare la 
politica e costruire un progetto di reale alternativa 

_ DA uno OSI NOSTSIIWVIAW _ 

EUGENIO MANCA 


M BOLOGNA Nelle sale i 
mille della Feci fra delegati e 
invitati col otocchelto degli 
appunti I microfoni i giornali 
le parole gli applausi i dubbi 
E fuori appena al di la delle 
vetrate del Palazzo dei Con 
gressi 1 cinquantamila forse t 
centomila del «molar shoNv» 
ragazze e ragazzi di ogni età 
di ogni cultura di ogni parla 
(a giunti a Bolognaormai al 
clou della tredicesima edizio 
ne di questo «sgargiante tour 
bilioni d auto moto campio 
ni del volante allnci e cover 
girls competizioni musica 
spettacolo» ecc ecc I giova 
ni insomma Quelli ai quali la 
Fgci vuole rivolgersi coi quali 
vuole dialogare ai quali tutta 
via stenta ad arrivare 
Un fiume ininterrotto e im 
pressionante da len fino a do 
menica Passano propno ac 
canto alle bandiere della Fgci 
lanciano un occhiata divertita 
ai manifesto dove un ragazzo 
SI sveste della sua maglietta su 
CUI c e scritto «il coraggio di 
essere giovani» e si infilano 
sotto le volle dei padiglioni 
fieristici fra quei centomila 
metri quadrati di luccichio e 
scintillio verso le arene e le 
piste dove bolidi fiammanti 
sapranno offrire suggestioni 
emozioni illusioni Se ne an 
dranno via a sera portandosi 
dietro un manifesto un mo 
deltino un libro Niente altro’ 
Sarebbe (in troppo facile (e 
qualcuno non resisterà alla 
tentazione) tracciare una li 
nea di demarcazione che da 
una parte veda i ragazzi della 
Fgci con le loro idee le loro 
denuncie le loro angoscie le 
loro incertezze e dall altra 
metta i giovani «veri» con la 
loro allegria le sicurezze che 
oli olire la società opulenta la 
fiducia in un ordine che non 
ha bisogno di alternativa se di 
se e capace di esibire prove 
cosi esaltanti Davvero una 
lettura banale A smontarla 


basterebbero le cifre di (eno 
meni drammatici e «moder 
nissimi» quali droga mafia di 
soccupazione giovanile vio 
lenza di ogni tipo basterebbe 
sondare fra gli stessi ragazzi 
che varcano i cancelli di que 
sta «fiera dei sogni» Ma an 
che qui ci sarebbe una sem 
plificazione che non darebbe 
risposta al perche mai - dun 
que - COSI scarso sia l impe 
gno politico e soprattutto 
t impegno a sinistra fra i gio 
vani 

E allora viene fuori ciò che i 
ragazzi della Fgci si sono detti 
subito len pomeriggio nel 
l avviare la loro riflessione su 
alcune «parole chiave» pre 
ventivamente selezionate e su 
CUI torneremo fra breve cioè 
che non e soltanto una vetrata 
a dividere i giovani dalla poh 
tica ma qualche cosa di assai 
piu pesame c meno (rasparen 
te Ciò che li tiene lontani e la 
stessa immagine che la politi 
ca in questi anni ha saputo of 
fnre di se tecnica separata 
ostile inaccessibile (orse per 
sino inespi cabile nei suoi 
meccanismi e nei tempi det 
suo farsi 

E allora rifondare la politi 
ca questa e I ambizione che i 
giovani comunisti non na 
scondono aifallo Rifondarla 
a cominciare dalle sue forme 
espressive perfino dai modi 
dell approccio in maniera 
che la sua frequentazione non 
appaia meno suggestiva della 
visita al padiglione delie mac 
chine fantastiche Non e del 
resto la politica - essa si dav 
vero - il volante che decide 
verso quale orizzonte andare’ 
E dunque in questo congresso 
il tentativo di intrecciare le 
forme della comunicazione 
la relazione e il dibattito in se 
de pienana come per tradì 
zione ma anele lavori di 
gruppo e confronto su speci 
nei «progetti obiettivo» e «le 


zioni» su temt non immediata 
mente congressuali (come le 
liberta quella dell 789 e quel 
la del 2000 di cui stamane 
parte Aleuandro Natta) e in 
fine la scelta di «parole chia 
ve» intorno alle quali discute 
re liberamente senza vincoli 
prestabiliti o percorsi obbliga 
ti ma suite scorta di impul e 
suggestioni che con un certo 
rituale pohttco hanno poco a 
che (are 

Ne sono ^ate messe in 
campo quattro •di(ferenza» 
«libertà» «non violenza» 
«tempo» Parole «uasversah»- 
sono state definite - poliva 
lenti suscettibih di significa 
zioni e utilizzazioni non ne 
cessanamente «c^gettive» ma 
dettate dalla soìsibitità e dalla 
personale esperienza di eia 
SCURO E per offnrìe alla nfles 
sione » e pensalo di non n 
correre alia formula di una 
qualche «inlroduaone» ma di 
affidarsi ora alle note di una 
canzone ora alle immagini di 
un film o di una sene di diapo 
sitive ora ai versi di una poe 
sia ora ai colon di un disegno 
da tracciare sul momento in 
liberta sopra il segmento di 
una lavagna bianca 

Sicché 1 frazzi e le ragazze 
che avevano scelto di discute 
re di «non violenza» hanno 
cominciato nvedendo ie im 
m^mi agghiacciarti di Miro 
shima o quelle piu recenti 
delle canche polizi^he con 
tro I pacifisti a Comiso E quel 
il che avevano scelto di occu 
parsi del «tempo di come li 
berario e di come costruirlo 
con un $enso nuovo sono sta 
linchiesli di dire in quale tem 
po della stona avrebbero vo 
luto nascere o quale è il tem 
po quotidiano piu faticoso o 
meno grato o quale può esse 
re un tempo della politica che 
toro appaia piu umano Co» 
ancora per parlare di «dilfe 
renza» - quella secale ma 
ogni altra differenza fra quelle 
che fanno ncco e vano il 
mondo del 2000 sono serviti 
ugualmente e sia pure m chia 
vi dissimili tanto una canzone 
di Gianna Nannini quanto il 
brano di una conferenza della 
filosofa Adnana Cavarero Un 
altro modo di comunicare Un 
tentativo se si vuole Una n 
cerca Le cui conclusioni piu 
che parlate restano scntte di 
segnate impresse Chissà se 
anche comunicabili » ragazzi 
del «motor ^ow 



n nuovo sìmbolo Fgci 

II progetto non piace 
a nove delegati su dieci 
E si scatena l’ironia 


M BOLOGNA l) vecchio 
embolo forse non e cosi bei 
lo ma guai a cambiario Al 
meno su questo punto i gio 
vani comunisti si schierano 
dalla parte della conservazio 
ne Laltuale simbolo della 
Fgci nasce piu o meno negli 
anni 50 e ncalca nella sostan 
za quello dei KomsomoI la 
gioventù comunista sovietica 
una stella a cinque punte 
iscntla in un cerchio sullo 
sfondo di una bandiera Dadi 
versi anni pero si sono sue 
cedute numerose rielabora 
ztoni grafiche che lo hanno 
animato e vivacizzalo II pre 
cedente congresso a Napoli 
aveva deciso di procedere ad 
un rinnovamento piu radicale 
ma finora nessuno ha avanza 
to proposte Ieri invece all a 
pertura del congresso un 
nuovo simbolo ha fatto capo 
Imo accanto ai manifesti che 
la Fgci ha prodotto in questi 
anni e poco lontano da un 
quaderno messo a disposizio 
ne per raccogliere le impres 
stoni dei delega È u a stella 


rossa con due punte verdi 
(simbolo dell impegno am 
bientalisia) e al posto della 
dicitura «Fgci» reca le parole 
«Giovani comunisti» 

«Ma VI impegnate per farli 
COSI brulli’» scrive Sara «Or 
nbite - ie fa eco un delegato 
di Reggio Emilia - sembra i) 
simbolo delle frecce Incoio 
ri» Ma perche lo volete cam 
biare’» implorano altri F poi 
ancora critiche «Sembra Top 
Gun» Sembra la stella di Ne 
gront quella dei salamini 
■Speriamo che sia uno scher 
zo» E c e chi chiede a gran 
voce la falce e il martello ag 
giungendo una motivazione 
medita «Guardale com e bel 
lo lo Shuttle sovietico con la 
stella rossa e la falce e martel 
lo» Ma quasi nessuno condì 
vide il «bello nuovo sempli 
ce» che ha scnito un delegalo 
di Savona E adesso’ Il con 
gresso domenica dovrà deci 
aere se archiviare l idea o se 
procedere sulla strada del rin 
novamento grafico Limpor 
tante scrive un anonimo dele 
gaio è che il simbolo «sia n 
producibile con lo spray» 


XIV Congresso Nazionale 

di Oncologia 

Il ruolo della terapia chirurgica Oncologica» 

Torino, 11-14 dicembro 1988 

Presidanti: F. Morino - !.. Caldarola 


COMUNICATO STAMPA 

Dopo S^ITEC 87 anche quest anno Tonno offrirà I oeeaaiona di 
un dibattito su temi di grande attualità nell ambito dells tslutt 
dell individuo Dall t f si 14 dicembre si terrà infatti il XIV Congresso 
Nazionale di Oncologia della Società Italiana di Prevenzione Diegno 
SI e TerapiM dai Tumori 

U convegno à stato organizzato con la collaborazione delle tega 
Italiana per la Lotta conuo i Tumori con il patrocin o del maggiori 
Enti Locali e dell Associazione per la prevenzione e la cura del tumori 
in Piemonte La Presidenza à affidata ai Professori Francesco Morino 
e Leonardo Caldarola la Segreteria Scientifica al Professori Antonio 
Mussa e Paolo Caldanm e ia Segreteria Organi^ativa ai Centro 
Italiano Congrassi 

Il tema sviluppato 4 di particolare interesse in quanto prende in 
esame un aspetto della terapia oncologica che forse piu dagli albi 
ha subito profonde evoluzioni nel corso degli ultimi anni Al giorno 
d oggi 1 oncotogiB chirurgica ha assunto ia dignità di disciptin» auto* 
noma del concetto quantitativo di chirurgia esclusivamente abiativa 
si à passali ai fondamentali principi qualitativi di chirurgia palliativa 
chirurgia curativa chirurgia riduttiva chirurgia stadiativa a chirurgia 
conservativa concepiti nel rispetto della radicalità oneotoglea t daHa 
qualità di vita dal pazienti 

L apertura da) lavori à stata affidata al prof Henry Bismuth di ffarlgi 
responsabile di uno dei maggiori Centri Europei di chirurgia dal 
fegato e del pancreas il quale tratterà delle nuove proapatliva nel 
trattamento dei carcinomi apato cellulari tema succatslvamanta 
ripreso nel corso dai lavori dai maggiori esperti ittriiani nel campo 
Nell ambito del convegno ogni sessione di lavoro è stata articolata 
con I intanto di puntualizzare le attuali conoscenza sulla tarapia 
chirurgica sulla terapia mediche ad esse complementari a auHa 
nuova prospettive nel campo delle specifiche patologie4rattatc Lo 
svolgimento dagli argomenti considerati verrà completato da swni 
nari monotematici tendenti a puntualizzare I importanza delia carat 
tarizzaztona patologica e clinica di ogni neoplasia presa in esame in 
funziona della scelta della terapia chirurgica 
Particolarmente ricca si prospetta la sessione del congresso dadica« 
ta alia comumcazioni indice della vivacità dalla ricerca in campo 
oncologico a Nvello nazionale La città di Torino particolirmaR*a 
orgogliosa di ospitare un avanto scientifico di coi) largo respiro ad 
importanza augura che il confronto di asparianza a lo svolgimanto 
dei temi più controversi possa portare ad una collaboraziona muili 
centrica e a una uniformità di sfwzi par ottenere i migliori risultati nel 
trattamento dalla neoplasie 


ISTITUTO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 


Si comunica che il 
corso sul trasporto 
aereo previsto per il 
15 e 16 dicembre è 
stato rinviato a 
gennaio in data da 
destinarsi. 


IN PALESTINA CON 

KUFIA 


Dal 3 al IO gennaio l939»KUFtA» manie italiane 
per la Palestina saro esposta a Gerusalemme 
(Teatro Halawli), a Tel Auto Haita, Nazareth e Uhm 
Et Fauhm In tale occasione sara presentala la 
nuoua edizione del poi dolio contenente le tavole 
realizzale da quattro ariisn della League of 
Paleslinion Artisis e da due autori israeliani 
Alle due iniziaiwe saranno presenti Milo Manaro, 
Jose Munoz e Vauro Senesi Tulli coloro che 
vogliono accompagnare rKUFIA» nel suo viaggio a 
Gerusalemme (sono previste 4 partenze da Roma e 
Milano)possono chiedere informazioni peri voli e 
gli alberghi a rOEDALUS CENTRO VIAGGI» 
Piazza Monleolivelo 2 Napoli 0SI/5SÌ0643 



Con te. 

In edìcola. 

ESSERE 

secondo natura 

Moati é M Mpk 


La Direzione e la Redazione del) U 
mia partecipano al dolore del com 
pagno Vito Gamico per la scompar 
sa della sorella 

ARCANGEU 

Roma 9 dicembre {988 

Antonio Zollo si stnnge con affetto 
a Vito Damico e partecipa a) suo 
dolore per la morte delia sorella 

ARaNGEU 

Roma 9 dicembre 


Ricordando la esemplare figura di 
comunista di 

FERI FARDJAD 

combattente della libertà e la de 
mocrazia nella sua patna 1 Iran re 
centemente trucidato dopo sei an 
ni di pngionia e di crudeli torture 
da) regime itomeìnisia g1i amici e i 
compagni di tante lotte Rita Amir 
Sashmka Bianca Filiberto Amm 
Milena Taziana Giampero Mana 
Rosa Matteo Baldm Ziad Ciccio 
Mali Ennio sottosenvono per ff/n( 
ta 

Padova 9 dicembre 1988 


I compagni della sezione Campore 
se del Pei di Padova ricordano 

FERI FARDJAD 

che fu al loro f anco in tante batta 
glie per ia libertà e la democrazia 
ora assassinato dal regime di Ko 
memi Sottoscrivono in sua memo 
na lire 100 000 per / Unità 
Padova 9 dicembre 1988 


Nel 15' anniversario della scompar 
sa della compagna 

MADDALENA ZAMBARBIERI 
ved CARANZINI 
(Luisa) 

i figli Anna e Giancarlo la nuora il 

E ienero e 1 nipoti la ncordano con 
mmuiato affetto a compagni ed 
amici 

Milano 9 dicembre 1988 


Nel secondo anniversario della 
morte del compagno 

PIETRO lUCCAU 

10 ricordano con immutato alletto 
Stefano Stucchi Bruna Vergani e 
Valentina Vertemati Sottoscrìvono 
per / Unità 

Milano 8 dicembre 1988 

È morto il compagno 

AGOSTINO PESCE 

«Naitin» 

di anni 67 iscntto al Pci dal 44 
partigiano Ai tamiliaq le condo 
glianze della sezione «FormeniK 
dell ANPl Molassana e de I Unità 
Genova 8 dicembre 1988 

11 compagno Emilio Grasso profon 
damente addolorato per la scoro 
parsa deli amico e compagno 

on ANDREA sacca 
partecipa al dolore della famiglia e 
sottosenve in sua memona per IU 
ntta 

Milano 9 dicembre 1988 

Nel 7* anntversano della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO OANDim 

moglie figli nuore e nipoti ficQ^ 
dandolo ai compagni ed agli amici 
sottosenvono per (Unità. 

Tonno 9 dicembre 1988 
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l'Unità 

Venerdì 

9 dicembre 1988 
































IN ITALIA 


Roma 

Da Caracas 
quadro 
di Raffaello 

■■ ROMA. È arrivato ieri se¬ 
ra all'aeroporto di Roma Fiu¬ 
micino con un volo da Cara¬ 
cas il quadro attribuito a Raf¬ 
faello Csembra un autoritratto) 
di cui l’Ualia si sta interessan¬ 
do per un eventuale acquisto, 
li quadro è in Italia'per essere 
sottoposto ai controlli degli 
esperti dei ministero Beni cul¬ 
tura)) destinati ad accertarne 
l'autenticità. 

I) quadro rimarrà alla doga¬ 
na dell'aeroporto almeno fino 
a questa mattina. L'opera è 
stata portata in Italia dal suo 
proprietario, un miliardario 
venezuelano di cui non si co¬ 
nosce il nome, e dai prof. Ni¬ 
colò Nicosia che si tratterrà in 
dogana fino allo sdogana¬ 
mento del quadro. Per la sor¬ 
veglianza dell’opera d'arte è 
stato organizzato un turno 
particolare a cura dei funzio¬ 
nari de) servizio di vigilanza 
della dogana. 

La soprintendente ai Beni 
artistici e storici di Roma, Ève- 
lina Borea, è già stata incari¬ 
cata di scegliere, d'intesa con 
la direuone gener^e del mini¬ 
stero, gli esperti fra gli storici 
dell'arte che esaminerannQ il 
.quadro. Gli esperti dovranno 
stabilire se il quadro è autenti¬ 
co e in caso positivo se è dì 
Raffaello. 

il prof. Nicolò Nicosia, di 
origine siciliana, è preside di 
ruolo presso l'istiiuto statate 
d'arte di Urbino e collabora 
con l'istituto tecnologico uni¬ 
versitario di Caracas L}urante 
un soggiorno nella capitale 
venezuelana sarebbe venuto 
in contatto con il miliardàrio 
proprietario del dipinto giunto 
oggi in Italia. 

Terrorismo 

Sequestrate 
due valigie 
piene di armi 

■■ COMO. Potevano essere 
destinate a un gruppo terrorì¬ 
stico, secondo gli Investigato¬ 
ri, due valìgie piene ql arini e 
munizioni scoperte dalla 
Guardia di finanza deita com- 
^pagnia di Ponte Chiasso su 
una carrozza di seconda clas- 
]8e del treno Amburgo Mit^o. 
Jl ritrovamento è avvenuto 
l'altra notte, durante i normali 
oentfolti di frontiera svolti da* 
^gU uomini della Guardia ^ fi- 
T nanza con l'aiuto di cani «anti* 
droga». Le due valigie, di cui 
r nessuno reclamava la proprie- 
i tà, erano sistemate nel bagar 
s&liaio di uno scompartimento, 
il toro contenuto e stato sco¬ 
perto quando gli agenti le 
hanno portate in caserma; 
c'erano un fucile mitragliatore 
americano rcolt» modello 
ARI 5, gnàmitraglìetta «^orìn* 
go China», di faboricasione ci¬ 
nese. due lucili a pompa se¬ 
miautomatici di fabbricazione 
italiana, marca «Franchi», le 
valigie contenevano inoltre 
due Caricatori e più di cento 
scatole di proielllli adatti alle 
armi sequestrate. 


Oggi il governo vara la legge sulla droga 

Il nuovo testo annulla la distinzione 
fra sostanze leggere e pesanti e cancella 
la non punibilità del tossicodipendente 

Davanti al pretore 
per uno spinello 

Oggi al Consiglio del ministri il nuovo disegno di leg¬ 
ge contro la droga. Frutto dell'accordo fra De e Psi, il 
nuovo testo cancella la modica quantità e la non 
punibilità per il tossicodipendente. Nessuna distinzio¬ 
ne fra droghe pesanti e leggere: si finisce davanti al 
pretore sia per uno spinello che per una dose di 
eroina. Sì prevede fino all'ergastolo per i boss della 
droga ma non si punisce chi investe il «narcodenaro». 

cìnzià romano 


■i ROMA. In 84 pagine so¬ 
no raccolti i 113 articoli dì 
«aggiornamento, modifiche 
ed integrazioni deila legge 22 
dicembre 1975 numero 685». 
Voluminosa anche la relazio¬ 
ne che, in 14 pagine, spiega 
come sarà la nuova legge con¬ 
tro la droga, Si facilita la lettu¬ 
ra fornendo anche un Indice 
per ritrovare i vari articoli. 
Manca solo, purtroppo, li rac¬ 
conto delle lunghe e compli¬ 
cate riunioni fra De e Psi, alla 
ricerca di un testo che accon¬ 
tentasse Craxi. il segretario 
socialista, intervenendo dagli 
Usa, era stato chiaro: «Drogar¬ 
si è illecito e quindi anche il 
tossicodipendente deve esse¬ 
re punito», E il vicepresidente 
del Consiglio De Michelis, alla 
riunione di fine ottobre, aveva 
stoppato il testo preparalo da 
Rosa Russo Jervolino, mini¬ 
stro degli Affari sociali, in col¬ 


laborazione con Vassalli (Giu¬ 
stizia), Cava Ontemi) e Donai 
Cattin (Sanità). Un mese di di¬ 
chiarazioni ed interviste, trop¬ 
po spesso seguite da smentite, 
da parte dei dirìgenti socialisti 
alta ricerca della giusta pena 
per il tossicodipendente. Non 
sono mancate polemiche 
aspre tra De e Psi e anche al¬ 
l'interno dei due partiti le po¬ 
sizioni non sono unanimi. Alla 
Jervoiino e a Vassalli, nonché 
ai tecnici dei rispettivi ministe¬ 
ri, l'ingrato compito di stilare 
il nuovo testo che oggi verrà 
discusso ed approvalo. 

Craxi stavolta sarà soddi¬ 
sfallo. La pericolosa soluzio¬ 
ne pasticciata è pronta. L'arti¬ 
colo 80 della legge ora in vi¬ 
gore. che prevede la non pu¬ 
nibilità per chi detiene modi¬ 
che quantità dì sostanze stu¬ 
pefacenti per uso personale, è 
abrogato. L'articolo 5 sanci¬ 


sce il principio della tlUceUà 
dell'uso penionale. Chi viene 
trovato in possesso di una do¬ 
se giomaiieia, finisce davanti 
al pretore ed è punito, per un 
periodo da 2 a 6 mesi, con la 
sospensione della patente e 
del passaporto e non dovrà al¬ 
lontanarsi dal comune di resi¬ 
denza. Se c'è i^aggravante del¬ 
ta «recidiva specifica, si appli¬ 
ca anche la sanzione dell'ob- 
bligo di presentarsi almeno 
una volta a) giorno, nelle ore 
fissate, presso la polizia o il 
comando dei carabienierì». 
Per motivi di cura e di recupe¬ 
ro il tosàcodipendente avrà il 
permesso di lasciare il comu¬ 
ne di residenza. Identiche le 
sanzioni anche per chi consu¬ 
ma droghe leggere, cambiano 
solo i massimi, che sono ri¬ 
dotti a tre mesi di sospensione 
per patente e passa^rto. 

Nella stessa aula in pretura 
finirà chi fuma uno spinello e 
chi si buca. Anche chi fa uso 
occasionale di droga andrà 
davanti al psetore. Il giudice, 
se pensa che ti reato non verrà 
più commesso, potrà optare 
per il perdono giudiziario. Se 
invece il reato si ripete valgo¬ 
no le pene sopra citate, fi pro¬ 
cedimento è sospeso se si ac¬ 
cetta un programma di cura; 
la pena è estinta se il program¬ 
ma viene portato a termine 
con successo. Per Luciano 
Violante, vicecapogruppo dei 


deputati comunisti, si tratta di 
«un'iiiusone repressiva». 
ipotizza un iter giudiziario far¬ 
raginoso. che nei fatti non sa¬ 
rà praticabile - spiega Violan¬ 
te Nessuno poi può seria¬ 
mente pertsare che sartzioni di 
questo tipo siano un deterren¬ 
te per chi è tossicodipenden¬ 
te. óin i vari gradi di giudico, 
si andrà avanti minimo per 
dieci anni, sarà un affare solo 
per gli studi legati. £ il proce¬ 
dimento penale metterà in 
moto un f^rìcoloso meccani¬ 
smo di solidarietà che re^n- 
sabilizzerà sempre meno il 
tossicodipendente: la famiglia 
dovrà trovare i soldi per t'av¬ 
vocato. e il giovane si sentirà 
una vittima da difendere, piut¬ 
tosto che lui malato da re¬ 
sponsabilizzare. Assurdo poi 
mettere sullo stesso piano 
droghe pesanti e quelle legge¬ 
re». 

«(I meccanismo previsto dal 

S iovemo avrà come unico ef* 
etto quello di scaricare sui 
giudici una moie impressio¬ 
nante di processi e anche po¬ 
lizia e carabinieri saranno di¬ 
stolti dalla lotta contro la cri¬ 
minalità -commenta Luciano 
Violante-. E poi il gòvemo 
non può, da una parte fissare 
l’ergastolo per i boss dell'eroi¬ 
na e dail'aitra iK)n prevedere 
neppure una norme che puni¬ 
sca, duramente, dti Investe I 
soldi della droga in attività 



Rosa Russo Jervolino 


commetcìali e fmaniiane». Si 
apre così il capitolo della lotta 
al traffico. Il governo propone 
un inasprimento di pene per 
trafficanti e spacciatori, senza 
però prevedere, come invece 
fa la proposta comunista, uno 
specifico reato per l'associa¬ 
zione di traffico, l’estensione 
ai trafficanti della legge La 
Torre-Rognoni, e il reato di in¬ 
vestimento di soldi provenien¬ 
te dalla vendita di droga. Il di¬ 
segno di legge del governo 
prevede il controllo della ven¬ 
dita e delie utilizzazioni delle 
sostanze che vengono impie¬ 
gate per la raffinazione degli 
stupefacenti. Norme anche 
per aumentare l'efficienza 
delle capacità di investigazio¬ 
ne. Per acquiare prove gli 
agenti potranno ritardare ar¬ 
resti. fermi, perquisizioni e se¬ 
questri; acquistare droga; pe^ 
quisire e sequestrare imbarca¬ 
zioni anche fuori dalle acque 
territoriali; il servizio centrale 
antidroga avrà agenti all'este¬ 
ro. 

Ricco ed articolato il capi¬ 
tolo prevenzione, cura e recu¬ 
pero, su cui ha molto lavoralo 
il ministro Rosa Russo Jervoli¬ 
no. Per l'informazione un ruo¬ 
lo importante viene assegnato 
alia scuola. Saranno propno 
gli studenti a decidere le ini¬ 
ziative più utili per l'educazio¬ 
ne alla salute e ia prevenzione 



Giuliano Vassalli 


delle tossicodipendenze, da 
realizzare nella scuola. Comi 
di formazione per i professori 
ed anche per ufficiali medici e 
gli Rilevi delle scuole infer¬ 
mieri per tutelare i giovani mi¬ 
litari. In ogni Usi dovrà entrare 
in funzione un centro di acco¬ 
glienza e di assistenza per i 
tossicodipendenti. Perenti ed 
associazioni che gestiscono 
strutture per la cura e il reinse¬ 
rimento è obbligatoria l'iscri¬ 
zione in appositi albi regionali 
e provinciali. Per Luciano Vio- 
.lame è questa «la parte della 
legge meglio riuscita. Si af¬ 
fronta positivamente il proble¬ 
ma dell’Informazione, delia 
prevenzione e della cura. Cre¬ 
diamo però che accanto al 
servizio per le tossicodipen¬ 
denze sia necessario prevede¬ 
re centri di aiuto e di orienta¬ 
mento per le famiglie. Siamo 
anzi convinti che tulle le auto¬ 
rità che si imbattono nel pro¬ 
blema devono informare i fa¬ 
miliari del tossicodipendente. 
Hanno un ruolo fondamenta¬ 
le. non per aiutare i) giovane a 
trovare t soldi per drogarsi, 
ma per spingerlo, ne) modo 
mìBllore, ad uscire dal tunnel 
della droga». 

Il testo del governo preve¬ 
de infine, per i lavoratori tossi¬ 
codipendenti, ia conservazio¬ 
ne del posto per tutto il perio¬ 
do del trattamento riabilitati¬ 
vo, per un tempo non superio¬ 
re ai tre anni. 


«Le nomie antimafia ai ^edificanti» 


Le Regioni al governo: 
no alla coercizione 
itossicodipendenti 
Mìdlàmo alle comunità 
i giovani in prigione 

OAIU NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 


H BOLOGNA. La risposta 
delle Regioni a) disegno puni¬ 
tivo del governo non si è fatta 
attendere. Anzi, è giunta in 
anticipo. Ed è una replica 
chiara; no a provvedimenti 
che accentuino il giro di vite 
su chi già soffre una condizio¬ 
ne di dipendenza drammatica 
dalla droga. Praticamente è la 


rivolta verso chi «si illude di 
mettere in crisi il mercato col¬ 
pendo il tossicodipendente». 
Assessori d’ogni colore (co¬ 
munisti, socialisti, democri¬ 
stiani) ai servizi sociali detl'E- 
mìlia-Romagna, Lombardia, 
Liguria, Veneto e provincia 
autonoma di Bolzano, di Pie¬ 
monte. Valle d’Aosta, Mar¬ 


che, Toscana. Umbria, Puglia, 
Campania, B^iticata, al termi¬ 
ne di un venice svoltosi a Bo¬ 
logna hanno elaborato un lun¬ 
go documento che è stato in- 
viatOidl presidente del ConsK 
glio e ai mitflstri'deU’lniérno, 
della Sanità, di Grazia e Giusti¬ 
zia e agli Affari sociali. Tra cri¬ 
tiche e proposte avanzate due 
si impongono su tutte; l'appli¬ 
cazione della legge antimafia 
anche ai trafficanti dì droga; 
l'esclusione del ricorso a) car¬ 
cere per i consumatori. Ricor¬ 
dando che ìi consumo di stu¬ 
pefacenti, già oggi considera¬ 
to illecito, va sempre combat¬ 
tuto sul piano etico-sociale, 
gli amminisiratori manifesta¬ 
no la loro «perplessità su prov¬ 
vedimenti Cile accentuino la 
punibilità dei tossicodipen¬ 
denti non spacciatori, dissen¬ 


tendo da soluzioni apparente¬ 
mente forti quali ia punizione, 
il carcere, la coazione, che in 
realtà rappresentano propch 
ste di scarsa efficacia, in ogni 
cara di tesa». «H problema 
delia tossicodi^ndenza oggi 
non è risolvibile attraverso la 
coercizkme», scrivono le Re- 
gìonre suggeriscono, per mi¬ 
gliaia di giovani, molti dei qua¬ 
li sono in prigione, la dimis- 
^one con affidamento su ba¬ 
se voloiìtaria al servizio socia¬ 
le dei ténitorìo o alle comuni¬ 
tà terapeutiche. Per quésto si 
sollecita un uiteriore interven¬ 
to legi^ativo con predisposi¬ 
zione di una rete di strutture 
intermedie. Data la comples¬ 
sità dei problema le Regioni 
(tuttora divise sui tema della 
cosiddetta modica quantità) 


chiedono al governo un in¬ 
contro in tempi rapidi con 
operatori, partiti, magistrati, 
forze dell'ordii>e. 

, Gli amministratori insìstono 
^ sulla necessità di estende¬ 
re ai trafficanti di drogale nor¬ 
me previste dalla lej^azione 
antimafia. «Solo cosi • dicono 
• sarà possibile effettuare in¬ 
dagini patrimoniali e confisca¬ 
re quei beni mobili e immobili 
la cui utilizzatone dovrà ser¬ 
vire a potenziare le attività di 
lotta al traffico.e di recupero 
dei tossicodipendenti». Da¬ 
vanti ad una eme^nza conti¬ 
nua testimoniata dalle dram¬ 
matiche cifre relative ai morti, 
ai contagiati datl’Aids. ai ra¬ 
gazzi costretti a marcire in cel¬ 
la per reati compiuti ai fine di 
procurarsi .la dose, ai duecen¬ 


tomila schiavi dell’eroina, il 
contnbulo delle Regioni nlug- 
ge da ogni tentazione sem- 
plifìcatona. Proprio II contra¬ 
rio dell’orientamento gover¬ 
nativo che punta.tutie le sue 
carte sul giro dì vite, che suo¬ 
na come un esorcismo, da far 
gravare ancora una volta sui 
più deboli. Dalle autonomie 
locali Invece viene uno stimo¬ 
lo a rafforzare ed estendere i 
centri di accoglienza, a qua¬ 
lificare gli interventi terapeuti¬ 
ci sia nelle strutture pubbliche 
che in quelle pnvale, ad asse¬ 
gnare più poteri e più finanzia¬ 
menti al Comuni. Una batta¬ 
glia che si gioca anche in altre 
trincee. Non ultima • fanno 
sapere ancora da Bologna - 
quella invertire la logica 
dei tagli alle spese sociali e 
sanitarie 



Ustioi: 

istituita 

la commissione 
d’inchiesta 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicalo il decreto con il quale il 
presidente del Consiglio ha istituito una commissione d'in¬ 
chiesta suirincidenle aereo di Ustica. La commissione, 
presieduta dal magistrato Carlo Maria Pratis, entro tre mesi 
dovrà riferire direttamente al presidente del Consiglio le 
conclusioni detta sua ind^ine. La commissione deve atU- 
vare una indagine che, senza interferire sull'istmttorìa giu¬ 
diziaria in corso, sia ^lecificamente diretta ad esaminara. 
coordinare e valutare tutti gli elementi, raccolti dal mini¬ 
stro della Difesa e da altre amministrazioni pubbliche, alla 
luce di un completo quadro dei dati già a disposizione e 
ulteriormente acquigli in campo intemazìonaie. 


Una cinquantina di perso¬ 
ne. responsabili di aziende 
d\e operano In vari settori, 
comprese alcune strutture 
sanitarie pubbliche, di Ge¬ 
nova e della provincia, so¬ 
no state denunciate dai ca¬ 
rabinieri per violazione del¬ 
le norme sulla tutela del¬ 
l'ambiente. Nei corso delVoperazione, finalizzata a verifi¬ 
care il rispetto delle norme vigenti nel settore deireilmina* 
zione delle scorie di lavorarne, dello scarico delle acque 
reflue ed, in generale, di ogni residuo inquinante, sono 
stati effettuati circa 280 controlli da Satri Levante a est del 
capoluogo ligure, ad Arenzano, nel ponente della provin¬ 
cia genovese. 


Genova, 

50 denunce 
per violazioni 
ecologiche 


Bisognerebbe Introdurre 
l'educazione ambientale 
nelle scuole secondarie su¬ 
periori, così come è già in¬ 
serita nei programmi delle 
elementan e ctelle medie e 
dovrebbe diventare parte 
integrante dei programmi 
-scolastici. Lo ha detto Lu¬ 
ciana Pecchioli, presidente de) Cidi, Centro di iniziativa 
democratica degfi insegnanti, che ha organizzato un con¬ 
vegno intemazionale a Roma - iniziato ieri sì chiuderà oggi 
alìTiole) Villa Albani. A) meeting sono intervenuti rappre¬ 
sentanti della Cee, dei ministeri dell'Istruzione. deirAm- 
biente e dei Beni culturali. 


Educazione 
ambientale 
nelle scuole 


Puglia: 
quale nido 
per Paolo 
e Francesca? 


La porola è alle operatrici 
dei nidi e ai genitori del 
bamtrini di età inferiore ni 
tre anni. Durante due gior¬ 
nate, domani e domenica, 
potranno discutere della si¬ 
tuazione disastrosa del ser¬ 
vizio in Puglia. L’inlziativiL 
del Pei pugliese, si svolgerà 


a Taranto, nel salone deiramministrazione provìhOare, e 
segue un lavoro di denuncia e di riflessione conclusosi con 
un lettera aperta sottoscrìtta da SOmila cittadini. Ai conve¬ 
gno interverranno tra gii altri i deputati Bianca OeDì e 
Adriana Cecl, GiuseppeXolturrì del Crs, Mario Santostasi, 
segretario del Pei pugliese. Introdurrà i lavori Nadià Mi- 


Niente guerre, ampi con¬ 
sensi per Bush che porterà 
in ascesa il dollaro, ancora 
doppio Incarico a De Mita e 
scudetto a) Nirotì. Sono 
queste alcune delle previ¬ 
sioni per il 1989 formulate 
l'altra sera presso la scuola 
dì astrologia e scienze man- 
tiche a Roma, in occasione della presenuutione dei cor^ 
de) prossimo anno, incentrali su tarocco, chiromanzia e 
radlestesia. Le previsioni zodiacali vedono i nati dei gemel¬ 
li i più fortunati per il 1989. Molto favoriti anche i nati in 
bilancia e acquario; in mlfllioramento quelli di sagittario, 
pesci e vergine; neutrali il leone, toro e scorrane; con 
qualche dilemma esistenziale i nati nel primi dieci gradi di 
ariete, cancro, bilancia e ognicomo. 


Previsioni 1989 
A golfie vele 
Bush e De Mita 


Mafia: 

morto 

Michelangelo 

Aleno 


Michelangelo Aieiio, di 55 
anni, imputato nel tronco¬ 
ne italiano de) processo al¬ 
la «pizza connection», é 
morto ieri per un tumore. 
Aieiio fu sindaco democri¬ 
stiano di Bagheria cinque 
anni fa; si dimise ooco ori- 
ma di essere arrestato con 
l’accusa dì associazione mafiosa e traffico di slupefacenu. 
Una sua azienda, la «Ida» (Industria derivali agrumaiO. 
della quale era pure socio Michele Greco «il papa», era 
ritenuta dagli inquirenti un canale di riciclaggio del narco¬ 
dollari. Successivamente, l'ex sindaco era stalo accusato 
di legami con esponenti della «pizza connection» e di 
avere compiuto numerose (^razioni finanziane per con¬ 
to di Cosa nostra. 


GIUSEPPE VITTORI 


Il maggiore Di Rosa, protagonista del blitz antidroga 

«A New York contro Cosa nostra» 
Pària lo 007 italiano dell’Ivon Tower 


Lavoro copèrto. Lavoro oscuro, faticoso, mesi e 
mesi dì postazioni, pedinamenti, pazienti e noio¬ 
si controlli telefonici. Dal febbraio '87 al !• di¬ 
cembre *88, giorno del clamorso blitz antidroga 
in Usa e in Italia 15 uomini della Guardia di finan¬ 
za di Firenze hanno indagato a tempo pieno sulla 
pista che l’Fbi aveva indicato. Scattava così la 
parte italiana dell'lron Tower. 


MARIA ROSA CALDERONI 



Un agente dell’Fbi scorta un trafficante arrestato a New York 
durante l'operazione «Iron Tower» 


razione come riron To¬ 


mi ROMA II maggiore della 
Guardia di finanza Andrea Di 
Rosa è uno dì questi 15 uomi¬ 
ni, Ha 37 anni, è sposalo, ha 
un figlio, da sei ami è addetto 
al nucleo antidroga. Co-prota¬ 
gonista dell'operazione, col¬ 
laboratore stretto dell'Fbì, 
coordinatore delle indagini in 
Italia, il maggiore Di Rosa è 
stato anche un testimone ocu¬ 
lare del blitz. Lui Infatti era là, 
alla centrale operativa federa¬ 
le di New York, quando il mo¬ 
mento dello scatto finale è ar¬ 
rivato. Era là, quando il can¬ 
tante napoletano Zappulia ha 
dovuto interrompere ie note 
di «0 sole mìo» al Calè Giardi¬ 
no e i poliziotti dal giubbotto 
di plastica con la temibile 
scritta gialla, irrompevano pi¬ 
stola In pugno, mettendo a se¬ 
gno la maxiretata di trafficanti 
italo-amerìcanì 
L'aria tranquilla, sottili baffi, 
giacca spinata grigia su cami¬ 
cia rosa, incontriamo il mag¬ 
giore Di Rosa appena rientra¬ 


to dagli Usa. dopo la conclu¬ 
sione delia «Torre di Ferro», il 
suo aereo ha avuto un ritardo 
di tre ore, perchè era stata se¬ 
gnalata, e puntualmente sco¬ 
perta, una partita di eroina a 
bordo, racconta non molto 
divertito 

Allon lei è uno del fumo»! 

007 del Ulte? 

«No. no. Niente valigette al¬ 
la Bond, niente avventure ro¬ 
cambolesche, nessuna spia 
bionda, e mente infiltrati, 
niente acquisti di droga a sco¬ 
po provocatorio. La nastra 
normativa ci impedisce que¬ 
ste tecniche, forse la nuova 
legge sugli stupefacenti taglie¬ 
rà via questi limiti, ma per 
ora... Anche in America, gli 
agenti italiani sono stati utiliz¬ 
zati diciamo airinlcrno, come 
ausiliari dell'Fbì. Ad esempio 
per decodificare le telefonate 
in «broccolino». Per tutti gli in¬ 
terventi e l'intera operazione, 
sono stati utilizzali esclusiva¬ 


mente agenti americani. Anzi, 
italo-amencani, ragazzi quasi 
tutti di orìgine italiana, figli di 
emigrati di due o tre genera¬ 
zioni, con nomi italiani, che 
parlavano un italiano storpia¬ 
to, ma comprensibilissimo». 

Quando avete conlnclato 

a lavorare su questa pista? 
Nel febbraio dell'S?, su infor¬ 
mazioni fornite dal Fbi di New 
York, puntando direttamente 
su Firenze. L'informazione 
Usa parlava infatti di Firenze 
come base di un grosso traffi¬ 
co che prevedeva lo scambio 
di una ingente partita di cocai¬ 
na proveniente dagli Usa con 
una di eroina prelevata in Ita¬ 
lia Ma ie mddgini si sono poi 
allargate alla Campania, a Na¬ 
poli, m Calabria, in Liguna e 
ovviamente in Sicilia, incro¬ 
ciandosi con organizzazioni 
cnminali di altro segno, come 
il commercio di auto rubate, 
in direzione del Nord Europa. 
Ad un certo punto poi le no¬ 
stre indagini si sono incontra¬ 
te con quelle che stava con- 
ducendo la Criminalpol e così 
entrambe sono confluite nella 
stessa operazione, appunto 
quella partita dagli Usa. E pro¬ 
seguendo fino alla conclusio¬ 
ne con continui collegamenti 
e scambi di informazioni, riu¬ 
nioni, incontri, confronti di 
dati. 

Al momento del blitz, lei 

era io America? 


Sì, alla stretta finale eravamo 
presentì sia il dottor France¬ 
sco Cratlerì pei* la Criminalpol 
che io per la Guardia di finan¬ 
za, In veste di ufficiali di coor¬ 
dinamento con ritalia, dove, 
in simultanea con l'America, 
dovevano scattare gli inter¬ 
venti operativi. Comunque, ol¬ 
tre i noti arresti eseguiti sia m 
Italia che negli Usa, abbiamo 
acquisito una mole dì docu¬ 
mentazioni. da cui probabil¬ 
mente scaturiranno altn svi¬ 
luppi. 

Quali sono, secondo lei, i 
fettorl prindpall del suc¬ 
cesso del Fbl In questa 
operazione? 

Anzitutto proprio quello dì cui 
hanno cosi ampiamente par¬ 
lato i giornali, vale a dire la 
possibilità die gli agenti fede¬ 
rali hanno di penetrare diret¬ 
tamente nel mondo dei trafR- 
canti e di muoversi a proprio 
agio come agenti coperti; poi 
ia totale libertà e autonomia 
di movimenti e quindi la lar¬ 
ghezza dei mezzi, tecnici e fi¬ 
nanziari, a dispoazione. Ma il 
tatto determinante nella iron 
Tower è collegato ai consi¬ 
stenti sequestri dj cocaina 
messi a segno qualche tempo 
fa negli Usa. ciò che ha per¬ 
messo di ncucire certi fili, tra 
essi anche quelli che portava¬ 
no airitalia» 

Che personaggi fecevano 
da InteruLedlari tra ITtalla 


• gUUsa? 

Sicuramente peraonaggi legati 
ai Cambino. Nrm certo sem¬ 
plici corrieri, piuttosto pro¬ 
cacciatori d’affari, pezzi gros¬ 
si, boss insomma, non gregari. 
E dotati di molti mezzi, perso¬ 
ne che anche negli &ati Uniti 
avevano una propria attività 
commerciale, industriale... In 
Italia, deuni erano pura ma¬ 
novalanza, dui invece an- 
ch'essi con una attività dicia¬ 
mo legale, magari collegata 
con ì soci ^nericani. 

Per tornare all'Anerica, 
quanti poliziotti banne 
partecipato aU'iron To- 
wa? 

Se pariianu> della fase conclu¬ 
siva, almeno 200 agenti. Più di 
20 i poiìdolti intervenuti al Ca- 
fè Giardino, quando hanno 
circondato il locale, in un pa¬ 
rapiglia facilmente ìmmagina- 
trile. Cè stato un fuggduggi 
generale, donne che gridava¬ 
no, chi si è liberalo di una pi¬ 
stola, chi dì un rotolo di ban¬ 
conote. ma non è stato spara¬ 
to un solo colpo, né li. né nel 
corso dell’intera operazione. 
A parte il caso de) Calè Giardi¬ 
no. tutti gii diri arresti (non 
solo a New Yoric, ma a Los 
Angeles. S. Francisco, a Buffa¬ 
lo dove perdiro nevicava), 
sono stati operati in casa, ai 
mattino presto, esattamente 
come in Italia. 

Quale il cotto di uot ope- 


wer? 

[hrei incalcolabile, non solo 
per gli uomini e i mezzi messi 
in campo, ma anche per i 
quantitativi di droga che sono 
stati acquistati a scopo di infil¬ 
trazione. 

C'è* un’altre Iron Tower tu 
vista? 

Chissà. Intanto abbiamo dato 
un duro colpo 


Ma quanto vale? 

Difficile "quantificare'', però 
è sicuramente un duro colpo, 
perchè in pratica è stata 
scompaginata l'organizzazio¬ 
ne criminale in alcuni gangli 
vitali, in certi uomini-chiave B 
noi sappiamo per esperienza 
che dopo questi colpi, la mac¬ 
china dei criminali per un po' 
è in panne, rallenta... Poi sì 
riorganizza, purtroppo. 


Torino 

«Ti licenzio 
e vado io 
dal pretore» 


DiflÈunazione 

Libertìni 
querela 
Giorgio Bocca 


■■ TORINO. Un imprendito¬ 
re ha licenziato un proprio di¬ 
pendente, non ritenuto ido¬ 
neo per svolgere ie mandonì 
per cui era stato assunto. Poi 
si è rivolto al magistrato affin¬ 
ché stabilisse te correttezza 
del suo operato. La angolare 
vicenda - che sembra rove¬ 
sciare le consuetudini nelle 
cause di lavoro - ha per prota¬ 
gonista Giorgio Codebò, tito¬ 
lare di una ditta di carpenterìa 
metdiica a Trofarello, nel To* 
riense. Dopo aver allontanato 
dalla fabbrica roperarìo Anto¬ 
nio Quaranta, di Carmagnola, 
ha presentato ricorso al preto¬ 
re di Moncalierì, Filippo Rus¬ 
so. in relazione al proprio 
provvedimento. 

«Siamo partiti per primi - ha 
spiegato li legale deti'azienda, 
Mauro Nebioio - perché nel 
caso in cui avesse avuto ragio¬ 
ne il lavoratore ci saremmo 
trovati nella condizione di do¬ 
vergli pagare soltanto i med dì 
retribuzione necessari per te 
causa, circa sei mesi. Se il ri¬ 
corso, invece, lo avesse pre¬ 
sentato il dipendente i tempi 
di istruzione del procedimen¬ 
to sarebbero stati più lunghi, 
sarebbero trascorsi dai quìn¬ 
dici ai venti mesi. E noi avrem¬ 
mo corso il rischio di dover 
pagare una quarantina di mi¬ 
lioni tra retribuzioni arretrate, 
interessi e contributi, nel cara 
l'operario avesse vinto». 1) 
pretore, comunque, ha dato 
ragione aU'imprenditóre con¬ 
fermando il ticenziamento. 


■I RpMA. Lucio Libertini, 
responsabile della commis- 
done trasporti della Direzione 
del Pei, ha annunciato di aver 
querelato per mffamazione, 
concedendo ampia facoltà di 
prova, il giornalista Giorgio 
Bocca e «la Repubblica» per 
un articolo pubblicato ieri dal 
titolo: «Hitti ì partiti sul carro 
Fs e te riforma naufr^». 

I) senatore Libertini ha di¬ 
chiarato: «Nell'artìcolo di 
Bocca ho rilevato seri ele¬ 
menti dì diffamazione nei miei 
confronti, nei contesto di ac¬ 
cuse assurde rivolte al partito 
comunista. Ho incaricato 
quindi l'avvocato Zuppo di 
sporgere immediatamente 
querela con te più ampia fa¬ 
coltà di prova contro Giorgio 
Bocca e "Repubblica" per te 
grave diffamazione che nel- 
rartìcolo colpisce te mia pe^ 
sona, anche per ie funzioni di¬ 
rigenti che svolgo nel Pei. In¬ 
tendo per questo chiedere un 
cospicuo risarcimento finan- 
ziuio. che devolverò intera¬ 
mente all'opera di assistenza 
dei ferrovieri. 

«Tutto l'articolo è tessuto di 
profonde deformazioni della 
verità: nessuno ha il diritto di 
diffamare le persone oneste e 


10 su tutti. Con questi mezzi 
Bocca cerca solo di cambiare 
le carte in tavola poiché sia¬ 
mo propno noi comunisti a 
porre sotto accusa un sistema 
di potere la lottizzazione Tin- 
treccio penmrso tra pubblico 
e privato; slamo noi comunisti 
a batterci per il risanamento e 

11 rilancio delle Feirovie». 
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IN Italia 


San Quirino nel Friuli 

Presidiano il «magredile» 

per impedire 

che diventi discarica 


Da un paio di mesi quasi lutti gU abitami di San 
Quirmo, un paese vicino a Pordenone, si alternano 
a presidiare una fetta di campagna destinata ad 
ospitare un impianto dt compostaggio dei nfiuti La 
zona, sotto tutela ambientale, è stata assegnata ad 
un’impresa privata, artefice l’ex assessore regionale 
Adnano Bomben. de, da poco arrestato per con¬ 
cussione 1) sindaco «Un attentato ambientale» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

H PORDENONE Chiamarla 


protesta e poco Già due anni 
fa CI fu a San Qumno un refe¬ 
rendum autogestito il 92% dei 
Cilladini disse di no tanno 
scorso, alle comunali, la De 
perse la maggioranza per la 
pnma volta dal dopoguerra, 
vinse una lista civica (Pci. Psi, 
indipendenti, verdi) con I o 
biettivo fondamentale di dire 
no airimplanio E adesso, da 
un paio di mesi, quasi tutti i 
3 800 abitanti di San Quirino 
SI alternano, in una organizza- 
liit^ma tendopoli, a presidiare 
giorno e notte l area in cui do¬ 
vrebbe sorgere I Impianto re¬ 
gionale di compostaggio dei 
rifiuti, ventiquattro ettari in 
pieno terniono magredile II 
«magredo», m Friuti e una zo 
na unica, una coltre aliuviona 
le profonda di sabbia e ghiaia, 
permeabilissima, con rada ve¬ 
getazione tutelata ambientai 
mente Oa zona di San Quirino 
rientra nel Parco regionale de) 
Meduna-Cellino), assoluta¬ 
mente inadatta, in ogni caso, 
ad accogliere discariche Sot¬ 
to di essa, infatti, scorrono le 
acque pmvenienti dai monti 
che. poco piu a sud, (ormano 
la linea delle risorgive Come 
mai proprio qui dovrebbe na¬ 
scere, con tutti I cnsmi legali 
il megaimpianto, capace di 
«lavorare» ogni giorno 300 
tonnellate di rifiuti, più di 
quante ne produca l'Intera 
provincia? L'Impianto 8 di ini 
zlativa, proprietà e gestione 
private io dovrebbe realizza¬ 
re la Snua, società ammini¬ 
strata da un esponente demo¬ 
cristiano, Sergio Mozzon. che 
già gestisce altra discariche 
ed ha appalti in province vici 
ne It costo è di 29 miliardi il 
60 per cento di finanziamenti 
pubblici a fondo perduto il 
reato con ihuìul agevolali La 
tea interessata ha una sua sto 
ria singolare apparteneva per 
la maggior parte ad un asses 
sore democristiano di San 
Quirino, Francesco Vecellio, 
ed era sotto vincolo ambien 


tale Poi una variante di giunta 
I ha trasformata m zona agri 
cola e Mozzon I ha compera 
la Una variante successiva 
I ha falla divenire area indù 
striale Intme, il piano regiona¬ 
le dei rifiuti 1 ha destinata ad 
ospitare I impianto di compo¬ 
staggio piano dell ex assesso 
re de Adriano Bomben attuai 
mente m carcere, accusato di 
aver percepito tangenti per 
un altra vicina discanca 

Mezza De friulana insom- 
ma. SI e data da fare per tra¬ 
sformare un parco pubblico in 
una potenziale bomba ecolo¬ 
gica Perché l'area dei magre 
di non è assolutamente In gra¬ 
do di accogliere rifiuti^ Ci so¬ 
no. a spiegarlo, valanghe di 
studi Ambientalmente, con 
elude il professor Livio Poldi 
ni, consulente della Regione, 
il magredo di San Quirino 
•corrisponde alla definizione 
di banca genetica» Ricerche 
dell Usi e dell Osservalono 
geofisico di Trieste confluite 
in un documento firmato dal- 
i assessore regionale alta Pro 
lezione civile, Giovanni Di Be¬ 
nedetto (de) «fanno apparire 
con tutta e assoluta chiarezza 
che a nord della zona delle 
risorgive non esiste sito che 
dia il mimmo di sicurezza d> 
qualsiasi discanca» Invece, 
tutte te discariche sono prò- 
pno qui 

Prima di essere sconfitta la 
vecchia giunta di San Quirino 
ha fatto in tempo a dare alla 
Snua la concessione edilizia e 
i lavori di sbancamento sono 
iniziali Adesso, tutto è fermo 
un po' per la continua a deci 
sa presenza dei cittadini, un 
po' per un ordinanza del nuo 
va sindaco, Liliana Caretta, 
che ha sospeso i lavori fino al 
30 gennaio li tempo per far 
fare uno studio di impatto am¬ 
bientale ed una penzia idro- 
geologica che mancavano ai 
progetti Dice il sindaco «Tut¬ 
to li paese sta dando una pro¬ 
va di coscienza civica contro 
un vero e propno attentalo 
ambientale» 


Denunciata da un ex agente 

La direttrice del carcere: 
«Chi mi accusa 
venga allo scoperto» 


■1 AVELLINO «Chi vuote 
infangare il mio nome e ora 
che esca allo scoperto» 
Con poché ma significative 
battute Clorinda Beyilac- 
ua la direttrice del carcere 
i Avellino ha ieri liquidato i 
cronisti che avevano asse¬ 
diato la sua abitazione 
Dopo la sospensione a 
tempo indeterminato, per 
motivi calitelativi disposta 
dal ministero di Grazia e 
giustizia, la direttrice si dice 
tranquilla «anche se turbata 
dal clamore che si sta (a* 
cendo intorno alla vicenda 
Da anni - ha aggiunto la Be¬ 
vilacqua - mi sono del lutto 
dedicata alla causa della 
giustizia lavorando m ufficio 
anche 15 ore al giorno Spe¬ 
ro soltanto che I inchiesta 
non sta archiviata» Tutto è 
partito dalla denuncia di 
una ex guardia carceraria. 
Amedeo Vecchione, collo 
catq anticipatamente m 
pensione, per motivi di salu¬ 
te «La direttrice - avrebbe 
scritto in un esposto - con¬ 
cede favori a detenuti che 
con lei SI mostrano munifi¬ 
ci» Cosi SI è parlato dt rega¬ 
li costosi, di pellicce, in 
cambio di permessi, collo¬ 
qui, migliore trattamento 
L’esposto del Vecchione 
era stato inviato dal ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia, per 
competenza, alia Procura 
onerale Di qui il fascicolo 
stato inviato all ufficio 
istruzione del tribunale di 
Avellino, con la richiesta di 
archiviazione per mancan¬ 
za di indizi I magistrali avel¬ 
linesi però hanno riaperto 
l'inchiesta affidata al dottor 
Mario Pezza 

Dopo la notifica del prov 


vedimento di sospensione 
cautelare della dottoressa 
Bevilacqua la responsabili 
ta della direzione del carce¬ 
re avellinese è stala affidata 
ad interim al vicedirettore 
della casa circondariale di 
Foggia 

Clorinda Bevilacqua ori¬ 
ginaria di Torre Le Nocelle 
(Av), è sposata con un fun 
zionario della Regione 
Campania ed e madre di 
due figli il padre avvocato, 
è statò piu volte consigliere 
provinciale ad Avellino pri¬ 
ma eletto nella lista monar¬ 
chica di Lauro e successiva 
mente m quella della De¬ 
mocrazia cristiana La dot¬ 
toressa Bevilacqua aveva 
già diretto il carcere dt Aria 
no ln>ino ed e conosciuta 
soprattutto quale protagoni¬ 
sta di molte battaglie per un 
carcere piu umano Nel pe¬ 
nitenziario ha organizzato 
convegni, e spettacoli per i 
detenuti nonché un labora¬ 
torio all interno per la pro¬ 
duzione di articoli di pellet¬ 
teria ed ha sponsorizzato la 
costituzione di una comuni¬ 
tà di servizi sociali 11 suo 
impegno personale si è 
concretizzato anche nella 
carica di segretaria naziona 
le del Si Di Pe (sindacato 
dei direttori degli istm di 
pena) Una direttrice quindi 
molto apprezzata per gii 
sforzi e I contributi per il 
cambiamento della realta 
carceraria Sembra che al¬ 
cuni detenuti della stessa 
casa circondariale avelline 
se abbiano detto che «la di 
retirice e vittima di una con 
giura» avallando I ipotesi di 
un pesante intervento della 
camorra 


Dopo la pioggia di critiche 
al Consilio dei ministri 
oggi un disegno di legge 
in parte modificato 


Per i 600.000 sfratti 
una breve sospensione 
11 Pei propone un decreto 
di proroga per sei mesi 


Fem dopo la boedattora 
d riprova con Fequo canone 



Oggi torna, al Consiplio dei ministri, la nforma 
dell'equo canone, rivista dal ministro Ferri, dopo 
la scorsa bocciatura Alcune novità nel nuovo te¬ 
sto Forse sarà varata la sospensione degli sfratti II 
Pel ha chiesto, per oggi, un decreto di proroga di 
sei mesi prevedendo le commissioni di graduazio¬ 
ne Il dramma della casa a Roma, Milano, Napoli e 
Palermo 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA Oggi li Consiglio 
dei ministri dovrebbe espri 
mersi sulla nforma dell equo 
canone, nvista dal ministro 
Ferri Sarebbe rimasto conge¬ 
lato il costo base di costruzio¬ 
ne su CU) SI calcola t affitto 1 
contratti sarebbero di 4 e 8 
anni Per quello di più lunga 
durata, I aumento non sareo 
be piu del 20, ma dei 10% 
L'incremento annuale in base 
al costo della vita passerebbe 


dal 75 al 100% dell'indice 
Istat Sarebbero previsti i «pat 
ti in deroga» e resterebbe in 
piedi la finita locazione, 
osteggiata dai sindacati Non 
è certo, tuttavia, che la nfor¬ 
ma dell equo canone venga 
decisa oggi Piu sicuro il de 
creto sugli sfratti Si tratta di 
una sospensione di 4 mesi 
nelle grandi città ed «aree cal¬ 
de» e non su tutto il paese fi 
responsabile casa del Pci Lu 


CIO Ubertini ha chiesto, inve¬ 
ce che venga varato (»gi un 
decreto di proroga per 6^mesi, 
accompagnato dalle commis 
stoni di graduazione Paralle¬ 
lamente al Senato deve subito 
iniziare la discussione del di¬ 
segno comuni^ che nforma 
I equo canone 

intanto nel paese è diventa¬ 
ta insostenibue la situazione 
abitativa, specialmente nelle 
undici maggiori atta 374 307 
le sentenze di rilascio e 
218 424 ordinanze nelle mam 
degli ufficiati giudiziari Ecco 
le reaità di Roma, Milano, Na¬ 
poli e Palermo Ne parlano i 
rispettivi segretari del Sunia, 
Luigi Palletta Luigi Guerra. 
Antonio Giordano e Antonino 
Giannini 

Roma La situazione a fine 
anno diventerà espioava Per 
dc^ il 2 gennaio e prenotata 
la forza puoblica perle ingiun¬ 
zioni di sfratto a 18 000 ^i 
glie Bisogna aggiungerne al¬ 


tre 2 000 per le quali le com¬ 
pagnie d assicurazione hanno 
avvialo le vendite frazionate 
delle case Per un apparta¬ 
mento chiedono anche 400 
milioni lO compri, o te ne 
vai» Ciò mentre il mercato 
dell'alfiUo e bloccato e le ca¬ 
se che il Comune dovrebbe 
consegnare agli sfrattati ven- 
ono occupate abuavamenie 
ai disperati senzatetto ed e 
sempre piu forte la specula¬ 
zione di chi, evadendo equo 
canone e tasse, affitta in nero, 
tra il milione e i) milione e 
mezzo al mese, con «buonen- 
trate» di svariati milioni a fon 
do perduto Nella capitale 
daH’fiS SI sono avute oltre 
90 000 ordinwze di sfratto da 
parte delta pretura, coinvol¬ 
gendo 300 000 persone, una 
Città intera Per arginare i e 
mergenza, i) Sunia ha chiesto 
al Comune un piano straordi 
nano con banche e istituti 


previdenziali per costruire su¬ 
bito case da dare in affitto 
Milano. Qui si vive la stessa 
realta 72 793 sentenze, 
13183 sfratti già eseguiti, 
47 785 richieste in possesso 
degli ufficiali giudiziari e 400 
famiglie sfrattate negli alber- 
hi a spese del Comune, 
600 domande di alloggi 
pubblici, assegnati sulla cartp. 
perche ancora in fase di co¬ 
struzione e con gli affitti alle 
stelle Quando si riesce a tro¬ 
vare un appartamento, ci vo¬ 
gliono da 800 000 a un milio 
ne e mezzo più del reddito di 


della Lega cooperative per 
costnure 2 000 alloggi per U 
locazione, se sui mutui vengo¬ 
no concesse alcune agevola¬ 
zioni. se la Regione Lombar¬ 
dia decide di destinare una 
parte dei fondi dettedelizia 
agevolata all affìtto 


Napoli. Nonostante le tre¬ 
gue per d terremoto, si sono 
avuti 2 543 sfratti con la forza 
pubblica Ecco le cifre del 
dramma 37 000 ordinanze 
per finita locazione, 10 000 ri¬ 
chieste di ingiunzione 1Ya al¬ 
loggi precari e requisizioni 
(2 000 famiglie in albergo) ci 
sono 40 000 persone senza 
tetto Ciò nonostante 1 28 000 
«alloggi della ricostruzione)», 
di CUI 180% quasi pronto, non 
vengono consegnati per con¬ 
flitti tra gli enti locali e i com¬ 
missari di governo nelle com¬ 
petenze per le aree e le infra¬ 
stnitture A Ponticelli ci sono 


depuratore All emergenza 
tradizionale sta per aggiunger¬ 
si un altra calamità il recupe¬ 
ro del centro storico che. nel¬ 
la compieta assenza di un pro¬ 
getto del Comune e delia Re¬ 
gione è diventato appannag¬ 
gio di manovre speculative 


portale avanti da una concen¬ 
trazione di gruppi imprendito- 
naii locali e nazionali che fan¬ 
no presagire un espulsione 
generale degli abitanti dal 
centro antico, senza alcuna 
garanzia per i più deboli, in¬ 
quilini e proprietari 

Palenno. Oltre 20 000 sen¬ 
tenze, delle quali 8 000 in ese¬ 
cuzione da gennaio, ci sono 
3 000 famiglie che hanno oc¬ 
cupato abusivamente gli al¬ 
loga costruiti per I emergen¬ 
za. 300 famiglie in locande e 
alberghi. 25 000 domande per 
una casa ^polare nell ultimo 
bando, 9 900 famiglie in coà- 
bitazione e 40 000 alloggi 
vuoti Intanto, si pìti^'bb'- t 
costruire 2000 ? nel 
centro storico, ir a mancano i 

E iani esecutivi n\ intervento 
e case delle 25 e della 94 
non SI realizz no. mentre cen¬ 
tinaia di eoo lerative attendo¬ 
no le iiree 


una famiclia operaia Come 
muoversi'' Ce un iniziativa 


4 000 alloggi ultimati ma non 
abitati mancai accordo per il 



Opel Kadett 1.3. 

Profilo di 
acceso sostenitore 
del piacere di domare 
73ca\alli. 


Selavitaèunrodeo, lui 1 ha presacomoda Passa volentieri da 0 a 100 in H secondi così come passa da 


Aretha Franklyn a Mina Cambia spesso marcia, scarpe e compa^mia, ma non è mai solo Ha la sua 


I L Kadett I ^Berlina Non ama fare l’orso ed è appassionato dt cavalli adessoche ne ha 75 particolar- 

mente vivaci e sempre in giro a pimi gin E generoso con gli amici ma 


evita mutili sprechi E’ in grado di 


‘ percorrere 100 chilometri con 5 litri di 




t (1? 












hcniuna a 90 km/h La sua fantasia non cono¬ 
sce ostacoli Sullastradanontsagcramai,puravcndoadisposuione 170km/h Hasco- 
ptrto il It asin i; a costo /ero (ollerto dai Concessionari Opel fino al ì 1 Dicembre, inal- 
rn Ulva al vantaggio di un milione peraccpiistom contanti) Ha sempre cer- 
itatolabtllijiiaunuaall inrtlligenaa Ha trovato rutto m una Kadett 1 ^ 


I IIRPI ‘Pituoitilisii'iosuiiserila gu stonino dell otierij il l tOOODQO delinodeRsKn%ni2 SporieU litledi e valida gerle 
BHi^iB «eiiufs totintaii escluse Cabiio CSieSieuonWagon giesKiCencessoBei Opeiguletioaili lellenaiiiRecemdnHle 
— {DII altre inmaiive promananail m corsa Issinema aailil cela e ncailn oiigui^ » tiire fin cenili di Semai Direi 
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IN Italia 


Nel giorno deirimmacolata «È possibile arginarla 
allarmato discorso ma questo sforzo si scontra 

di monsignor Giordano con interessi fortissimi» 
contro la violenza in città Nuovi omicidi di camorra 

n cairdìnale ai politici 

«In cancrena le pia^e di Napoli» 




M^aconcorso in Sardina 

Quattromila candidati 
in fila per 580 posti 
di agente forest^e 


DALLA NOSTBA REDAZIOWE 

PAOLO BRANCA 


Il cardinale di Napoli mons. Michele Giordano ha 
. tenuto ieri, dopo aver deposto una corona sull'obeli¬ 
sco dell'Immacolata a piazza del Gesù, un discorso 
contro la violenza. Ha affermalo che contrastare la 
violenza significa colpire interessi grandissimi ed ha 
richiamato la classe dirigente napoletana ai propri 
doveri. Intanto la camorra nel Napoletano continua 
ad uccidere. L'altra sera altri due omicidi in provincia. 


VITO FAENZA 


MB NAPOU. •t possibile 
porre un argine al dilagare 
della violenza? Certo, ma que¬ 
sto sforzo SI scontra con inte¬ 
ressi fortissimi». Il cardinale di 
Napoii, Michele Giordano, 
parlando ieri mattina nella 
centralissima piazza del Gqsù, 
è tornato sui mah di Napoli e 
sull’Impegno che la classe di¬ 
rigente delta città deve mette¬ 
re in campo per risolverli. Un 
discorso che pòi ha ripetuto 
nel pomeriggio nell’auta ma¬ 
gna tfella facoltà di Biologia. 

In una giornata tersa ma 
fredda, monsignor Giordano, 
che in precedenza era salilo, 
con una scala dei Vigili dei 
fuoco, fino alta sommità del¬ 
l'obelisco per deporre dei fio¬ 
ri, ha parlato in modo chiaro 
ai cittadini radgnati dietro le 
transenne: «È l'attuale società 
industrializzala, urbana e con- 
sumist^a. con tutto quello 
che comporta - ideologia del 
benessere, corsa al guadagno. 


Basilicata 

Lieve scossa 
di terremotò 
Niente danni 


■rii POTENZA. Una lieve 
koasa di lerfemoto è stata av- 
rartita )>lira notte! alte 3,2j, 
(n Mlicata. Il sisma à stàio 
Kgistratd dagli strumenti deh, 
nstilulo di geofisica dell'Unix 
versilà dì Bari. L'epicentro è 
slato individuato in una zona a 
circa venti chilometri a sqd di 
fetenza, non nnova, secondo 
ilecnici, aVenomeni di quest^ 
^nere. 

Il terremoto ha comunque 
provocato soltanto janta pau¬ 
ra,tra te centinaia d| persone 
che hanno avvertito le scosse 
e sono uscite precipitosamen* 
le dàlie case. Non si segnala¬ 
no invece fedti e, secondo,! 
viglli,,de) fuoco, i primi accef- 
tamohti non hanno rivelato 
dpnnh 11 

gr^tudo 3 ed è stato di intensi¬ 
tà valutata intorno at terzo- 
quarto grado della scala Mer- 
calli. 

Oltre che a Potenza è stato 
avvertito a Pieiragalla, Pigno¬ 
la. AvigUapo, Picerno e Satria- 
no di Lucania. Ulstituto nazio¬ 
nale di geofisica ha reso nolo 
che alla scossa non sono se¬ 
guile repliche. 


prevalenza dell’avere sull'es¬ 
sere, crisi della famiglia, soli¬ 
tudine ed anonimato - che se- 
cerne violenza Infatti la so¬ 
cietà dei consumi da una par¬ 
te alimenta desiden e aspira¬ 
zioni e fa balenare speranze 
che non può soddisfare, dal¬ 
l'altro emargina dal processo 
di produzione e dì consumo, 
ed esclude un gran numero di 
persone facendone dei disa¬ 
dattati e dei ribelli".^ Ha poi 
aggiunto che in una società 
dove il denaro viene elevalo a 
valore supremo non ci si «può 
meravigliare che i giovani sia¬ 
no tentali di ricorrere alla vio¬ 
lenza per cercare un facile ar- 
ricchimentoi. 

L'alto prelato ha continuato 
affermando; «£ necessario 
rendersi conto che non inter¬ 
venire. 0 lasciare che le pia¬ 
ghe SI incancreniscano, signi¬ 
fica accumulare aU'interno 
delia società cariche di vio¬ 
lenza che non potranno non 


esplodere con costi, per tutta 
la società, assai più gravi dì 
quelli che si sarebbero pagati 
se SI fosse intervenuti a tempo 
e con opportuni runedi» 

Pur con tutte le cautele de¬ 
rivanti dalla sua funzione pa¬ 
storale, dunque, per la terza 
volta In poco più di un mese il 
cardinale Michele Giordano 
ha nchiamato l’attenzione 
della classe dirigente parteno- ' 
pea SUI mali che affliggono la I 
città. I SUOI discorsi cadono in ' 
un momento in cui la (olila ' 
omicida della camorra è tor¬ 
nata ai livelli degli anni scorsi: 
anche l'altra sera, infatti, si so¬ 
no dovuti contare 2 morti 
(uno a Casoria e uno a Cìccia- 
no), mentre l'altra mattina 16 
candelotti di dinamite inne¬ 
scati sono stati disattivati Ap¬ 
pena in tempo, evitando una 
strage, a Torre Annunziata. 

Con I due omicidi dell'altra 
sera siamo arrivati a 163 as¬ 
sassinati a Napoli e provincia 
daH'inizio dell'anno, 7 in due 
giorni. IO m tutta la regione 
nell'arco di 72 ore. In Campa¬ 
nia i morti ammazzati daH'ini- 
zio dell'anno sono 250. 

Le stesse forze dell'ordine 
non sanno spiegarsi le ragioni 
della npresa della violenza, e 
non riescono a trovare - tran¬ 
ne Il movente del «regolamen¬ 
to di conti tra bande rivalU, 
diventato a questo punto fin 
troppo generico - spiegazio¬ 
ne alta nuova mattanza. 


Bomba mafiosa 
contro la tv 
Videocalabria 


l'arcivescovo di Napoli. Michele Giordano, durante una visita airi- 
talsìder di Bagnoli 


ALDO VARANO 


H CROTONE. Insultati delle 
prime indagini non lasciano 
dubbi, la bomba che l’altro 
giorno ha fai:o saltare il porto¬ 
ne da cui si accede a Videoca- 
labna, remiuente che irradia 
Italia I, poteva provocare una 
strage. La tragedia, comun¬ 
que, è stata sfiorata. Solo per 
una combin.i 2 ione una ragaz¬ 
za, che era at citofono all'm- 
grosso dei grande stabile che 
ospita Videocalabria, non è 
stata colpita in pieno dall’e¬ 
splosione, Un persona, non si 
è ancor ben capito se l’atten- 
tatore o qualcuno che ha visto 
la miccia consumarsi, le ha 
gridato: «Scappa, sta per 
esplodere». Una manciata di 
secondi ed e sembrato il fini¬ 
mondo. La Domba, secondo 
la ricostruzione degli inqui¬ 
renti, è esplosa quando man¬ 
cavano pochi minuti alle 
20,30 di mercoledì. 

Videocalabna utilizza co¬ 
me sede una parte del quarto 
piano e l'intero quinto di un 


grande pataz»> che » affaccia 
su piazza Pitagora. L’altra par¬ 
te dei quarto piano ed il terzo 
sono abitali dai proprietari 
deiremittente, padroni anche 
di un grande emporio dì abbi¬ 
gliamento che occupa i primi 
due piani delia costruzione. 
Propno q^iia piazza è uno 
dei maggiori punti di rifen- 
mento dei ragazzi, alfollata 
air inverosimile, ^>ecialmenle 
nelle serate che, come quella 
di mercoledì, precedono le 
feste. L'incontro Inter-Bayer 
Monaco, per fortuna, ha spez¬ 
zato quelTabitudìne. Una cir¬ 
costanza di cui ha sicuramen¬ 
te tenuto conto chi ha orga¬ 
nizzato l’attentato. 

Ormai gli attentati a Video- 
calabna come quelli contro la 
Mangialorella rivelano una ve¬ 
ra eprcH)ria strategia terronsti- 
ca. Prima sono saitati i ripeti¬ 
tori ed i ponti radio dell'emit¬ 
tente: tralicci piantati in mon¬ 
tagna, in pc^i sperduti dov'è 
facile collocare l'esplosivo. 
Una sola volta i dinamitardi 


sono stali colti sul (alto. Nel 
commando una presenza si¬ 
gnificativa- un pregiudicato di 
Gioia Tauro in odor di mafia. 

Poi. la seconda fase. È stata 
inaugurata il 6 luglio scorso 
quando una bomba fece salta¬ 
re in ana il portone del palaz¬ 
zo di piazza Pitagora, più o 
meno con le stesse modalità 
usate ('altro giorno. Gli inqui¬ 
renti non hanno dubbi sui col- 
legamento tra i due ultimi epi¬ 
sodi. Più difficile accertare, 
ma facilmente intuibile, il col¬ 
legamento con gli attentati a 
ponti radio e npetitorì. 

Il proprietario di «Videoca- 
labria». Elio Riga, e il diretto¬ 
re, Vito Macrina, hanno ripe¬ 
tutamente denunciato la gra¬ 
vità della situazione e l'attac¬ 
co alla libertà di stampa (re¬ 
mittente manda in onda un 
proprio telegiornale). La soli¬ 
darietà non è certo mancata. 
Ieri sono arrivat) aitn tele¬ 
grammi e le maggiori autorità 
calabre», rappresentanti di 


partili e sindacati hanno visita¬ 
to l'emittente. Riga e Macrina 
hanno incontrato anche it se¬ 
natore Gerardo Chiaromontc, 
presidente della commissione 
parlamentare Antimafia, du¬ 
rante la sua recente visita in 
Calabria. «Ci hanno messo le 
bombe - ha detto ieri Vito 
Macrina - sotto il portone. Pri¬ 
ma che ce le mettano sotto te 
sedie lo Stato deve intervenire 
per proieggergi e tutelarci ga¬ 
rantendo i nostri diruti», Al¬ 
l'episodio sono intervenuti 
anche i comunisti della Fede¬ 
razione di Crotone, che ieri 
hanno visitato la sede della tv 
privata. Secorido il Pei «l'en- 
neslmo e gravissimo attentato 
all'eminente televisiva Video- 
calabria e al suo editore Elio 
Riga rappresenta il tentativo di 
forze affaristiche e maliose, 
che puntano a far tacere una 
delle VOCI libere e democrati¬ 
che dell'informazione, per 
realizzare il controllo dei 
mass-media radiotelevisivi ir) 
Calabria». 


■■ CAGLIARI. Dopo tre anni 
di preparativi e preselezioni, il 
concorso pubblico per i 760 
posti del nuovo cor^ di vigi¬ 
lanza territoriale, Il fùù com¬ 
plesso e imponente svoltosi fi¬ 
no ad oggi in Sardegna, co¬ 
mincia a intrawedere la fine. 
Ieri mattina in 4 scuole caglia¬ 
ritane hanno sostenuto la se¬ 
conda prova scritta circa 4mi' 
la aspiranti guardie forestali. 
Doifienica scorsa era stata In¬ 
vece la volta di un migliaio di 
aspiranti souufllctall. Passerà 
circa un altro anno per l'entra¬ 
ta in servizio del nuovo corpo 
di vigilanza territoriale; i 760 
vincitori (580 guardie e 180 
! sottùfficialp dovranno seguire 
infatti degli apporti corsi di 
perfezionamento in varie città 
italiane prima dell’assunzione 
definitiva. 

j Atrinizio della selezione, le 
' domande di ammissione al 
concorso erano oltre 6ÒmiIa 
(38mita per guardie e 22mila 
per sottufficiali): come dire 
I cioè che quasi un disoccupalo 
! sardo su tre ha «cercato lavo¬ 
ro» nel nuovo corpo regiona¬ 
le. Già alla prima convocazio¬ 
ne, però, hanno rinunciato a 
I presentarsi circa ia metà dei 
! candidali, forse anche perché 
' scoraggiali dalla vastissima 
' concorrenza. Anche con i «rì- 
iiri» si è trattato comunque di 
un vero e proprio esercito di 
concorrenti, di fronte al quale 
l'amministrazione regionale 
ha dovuto compiere uno sfor¬ 
zo organizzativo senza prece¬ 
denti. La fase preparatoria è 
stata laboriosissima. Gli orga- 
nizzaton hanno curalo con at¬ 
tenzione ogni dettaglio per 
evitare di incorrere in errori, 
anche i più pìccoli, che avreb¬ 
bero portato airannullamenlo 
deli'inlerp megaconcorso. 


Ogni concorrente così ha ri¬ 
cevuto due raccomandate 
con ricevute di ritorno, con 
l’avviso delie date e dei luoghi 
della selezione, mentre una 
terza è stata recapitata a quelli 
promossi al «secondo turno» 
solo di francobolli, insomma, 
le spese hanno raggiunto 
mezzo miliardo di lire... 

Un impegnò significativo è 
stato assunto infine per garan¬ 
tire la massima imparzialità e 
trasparenza delle procedure 
d’esame. Settecentosi^nta 
posti di lavoro costituiscono 
una occasione ghiotta per ma¬ 
novre clienielari. tanto più 
nell’Imminenza delle elezioni 
regionali... L’amministrazione 
regionale ha affidato la prepa¬ 
razione delie prove'd'esamc 
ad una società specializzata 
genovese, che ha mantenuto 
segreta a sua volta persino la 
tipografia prescelta per la 
stampa dei questionari. In fu¬ 
turo, forse, non sarà più ne¬ 
cessario licorme a tanto 
L'ass^sorato ^i affari gene¬ 
rali della Regione - lo stesso 
che ha cqrato i’oi^anizzazio- 
ne del megaconcorso • ha 
predisposto un importante di¬ 
segno dì legge per «l'aCcesso 
agli impieghi regiondi» che 
definisce procedure di con¬ 
corso più semplici e al tempo 
stesso più trasparenti. La novi¬ 
tà più significativa riguarda l'a¬ 
bolizione dei concorsi pubbli¬ 
ci per i dipendenti da inqua¬ 
drare in qualifiche o categorie 
per le quali siano richiesti solo 
il requisito delia scuola det- 
l'obbligo: in questi casi si «at¬ 
tingerà» direttamente dai col¬ 
locamento. E forse cesseran 
no cosi operazioni e manovro 
cUentelan nel confronti di una 
parte consistente di disoccu¬ 
pati. 



La Grecia l’ha rilasciato, polemica e proteste 

ybero il ktOer ddia Sinagoga 
Lo diìederemo aOa Ulna? 


Processo 

Operata 
alia gamba 
sana 


«Sono inutili.i morti del passati, Iprse' ineviiabili ' 
quelli del futuro». Le parole di Èlio Toaff, rabbino 
capo della comunità israelitica romana, pesano 
come pietre.' È la prima reazione alla decisione del 
governo greco di non concedei^'l'estradizione al 
terrorista palestinese accusato della strage alla Si¬ 
nagoga, il 9 ottobre dell'82. «Chiederemo l'estradi¬ 
zione alla Libia dichiara Giulio Andreottì». 


MAURIZIO FORTUNA 


Oltre» rhili L'appostamento è durato molte 

j. . ore. Ma all una dell allra notte la 

di eroina pura pazienza degli agenti della Mobi- 
ceiniiAcfrati genovese è stata premiala. Al- 

*®M****”®** l'uscita del casello autostradale 

3 v6nOVd di Genova Nervi hanno bloccato 

un fuigone Ford Camper prove- 
niente da Milano. Il conducente 
è fuggito abbandonando 24 chili e 400 grammi dì eroina pura 
per un valore, sul mercato, di 2S miliardi. Una quantità suffi¬ 
ciente per rifòrnire la piazza genovese per almeno due mesi. 
Nella foto, una parte della droga sequestrata. 


M ROMA. «Molto sorpren¬ 
dente». Così il ministro degli 
Esteri Giulio Andreottì fia defi¬ 
nito la decisione del governo 
greco dì non concedere l'e¬ 
stradizione del terrorista pale¬ 
stinese, accusato della strage 
compiuta alla sinagoga, li 9 ot¬ 
tobre dell'62, in cui mori un 
bimbo di due anni, Stefano 
Tachè, e 40 persone rimasero 
a terra ferite. 

A Bruxelles, per il lavori del 
Consiglio Atlantico. Andreottì 
ha Incontrare il suo collega 
greco, e gli ha chiesto spiega¬ 
zioni sulla sconcertante vicen¬ 
da. «È stata una decisione pre¬ 
sa non airunanimità - ha poi 


riferito il ministro degli Esteri 
• che non è stata condivisa 
d^Ii altri ministri dei gover¬ 
no. Ora i’italia chiederà alla 
Libia, dove nel Iraltempo è 
stalo spedito, {'estradizione 
dei terrorista. Fra e la Libia 
- ha concluso Andreottì - non 
esiste trattalo di estradizione, 
ma il "numero due” libico Jal- 
lud ci ha recentemente offerto 
la collaborazione dd suo pae¬ 
se nella lotta contro ia droga e 
il terrorismo Sarebbe l'appli¬ 
cazione dì un accordo "ante 
litteran)” che credo sarebbe 
mollo utile alla Libia». 

I commenti delia comunità 
israelitica romana sono molto 


menò «dipipmatici». L'indi¬ 
gnazione e la rabbia sono evi¬ 
denti in tulle le prese di posi¬ 
zione, ufficiali e non. «Sono 
mutili i morti del passalo, for¬ 
se inevitabili quelli del futuro». 
Le parole del rabbino capo 
Elio Toalf pesano come pie¬ 
tre. «Quella dècisione ci feri¬ 
sce > ha continuato l’espo¬ 
nente della comunità israeliti¬ 
ca - non solo per aver con¬ 
sentito airallentalore dì rien¬ 
trare alla base, una scelta "po¬ 
litica" che molti non esclude¬ 
vano, ma anche per le dichia¬ 
razioni del ministro della Giu¬ 
stizia greco ("quell'attentato 
hi un atto dUibertà") che han- 
accompagnato l'annuncio 
del no del governo ellenico 
all’estradizione chiesta dal mi¬ 
nistro guardasigilli Vassalli. 
Se, secondo il ministro greco, 
uccidere cittadini italiani che 
hanno come unica caratteri¬ 
stica quella di essere ebrei, 
non è terrorismo ma atto di 
libertà, allora significa che la 
Grecia si è ufficialmente di¬ 


chiarata fiancheggialrice del ! 
terrorismo medionentaie... La 
cosa non finisce qui, altrimen¬ 
ti la tanto sbandierata colla¬ 
borazione intemazionale con¬ 
tro il terrorismo non sarebbe 
altro che una presa in giro». 

La comunità ebraica roma¬ 
na. ia più colpita dalla strage, 
ha diffuso un comunicato se¬ 
condo il quale «il governo gre¬ 
co. con tale gesto, è in contra¬ 
sto con la sentenza della Cor¬ 
te suprema dei suo paese, e 
con tale dichiarazione ha ma¬ 
nifestato un assoluto disprez¬ 
zo per il diritto delle genti». 
Ibllia Zevi, presidente delle 
comunità israelitiche italiane, 
oltre ad associarsi alla «deplo¬ 
razione e allo sdegno» espres¬ 
si dalla comunità romana, ha 
sottolineato «l'elemento poli¬ 
tico più rilevante messo in lu¬ 
ce dalla decisione del gover¬ 
no socialista di Papandreu: la 
necessità di un «codice di 
comportamento accettato da 
tulli nella lotta contro il terro¬ 
rismo di ogni tipo». 


M CAGLIARI. Si svolgerà.lra 
breve diphanzl ai gìiidicj del 
inbunale penale di Càgliari 'il 
processo nei confronti di due 
medici accusati di falsità Ideo¬ 
logica a conclusione dell'In¬ 
chiesta condotta dalla magi¬ 
stratura cagliaritana in seguito 
alla denuncia inoltrata da una 

E fìovane giocatrìce dì pallavo- 
0 che, ncoverata in cllnica 
per un intervento chirurgico al 
menisco destro, venne invece 
operata alta gamba sinistra. Il 
[^cedimento pubblico a ca¬ 
rico del prof, salvatore Delo- 
gu e del suo assistente duran¬ 
te quell'intervento, il doli. An¬ 
tonello Bolognesi, è stato fis¬ 
sato per venerdì M febbraio. 

DeH'ìncredibile episodio, 
avvenuto tre anni fa nel «Poli¬ 
clinico Lay» a Cagliari, rimase 
vittima Vincenza Cannavac- 
duolo di 26 anni, mdto nota 
negli ambienti sportivi cittadi¬ 
ni per la sua attività, oltre che 
di giocatnee di pallavolo e di 
hockey su prato, di istitutrice 
di nuoto. In seguito ad alcuni 
disturbi sì fece ricevere ed 
operare al Policlinico, ma al 
risveglio dall’anestesia sì rese 
conto d'aver subito l'opera¬ 
zione al ginocchio sinistro an¬ 
ziché a quello destro. Presen¬ 
tò quindi un esposto aH’auto- 
rità giudiziaria. 


Bari 

Scandalo 

edilizio: 

47 imputati 


■■ BARI. QiHinlMelM per¬ 
sone sono siete linviete e ik)- 
disio del giudice Wiutlote di 
Beri Clelia GslanUnoe conclu¬ 
sione dell'lsiiuttiHie nlle nul¬ 
le compiute de tesponsablll e 
soci di conperelive edilliie 
nel capoluego pugliese dal 
' '71 airgg. Q-jealTulli gli impu- 
leti devono rispondeic di con- 
cotso in essociasione per de¬ 
linquete, oltiecM nulle ai 
danni dello Sialo, bencetoue 
Itaudolente, Uso in bilancio, 
estorsione, emissione di asse¬ 
gni a vuoto e lalso in etto pub¬ 
blico. 

Tra gli imputali. Tiguratio 
rimprenditore Filippo De Pa¬ 
squale, di SS anni, il notalo 
Pasquale Parisi (motto patri 
nelle scoise eellimane) e 
Claudio Rossi, dipendente 
dell'uiricio Ive di Bari. A quan¬ 
to hanno eccettuo gU inqui- 
lenli, saiebbeio questi i prin¬ 
cipali lesponsabiU dell'attlytta 
che si basava sull'acquisislone 
di suoli edilicabili delle aree 
•167. riseivnie all'cdìlisia po¬ 
polate pei cosuuiivi obltaiio- 
ni per coopeiaUve con soci 
«littisi., che poi venivano ven¬ 
dute a pieni di meiceto. 


- L’eccezionale evento «post mortem» in un ospedale di Roma 

Muore d’ìnfeirto in sala parto 
Dc^ 5 minuti nasce il suo bambino 


In tv ^ amori di GuUit 


Eccezionale parlo «posi mortem» a Roma. Un bam¬ 
bino è nato nella notte tra martedì e mercoledì 
dopo che la madre era stata stroncata da un infarto. 
La donna, 26 anni, era alla trenlanovesima settima¬ 
na di gravidanza. Il bambino sta abbastanza bene e 
pesa oltre tre chili. «Un evento inusuale e triste», 
commenta il professor Romano Forleo, primario 
del reparto di ginecologia dove è avvenuto il parto. 


STEFANO DI MICHELE 


■1 ROMA Quando lui è na¬ 
to, sua madre era morta da 
cinque minuti. Lui, è ormai 
certo, soprawlverà. anche se i 
medici lo tengono ancora sot¬ 
to sirelllssimo controllo e, ag¬ 
giungono, la «prognosi è an¬ 
cora riservatissima». Un caso 
eccezionale di parto «post 
mortem». Si è verificalo l'altro 
giorno al reparto di ginecolo¬ 
gia deU'ospedale Fatebene- 
fratellì, nella capitale Ma peri 
medici ed i parenti del picco¬ 
lo, Insieme alla soddisfazione 


di aver salvato la sua vita, c'è 
anche il dolore dell'improvvi¬ 
sa morte della madre, una gio¬ 
vane donna di appena 26 an¬ 
ni. 

Teresa Francomano era ar¬ 
rivata in ospedale martedì 
scorso, assistita da sua manto 
Aldo, un poliziotto che aveva 
sposato due anni fa Si trovava 
alla trenlanovesima settimana 
di gravidanza ed aveva av%'er- 
tito un inizio di contrazioni 
Tutto è successo nella notte 
tra martedì e mercoledì La 


donna era nmasta sola, le 
contrazioni erano terminale, 
suo manto era tornato a casa 
in attesa dell'inizio del trava¬ 
glio Teresa passa una notte 
tranquilla, poi verso le cinque 
del mattino si sveglia di colpo, 
chiama una suora e chiede la 
•padella» Quando questa 
gliela porta, pochi secondi 
dopo, la donna sta male Ap¬ 
pena vede la suora mette una 
mano sul petto, fa appena in 
tempo a mormorare «Aiuto, 
non ci vedo quasi più», poi ri¬ 
cade indietro sul cuscino 

Da questo’ momento tutto 
diventa frenetico. Ad uccide¬ 
re Teresa Francomano (lo ha 
poi appurato l'autopsia fatta 
len mattina) è stalo un infarto. 
Gli anestesisti e i ginecologi di 
turno. I dottori Bartuli e Fusco 
e la dottoressa Sacco, hanno 
applicato l'ossigeno e fatto 
l elettrocardiogramma Piatto, 
li cuore della donna non bat¬ 
teva più 

A questo punto un ostetri¬ 
co, mentre appoggia il palmo 


della mano sulla pancia, av¬ 
verte il battito del feto* è an¬ 
cora VIVO, sta succhiando il 
poco ossigeiio ormai rimasto 
nei sangue della madre. La 
decisione di intervenire è im¬ 
mediata un taglio cesareo e. 
sul filo dei secondi, il bambi¬ 
no viene salvalo. Ora pesa più 
di tre chili «L'evento è ecce¬ 
zionale, anche per l'insieme 
deile circostanze che ha per¬ 
messo almeiio di salvale la vi¬ 
ta del bambino-, commenta il 
professor Remano Forleo, pn- 
mario del reparto di ginecolo¬ 
gia del Fateienefratelii. Qual¬ 
che mese fa c'era stato il ten¬ 
tativo, sempie a Roma, di sal¬ 
vare il bambino di una donna 
morta in un incidente strada¬ 
le Purtroppo allora non ci fu 
niente da fare. «La vicenda, 
personalmente, mi ha dram¬ 
maticamente colpito - ag¬ 
giunge il professor Forleo, 
che avvertito dagli altri medici 
subito dopo la nascila si è pre¬ 
cipitato in ospedale - £ il 


dramma è questa donna co^ 
giovane e apparenlemenle 
così sana che muore, e questo 
bambino che quasi miracolo¬ 
samente gli sopravvive» Tere¬ 
sa Francomano, secondo tut¬ 
te le analisi e gli accertamenti 
cardiaci fatti durante ia gravi¬ 
danza. era una donna sana, 
senza parttcolan problemi. 
L'infarto è arrivato inaspetta¬ 
to 

Di nascile «post mortem» si 
parla molto • e quasi sempre a 
sproposito - m alcuni hbn di 
medicina deir800 e del primo 
'900 Un sacerdote, tale Ema¬ 
nuele Cangiamila, aveva scrit¬ 
to, nel 1750, un libro dal titolo 
emblematico: «Embriologia 
sacra» In esso parlava di na¬ 
scite «post mortem» avvenute 
ore dopo la morte della ma¬ 
dre. ipotesi palesemente im¬ 
possibili Tutti I medici con¬ 
cordano con il fatto che il 
bambino difficilmente potreb¬ 
be sopravvivere, nel corpo 
della madre morta, oltre i 10 
minuti. 


M ROMA L’evento televisi¬ 
vo di ieri sera, nella sua inte¬ 
rezza, andava in realtà colto 
saltando coi telecomando fra 
Italia l. dove Marco Francioso 
intervistava il giocatore olan¬ 
dese lutto trecce originano 
del Sunname, e Canale 5, do¬ 
ve Yvonne Gulltl, bella signora 
olandese di pelle bianca, mo¬ 
glie di Ruud e madre delle sue 
due bambine, cantava, in Ita¬ 
lia, reggae anti-apartheid con i 
■Revelation lime» 11 messag¬ 
gio che )e due reti di Berlusco¬ 
ni, padrone anche del Milan, 
fornivano «sinergicamente» ai 
telespettatore, era. evidente¬ 
mente «Avete mai visto una 
coppia meglio assortita, con 
tanti interessi m comune, poli¬ 
tica e musica comprese? Co¬ 
me potete temere che a in¬ 
fiacchire Culla sia una passio¬ 
ne non lecita, piuttosto che 
qualche accettabile disturbo 
muscolare che per di più si cu¬ 
ra con riposo e medicine?» 

Col suo italiano lento, al- 
riniervistatore Culla ha rispo¬ 
sto comunque alla sua manie¬ 
ra Ha detto che si. m Italia ha 
trovalo «tanti amici, e anche 


Venerdì 
9 dicembre 1988 


Giacca scura, maglietta nera, Ruud Gullit in tv Ita 
raccontato ai suoi fans che cosa lo tiene lontano dal 
campo di calcio. La notizia: per la prima volta Gullit 
ha fatto pubblicamente il nome dell’>amica» - così 
si è espresso - che ha «trovato» in Italia. Allora ha 
dato ragione all'istinto maschio dei tifosi che cerca¬ 
vano una tentatrice dietro le défaillances in campo? 
«Con mia moglie sto benissimo» ha annunciato. 


MARIA SERENA PAUERI 


un'amica, e questo in Olanda 
sarebbe una cosa normale, 
ma qui sembra di no». Poi ha 
fatto il nome della persona in 
questione, di cui, com'è uso 
dire, SI chiacchierava nell’am¬ 
biente da un bei pezzo, ma 
che è diventato pubblico 
quando il Culla dello scudetto 
ha cominciato a perdere col¬ 
pi. Nome non nuovo, appun¬ 
to. ai lettori fedeli di «Novella 
2000». Ha aggiunto: «li fatto 
che sia giornalista sportiva ha 
procurato un po' di guai in 
più, perché alcuni avevano 
paura che le dicessi troppe 
cose». Dopodiché ha com¬ 
mentato: «Quando hanno co¬ 


minciato a dire che era la niia 
amante, esattamente in coin¬ 
cidenza con ie mie difficoltà 
nel gioco, ho pensato: la mia 
vaa privala non deve interes¬ 
sare nessun altro che me stes¬ 
so. Il fatto è che adesso se vo¬ 
glio parlare con questa signo¬ 
ra devo mettermi occhiali e 
cappello per non farmi rico¬ 
noscere. Mentre mìa moglie è 
la persona cui ia faccenda do¬ 
vrebbe interessare di più: do¬ 
po aver litigato, ora andiamo 
d’accordissimo, starno felici. 
Perché in Olanda avere un 
amico o un’amica è normale». 
Quanto alle delusioni che ha 
dovuto dare, in questo cam- 


ililllllilllllllllllllllillillllill 


plonalo, ai suoi tana, It gioca¬ 
tore rivendiria «un dotare al gi¬ 
nocchio e uno sUrunenlo mu¬ 
scolare. E un eccessivo amore 
per il rischio» che l'ha portato 
«a giocare a Belgrado, quando 
ancora non ero in forma*. Co¬ 
munque, ha annunciata, ades¬ 
so è .quasi guarito.. 

Allora, è riuscita l'operasio- 
ne Beriuscoitl? Ai tifosi, ma¬ 
schi sopralluUo, del Milan, la 
nsposla: loro che si riUovano 
con un eroe che soffre di do¬ 
lori muscolari anzichi essere 
sliniio da una «dama bianca.. 
Per spettatrici e spettatori che 
non sono fan della squadra la 
simpauca impressione di un 
Gullit che non demorde, i talli 
propri li racconta a mezzo, e li 
interpreta, tenace, a modo 
suo, da .olandese., come insi¬ 
ste. età, ma perchS le doman¬ 
de le ha accettale? «Quelli del 
Milan mi hanno spiegato che 
qui in Italia è tacile diventate 
una star. E allora la gente vuo¬ 
le sapere tutto quello che lai, 
vuole vedere le tue loto sui 
giornali», ha spiegalo il giova¬ 
notto, ragionevole, ail'Inteivi 
statore di Italia 1. 






















Lettere e Opinioni 


Pensiamo il partito 
come uno strumento 
utile alle donne 

OroVANNA BORREUO • 


1 Congresso comunista deve rispondere a questa 
domanda: serve ancora il Pei? La domanda, del I 
resto, è stata posta aH’inizio del dibattito congres- | 
suale da Achilie Occhetto. Vorrei condurre un | 
ragionamento a partire dallo stesso punto dì attac- I 
co; chiedermi se in questo momento storico serva an¬ 
cora il Pcì. Lo faccio con la mia pratica polìtica, rite¬ 
nendo preliminare per ogni rottura burocratica del no¬ 
stro partito, pensare il partito non come un film ma 
come uno strumento di trasformazione. 

Mi sembra opportuno capovolgere un'abitudine pra¬ 
ticata nella nostra organizzazione, quella di pensare le 
donne come una masa da aggregare e non invece 
pensare il partito come uno strumento utile alle donne. 

Per questo è necessario chiedersi, serve neU'imme- 
diato presente il Pcì alle donne? Due elementi devono 
essere presi in considerazione: le esigenze che oggi 
esprimono le donne e gli strumenti con cui il partito 
comunista sceglie di affrontare il problema. 

Rispetto alle esigenze, le donne oggi non costitui¬ 
scono più un soggetto emarginato. Sono presenti sul 
mercato del lavoro e nelle istituzioni sociali; è aumen¬ 
tata sensibilmente la scolarizzazione di massa e anche 
nella famiglia si assiste ad una trasformazione dei ruoli. 
Se è vero che non tutte le donne sono inserite, è anche 
vero che nemmeno tutti gli uomini lo sono. Molti, infat¬ 
ti, sono i disoccupati, gli handicappati, i bisognosi. Il 
terreno dei bisogni non ha mai definito la differenza; 
Oggi non definisce nemmeno più una «specificità» su 
cui operare. 

Dun^ le Commissioni femminiU vanno superate; ai 
bisogni il Pei, in quanto composto di donne e di uomi¬ 
ni, deve rispondere sul piano complessivo, se si pone 
nell'oltica di realizzare una società più civile e moder¬ 
na. Proprio l'inserimento delie donne nel sociale ha 
invece reso più eclatante la mancanza atavica di cui 
soffriamo, che è quella di non riconoscersi e di non 
essere riconosciuto in quanto «genere^*. 

Il genere femminile non ha ancora una presa cultura¬ 
le e poiiticà. Il pensiero e la pratica politica della diffe¬ 
renza sessuale ha posto come risoluzione del proble¬ 
ma «la mediazione femminile», cioè la relazione tra 
donne. Non esiste un mondo dato oggettivo nel quale 
Il soggetto femminile debba inserirsi. Per questo l'ac¬ 
cento va posto non suiroggettivilà. sui contenuti, sugli 
obiettivi, sul diritto, sulla società, ma sulla soggettività, 
cioè sulla mediazione femminile come capacità pro¬ 
duttiva di un nuovo ordine del mondo. 

> er quanto riguarda II Partito comunista allora il 
problema non sarà quello di inserire un obiettivo 
p più obiettivi (una legge suH'integriià morale e 
fisica delle donne, le quote, ecc.), ma riguarderà 
■■1 la scoperta da questa mediazione e dunque la 
forma di militanza di praticare nel partito. Porsi le quo¬ 
te, ad esempio, cpme obiettivo per affermare la diffe¬ 
renza. significa elùdere le vere questioni, piché le quo¬ 
te di pe> sé,tanche del SOX. non costituiscono uno 
strumento di trasformazione. I Criteri di selezione della 
rappresentanza sono anco» mascfiili. Inoltre sono àn¬ 
cora molte le donne che ragionano «come se» fossero 
uomini. Non basta avere una fisionomia femminile; più 
dell'altra metà del cielo è composta di donne e non 
per questo ha più potere. Simone de Beauvoir dimostra 
nel Secondo sesso che le donne, a differenza della 
classe operala, non nutrono ■immediatamente» solida¬ 
rietà traforo, perché organizzano la loro vita In coppia 
e fanno di questa la mediazione con il mondo. Nei 
veni'anni che ci separano dal Secondo sesso il proble¬ 
ma è stato risolto non con uno sterile appello alla 
soÌidarietà,-bensl con la proposta di una pratica politi¬ 
ca allemaUva^la mediazione femminile al mondo. 

,La «relazione tra donne» entrata per la prima volta 
nella cultura politica del Pcì con la Catta delie donne, 
ma si è confusa con altre pratiche e linee politiche. 
Eppure non ha bisogno dì ulteriori mediazioni. Essa si 
muove direttamente nell'organizzazione mista, non in 
un percorso parallelo. E separalo. 

Nessuna ingegneria o riforma organizzallvistica ren¬ 
derà operante questa relazione se non la libera scelta 
della singola che, auraverso il vincolo con le sue simili, 
dàimpul» alla realizzazione di un qualcosa che esor¬ 
bita il limite di un partito politico, cioè la libertà ferrimi- 
nife. 

La «differenza», altra parola introdotta dalla Carta, 
ha anch'essa subito una variazione: da categoria che 
definisce la soggettività femminile, ha finito per conno¬ 
tare il femminile nella sua mera bìologicità (vedi rap¬ 
porto procreazione-produzione) o un particolare 
obiettivo (una legge, una quota). Invece la differenza 
non è un contenuto ma la forma stessa della mediazio¬ 
ne sessuata femminile. 

Per questo al Congresso dobbiamo decidere se con¬ 
siderare le donne un soggetto emarginato e debole da 
aggregare al Pei o un «genere» che sta costituendo la 
sua mediazione al mondo e può scegliere il Pei come 
uno dei luoghi del suo progetto. 

segretaria deila sezione 
universitaria di Sapoli dei Pei 





nota un senso di frustrazione 
tra i giovarù che vogliono entrare 
nel mondo degli studi superiori. Un enornie potenziale 
rischia così di andare perduto 

Da^ Usa (iroposta sulla Ricerca 


■i Signor direttore, sono un pro¬ 
fessore universitario americano che 
crede di conoscere un po’ il vostro 
Paese, in quanto^al 1973 ho ripetu¬ 
tamente lavoralo e visitato i laborato¬ 
ri e le università italiane in differenti 
città, come Torino. Napoli, Genova. 
Pavia, Palermo e Milano. Ho cono¬ 
sciuto quindi realtà differenti, ma do¬ 
vunque mi sono trovato molto bene, 
ho incontrato un ambiente scientifi¬ 
co e didattico molto libero, favorevo¬ 
le e stimolante. Per questo motivo 
tomo sempre a lavorare e insegnare 
nel vostro Paese con piacere. 

Ma ora, al ritorno dal mio ultimo 
viaggio in Italia un mese fa, mi sono 
deciso a scriverle per segnalare quel¬ 
lo che credo sia un problema gravis¬ 
simo, che rischia di peggiorare seria¬ 


mente la preservazione di questo ele¬ 
vato livello scientifico. La scienza in 
Italia è in via di estinzione. In ogni 
laboratorio, su tutti i fronti, ho notato 
un pesante senso di frustrazione da 
parte dei giovani che vogliono entra¬ 
re nel mondo della Ricerca. In gene¬ 
rale essi sono sfiduciali ed in molti 
casi quasi rassegnati ad abbandona¬ 
re la loro aspirazione e i loro sforzi. 

Alcuni vanno avanti un po' di anni 
come boristi o dottorandi di ricerca: 
molti lavorano gratis, senza certezze, 
senza nemmeno il sogno di poter 
aspirare ad un posto stabile prima 
delta vecchiaia. Gli viene a mancare 
il senso del rispetto proprio e la di¬ 
gnità. Rifletta sulle centinaia di itaUaf 
ni che lavorano e hanno succe^ 


negli ^Irì Paesi europei, oppure negli 
Stati Uniti. Canada e Sud America: un 
enorme potenziale di intelligenza e 
di volontà rischia così di andare per¬ 
duto. 

Con questo fatto in mente, ho an¬ 
che saputo che ci saranno circa mille 
concorsi per nuovi posti di quelli che 
ve» chiamate «professori di prima fa¬ 
scia». che mi pare siano già molto 
numerosi nel vostro Paese. Pur es¬ 
sendo straniero mi permetto di avan¬ 
zare una modesta proposta: perché 
non utilizzare almeno una parte dei 
fondi destinati a questi concor^, per 
creare nuovi posti di ricercatore, per 
dare una qualche possibilità almeno 
ad alcutti giovani di entrare a pieno 
titolo nei mondo della ricerca e del¬ 


l'insegnamento universitario? 

Si potrebbe obiettare che. aumen¬ 
tando i posti ai livelli più bassi e ridu¬ 
cendo quelli ai livelli più alti, le pro¬ 
spettive di carriera accademica si ri¬ 
durranno per tutti; ma credo che 
questo sia, nell'aliuate situazione, il 
male minore. Se mai. si potrebbero 
aumentare un po’ i posti dì professo¬ 
re associalo, per garantire qualche 
possibilità in più di r^gìungere alme¬ 
no i livelli intermedi della carriera. 

È un problema diffìcile, ma a mio 
parere è essenziale trovare una solu¬ 
zione per il futuro della scienza del 
vostro Paese. 

Lontf J. DeFelice. • 

PhD, Professore di anatomìa e bioio- ' 
già celldare della Emoiy umversiM 
school ol medicine di Atlanta GJsa) 


A Comiglìano 
non c’è stato 
«possibilismo» nei 
confronti dei Msi 


HCaro direttore, abbiamo 
letto l'articolo della signora 
Paolozzi su Cornigliano com¬ 
parso suWUntià del 29 no¬ 
vembre 1988. Come pronta ri¬ 
sposta le avevamo inviato una 
prima lettera, motto articola¬ 
ta. Siamo stali pregati - per 
pure ragioni di spazio - di ren¬ 
derla più concisa. Ecc 9 quindi 
questo nostro secondo scrit¬ 
to. 

Non entriamo nel merito 
delle cose scritte (se lo desi¬ 
dera signora Paolozzi, però, 
potremmo parlarne), teniamo 
solo a precisarle che l'unico 
comizio in Cornigliano il Msl 
l'ha tenuto durante l'ultima 
campagna elettorale e, tale 
comizio, s'é svolto tra l'asso¬ 
luta Indifferenza delia stra¬ 
grandissima maggioranza del¬ 
la popolazione comiglianese. 
Quindi .la nqtijEia dei «cinque¬ 
cento giovarli ecc. ecc.« in ri-.‘ 
ferimento alla nostra Delega¬ 
zione è inventata. 

Lei, Paolozzi, ci scusi, 
avrebbe potuto controllare te 
sue fonti d'informazione e - 
nel caso specifico - una di tali 
fonti d’informazione poteva 
essere proprio la nostra Sezio¬ 
ne (così noi pensiamo). Sezio¬ 
ne che gode, ce lo lasci dire, 
di grandissima stima (venga a 
verificare) da parte di tantissi¬ 
ma gente dì Cornigliano e da 
parte dì tutti i partìtìdemocra- 
tic! che operano in Delegazio¬ 
ne. A questo proposito tenia¬ 
mo a sottolineare, che il mo¬ 
do di fare attività nostro, cioè 
della nostra Associazione, è 
diverso da quello dei Pei (veri¬ 
tà lapalissiana). 

Signora Paolozzi, lo dicia¬ 
mo con motta umiltà, sul car¬ 
ro ecologico (vogliamo chia¬ 
marlo così?) di Cornigliano • 
ma non solo su quello - (la 
nostra Sezione ha svolto^ al¬ 
meno sino ad oggi, grande at¬ 
tività in svariati campi della 
politica, della cultura, per un 
miglior senso dì vita dei lavo¬ 
ratori, dei pensionati ecc.), 
quando esservi - non sopra • 
ma a tirare, significava pagare 
prezzi altissimi c'erano in pri¬ 
mo luogo le donne (e gli uo¬ 
mini) dell’Anpi di Corniglia¬ 
no, di cui ben 18, in maggio¬ 
ranza donne, furono proces¬ 
sate per il loro amore verso la 


nostra bella, un tempo. Corni- 
gliano. 

Ah, dimenticavo di dire (io. 
cioè il firmatario di questo 
scritto) che due di quelle si 
fregiano di Medaglia d'argen¬ 
to al V.M. per il loro eroico 
comportamento nella Guerra 
di Liberazione ^oi, cosa vuo¬ 
le, nell'Albo dei Caduti per la 
Libertà e tra i viventi) onorati 
in Cornigliano vi sono ancora 
quattro Medaglie d'oro, sei 
Medaglie d’argento e di bron- 

I 20 . 

Quindi signora Paolozzi, 
non può tacciare di «possibili- 
smo» persone che - ci creda, 
o lo ficchi bene in testa a chi 
può averglielo riportato - non 
, sono, nè sono mai state op- 
j portuniste; né hanno alcuna 
I mania di protagonismo, né 
: mai si sognerebbero di voler 
I avere il monopolio della lotta 
I per migliori condizioni am- 
j bientali in Delegazione (e chi 
potrebbe averlo?); protagoni¬ 
smo e assurdo monopolio che 
purtroppo alberga in alcune 
delle persone da lei citate nel 
suo artìcolo. 

Concludendo, signora Pao¬ 
lozzi, 0 lei documenta il no¬ 
stro «possibilismo» (verso 
chi?, su che cosa?, a quale 
scopo?) O', leic.fi deve ttèlie'’ 
pubbliche 'scuse. Vogliamo, ^ 
signora Paolozzi, che tutta l'I¬ 
talia qhe ha letto la sua men¬ 
zogna sul conto dell'Anpi di ! 
Cornigliano, sia edotta che dì ' 
menzogna si è trattato. 

Giulio Buttlfoni. Presidente, 

a nome del Comitato direttivo 
delia Sezione Anpi di 
Cornigliano (Genova) 


il comizio dei Msi cui face’ 
vo riferimento doveva suo/- 
gersi in piazzale Baracca, a 
Sestri Ponente e non a Corni- 
gliano. Quel comizio a Seslri 
non si è tenuto. Mi spiace di 
essere stata fraintesa quanto 
all ’indicaziofte geografica. 

□ L.P. 


ELLEKAPPA 



Sedici 

portaiettere 
soiidaii 
con gli utenti 


■■ Caro direttore, come lavo¬ 
ratori postelegrafonici iscritti 
alla CgiI non condividiamo la 
campagna che si sta condu¬ 
cendo contro i pubblici servìzi 


e. sopratMto, la mancanza di 
una'wlontà lesa ad individua¬ 
re 1 veri molivi della situazio¬ 
ne. 

Qualche tempo fa Miriam 
Mafai, in un servino su Repub¬ 
blica, ha attribuito responsa¬ 
bilità al sindacalo e ai lavora¬ 
tori. Il sindacato, è vero, ha le 
sue re^nsabilità ma. soprat¬ 
tutto nella nostra realtà, è do¬ 
veroso lare una diversa valuta¬ 
zione delle tre sigle, evitando 
di creare confusione con una 
eccessiva genericità. 

La è infatti il nndacato 
minoritario aH’intemo del- 
l'Amminìstrazione Pt e conta 
25.000 iscritti contro i : 
125.000 deiìa CisI che vede, | 
dato assai «gnifìcativo, motti 
dei più atti hinzionarì delle Pt. . 
tra i suoi aderenti. Sono ormai 
anni che la Cgll presenta e ri- 
presenta proposte di riforma 
che ammuffiscono nei cassetti 
dell'Ammini^razione, senza 
che d sìa la ben che minima i 
volontà di risanare il servizio. 
Tutto si può dire, quindi, di un 
sindacalo che sta attraversan¬ 
do un momento dì grande cri¬ 
si. ma non certo attribuirgli la 
responsabUilà di una situazio¬ 
ne che invece ha cercalo di 
combattere. I primi a benefi¬ 
ciare di una razionate organiz¬ 


zazione deUavoro sarebbeto, ' 
insieme agli utenti, i lavoratori 
stessi, i quali si trovano ad'es- 
sere vittime, non responsabili 
dunque, di questa situazione, j 

Ogni giorno ci troviamo a j 
dover affrontare ie disfunzioni | 
. che questo cisordine procura: : 
• strumenti di lavoro inade¬ 
guati, come l'elegante ma as¬ 
solutamente poco pratica bor¬ 
sa; 

«• la cattiva distribuzione del 
personale, per cd nel Nord vi 
è una carènza in quasi tutti gli 
uffici, tanto da rendere diffici¬ 
le ultimare le ferie; 

- l'avere a che lare con una 
dirigenza spesso "non in gra¬ 
do» di lare riò che deve (ciò 
pone non poche difficoltà); 

- gli ambienti di lavoro per lo 
più non conformi alle prescri¬ 
zioni delle Usi; 

- negli ultimi tempi, probabil¬ 
mente una cattiva program¬ 
mazione delle spese, che ha 
portalo TAinminisirazione a 
corto di fondi; e ogni mese 
qualche competenza accesso¬ 
ria (notturne, abbinamenti 
ecc.) non vì<>ne addirittura re¬ 
tribuita. 

Situazioni di questo tipo so¬ 
no il frullo di una gestione fal¬ 
limentare degli organi mini¬ 
steriali, con la quale i lavora- 


tori non hanno nulla a che fa¬ 
re. 

Il quadro che abbiamo cer¬ 
cato di rappresentare fa dice 
lunga sulla nostra disponibilità 
a cambiare per migliorare. 
Una disponibilità tutta tesa a 
lavorare meglio per poter me¬ 
glio espletare un servizio a cui 
i lavoratori si sentono ancora 
attaccati; e per il ripristino di 
quella solidarietà Ira lavorato¬ 
ri e utenti che qualcuno, per 
proprio interesse, cerca af¬ 
fossare. 

Lettera flnaata da 16 

portalettere di Bologna 
Iscrìtti e non alla CgiI 


Il soo'alismo 
come processo 
per migliorare 
la società 


MCaro direttore, la lettera 
del compagno Pietro Bianco 
suirc/m/ò del 23 novembre 
scorso, mi sembra offra l'op¬ 
portunità di richiamare i com- 


CHE TEMPO FA 


IL TEMPO IN ITALIA: le regioni meridionon sono ancora interessate da uriarea di bassa 
pressione che agisce sul Mediterraneo centro-orientale e che orm^ ho assunto carattere di 
vortice. Le regioni settentrionali e quelle centrali sono invece sotto l'influenza di un'area di alta 
pressione il cui massimo valore é locahizeto sulla Francia e che tende ad espandersi ulterior¬ 
mente verso levante. Permane un convogliamento di aria fredda di orìgirte continentale che 
Interessa più direttamente (a fascia orientate della nostra pertìsola. ^ 

TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro scarsi annuvolamenti ed ampie zone tfi sereno. Sulle 
pianure del nord si avranno formazioni nebbiose in graduale intensificazione con conseguenti 
sensibili riduzioni della visibilità specie durante le ore più fredde della giornata. Per quanto 
riguarda I e regioni meridionali cielo nuvoloso con piogge sparse e nevicate sulle cime 
appenniniche. 

VENTI: deboli o modm'ati provenienti da nord o da nord-est. 

MARI: generalmente mossi, localmente molto mossi i bacini orientali. 

DOMANI: sulle regioni meridionali tendenza a graduale miglioramento cort conseguenti schiari¬ 
te. Sull'Italia centrale e sull'Italia settentrionale scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Nebbie anche fitte sulle pianure del nord e in minor misura su quelle dell'Italia centrale. 

DOMENICA £ LUNEDÌ: dovrebbero essere due giornate con tempo buono in quanto la 
situazione meteorologica continua ad essere regolata della presenza di un'area «itìciclonica. 
La temperatura si manterrà più rigida specie per quanto riguarda i valori mìnirrti della notte. 


TEMPERATURE HI ITALIA: 
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pagnì dirigenti, in particolare, 
all’esigenza di fare uno sforzo 
maggiore per essere chiari, 
cosi da evitare che sullo stes¬ 
so argomento trattato possa¬ 
no essere date le più varie in¬ 
terpretazioni. i nostri docu¬ 
menti, specialmente, quando 
sono indirizzati ai compagni e 
ad un vasto pubblico di lettori, 
non possono essere trattati «fi¬ 
losofici». 

E mi spiego; a proposito 
della prima bozza di docu¬ 
mento per il Congresso, ad un 
certo punto, Bianco afferma; 

assai importante aver 
chiarito nella bozza che il so¬ 
cialismo resta pernoi l'obiet¬ 
tivo da raggiungere». Anch'io 
ho letto (e riletto poi) ia bozza 
e mi è sembrato di capire che 
il socialismo non è più il no¬ 
stro «obiettivo» strategico, ma 
è un «processo»: socialismo, 
quindi, non come «modo» di 
produzione ma come «modo» 
di procedere (perché questo 
è il significato della parola 
processo) per migliorare que¬ 
sta società. Questo è quello 
che, molto schematicamente, 
ho creduto di capire. 

Come vedi, sullo stesso ar¬ 
gomento si sono avute diverse 
interpretazioni. Dì qui l’esi¬ 
genza di una m«^giore chia¬ 
rezza. quando poi si tratta di 
argomenti come questo. 

Nicola Pagllaranl. 

Rimini (Forlì) 


«Attenuare 
il panico 
(e la rimozione) 
della morte» 


■i Signor direttore, vorrei fa¬ 
re qualche riflessione, stimo¬ 
lata anche da vostri articoli sui 
temi drammatici del presente, 
che per fortuna sono sorretti 
da indicazioni su possibilità 
nuove di solidarietà e di inte¬ 
grazione: un mondo contrad¬ 
dittorio che dà anche aperture 
entusiasmanti all'impegno. 

Innanzitutto grazie per il vo¬ 
stro coraggio, oltre che per ia 
vostra concretezza nell’af- 
frontare temi non allégri, tal¬ 
volta risultando cap^i dì invi¬ 
tare a uno sviluppo e a una 
cultura alternativa. 

Soffro di un male serio, per 
fortuna affrontato in tempo. 
Me ne viene lo stimolo a invi¬ 
tare anche a nuove considera¬ 
zioni sui tema della morte le 
forze sociali e culturali che ne 
aobi|n 9 'la possibilità: ^gemo 
convinto che attenuare il pa¬ 
nico della morte e quindi evi¬ 
tare la consueta rimozione di 
questo pensiero, potrebbe ri¬ 
sultare produttivo di nuove 
energìe per prevenire e af¬ 
frontare gravi problemi e ar- 
' rìcchire le forze positive di 
questo nostro iem|M. 

Continuerò a leggervi con 
' attenzione. 

Aurelio Cecere. Pisa 


Una Sezione 
per i giovani 
sudafricani 
in esilio 


HCaro direttore, in riferi¬ 
mento alla lettera pubblicata 
suU’(/nità dì sabato 26 no¬ 
vembre a firma dei compagni ! 
G. Berlinguer, R. Forti, C. Er- 
cotessi e M. MicUcci, deside¬ 
riamo informare che la nostra 
Sezione Pcì ha provveduto al¬ 
l'acquisto di un tv color, un ' 
videoregistratore e due mìcro- j 
scopi elettronici da inviare al- I 
la scuola di So.MatF.Co per i 
giovani sudafricani in esilio. 
L'iniziativa, promossa durante 


la Icxiale festa deir//mVd, ha 
avuto un riscontro politico si- 
gnìfìcativo per la presenza di 
Benny Nato (rappresentante 
dell'Anc in Italia) ma soprat¬ 
tutto per il metodo con il qua¬ 
le abbiamo reperito l fondi ne¬ 
cessari a questo atto di con¬ 
creta solidarietà, cioè attra¬ 
verso contributi del movimen¬ 
to cooperativo locale e attra¬ 
verso una sottoscrizione che 
ha coinvolto tutta la popola¬ 
zione. 

In questo modo abbiamo 
avuto la possibilità di infonna- 
re il paese di cosa sia ia scuota 
dì te.Ma.F.Co e gli obiettivi ' 
che sì prefigge. Di tutto ciò 
abbiamo ritenuto opportuno 
informare i telforì affinché si¬ 
mili iniziative vengano intra¬ 
prese anche da altre Sezioni. 
Lettera flnaaia per la Sezione 
Pei di Arena-Melato (Pisa) 


Gli errorì (spesso 
ridicoli) dei 
giovani stranieri: 
hai risposto bene 


■iCara Unità, vedo che con 
frequenza pubblichi lettere di 
giovani stranieri, in particola¬ 
re dei Paesi deH'Est, che chie¬ 
dono di corrispAndere con lo¬ 
ro coetanei italiani. L'iniziativa 
è ottima: uno scambio di idee, 
di notizie, dì esperienze (e an¬ 
che di cartoline illustrate o di 
francobolli, perché no?) ò d- 
curamente utile, specialmente 
in questo mondo diventato 
così «piccolo». Anch’io, quan¬ 
do ero più giovane, ne avevo 
«approfittato» e mi ero crealo 
un cerchio di amicizie (tria |»i- 
re epistolari) che mi avevano 
permesso di conoscere certe 
realtà che non si apprendeva¬ 
no dalla lettura di libri e gior¬ 
nali. 

Lunga premessa per arriva¬ 
re al «dunque». Un mio amico 
mi ha fatto osservare - critica¬ 
mente - che il giornale pub¬ 
blica queste leliere di giovani 
stranieri lasciando errori di 
grammatica, a volte peraino 
esilaranti; e, aggiungeva, che 
fanno fare brutta figura ai gio¬ 
vane straniero che scrive in un 
italiano che a volte con l'ita¬ 
liano ha poco a che lare. Devo 
dire che anche a me qualche 
volta questo modo di presen¬ 
tare le lettere dei giovani 
(molto spesso pubblicando 
anche tltpli, come dim?, fgw- 
gherati). m| ha lasciato^, per¬ 
plesso. Ma siccome sonp un 
compagno disposto a difen¬ 
dere fDnìrò anche «mando 
questa platealmente «Mglia, 
ho replicato al mio amico die 
il giornate fà bene a pubblica¬ 
re le lettere con lutti gli eirori 
- anche ridicoli, ripeto - alliri- 
ché il giovane italiano che 
vuole corrispondere sappia 
qual è il grado di conoscenza 
della lingua italiana che quel 
giovane straniero ha. 

Ho detto bene? Ciao. 

Aurelio ManfevanL Pavia 


«Molto vorrei 
corrispondere con 
ragazze e ragazzi 
italiani...» 


■■Signor direttore, molto 
vorrei corrispondere con ra¬ 
gazze e ragazzi italiani. Sono 
giovane polacca di 17 anni e 
colleziono cartoline illustrate, 
francobolli e manifesti dì 
complessi museali. 

Agnleszka Clstewsku. Cho- 
dkowe Wies, 09.470 Bodzanow 
Woj. Ploqkie (Polonia) 



Programmi 

diog^ 

Notiziari ogni 30 minuti dalie 
18,30. 

Ore 7: rassegna stampa con B 

Ore 8.30; la mia FgcI. 

Ore 9.30: le città In cri 

Ore 10: terremoto e af_ 

mente Mastella, Isaia Sates. 
Ore 11: un anno di Intifada 
Ore 15; la libertà, la libertà, 
giovani comunisti. 


TELEFONI 0«/aT91412 - 04/879683» 









































Dollaro 

Toma 
a scendere 
a picco 


■■ Chiusi ì mercali italiani 
per la festività dell'S dicem¬ 
bre, raitenziohe degli osser¬ 
vatori si è concentrata sui 
mercati internazionali dove il 
dollaro, dopo il vistoso rialzo 
di mercoledì legato all'annun¬ 
cio di Gorbaciov all'Onu, ha 
dovuto segnare un altrettanto 
vistoso ribasso dovuto ad 
un'ondata di vendite di realiz¬ 
zo. 

A Tokio la Banca del Giap¬ 
pone è dovuta intervenire con 
t'acquisto di 50 milioni di dol¬ 
lari per riportare la quotazione 
del biglietto verde sopra 1123 
yen. Opposto il comporta¬ 
mento della Bundesbank che, 
approfittando delle quotazio¬ 
ni sostenute, ha preferito al¬ 
leggerire le proprie riserve va¬ 
lutarie vendendo al fixing di 
Prancoforte 31,6 milioni di 
dollari e ha cosi spinto la'valu- 
taatatunitense al di sotto degli 
l ,?S marchi. Anche la lira si è 
apprezzata sul dollaro (1281 
contro le 1307 di ieri) mante¬ 
nendosi stabile nei confronti 
delle altre valute europee. 

in tema di questioni valuta¬ 
rie è intervenuto ieri, in una 
intervista radiofonica, il mini¬ 
stro-dei Tesoro Amato. Supe¬ 
ramento àe\ì'anomalìa costi¬ 
tuita dalla banda di oscillazio¬ 
ne ampia di cui goda la lira 
all'jniGrrK) dello Sme e crea¬ 
zione di una banca centrale 
, europea sono fili obiettivi indi¬ 
viduati dal ministro peri) pros- 
' simo futuro 

' Su quest'ultimo argomento 
c'è da registrare' la ‘dichiara¬ 
zione resa dal presidente del¬ 
la Commissione europea. Jac¬ 
ques Oelors.-Parlando davanti 
o»alla commissione esteri del- 
.r^l'Ass^mblea nazionale franco- 
-.M, Dclors ha annunciato che 
, ll/Cp'nllato dei Saggi-.com- 
dai "governatori - delle 
'*feincftè'’'cemfaii éU'ropeé’ ed 
"warfìbatò di 5tudìàré-')*^mezzi 
* rier'pervenire ali'unione mo- 
‘l'néiarìa europea, potrebbe 
(u’proporre .la ' creazione di un 
....«Centro di decisione moneta- 
fia europeo» indipendente dai 
governi,e dal «Centro di deci- 
1 sione economica* un po' sui 
modello della banca centrale 
tedesca. La proposta potreb- 
,be essere illustrata e discussa 
.già nella riunione dei ministri 
europei delle Finanze prò- 
' grammata per il prossimo me¬ 
se di maggio 

Restano invece tuttora 
aperti gii interrogativi suLruo- 
lo delITcu, Amato, nel corso 
dell'intervista citata, ha soste¬ 
nuto che l'Ecu potrà divenire 
moneta corrente solo a patto 
, che diminuisca il ruolo del 
marco come moneta centrale 
dello Sme. 


Una batta^ia durissima 

Per i sussidi airagricoltura 
il Gatt a Montreal 
non ha trovato un accordo 


Lo scontro Usa-Cee 

La conclusione della conferenza 

rinviata ad oggi 

Tutto è rimesso in discussione 


A Montreal i negoziati multilaterali sul commercio 
mondiale, che avrebbero dovuto terminare ieri, 
hanno registrato un fallimento sulla questione dei 
sussidi aU’agricoltura. Un fatto gravissimo che po¬ 
trebbe pregiudicare l'intero Uruguay Round. È sta¬ 
to il dissidio fra Usa e Cee a bloccare tutto, nono¬ 
stante i numerosi tentativi di mediazione, tutti nau¬ 
fragali in nottata. 

_ DAL NOSTHO INVIATO _ 

MARCEUO VILLARI 


■i MONTREAL. Sono siale 
due parole a mettere in crisi la 
sessione di «medio termine* 
dei^Uruguay Round, che si sta 
svolgendo nella città canade¬ 
se, net quadro del Gatt (l'or¬ 
ganizzazione internazionale 
per il commercio e (e tariffe): 
«eliminazione* dei sussidi ai- 
l'agncollura (posizione ameri¬ 
cana) 0 «riduzione sostanzia¬ 
le» Oxisizione europea)? I ten¬ 
tativi di mediazione sono falli¬ 
ti uno dopo l'altro. Gli Usa. a 
un certo punto, si sono dichia¬ 
rati disponibili a trovare 
•un'altra parola purché signifi¬ 


chi la stessa cosa*. Ma un'ipo¬ 
tesi di mediazione avanzata 
dalia Cee, in cui si proponeva 
che ambedue le paroie ogget¬ 
to del contrasto fossero elimi¬ 
nate dal lesto finale, è stata 
respinta dalla delegazione 
americana. Tbtto questo dà il 
senso della battaglia dramma¬ 
tica che Si è svolta ieri a Mon¬ 
treal. 

È probabile che, per evitare 
di prendere alto de) fallimen¬ 
to totale del negoziato, si arri¬ 
verà «entro un anno* - ha del¬ 
lo il ministro italiano Renato 
Ruggiero - a una nuova confe¬ 


renza internazionale a livello 
ministeriale. Ma non è solo 
suU'agricoltura che gli oltre 
cento paesi aderenti al Gatt e 
presenti a Montreal sono an¬ 
cora divisi. Questioni come il 
lessile, la clausola di salva- 
guardia e la proprietà intellet¬ 
tuale continuano a tenere lon¬ 
tane le posizioni dei paesi in 
via di sviluppo da quelle dei 
paesi industriali. «Neanche in 
questi campi si sono avuti so¬ 
stanziali progressi*, ha detto 
Ruggiero. Fra l'altro, i paesi in 
via di sviluppo avevano detto 
che, se non si tosse trovalo un 
accordo sull’agricoltura, 
avrebbero rimesso tutto in di¬ 
scussione, anche i risultati sin 
qui raggiunti. In questo caso, 
avremmo un fallimento geno- 
rai6 della Conferenza di Mon- 
in-itl Por questo vengono 
avanzate Ue ipotesi sull'anda- 
mento futuro de) negoziato; la 
prima è che alla nuova Confe¬ 
renza venga rimandato solo il 
problema agricolo; la secon¬ 
da, che in quella sede si ri¬ 


prenda la discussione su tutti 
e quattro i punti aperti e cioè: 
agricoltura, lessile, clausola di 
salvaguardia e proprietà intel¬ 
lettuale; la terza è die à ri¬ 
mandi tutto il negoziato com¬ 
merciale ai nuovo appunta¬ 
mento. 

in queste ore, e di fronte 
all'Impasse che si regi¬ 
strando, è in corso un altro 
intricato gioco delle pani; a 
chi si dovrà addossare la re- 
sponsabiiità de) f^limento del 
negoziato? Qual è la posizio¬ 
ne che esce più isolata da 
questo duro contrasto, quella 
Usa o quella eunH}ea? 1 paesi 
in via di sviluppo sono chiara¬ 
mente l'o^'tto di queste ma¬ 
novre: le offerte si su^guono 
con esito in«';erto. Sta di fatto 
che sul tessile e ^la proprietà 
intellettuale paesi come l'In¬ 
dia hanno tenuto ferme le lo¬ 
ro posizioni nel primo caso 
essi rifiutano ripole» delia 
clausola di salvaguardia di¬ 
scriminatoria che alcuni * l'I¬ 
talia in primo luogo - hanno 


proposto come precondizio¬ 
ne per liberalizzare il settore 
(superando t'accordo prote¬ 
zionistico multifibre). Nel se¬ 
condo caso, insistono sul fat¬ 
to che la regolamentazione 
dei brevetti resti affidata agli 
attuali codici intemazionali e 
non al Gatt. 

C’è stato, tuttavia, anche 
qualche nsultato. Nel settore 
dei servizi, per esempio. Si 
legge nel documento del 
gruppo di lavoro «ad hoc»: 
•L'obietlivo di queste regole, 
modalità e procedure da ne¬ 
goziare dovrebbe essere quel¬ 
lo di raggiungere un livello 
progressivamente più elevato 
di liberalizzazione, tenendo 
conto del diverso livello di svi¬ 
luppo. A questo fine l'effetto 
negativo di leggi, regolamenti 
o direttive amministrative de¬ 
ve essere ridotto, per garanti¬ 
re un effettivo accesso al mer¬ 
cato. incluso il trattamento 
nazionale*. Per il ministro 
Ruggiero è «un buon testo*. 


Ma non sfugge l'ambiguità e la 
genericità della formulazione. 
Ma almeno ha permesso di 
evitare altre spaccature. Ac¬ 
cordi sono stati raggiunti pure 
sul sistema di sorveglianza 
che il Gatt dovrebbe effettua¬ 
re sulle politiche commerciaii 
nazionali, sul modello di quel¬ 
le che già effettua il Fondo 
monetario intemazionale. 

Ma perché lo scontro sull'a¬ 
gricoltura è stato portato lino 
a questo punto? Secondo «Le 
Monde* ormai fra Stati Uniti 
ed Europa c'è una sorta di cri¬ 
si di tiducia, résa più acuta 
dall'esito delie elezioni ameri¬ 
cane che hanno confermato 
la ma^ioranza democratica, 
notoriamente protezionista, 
alla Camera e ai Senato. Que¬ 
sta circostanza e in più il man¬ 
calo aggiustamento de) deficit 
commerciale, fanno temere 
una nuova ondala di restrizio¬ 
ni aH'impoTt oltre Atlantico. È, 
naturalmente, un giudizio «di 
parte». Ma questo è il clima, in 
queste ore. 


In 10 mesi passivo oltre i 45.000 miliardi 

Deficit c^oalimentare 
sempre più pesante 


Intervento del segretario della Ces Hinterscheid 

I sindacati cercano 
una dimensione europee 


■i ROMA Resta sempre pe- 
samissimo il deficit deiia bi¬ 
lancia agroalimentare il saldo 
negativo SI è, infatti, aggravato 
di 220 miliardi di lire, portan¬ 
do a quota 14.340 miliardi la 
voragine del eitore nei primi 
10 mesi dell’anno. Nello stes¬ 
so periodo del 1987,Invece, tl 
saldo negativo del settore è 
stato pari a 14.120 miliardi. 
Nonostante la ripresa di alcu¬ 
ni settori, come ad esempio 
quello vinicolo, che dopo le 
difficoltà degli anni scorsi ha 
avuto un incremento del 16% 
nelle esportazioni, ì conti del 
settore alimentare ed agricolo 
continuano ad essere allar¬ 


manti. Secondo gli ultimi dati 
deiristat, le sole importazioni 
agricole sono aumentate in 
valore del 4% rispetto ai primi 
10 mesi deir87 e complessi¬ 
vamente sono risultate pari a 
11.309 miliardi. 

Come ormai si venfica da 
parecchi anni, la «bolletta* più 
elevata è stata quella delle 
carni- da gennaio ad ottobre 
di quest'anno, per le carni bo¬ 
vine sono stali spesi 1.344,6 
miliardi (-«-4% rispctloiall'S?), 
. mentre per quelle suine sono 
stati necessari 199 miliardi 
(+2% rispetta air87). In forte 
aumento anche gli acquisti di 
legumi (+8% rispetto air87), 


per CUI sono impiegati 255,9 
miliardi. Per il fabbisogno di 
cercali invece sono stati spesi 
1.835 miliardi (-l■6% rispetto 
air87). Incremento del 9%, In¬ 
vece, sul fronte delle esporta¬ 
zioni, per un totale di 3.793 
miliardi A sollevare la situa¬ 
zione, oltre alla vendita di vi¬ 
no è stata la IrUtta fresca. In 
questo comparto le vendite 
hanno toccato quota 1.218.4 
miliardi (+8% jispetto all'87), 
mentre sono diminuite del 2% 
le vendite di legumi; Per quan¬ 
to riguardarle ìmportaziorii di 
aUmentari bevande e tabacco, 
sempre nei primi 10 mesi del¬ 
l'anno secondo l'Istat, sono 
stali spesi 12.409 miliardi 


■■ ROMA. Secondo il presi¬ 
dente della Coqunissiotw Cee 
! Jacques Oeiors il Mercato unì- 
' co europeo 'deve avere uno 
•spazio sociale» affinchè i la- 
I voratori dipendenti non ne su- 
I biscano le conseguenze nega- 
, tive, in sostanza consentendo 
j che l'abbattimento delle fron- 
' tiere fra i Dodici avvenga an- 
I che aH'ìnsegna del «dialogo» 
I fra le parU sociali che può an- 
' che diventare vera e prc^a 
contrattaàone. Il 12 innato 
un incontro decisivo fra Com¬ 
missione, sind^ali e impren¬ 
ditori doWebbe definire i ter¬ 
mini di que^o «spazio socia¬ 
le*. Ne partiamo con il segm- 
tarìo generale della Confede¬ 
razione europea dei nndacati 


(Ces) Maihias Hinterscheid. 

Quali fono le opportunità 
in arrivo per i lavoratori 
con il Mercato unico eon^ 
peodri 19927 

«Se i vantaggi assicurati all'e¬ 
conomia dovessero davvero 
realizzarsi dovrebbero trasfe¬ 
rir» anche rielle condizioni 
dei lavoratori. Occorre però 
ricordare che solo le lolle sin¬ 
dacali strapparono migliora¬ 
menti per i lavoratori al 
“boom’ economico degli an¬ 
ni Sessanta*. 

E ^uall Inv^ I rlaclii? 
•Primo, senza politiche di 
coesione e di conve^enza, la 
disoccupazione rischia di au¬ 
mentare. Inoltre con la siabili- 


E la Banca Toscana, fra gli istituti di credito quotati in 
borsa, a presentare il più alto livello di sofferenze, secon¬ 
do, fra le prime 30 banche italiane, solo alla Cassa di 
Risparmio di Prato. Al 30 giugno scorso, la Banca Toscana 


Sul commercio il mondo si divide 


di interessi di mora. Ce sofferenze complessive raggiunge¬ 
vano quindi i 522,3 miliardi. Esse rappresentavano ri 1,5% 
del totale degli impieghi (5.066,3 miliardi), ovvero dei 
crediti concessi alla clientela, depurati dal valore delie 
sofferenze e degli interessi di mora. Una percentuale supe¬ 
riore dell’81,23% alla media delle prime 30 banche italiane 
che si attestava ai 6,34%. Per quanto riguarda il risultato 
lordo di gestione esso, sempre a{ 30 giugno, era di 148 
miliardi, con un calo, riatto allo stesso perìodo dell'anno 
precedente, di circa ii 30%. 


Scmore più ^ pratlcarpente decupli- 

j L.K j ■ calo nell'uitimo decennio 

dCOltl del io «scoperto» del Tesoro sul 

conto corrente con la Ban- 
Tesoro V6IS0 Id ca d'Italia per il servizio di 
tesoreria provinciale a fine 
DanCd fl llalld ottobre 1988 il saldo debl- 

torio netto del Tesoro sul 
suo conto corrente era pari 
a 67.349 miliaidi di lire, mentre nel 1978 era di 6.706 
miliardi di lire. La conferma viene dalla relazione sull istitu¬ 
to di emissione presentata in questi giorni in Parlamento 
dal ministro del Tesoro. 


Pidno L'Enel ha un «piano di 

■ luiiv uiwi emergenza» per fronteggia- 

per accrescere ^ la perdita ai wienza 

connessa alle decisioni sul 
produzione nucleare ed ai ritardi nella 

Al AlAHvirtèÀ costruzione di nuove cen- 

Ql clCiinClla trali, li plano è stato illustra¬ 

to dal consifiliere dell'Enel 
Piero Peliò; SI basa su diver¬ 
se azioni tra cui la realizzazione di impianti con turbogas 
per 1.500 megawati e la riqualificazione dì ) 3 groppi gene¬ 
ratori a vapore da 320 megawatt, mediante raggiunta di 
altri turbogas per 1.300 megawall. Con queste nuove rea¬ 
lizzazioni SI potrà fare fronte in un primo periodo al deficit 
elettrico che sta gravando sul nostro paese, in maniera 
sempre più accentuata a causa dei crescenti ntmi dei con¬ 
sumi. 


TibAlli Giorgio Uboni tornerà, 

rune iiuum mollo probabilmente, a di- 

tOrnd d oulddrc vigere fa Plm-Cisl di Milano 

dopo aver scontato «la pe¬ 
ra rinì*ClSl na» di 4 mesi inflittagli dalla 

mllAiiACA commissione di probiviri 

iiiiianuc per comportamento scob 

retto nei confronti della 
Firn nazionale. U 13 dicem¬ 
bre si riunisce a Milano il comitato direttilo della Firn, 
attualmente guidata da Dionisio Masella, e Tiboni potreb¬ 
be esser rieletto segretario generale. E quasi ultimata infat¬ 
ti la consultazione tra gli iscritti alla Firn di Milano dalia 

a uale appunto verrebbe questa indicazione. Per l'aia più 
ura delia Firn milanese (contestò prima l'accordo Alfa- 
Lancia,^ lasciò passare in sordina l'accordo «separato» 
con la Fiat) sarebbe dunque una Vera e propila rivincila 
polìtica nei confronti del vertici nazionali. 


europea 

tà monetaria e ràrmonizzazio- 
1 ne fiscale (moneta e fisco so- 
I no gli strumenti con cui i go- 
• verni influenzano la concor¬ 
renza) le imprese potrebbero 
cercare la competitività peg- 
, giorando le condizioni di la¬ 
voro (salari, garanzie ecc.): 
i attraverso i! cosiddetto "dum- 
» ping sociale"». 

E II sliHlacalo noo potreb- 
: be «Ufendersl contratun- 

' do a livello europeo, ao- 

vranaclonale? 

«Solo per grandi accordi-qua¬ 
dro. Ad esempio suH'orario 
i settimanale medio, il diritto ai- 
I la formazione continua ecc. 
Sarebbe folle negoziare lutto 
a livello europeo». UR W. 


Il governo Usa ^ Teieptojje 

cambia telefoni: Sprlm hanno vìnto rispetti- 

ME vamente il 60 e 40 per cen- 

43 millonil to di un megacontratto del 

Hi HnllArl valore complessivo di circa 

ai aoiian 25 miliardi dì dollari per so- 

stiluire ii esterna telefonico 
del governo americano. Il 
nuovo sistema telefonico Fls-2000 che collega tra loro tutti 
gli uffici governativi de) paese dovrebbe far risparmiare 
circa 200 milioni di dollan all'anno al governo a partire dal 
1991 e includerà servizi ad alla tecnologia come una rete 
televisiva per poter fare videoconferenze, la trasmissione 
di posta elettronica e dì dati ad alta velocità. 


FRANCO MAZZOCCHI 


Inps 

Contributi, 
Cgil contro 
il governo 


■■ ROMA. Allarme in Cgil 
per fa lotta airevasione con¬ 
tributiva da parte dell’lrips. 
In un comunicalo, pur con¬ 
dividendo l'urgenza di misu¬ 
re da adottare nei provvedi¬ 
menti che accompagnano la 
’ Finanziaria '89. la confede¬ 
razione si preoccupavper al¬ 
cune disposizioni m discus¬ 
sione. che vorrebbe modifi¬ 
cate. il governo vuole che \ 
circa 3mila miliardi di eva¬ 
sione certa nei contributi 
inps, siano riscossi dalle 
esattone e non anche attra¬ 
verso i tribunali come recen¬ 
temente ha fatto l'Inps con i 
famosi decreti ingiuntivi 
chiesti all'autorilà giudizia¬ 
ria. E quando entrerà in fun¬ 
zione Il Servizio centrale del¬ 
la riscossione, sarà di questa 
struttura che l'Inps dovrà av¬ 
valersi per riscuotere i «cre¬ 
diti assistiti da titoli esecuti¬ 
vi», ovvero le evasioni docu¬ 
mentate. Per la Cgil si tratta 
«del tentativo di sottrarre al- 
l'Inps la riscossione dei con¬ 
tributi affidandoli ai ruoli 
esattoriali» la cui utilizzazio¬ 
ne dovrebbe essere invece 
una delle facoltà riconosciu¬ 
te In materia dali’Istituto. ri¬ 
correndovi solo quando lo 
ritenga opportuno. 


■ .. “ L’arrivo della Fiat ha tolto ai lavoratori poteri dì controllo 

Ma i delegati sono riusciti a imporsi 

Ali^ la batta^ dei ritmi 


Questa è la storia di un diritto negato e riconquista¬ 
to. Protagonisti: i lavoratori della catena di mon¬ 
taggio della 164 dell'Alfa di Arese. Oggetto: un 
cartellino su cui sono descritte le operazioni che 
ogni operaio deve lare nel singolo posto di lavoro. 
Motivo del contendere: il diritto o meno di ogni 
lavoratore di avere il proprio cartellino. Regia uni¬ 
taria. Finale; vittoria sul campo. 


BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO La vicenda può 
essqre letta con chiavi diver¬ 
se È un pezzo della vertenza 
Fiat che non è mai stala af¬ 
frontato dall’accordo del lu¬ 
glio scorso e che ora. viene 
realizzato sul campo E la ri¬ 
conquista da parte dei singolo 
operaio del diritto di sapere 
quali sono in concreto le cose 
che ogni giorno l'azienda gli 
chiede di fare; e sapere di più. 
qui come allrov?, vuol dire 
avere più potere. È l’ennesima 
puntala della lunga resistenza 
che il consiglio di fabbrica 
dell’Alfa Lancia di Arese, il più 
delle volte in modo unitario - 
e questo è uno dei casi > op¬ 
pone al tentativo che lo stabi¬ 
limento venga omologato tn 
tutto e per tutto al modello 
Fiat, 

Una premessa; al momento 
del passaggio dell'Alfa ai 
gruppo torinese, l’organizza¬ 
zione del lavoro contrattato 
dalla vecchia gestione con il 




sindacalo scompare e viene 
sostituita daH'arsanizzazione 
del lavoro Fiat, le «isole di 
produzione» vengono cosi eli¬ 
minate. Ricompare la catena 
di montaggio a trascinamento 
meccanico e scompaiono i 
così detti «carlellmi». Si tratta 
di schede che ogni lavoratore 
dovrebbe avere in tasca per 
poter controllare se le opera¬ 
zioni che gli vengono richie¬ 
ste e I tempi che gli vengono 
concessi per realizzarle corri¬ 
spondono ai ritmi concordati 
con il sindacato. 

Scomparso il cartellino, i la¬ 
voratori possono solo esegui¬ 
re le indicazioni del capo re¬ 
parto, reclamano quando non 
ce la fanno, impongono an¬ 
che modifiche, qualche tem¬ 
poraneo supporlo. Sono pn- 
vati, comunque, di uno stru¬ 
mento di controllo sul loro la¬ 
voro Resta solo il dovere di 
eseguire, magari mugugnan¬ 
do. quanto viene loro ordina¬ 


to Per questo la richiesta che 
venga ripristinala sulle catene 
di montaggio è per ogni singo¬ 
lo lavoratole la cosi detta 
«certificazione* finisce nella 

P iattaiorma che Fiom Cgil, 
im Osi e Uiim presentano al¬ 
ia Fiat L'accordo separato del 
luglio scorso non affronta as¬ 
solutamente il tema dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro e la que¬ 
stione «certificazione» sembra 
cadere 

Air Alfa Lancia di Arese l'ar¬ 
gomento non viene accanto¬ 
nato. L’esecutivo del Consi¬ 
glio di fabbrica chiede prima 
alla direzione dello stabili¬ 
mento di npristmare sulle li¬ 
nee di montaggio il famoso 
cartellino. Richiesta non ac¬ 
colta Si fa appello allora al 
diritto d’informazione e d'm- 
tervenio che comunque è n- 
conosciuto alle «commissioni 
tempi» presenti in ogni repar¬ 
to e costituite da rappresen¬ 
tanze sia degli operai che del¬ 
l'azienda. La direzione, dopo 
, un consulto con Tonno, deci¬ 
de di non potersi esimere dai- 
l’applicare quella norma con¬ 
trattuale, ma lo fa al più basso 
livello Rispetterà rigorosa¬ 
mente la forma, non lo spinto 
e la sostanza di quell'mlesa. 

Al delegaci delie commis¬ 
sioni tempo che ne fanno n- 
chiesta, in sostanza, verrà da¬ 
ta in visione ia documentazio¬ 
ne, ma solo in visione. Niente 
cartellini ai .singoli lavoraton. 
niente cartelli alle stazioni di 


montaggio, niente fotocopie 
della documentazione. E qui. 
' insieme, queifi del consiglio di 
fabbrica oecidono di rimboc¬ 
carsi le maniche. Predico- 
gono dei tabulati simili a quelli 
deli'azien^ e decidono di 
copiare reparto per reparto i 
dati che vengono loro con¬ 
cessi in visione. L'operazione 
parte dalla carrozzerìa, sulle 
due linee del montaggio e 
deU'aUiigttamento delia 164 
su ogni linea lavorano circa 
220 operai su due turni, in tut¬ 
to quattrocento persone cir¬ 
ca. 

I delegati copiano opera¬ 
zioni e tempi per quattrocento 
volte, li riportano su cartellini 
che vengono consegnati ai 
singoli. Totale; più di venti ore 
di lavoro. Ora l'operazione è 
in corso nella linea montaggio 
uioton. «Per una stazione ao¬ 
ve sono impegnati due operai 
• dice il delegato di linea della 
commissione tempi - c'è volu¬ 
to un'ora e mezza di copiatu¬ 
ra Ora faremo tante fotoco¬ 
pie de) talKilaU) e io daremo a 
tutti i lavoratori delia linea*. 1 
risultali sono già palpabili, in 
un munero abbastanza eleva¬ 
lo dì stazioni sì è verìncato 
uno «splafonamento» dei tem¬ 
pi, in sostanza l'azienda ha 
•rubalo* sui tempo, facendo 
correre le vetture da montare 
sulla catena di momaegio piu 
in fretta del dovuto. In altre 
non SI sono modificati i ntmi, 
nonostante una contestazione 


già avvenuta. 

Fin qui abbiamo descritto 
cose che molli operai delle 
grandi fabbnche, quelli che 
hanno fallo il '68. conóscono 
benissimo. La conoscenza e il 
controllo dell’organizzazione 
dei lavoro sono stati per anni 
Tabe di un sindacalo che ave¬ 
va netta figura dell'operaio 
massa, de) «catenaro*. un 
punto di rifenmenlo essenzia¬ 
le. Ma quella figura non è ora 
marginale, nonio sarà sempre 
di più in futuro? E allora non è 
marginale anche una resisten¬ 
za nei confronti delia Fiat su 
questioni che possono sem¬ 
brare vecchie? E qui in consì¬ 
glio di fabbrica ci suggerisco¬ 
no alcuni argomenti che ri¬ 
proponiamo tali e quali. Prima 
considerazione: «n modello 
Fiat - dice Marco Marras, uno 
dei leader della Fiom • è basa¬ 
lo tutto sul ruolo del capo. Le 
sue conoscenze tecnicne in¬ 
formali gli consentono una re- 
distribuzione del lavoro che 
corregge le rigidità dei tempi 
programmati a tavolino, salvo 
poi scaricarlo nel momento 
della contestazione e a non 
riconoscergli nessun ruolo 
professionale vero neirorga- 
nizzazione del lavoro». Se¬ 
condo argomento: «Il sistema 
Fiat • dicono in consiglio • è 
basato sulla coercizionejfton 
ricerca mai il consenso. Kìac- 
quistando la capacità dì con¬ 
trollare li proprio lavoro, sì 
mette un freno aH’arbitrio e il 
sìtema Fiat va m cnsì» 


Venerdì 
9 dicembre 1988 


NON TUTTO 
CIO’CHE E’ 
VECCHIO 
E’ VECCHIO 
DAVVERO. 


A volte, dietiD un'immagine -vecchia'' 
si cela una realtà che Invece è peifet- 
tamente al passo con I tempi. 

E' a caso degli ulHci postali: locali a 
volte antiquati, è vero. Ma dietro gli 
spoitolli, sanilzl Inaspettatamente 
modernissimi. 

Come II POSTACEURE INTERNO, che 
contro un sovnppreizo più òhe com¬ 
petitivo garantisco il recapito - nelle 
nuggloii città (taliam - entra U giorno 
(eiiale successivo sd'invio o l'EMS-CAI 
POST che oltre lo stessa servizio por 
l'estero, garantendo il recapito antro 
un lasso dì tempo che va dalle 24 alle 
96 ore. 

Come lo SPORTEao -POUVALENTE* 
(UPE) che, in mam uffici, vi oonsenle di 
shtigare molte cosa (acando una Ria 
sola. Coma II CONTO CORRENTE POSTA¬ 
LE siri qua* pud essere accradltala au- 
tomahcamenle la penstane, rtscuolihils 
in tempo rea* presso i principali uffici e 
graz* al qua* si poasono pagare * va¬ 
da MIMta sempheameida spedando* 
all'utile* compeleffie. 

Como la POSTA ELETTRONICA, come il 
FACSIMILE PUBBUCO, come... 

Cedo, c'è ancora moho da tare. Ma 
molto è stato fatto, e si sta facendo, 
per dimostrare a tutti che *cara, vec¬ 
chia cassetta per le lettere non è poi 
cosi vecchia. 























Economia e Lavoro 


Cisl 

Sul congresso 
si apre 
lo scontro 

■i ROMA. Il dibattito inter¬ 
no alla Cisl che avrà il suo 
sbocco nel prossimo congres¬ 
so del luglio '89 è «ufficial¬ 
mente», a^rto. Lo ha fatto, 
uscendo da un lungo silen^o 
sulla <]uestione degli assetti in¬ 
terni. Io stesso segretario ge¬ 
nerale Franco Marini, ovvia¬ 
mente consapevole della 
pressione alia quale la sua 
confederazione sarà sottopo¬ 
sta nei prossimi mesi. Due, in 
sostanza, le sue proposte. E di 
notevole peso: dal congresso 
di luglio dovrà innanzitutto 
Uscire una Cisl con un solo se¬ 
gretario generale aggiunto. 
Attualmente, si ricorderà, la 
confederazione ha due «vice¬ 
segretari». Eraldo Crea e Ma¬ 
rio Colombo: un assetto che 
scaturì dal congresso dell'SS 
in seguilo alte profonde lace¬ 
razioni provocate dal passag- 
aio della leadership tra Pierre 
Camiti e, appunto. Marini. I) 
«doppio incarico», quindi, 
rappresentava una sorta di ga- 
rvizia incrociata tra le due 
anime storiche della Cisl che 
sì erano date una durissima 
battaglia, quella di matrice de¬ 
mocristiana e quella che si 
ispira ad una sinistra (preva¬ 
lentemente cattolica) senza 
etichette di partito. L'attuale 
segretario aggiunto Colombo 
deve garantire il secondo 
gruppo che si rifà a Pierre Car- 
niti, Eraldo Crea quello vicino 
a Franco Marini. Ed à proprio 
quest'ultimo - Crea - che Ma- 
nni ha indicato come l'unico 
segretario aggiunto che do¬ 
vrebbe uscire dal congresso 
di luglio. Il ragionamento ap¬ 
pare chiaro: la Cisl, dice in so¬ 
stanza Marini, è sufficiente- 
mente matura per superare la 
fase della rìgida conifapposj- 
zione tra le sue due compo¬ 
nenti. Questa ritrovati unità 
interna dovrebbe essere il 
frutto del prossimo congres¬ 
so, ed il «garante» della nuova 
fase sarebbe appunto Eraldo 
Crea. 

In questo modo si tornereb¬ 
be al riatto della norma sta¬ 
tutaria (che prevede appunto 
un solo segretario aggiunto) 
ma soprattutto a Crea spette¬ 
rebbe il compito di preparare 
la nuova transizione; li dopo- 
Marini potrebbe iniziare nel 
'92, con la candidatura del¬ 
l'attuale segretario generale 
alle elezioni politiche, Lo so¬ 
stituirebbe Crea fino al con¬ 
gresso dell'anno successivo, 
quando la leadership potreb¬ 
be passare a Raffaele Morese 
(allievo di Camiti) o a Sergio 
D'Antonl (democristiano, le- 

delissimo di Marini), con ov¬ 

via preferenza per quest'ulti¬ 
mo. Ma il dibattito si annuncia 
durissimo. Le avvisaglie già ci 
sono con una dichiarazione 
deir«e8cIuso» Mario Colom¬ 

bo; «Si vuol mettere da parte 
un pezzo dì storia». 


Il sindacato contro la privatizzazione 
delle Fs. Vuole invece unificare 
in un solo ente le partecipazioni 
pubbliche. Oggi le scelte del governo 


'nirtura (Fot C^: 

itn’bi per i trasporti 

; 


Oggi il Consiglio dei ministri si pronuncerà sulla boz¬ 
za definitiva del disegno di legge di riforma delle 
ferrovie. I sindacati hanno già dichiarato guerra ai 
propositi del governo di privatizzazione. Donatella 
l\irtura. segretario generale aggiunto della federazio¬ 
ne trasporti CgiI, spiega le ragioni alla base della 
protesta e illustra le proposte del sindacato per un 
vero rilancio delle ferrovie pubbliche. 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA. La frate, detta 
da uà ex «re» delaettoreiwl- 
vaio al vostro primo locon- 
tro con lui, pi^va sembrare 
di cltcostauia. Ma, fece effet¬ 
to lo stesso: «Il servizio pub- 
Ulco non è la cootrsddlzione 
eoa reflldeoza». Ora questa 
asslcurazlooe datavi appeaa 
qualche giorno hi dal oe<^ 
commissario delle Fa, Mario 
Scbimbeml, sembra gù tra- 
moBlata. Siete la lotta coatro 
rischi di privstizsarioae. Co¬ 
sa è successo? 

«Neirincontro con i sindacati 
il doti. Schimberni ha espres¬ 
so affermazioni generali ap¬ 
prezzabili sul carattere pubbli¬ 
co delle ferrovie non incom¬ 
patibile con l'efficienza e su 
rapporti sindacali seri e leali. 
Ma è assai preoccupante il 
quadro degli orientamenti 
con ì quali il governo indirizza 
l'attività del nuovo ammini¬ 
stratore. l partiti di governo 
continuano a contrattare i lo¬ 
ro rispettivi pesi entro questo 
strategico servizio puboiico: 
hanno accantonato la propo¬ 
sta del ministro Santuz di di¬ 
stinguere. negli organismi 
dell'ente Fs, le funzioni di in¬ 
dirizzo da quelle gestionali e 
sono in aperto conflUlo sui 
ruoli del futuro presidente e 
del futuro direttore generale. 
Neppure davanti a nuovi epi¬ 
sodi giudiziari, il governo ha 
dato direttive sulla trasparen¬ 
za negli appalti e negli acquisti 
tecnologici. La legge finanzia¬ 
ria riduce i trasferimenti e gli 
obblighi di servizio pubblico. 
Ma l'aspetto più grave, se così 
si può dire, e che il governo 
propone lo smembr«unento 
della rete e la gestione privata 
di tratte di linee ferroviarie. Se 
oggi il Consiglio dei ministri 
prende questa decisione, si 


apre anche un grande proble¬ 
ma di metodo, poiché è con¬ 
tro ogni regola che il governo 
decida una così radicale ri¬ 
strutturazione senza averla 
preventivamente confrontala 
con il sindacalo. Basta pensa¬ 
re al caso della siderurgia. Di 
recente, il governo ha scelto 
questa strada antidemocratica 
anche per ì servizi marittimi e 
portuali, ma gli è andata ma¬ 
le». 

C’è ehi hi risalire l’Iaeffl- 
cleaza delle Ferrovie alla 
stessa aatura pohhtlca 
della cestloae. Perché la 
privattzzazloae è da re- 
splagere? 

Noi non siamo ammalati di 
statalismo ma, nella gerarchia 
di valori che deve guidare la 
presenza dello Stato nella or¬ 
ganizzazione sociale, la mobi¬ 
lità delle persone è un diritto 
di cittadinanza primario. 
Quanto alla mobilità delle 
merci, solo ferrovie pubbliche 
possono risanare la patologia 
del trasporlo italiano che è 
quasi tutto su gomma, a diffe¬ 
renza di quello europeo. La 
privatizzazione dì tratte di li¬ 
nee ferroviarie liquida l'obiet¬ 
tivo fissato dalla programma¬ 
zione (plano generale del tra¬ 
sporti) del riequilibrìo tra fer¬ 
ro e gomma, nel senso che la 
mobilità gommata assorbireb¬ 
be le tratte ferro>iarie conve¬ 
nienti, e consegna l'intermo- 
dalità, la logìstica, i sistemi 
elettronici alla dominanza del 
trasporto su strada. Questa 
scelta premierebbe gli Interes¬ 
si occhiuti dei gmppi più foni 
e penalizzerebbe quelli del si¬ 
stema economico complessi¬ 
vo. 


Ma la rifonaa delle Fs, sia- 


deU'SS, ha (lUÙo.., 


Quella riforma ha perso di 
credibilità per due pnncipali 
ragioni. Innanzitutto, lo Stato 
ha stabilito ì suoi rapporti con 
l'ente attraverso le osciilanii 
annuali leggi finanziarie e non 
tramite lo stmmento europeo 
del contratto di programma 
che costituisce, pertanto, una 
delle richieste principali della 
«vertenza trasporti» aperta 
con il governo dai sindacali di 
categorìa e dalle conledera- 
zioni. In secondo luogo, l'ente 
è rimasto sostanzialmente 
estraneo al colossali processi 
che percorrono il mercato dei 
(rasarti a livello nazionale e 
mondiale: la logistica, l'inter- 
modalità, le tecnologie elet¬ 
troniche. Sc<no processi che 
legano In modo nuovo il siste¬ 
ma produttivo a quello distri¬ 
butivo. che eliminano tempi 
morti nella consegna delle 
merci e che attengono alia co¬ 
siddetta «economia spaziale». 
()uesU processi, seppure in 
modo diverso, avanzano e » 
intrecciano anche nei servizi 
di telecomunicazione. Invece, 
il sistema ferrato è rimasto im- 
meschinito entro una sorta di 
solitudine modale assistita. £' 
vero che, quando fu approva¬ 
ta la legge 210, tali novità non 
premevano come premono 
oggi e ciò dice che le riforme 
non si fanno una volta per tut¬ 
te. 

C aUora quale deve easeie 
la hMe nuova della rihur- 
aia? 

Le Ferrovie devono rimanere 
pubbliche e, nello stesso tem¬ 
po, va definita una nuova no¬ 
zione della loro efficienza 
economica entro questo mer¬ 
cato; quella di azienda logisti¬ 
ca dotata di capacità intermo¬ 
dale. fortemente connessa al 
traino marittimo e su stra¬ 
da. Ciò deve portare le Fs, ne- 
cessanamente, ad interrelarsì 
con alto soggetti economici - 
pubblici e privati, nazionali ed 
esteri - ma calibrando con 
massima oculatezza le posi¬ 
zioni di maggioranza o di mi¬ 
noranza nelle varie iniziative 
congiunte in ragione del ruolo 
strategico della modalità (er¬ 
rata. Questa é cosa assai di¬ 
versa - anzi è l'esatto contra¬ 
ria - del ritirarsi, del conserva¬ 


re formalmente la proprietà 
del patrimonio cedendone ad 
altri l'uso finanziato peraltro 
dallo Stato. Stato e mercato 
devono invece trovare le for¬ 
me d'una positiva e nuova 
cooperandone. In quest'ottica, 
è più che maturo il raggruppa¬ 
mento di tutte le numerose 
presenze pubbliche già esi¬ 
stenti nel trasporto nazionale. 
Insomma, una sorta di Iri dei 
trasporti. 

Coha^ accMdl la cui 
tauloBe va a fUeata, una 
coafUttualltà a tutto cam¬ 
po. Quello del rapporti tra 
U stàdacato e lazteada è 
un capitolo decisivo, lìrla- 
mo le aoBmie. 

Nelle Ferrod le relazioni sin¬ 
dacali e le condizioni di lavo¬ 
ro sono in profonda cri^. 
L'ambiguità consociativa e la 
contiguità tra le parti offusca¬ 
no l'autonomia del sindacato, 
nonché il evauere trasparen¬ 
te e collettivo delia contratta¬ 
zione, la etti centralizzazione 
è speculare ^l'inerzia produt¬ 
tiva fuori mercato dell'ente. I 
sindacati a scavalcano l'un 
l'altro, alla ricerca dì una im¬ 
magine protettiva o ribellistica 
sostanzialmente subalterna, il 
lavoro è demotivalo da siste¬ 
mi disciplinari di tipo esecuti¬ 
vo. gerarcdttco. regolamenta¬ 
re. da criteri di valutazione 
obsoleti e che margìnaìizzano 
le competenze tecniche e le 
funzioni delia dirigenza. 

Per superare tutto questo 
c'è chi propone l'ingresso 
del sindacato nel constgUo 
d’ammlnls trazione... 

Non è r^esta la strada. Al di là 
di v^utare questa ipotesi in 
termini di prirKiplo, deve pre¬ 
valere la ragion polìtica; que¬ 
sti bassi profili delle relazioni 
sindacali suggeriscono una 
rottura. & può axleierminare 
davvero solo se^ i^traita e 
se sì sviluppare hlj^'i^ntrol* 
lo sociale ai vari^U vetti: tmi pro¬ 
grammi. gli inv^timenà. gli 
appaiti, l^rganizzazione de) 
lavoro; la direzione dei perso¬ 
nale deve essere una cosa se¬ 
ria: gli osservatori e 1 comitati 
consultivi possono essere di 
grande ausilio. Insomma, bi¬ 
sogna voltar pagina. 



Da questa sera 
aera 

col contagocce 


■■ ROMA. A meno che i pi¬ 
loti non cì ripensino all'ultimo 
momento, da questa sera alle 
21 per 24 ore paralisi presso¬ 
ché totale dei traffico aereo. 
Alcune aperture da parte del- 
l'Aliialia nella trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro ci sarebbero state, ma le 
posizioni delle «parti» restano 
ancora molto distanti. Fino a 
ieri sera la possibilità di una 
sospensione dell'agitazione 
appanva abbastanza remota. 
L'Ahlalia ha già fatto sapere 
che lo sciopero con tutta pro¬ 
babilità provocherà la sop¬ 
pressione dell' 80% dei voli. E 
che 1 disagi principati si verifi¬ 
cheranno nelle partenze dallo 
scalo di Fiumicino. Dovrebbe¬ 
ro funzionare i collegamenti 
con le isole e alcuni collega¬ 
menti intercontinentali. Sem¬ 
pre oggi I piloti dovranno de¬ 
cidere se confermare o meno 
le altre agitazioni di due ore a) 
giorno proclamate da dome¬ 
nica Il al 16 novembre. Ad 
^ aggravare la situazione del tra- 
"^sporto aereo ieri è arrivala la 
conferma da parte dei con¬ 
trollori di volo della lega auto¬ 
noma Lieta degli scioperi de¬ 
ci^ dal 14 al 16 novembre. Le 
citazioni si svolgeranno ogiU 
giorno dalle 7 alle 20. Ma or¬ 
mai è praticamente certo che 
il ministro Santuz ricorrerà al¬ 


la precettazione. In una nota 
la Lieta, che raccoglie gran 
parte dei suoi aderenti al cen¬ 
tro di Ciampino, contesta il 
contralto di lavoro degli uo¬ 
mini-radar raggiunto nel luglio 
scorso. Eseguilo recentemen¬ 
te da un accordo per la sua 
attuazione. La Licia dice che 
quel contratto, firmato dai sin¬ 
dacati confederali e autono¬ 
mi, non riconosce la profes¬ 
sionalità dei coniroDorì di vo¬ 
lo. L'organizzazione però non 
entra ne) merito delie specifi¬ 
che richieste che fa all'azien¬ 
da autonoma di assistenza al 
volo con la quale Taltra sera 
ha interrotto la trattativa. 

Ieri l'on. Michele Ciafardini, 
coordinatore del Pei per il tra¬ 
sporto aereo, ha chiesto al go¬ 
verno di intervenire «con ade¬ 
guate misure nelle vertenze 
aperte nei settore». «Il mini¬ 
stro Santuz deve assumersi 
tutte le sue responsabilità. De¬ 
ve intervenire sull'Alilalia per¬ 
ché si chiuda il contratto dei 
piloti scaduto da )4 mesi». 
•Per le agitazioni di una fran¬ 
gia minoritaria dei «òntrolloH 
di volo • conclude Giàftirilìnl 
-, che rifiuta II contratto già 
firmalo, il governo esca daH'i- 
nerzia e assuma le decisioni 
che in aJtre occasioni lo vide¬ 
ro meno esitante. Comunque 
è necessario garantire la mo- 
biltià della gente». 


Pietre agroalìmentarì 

Da Verona sfida a Parma 
per la supremazia 
nel business del cibo 

Onnal tra le fiere dell’alimentazione è guerra aper¬ 
ta. Ce ne sono una decina in Italia, da Udine alla 
Sicilia, tra grandi, piccole e medie. La maggior 
parte vivacchia mettendo in mostra prodotti dell'a- 
groindustria locale, ma soprattutto grazie alla pro¬ 
tezione dì qualche uomo politico che anche attra¬ 
verso le fiere riesce a fare del clientelismo. Solo 
poche hanno grandi ambizioni. 


BRUNO ENRIOm 


tm MILANO. L'Italia è cer¬ 
to il paese con i prodotti ali¬ 
mentari migliori e più raffi¬ 
nati; la «dieta mediterranea» 
ha dato un nuovo impulso al 
modo di alimentarsi all'ila- 
liana, basato soprattutto su 
legumi, pastasciutte e risotti, 
olio d'oliva e vino eppure 
per gli operatori economici 
dell'alimentazione i punti di 
incontro per combinare af¬ 
fari o per scoprire cosa offre 
di nuovo il mercato sono 
soltanto due: uno in Germa¬ 
nia, l’Anuga dì Colonia, e 
l'altro in Francia, Il Slal di 
P^gi. Due fiere intemazio¬ 
nali dell'alimentazione che 
monopolizzano larga parte 
del mercato. L'iutila è taglia¬ 
ta fuori. Le sue fiere di pro¬ 
dotti e di macchine destina¬ 
te airalimentazione sono 
ben poca cosa e avevano fi¬ 
no a qualche anno fa un ca¬ 
rattere esclusivamente na¬ 
zionale, se non paesano. Un 
tentativo di svolta sì ebbe 
con la Fiera di Parma. Erano 
gli anni in cui i grandi finan¬ 
zieri italiani scoprivano l'in¬ 
dustria alimentare. De Be¬ 
nedetti aveva tentato Onva- 
no) di comperare la Sme e 
ci si rese conto che l'indu¬ 
stria alimentare italiana rap¬ 
presentava un giro di affari 
di 20.000 miliardi. Si fece 
strada allora il concetto di 
•food valiey» che aveva per 
capitale Parma con i sui 7 
milioni di prosciutti all'an¬ 
no, tre milioni e mezzo di 
tonnellate di latte destinali 
al parmìggiano-ieggiano, le 
sue grandi industrie alimen¬ 
tari come la Barìlla e la Par- 
malat Sorse allora Gibus, il 
salone intemazionale dell^- 
limentazione, che la Fiera di 
Parma organizzò in collabo- 
razione con la Federalìmen- 
tare, Tassocìazione dì cate¬ 
gorìa degli industriali del 
settore. Per Gibus, la Fiera 
di Parma cambiò persino se¬ 
de: lasciato il vecchio inse¬ 


diamento nel parco ducale 
acquistò uno stabilimento 
dismesso della Salvarani al 
margini deU’autostrada la 
cui ristrutturazione costò un 
patrimonio. Gibus ebbe co¬ 
munque successo e al suc¬ 
cesso si aggiunsero le Invi¬ 
die iniziò la lotta per strap¬ 
pare Gibus a Parma, giudica¬ 
to un centro troppo piccolo 
e troppo periferico per or¬ 
ganizzare la principale fiera 
italiana dell'alimentazione. 
Fallito questo tentativo, si è 
fatta sotto Verona che cerca 
ora di organizzare una Fiera 
in netta concorrenza con 
quella di Parma. A Verona, 
da tempo sì tengono rasse¬ 
gne destinate all'alimenta¬ 
zione, ia principale delle 
quali è certamente il Vinita•• 
ly. Accanto a Vinitaly nasce 
ora Euroalimenta, Fiera in¬ 
temazionale deH'agrìndu- 
strìa alimentare che si apre 
nel prossimo settembre. Per 
il presidente della Fiera di 
Verona, Giuseppe Riccardo 
Ceni, sarà una iniziativa de¬ 
stinata ad avere grande suc¬ 
cesso. «Euroalimenta - dice 
> è la prima grande rassegna 
nazionale che fornisce una 
vetrina completa della pro¬ 
duzione alimentare: dai pro¬ 
dotto fresco al prodotto tra¬ 
sformato e commercializza¬ 
to. Questo significa che la 
produzione agricola indu¬ 
striale e commerciale si pre¬ 
senteranno sulla stessa linea 
fornendo un quadro com¬ 
pleto dell’alimentazione ita¬ 
liana. Come accade in altre 
grandi rassegne, l'Anuga di 
Colonia e il Sial di Parigi». 
Un programma certamente 
ambizioso che entra decisa¬ 
mente in rotta di collisione 
con le aspirazioni della Fie¬ 
ra di Parma. Nel nostro pase 
non c’è certamente posto 
per due fiere intemazionali 
dell’alimentazione. Una o 
l’altra sono destinate a soc¬ 
combere o a ridimensionar¬ 
si a piccole fiere locali. 



Agusta 

Contratto 
in Belgio da 
320 miliardi 

■■ ROMA. Il gruppo Agu- 
sta si è aggiudicato in Bel¬ 
gio una commessa del valo¬ 
re di 320 miliardi di lire per 
la fornitura di quarantasei 
elicotteri militari. Dopo sei 
anni di trattative, oggi il 
Consiglio dei ministri belga 
ha infatti approvato la pro¬ 
posta del ministro della Di¬ 
fesa, Guy Coeme, e di quel¬ 


lo per gli affari economici di 
acquisire, neH'ambito del 
programma «Aeromobilité 
1 », gli elicotteri italiani per 
l’esercito belga. Per questa 
fornitura erano in gara tutti i 
costruttori del mondo di eli¬ 
cotteri di questa categoria. 
Erano rimasti in lizza, negli 
uUiml mesi, il gruppo Agu¬ 
sta e ia francese Aerospa¬ 
ziale. «Aeromobilité 1» è il 
più importante programma 
di potenziamento elicotteri¬ 
stico varato in ambito euro¬ 
peo. Il ministro della Difesa 
Guy Coeme ha dello che 
l'elicottero Agusta è stato 
scelto per il suo miglior r^^ 
porto qualità-prezzo: «Gli 
studi hanno dimostrato che, 
dal punto di vista militare, 
rA-109è 11 migliore». 


CONTRATTARE IN FABBRICA / 3 Come è cambiato in questo arcipelago 
il rapporto tra sindacato, imprenditori e lavoratori 


Emilia, una terra dove «piccolo è bello»? 


Modena, cuore della socialdemocrazia europea: 
Reggio movimentista; ^logna attenta alla colloca¬ 
zione sociale e politica del lavoro. In questo arci- 
pel^o di fabbriche i diritti del sindacato non sono 
stati mai messi in questione anche se il modello 
emiliano non esiste più. Adesso si tratta di andare 
avanti, tenendo conto delle esperienze compiute 
che sono molte e interessanti. 

_ DAL WOSTBO INVIATO _ 

LETIZIA PAOLOZZI 


■■ BOLOGNA. Dicono lavo¬ 
ratori (e non operai); consen¬ 
so (e non conflitto); intesa (e 
non scontro); integrità (e non 
malvagità) degli imprenditori; 
lavoratori extracomunitarì (e 
non nordafricani); studi di ca¬ 
so. per esempio ^la Gd di Bo¬ 
logna (e non accordi azienda¬ 
li)- 

Cosi parlano in queU'arci- 
pelago di fabbriche e fabbrì- 
chetle metalmeccaniche, tes¬ 
sili, chimiche, agroalimenlarì. 
artigiane: da duecento a cin¬ 
quanta dipendenti, dove «pìc¬ 
colo è bello». Bello anche per 
la contrattazione? 

Sicuramente ricco di risul¬ 
tali. Accordi già siglati per ol¬ 
tre 65mìla dipendenti. «E si sta 
allargando l'area delle impre¬ 
se interessate alla contratta¬ 
zione» annuncia Giordano 
Giovannini, Fiom regionale. 
Un uso diffusissimo del refe¬ 
rendum (sia in andata sia in 
ritorno); un ruolo attivo dei 
consigli di fabbrica anche tra 
eli assunti con i contratti di 
formazione e lavoro, nono¬ 
stante ie minacce della Confa- 
pi che ha detto: prendiamo ia 
gente solo se e quando ci ser¬ 
ve; della rappresentanza sin¬ 
dacale facciamo volentieri a 
meno. 

Allora proviamo a navigarci 
in questo arcipelago dove lut¬ 


to viene cpntrattalo, persino U 
processo d’innovazione tec¬ 
nologica, intervenuta con du¬ 
rezza negli anni Ottanta (nella 
provincia di Modena 7mila 
posti in meno). C tutto viene 
votato, anche gli investimenti 
alternativi. Ma con l'assunzio¬ 
ne di un dato vero: la satura¬ 
zione del mercato. 

A Reggio Emilia, una delle 
Camere del lavoro più belle 
d'Italia, trittico di Emil'io Tadi- 
ni e, sperano, un intervento 
del pittore Valerio Adami, nel 
1988 sono oltre trecento gli 
accordi con salario e orario 
latamente contrattati. 

Per la ceramica trentatré 
ore nel ciclo continuo; sabato 
e domenica solo in alcune 
funzioni (laddove non si pos¬ 
sono spengere i forni). La Ba¬ 
rìlla non abita a Reggio. 

In questo arcipelago mai 
messo in discussione il diritto 
di cittadinanza del sindacato; 
però problemi acuti ne sorgo¬ 
no a ogni passo. Nel laboralo- 
no deila contrattazione la fati¬ 
ca non è scomparsa. Alia Max 
Mara cottimi elevati; a secon¬ 
da delle necessità di campio- 
nano, un ntmo forsennato. 
Nelle cooperative di insaccati 
(Acm) si lavora neH’umidità, 
in mezzo all'acqua oppure 
dentro le celle Irigonfeie a- 
20* e fuori, d'estate, a 30*. 


Molte aziende si erano fatte 
sotto per collegare il salano 
alla presenza, con ristiluzione 
di un premio in relazione al 
numero di pomate lavorate. 
Evidentemente, se stai a casa 
in in malattia o perché infortu¬ 
nato. mente premio. II sinda¬ 
cato ha res^nto l'assalto. 

Racconta Oanfranco Rie- 
cò, segretario delia Camera 
del Lavoro dì Reggio, che loro 
hanno rapportato il salario al¬ 
la qualità e qumìtilà dei pro¬ 
dotti sia nella metalmeccani¬ 
ca sìa neU'abltigliamento. Si fa 
un mix tra quantità della pro¬ 
duzione svolta in un anno e 
qualità (dora cioè viene com¬ 
preso il ruimero degi scartO: 
una parte del salario variabile 
sul quale incide la materialità 
della produùone. Incidono 
anche i temati di «attraversa¬ 
mento» dei pezzi, giacché le 
agende non fanno più magaz¬ 
zino. Gli costerebbe troppo. 
Siccome devono produrre in 
relazione alta dom^da, con¬ 
viene che il prodotto resti in 
magazzino il minor tempo 
possibile. 


Codeterminare 
che significa? 


A Modena sperimentano. 
«Per noi non c’è alternativa - 
concordano Gianni Ballista e 
Donato Pivanti, responsabili 
deiia contrattazione nella $e- 
gretena confederale - tra pro¬ 
duttività complessiva dell'Im¬ 
presa e aumenti salanali» La 
forma di svario fisso è 
deir80% e quella variabile del 
20%. Dunque un ccmfronto 
poma e do^, niente in comu¬ 


ne con la Fiat dove ti inchio¬ 
dano: ti do suda base d\ ciò 
che ho realizzato. Nessuno 
nega che debba esistere una 
redditività dell'impresa. Ma 
con giudizio. Che il salario 
non diventi una variabile di¬ 
pendente dóH'utile. 

Naturalmente ci sono com¬ 
mentatori alia Pirani {Repub- 
btica) di differente avviso. Se* 
condo loro va esaltata la bel¬ 
lezza di un sindacato che si 
occupa solo di soldi. Ma il 
problema è nn altro. Per Fran¬ 
cesco Canhaldo, segretario 
regionale Fiom (di cui Felice 
Mortitlaro vede l’ombra ispira¬ 
trice e quindi pericolosissima 
dietro il documento sulle rela¬ 
zioni industnali della Fiom na¬ 
zionale), il sindacato deve de¬ 
cidere se legarsi a processi re- 
distrìbutivj o puntare su una 
sena «cedeterminazione». 
Lettura filologica? «La code- 
terminazione sìgninca deter¬ 
minare assieme mantenendo 
una forte accentuazione delle 
reciproche autonomie». Il 
problema riguarda gli uni e gli 
altre noi discutiamo sullo stes¬ 
so piano. 

In un sistema del genere le 
commissioni bilater^i parteci¬ 
pano contemporaneamente 
alle scelte deH'azienda e al¬ 
l’innovazione tecnologica. 
Eccole, le piocedure sul con¬ 
fronto preventivo. E i comitati 
tecnici bilaterali, nuove gam¬ 
be delle relazioni industriali. 

Ma sulle pari opportunità 
discorso stentato e problemi 
grossi nei setvizi dove il sinda¬ 
cato non ne>ce a dare coper¬ 
tura o tutela. Quanto all’am¬ 
biente, le commissioni bilate¬ 
rali intervengono sult’mquina- 
mento atmosfenco, idrico, sui 
fanghi, le discariche. Impresa 
dunssima giacché zootecnia 


(con una popolazione di 
500mlla suim) e industria chi¬ 
mica Oe ceramica di Sassuo¬ 
lo), rappresentano un con¬ 
centrato esplosivo. 

Comunque a Modena, cuo¬ 
re della socialdemocrazia eu¬ 
ropea, 300 accordi sono stati 
fìrmati unitariamente. Il sinda¬ 
cato conta, Hn nelle piccole 
aziende artigiane, un 15% di 
iscritti. 

A Bologna, in un quadro 
della struttura industriale che 
tiene, commenta Duccio 
Campagnoli, segretario della 
Camera del lavoro, non è pen¬ 
sabile quel modello Fiat che 
vorrebbe rendere il sindacato 
residuale. Gli imprenditori 
hanno un problema dì con¬ 
senso: consenso dei lavorato¬ 
ri e del sindacato. Segnali di 
un «bisogno di sindacato» ap¬ 
paiono oggi «anche nel terzia¬ 
rio o nei fast-food dove hanno 
imposto Io Statuto dei lavora¬ 
tori. 

La collocazione soci^e e 
politica del lavoro è perciò un 
punto chiave «anche in termi¬ 
ni di riconoscimento di ruolo 
e di diritti». Per il sindacato 
equivale a uscire dalla logica 
deU'emergenza occupaziona¬ 
le, costniendo un sistema di 
relazioni che affermi nuovi 
poteri. D’altronde, appena 
emergono diritti, fanno corto 
circuito con io stato dell'orga¬ 
nizzazione collettiva. 

Peccalo che di queste espe¬ 
rienze sia mancato un riscon¬ 
tro a livello nazionale. «Voi al- 
tn raccontate delle frottole - 
ribalte la CgiI Portateci i 
contrattil». Il dibattito politico 
non raccoglie gli episodi, im¬ 
portanti e minuti. Ovviamen¬ 
te. se l’osso duro per la Fiom 
rimangono i grandi gruppi 


(fatto salvo raccordo Olivel¬ 
lo. il macro finisce per spinge¬ 
re il micro in un angolo. 

•Abbiamo puntato suH'or- 
ganiuezìone del lavoro però 
il nostro patrimonio culturale, 
politico, si scontra con una 
cultura di massa che è diver¬ 
sa», è la spiegazione di Riccò. 
Gap tra sindacato e comune 
serrtire? Bisogira correre ai ri¬ 
pari «con un metodo maieuiì- 
co»; discutere, nflettere, con¬ 
frontarsi Anche perché i rap¬ 
porti tra sindacati notoria¬ 
mente si sono aggrovigliati. 
•Per noi della CgiI il contratto 
deve essere ratificato daH’as- 
semblea dei lavoratori; alta 
Ci^ deddono i sud Iscritti». 
Manca l'agibilità dì un tempo. 
Quel tempo in cui il delegato 
dì fabbrica svolgeva una fun¬ 
zione solidale per tutti. Ora la 
capacità di veto dei sindacati 
più che nei confronti degli im¬ 
prenditori, viene usata per 
bloccarsi reciprocamente. 


L’opinione 
degli imprenditori 

Certo, il sindacato ha carat¬ 
teristiche qualitative e quanti¬ 
tative differenti. Nell'arcipela¬ 
go emiliano conta la tradizio¬ 
ne. il modo dt pensare della 
gente. Sennò le organizzazio¬ 
ni del movimento operaio non 
avrebbero trovato legluimità 
On Emilia sono 6Smila iscrìtti 
alla Fiom; solo nella provincia 
di Reggio, su 416.000 abitanti, 
99mila gli iscritti alla CgiI tra 
lavoratori attivi e disoccupa¬ 
ti). non avretòero puntato sul¬ 
le regole, non avrebbero ap¬ 


plicato delle procedure. An¬ 
che gli imprenditori sono con¬ 
vinti, pur passando da afflati 
riformatori a reazioni violente, 
che la contrattazione ^a un 
fatto positivo. Secortdo Gari- 
baldo. difficile pensare di ge¬ 
stire le imprese con «terrore e 
automazione». Più ehe scam¬ 
bio, un reciproco tenere con¬ 
to. «Dalla sua pace la mia di¬ 
pende», canta Don Ottavio ne) 
Don Ciouannì, 

Ma le isole dell'arcipelago 
- Reggio, Modena. Bologna - 
hanno una vegetazione diver¬ 
sa una dall’aura. Reggio movi¬ 
mentista, più aperta su salario 
e produttività, guarda agli 
aspetti della prestazione. Mo¬ 
dena, tranquilla, rilassata, ha 
una sua «anomalia» e sì ritiene 
meno omogenea alla contrat¬ 
tazione nazionale giacché tie¬ 
ne presente la produttività 
comples^va deU’impresa Oa 
redditività) e la produttività 
della prestazione lavorativa. 
Bologna, invece, prende in 
considerazione specifi¬ 
camente CIÒ cherìesce a con¬ 
trollare. 

Anche questo dimostra che 
il modello emiliano non esiste 
più e comunque non è ^uro 
che andrebbe bene per tutta 
l'Italia. Perciò nessuna idea di 
autosufficienza. Nella terra 
dove ognuno coltiva l'idea di 
costruirsi elementi di certezza 
attraverso il lavoro, sanno or¬ 
mai che qualsiasi modello fini¬ 
rebbe per soddisfare solo un 
narcisismo d» provincia. Ma 
sanno pure che TEmilìa resta 
un punto alto nelle contraddi¬ 
zioni dello sviluppo capUalisti- 
co. E su questo rischiano. 

/7ne - Le precedenti puntate so¬ 
no state pubbìteate martedì S e 
mercoledì 7 dicembre. 
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_ Economia e Lavoro 


Proposta di Militello per utilizzare gli accantonamenti di fine rapporto 

Liqpidaziom, tutti azionisti? 








Militello rilancia su «Politica ed Economia» la sua 
proposta di riconoscere ai lavoratori la titolarità degli 
accantonamenti per le liquidazioni usandola non per 
svuotare le casse delle aziende, ma come strumento 
di intervento sul processo di accumulazione. Entra 
cosi nel dibattito in corso nel Pei e nella Cgil sulla 
democrazia economica, indicando una strada per 
sperimentarla. E Formica sarebbe d'accordo... 


RAUL WITTENBERG 


Giacinto Militello 


■1 ROMA. Ventimila miliar* 
di l'anno. A tanto ammonta il 
flusso finanziario che dagli ac* 
cantonamenti per le liquida¬ 
zioni giunge alte aziende. Si 
tratta di asalario differìiov, la 
cui titolarità spetta ai lavorato¬ 
ri dipendenti per i quali viene 
accantonato il Tfr, trattamen¬ 
to di fine rapporto. l\jttavlà da 
questo risparmio, che l'Inps 
ha calcolato in 65.853 miliaidi 


negli ultimi (re anni, t titolari 
traggono appena lo 
0,25-0.50%’, oltretutio non 
hanno alcuna voce in capitolo 
sulla gestione di queste risor¬ 
se. Invece te aziende lo utiliz¬ 
zano come fonte di liquidità a 
costo vicino allo zero. Se do¬ 
vessero ricorrere al credilo, ii 
costo del finanziamento sa¬ 
rebbe tra il 10 e il 15%. E ora 
che i lavoratori dipendenti re¬ 


clamino la titolarità del Tfr e 
almeno di potersi esprimere 
sulla toro utiiizzazione. 

Il primo squillo di tromba 
sull’Impiego del tir venne il 
marzo scorso dal presidente 
detrinps Giacinto Militello. Di 
fronte aH’offensiva della Con- 
findustria e delie compagnie 
di assicurazione per conqui¬ 
starsi fette di reddito a favore 
della previdenza privata (sot¬ 
traendo risorse a quella put^ 
blica e obbiigatoriaX si mise 
in lizza per te pensioni integra¬ 
tive: sono un'ottima cosa, dis¬ 
se, specie se in forma colletti¬ 
va e amministrale dall'lnps; e 
ci sono i soldi per realizzare 
fondi pensionistici, che stan¬ 
no nelle casse delle aziende, 
appartengono ai lavoratori 
senza che ne possano dispor¬ 
re se non quando vanno via; le 
liquidazioni. Oi^ehitto se i la¬ 


voratori potessero codecide- 
re assieme airimprendìlore su 
come utilizzare queste risorse, 
^ aprirebbe in Italia un inedito 
capitolo di democrazia eco¬ 
nomica. Dirà poi il ministro 
del Lavoro Rino Formica: «La 
democrazia economica avan¬ 
za anche per questa via». 

E proprio dal punto di vista 
della democrazìa economica, 
su cui io stesso congresso del 
Pei è impegnato, Militello ri¬ 
lancia la sua proposta sulle 
pagine di «Politica ed Econo¬ 
mia». Non tanto ai fini della 
previdenza integrativa, quan¬ 
to come «strumento perma¬ 
nente di intervento e control¬ 
lo dei lavoratori sul processo 
di accumulazione». 

Quei 20mila miliardi all'an¬ 
no sono di gran lunga superio¬ 
ri al 5% attraverso il quale i 
fondi svedesi intervengono 


sul mercato azionario di quel 
paese. Come utilizzarli al me¬ 
glio? Militello non intende 
svuotare le casse delie azien¬ 
de; quei soldi possono restarvi 
trasferendo fuori, ad esempio 
in fondi regionali (quali sono i 
fondi d’investimento svedesi) ' 
■la titolarità delle azioni ri-' 
spettive che dovrebbero esse-1 
re a favore dei lavoratori». Il 
comunista Militello si inseri¬ 
sce cosi nel dibattilo in atto 
nella Cgil (del cui Direttivo fa 
parte) su conflitluatità e.parte- 
cipazione, affermando che al¬ 
la sfida della Fiat di collegare 
il salario alla produttività «rea¬ 
giamo accettando mance dal 
padrone o con l’impotenza a 
confrontarci su questo terre¬ 
no». Prima reazione, quella di 
Giuliano Cazzola segretario 
socialista della Cgil, che ha ri¬ 
volto a Militello un «ben torna¬ 
to alla lolla politica». 


Genova 

Piano Cgil 
per 

il porto 


M GENOVA. Le segreterie 
genovese e ligure della Filt- 
Cgil hanno presentato ieri alia 
stampa una serie dì proposte 
me&e a punto con Tòbiellivo 
di un riassetto generale delio 
scalo del capoluogo. 11 piano 
prevede tre livelli di interven¬ 
to: la programmazione territo¬ 
riale nell’ambito del sistema 
portuale ligure; la regia e il 
coordinamento del servìzio e 
del lavoro portale nel loro 
complesso, da affidare ad un 
Consorzio (o Fort authority) 
corredato di alcune «società 
di servizi»; la gestione e lèse- 
cu^rione di imbarco-sbarco- 
movimento delle merci, de- 
mtmdate ad una impre^ por¬ 
tuale emanazione della Gom- 
paghia dei lavoratori portuali. 
In pratica, con questo piano, 
la Compagnia viene candidata 
a detenere l’intero ciclo ope¬ 
rativo. 


Pefarolio 

In aumento 
produzione 
deiropec 


B PARIGI. La produzione di 
petrolio dei 13 pae^ dell'O- 
pec nel mese di novembre è 
stata di 22,6 milioni di barili al 
giorno, 1.3 milioni di barili in 
più di quella registrata in otto¬ 
bre. Lo rende noto il rapporto 
mensile dell'agenzia intema¬ 
zionale deìl'energia (Aie) 
pubblicato ieri a Parigi. 

Secondo il rapporto la prò 
dazione giomaliera deU'Ara- 
bia Saudita è passata da 5,7 
milioni di barili in ott<^re a 
6,5 in novembre, mentre quel¬ 
la iraniana è aumentala da 2.2 
a 2.5 milioni di barili. Quella 
.degli Emirati arabi uniti è ri- 
rhasla stabile a due milioni di 
barili al giorno. 

, Il primo gennaio, si ricorda, 
entrerà in vigore raccordo del 
13 paesi esportatori di petro 
Ho, che limita la produzione 
globale deiropec a l&,5 mi¬ 
lioni di barili al giomo per il 
primo semestre 1989. 


Ptivatizzazfòrii in Francia 

Il soGìalisti smantdlano 
i santuàri finanziari 
messi a punto da Chirat 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


OIANNI MAR8ILU 


■■ PARIGI. Pianò planò Pier¬ 
re Beregovoy, ministro fran¬ 
cese dell’economia, è arrivato 
al punto cruciale della nuova 
gesllone socialista: quei «nu- 
ciehdùri» delle società privar 
Uzzate che sono un po^il san¬ 
tuario delle finanze nazionali. 
Beregovoy ha annunciato ieri 
che nella prossima primavera 
il gòyernb depositerà un pro¬ 
getto .di lègge per ridare la li¬ 
bertà agl) azionisti «stabili» dei 
«nuclei dyrl». Il primo ministro 
Michel; Rocard avrebbe già 
datò ir suo assenso all’opera¬ 
zione, che sceglierebbe cosi 
Ih termini tutto sommato non 
traumatici un groviglio che ha 
rischialo spesso di diventare 
«(esplosivo, 31 fratta di percen- 
, tqall azionarie che vanqo dal 
‘:*8Ò:al So per cento di colossi 
jcqmé^ia Soclété Générale e la 
-sGpinpagniè> Qénérale .'dlElé* 
T’etriQitéi’ pHVatlzùté ‘tra;l-86 e 
' |'88.dàÌI'àllorà mihistró^deli’E- 
^èònòrnlaiV i * Il - ‘ heogoltlstà 
’^^Edouard Baliadur. La legge di 
')prÌvàtlz:^azione prevede che 
quelle azioni non possano es¬ 
sere vendute per almeno due 
anni, e che nel tre anni suc¬ 
cessivi ci sarebbe stalo biso¬ 
gnò bÌ:^un'autorÌzzazione.uffi* 
ciale del consiglio di ammlnl- 
strazlonè. Accadde che - co¬ 
me hanno più volte denuncia¬ 
to Beregovoy e II suo partito - 
nell-ambito^diiquelpacchetto 
azionario bloccato intercor¬ 
ressero «patti segreti» l^r il 
controllo presente e futuro 
delle società, ben coperti dal 


paravento di una legge dello 
Stato. I socialisti hanno sem¬ 
pre accusato il governo iChì- 
rac di aver Consegnato le 
grandi privatizzate In mano a 
società vicine al partito di ap¬ 
partenenza dell!allàra primo 
ministro neogdilsta. al fine di 
creare così un gruppo di pote¬ 
re e pressione economica e 
politica. 

Nulla vieta che le stesse so¬ 
cietà che controllano oggi le 
privatizzate non continuino a 
farlo in futuro, ma le cose si 
faranno più o meno alla lucev 
del sole e senza la copertura 
di una normativa statale. Ap¬ 
parentemente dunque Bere¬ 
govoy si muove nella più pér-- 
fettà lo^ca di mercato aziona¬ 
rio liberamente concorrenzia¬ 
le; In realtà, anche se graduai-.' 
mente, porta un colpo non da 
poco ài sistema di potere 
messo iti piedi nei due-anni 
del governo Chirac. .■ 

Ora il progetto dl legge an¬ 
drà sottoposto al Consiglio di 
Stato e quindi al Consiglio del 
ministri, per poi approdare In : 
Parlamento. Una nuova legge 
si rende necessaria • ha stabi¬ 
lito un comitato di saggi > per 
evitare che si moltiplichino i 
ricorsi per rottura di contrai-., 
to: la legge di Balladur non ' 
prevedeva infatti particolari 
clàusole di conservazione del- 
iè azioni, il. prìncipio venne 
istituito tramite contratti priva¬ 
ti siglati dltettameiite Ira Bal¬ 
ladur e le società che avevano 
investito nei «nuclei duri». 





Ratrichs Noir, impossibile dimenticarti. 


Un «caso Ghidella» all’Ibm 

Il colosso Usa dei computer 
cambia strategia e licenzia 
Tinventore dei suoi personal 


H MILANO; U Ibm. gi¬ 
gante americano dcll'infor- 
matlca, uno degli imperi in* 
dustriaiì più potenti del 
mondo, dà segni di nervosi¬ 
smo. Contravvenendo una 
tradizione decennale di sta¬ 
bilità, Big Blue, come la 
chiamano alla Borsa di New 
Yorki Continua infatti a pro¬ 
cedere per piccoli aggiusta¬ 
menti strategici che segha- 
. lanò scricchiolìi tra le sue 
solide impalcature di unYo- 
lume d‘affan da favola ed 
una redditività elevatissime. 

Forse il punto più contro¬ 
verso, in quésto mònierito, 
è quello dei piccoli sistemi, 
quelli di più larga diffusio¬ 
ne, visto che ancora la Ibm 
' trae uri terzo dellé sue on* 
^ tram e forse due Terzi dei 
= suoi utili dai grandi compu¬ 
ter, i mainframes. 

Ha provocato ili proposi¬ 
to non poca sensazione là 
notizia, giunta Taltro gior¬ 
no, dopo un periodo di llla- 
' zionì e smentite, che Wil- 
' lìam C, Lowe, uno dei dlrl- 
genti piùTn vista della casa 
americana, ha deciso di la¬ 
sciare la Ibm per andare alla 
Xerox. Anche BigBÌuevWe, 
ih altre parole, un suo «caso 
Ghidella». Se ne va sbatten¬ 
do la porla uno degli uomi¬ 
ni più in vista, quello che 


creò la «squadra d'assalto» 
che portò airinìzio degli an¬ 
ni Ottanta il colosso ameri¬ 
cano nel mercato inperen- 
ne tumulto dei personal 
cornpuiers. E viene alla luce 
la realtà di un - relativo - 
declino dello strapotere 
della Ibm in questo campo. 

Il lancio della nuova linea 
dei Ps/2, che avrebbe dovu¬ 
to mettere i piccoli sistemi 
della ibm al riparo dalle co¬ 
pie a buon mercato assem¬ 
blate in Oriente non ha sor¬ 
tito l'effetto sperato. E oggi 
nel ruolo che fu di Lowe ar¬ 
riva un italo-amerìcano di 
44 anni, James Cannavino, 
fino a ieri responsabile dei 
mainframes. Qualcuno tra 
gli osservatori ha visto in 
questa scelta un segnale 
strategico: la Ibm in pratica 
si appresterebbe a lavorare 
nella direzione di un mag¬ 
gior collegamento tra Pc e 
grandi sistemi, puntando a 
fare dei primi delle vere e 
proprie stazioni di lavoro 
capaci di «aprire una fine¬ 
stra» sui mainframes me¬ 
glio di quanto non facciano 
oggi. Lasciando, forse, alla 
concorrenza l’ingrato com¬ 
pito di combattere per di¬ 
sputarsi un ruolo nel settore 
dei personal individuali. 

DD.V. 



Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 

È stato oggi 

o ti conosco da sernpre? 

Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 

E tu conosci Patrichs Noir? 

È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 

Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

Patrichs N 



Patrichs 




m m e. 




























Homo sapiens, 
il segreto 
non e 
il pollice? 


\ 



SciEmE Tecnologia 


Sembrava certo che H successo evolutivo della nostra spe¬ 
cie fosse dovuto al pollice «opponibile». E si pensava che, 
altri ominidi, come i Paraniropì e gli Australopiiechi, pnvi 
della particolare conformazione detta mano, fossero nsul* 
tali, per questo, ■stavorilì». Ma il recente nnvenimenlo in 
una caverna africana di resti fossili di Parantropi, ha co¬ 
stretto 1 paleoantropologì a correggere quest’idea. Anche I 
parantropi infatti, avevano una conformazione della mano 
che consentiva loro la costruzione di utensili..Eppure quel¬ 
la specie sì è estinta. E quali furono allora gli elementi che 
permisero Vaifermaztone detta nostra linea evolutiva? 

cu Incidenti 
ai reattori 
nucleari 
in Rfg 


Subito dopo le rivelazioni 
di un grave incidente;al 
reattore nucleare di Bib^s, 
in Assia, ne seguono nume¬ 
rose altre sulle altre centrati 
delia Germania federale. Le autorità hanno annunciato ieri 
che lo scorso maggio, nella centrale atomica della Bassa 
Sassonia, c'è stato un guasto nel sìsiema di raffreddamen¬ 
to. Funzionari del ministero dell'ambiente inoltre, hanno 
segnalato inoltre che alla centrale di Stade, a 25 chilometri 
da Amburgo, di incenti quest'anno ce ne sono stali ben 14. 
L'impianto di Stade è entrato in funzione nel maggio del 
'72 ed è una centrale di 672 megavvatt. 

LCUCCIIIÌG ^ 

. - zioni i responsabili dell'au- 

InTollllUI mento dei casi di leucemia 

lo roHÌ 07 ÌAnÌ nell'infanzia che si sono re¬ 
lè raaiazioni Bretagna. 

non centrano? nei pr^ di centrali nu¬ 
cleari? È quello che afferma 
The Lancet, prestigiosa rivi¬ 
sta medica inglese, in un articolo dell'oncologo Leo iGn- 
len. «Il pubblico crede - afferma lo studioso > che vivere 
nei pressi di una centrale nucleare possa aumentare i rischi 
di leucemia nei bambini. Ma da numerose ricerche, indi¬ 
pendenti tra di loro, è emerso che il livello delle radiazioni 
nelle zone in cui c'è una centrale, è mollo basso e non 
giustifica l'aumento delie leucemie». Secondo Kinien que¬ 
sto dipende dalla maggiore vulnerabilità ai virus dei bam¬ 
bini che vivono in zone isolate. E la leucemìa potrebbe 
essere il modo In cui I bimbi reagiscono alle infezioni 
comuni portale nella zona da lavoratori provenienti da 
altre regioni. Il tutto suor^a ben stravagante... 


Un altro 
landò 

per Ariane 4 


Dalla base di Kourou, nella 
Guyana francese, dovrebbe 
essere partito stanotte un 
razzo Ariane 4. Il condizlo- ' 
n^e è d'obbligo perché il 
lancio è previsto in ore incontrollabili per il giornale. Aria¬ 
ne comunque, deve mettere In orbita il satellite lussembur¬ 
ghese Astra lA. destinato a fare concorrenza.a quello 
francese Tdf 1. Astra dovrà.trasmeltere con 16 ripetitori in 
zone^ linguistiche differenti, cori traduzione simultanea, 
prc^rammi che potranno essere ricevuti solo a pagamen¬ 
to. 



Futuro a tavola/2 
Alimenti spesso 
tutti i^uali 


La produzione 
sarà rapida 
e stancbdizzata 


Cibi «in maschera» 
Colori senza sapori 



fi ^ 




Perderemo il gusto e l'olfatto? i pranzi delle nonne 
resteranno un ricordo deirinlanzia? Il cibo del fu¬ 
turo sarà fatto di aromi e dì colori più che di sapo¬ 
ri? Sono in molti a prevederlo e comunque avver¬ 
tono che sarebbe sbagliato metterci a difendere 
una mitica età dell'oro a scapito della modernità. 
Cambierà la produzione. Tbtto sarà più rapido e 
avremo fragole e pomodori in tutte le stagioni. 


ROMEO BASSOU 


-A 


Il melanoma 
si diffonde 
anche in età 
precoci 


Una volta il melanoma, un ^ P j v )) ( 
cancro delia pelle che « ^ 

può diffondere in tutto il «Ci 

corpo se non viene asporta- ^ 

to in tempo, si sviluppava 

sopraliutto in persone esposte ai raggi solari in modo 
violento per almeno venti anni, Negli ultimi anni Invece 
questo tumore si è manifestato spesso anche tra i giovani 
in condizioni di non eccessiva esposizione ai raggi solari. 
Negli Stati Uniti, dove il fenomeno è stato studialo, i ricer¬ 
catori tendono ad attribuire questa diffusione alla questio¬ 
ne dell'ozono, la cui diminuzione nell’atmosfera favorisce 
un più facile assorbimento dei raggi ultravioletti, notoria¬ 
mente responsabili del melanoma 

NANNI RICCOBONO 


■■ Più in fretta, sempre più 
in fretta. Nel 1950 il tempo de¬ 
dicato da una donna alla cuci¬ 
na era mediamente di 4 ore. 
Nel 1988 alle donne si sono 
affiancati gli uomini ma le une 
e gli altri dedicano media¬ 
mente all'allestimento del lo¬ 
ro pranzo solo 40 minuti. Me¬ 
no tempo per cucinare, meno 
tempo per fabbricare il cibo. Il 
futuro promette accelerazioni 
vertiginose che investono in 
straordinaria simmetria ì con¬ 
sumatori e i fabbricanti della 
materia alimentare 
I grandi protagonisti saran¬ 
no ^i enzimi e ì batteri pro¬ 
dotti per via biotecnologica 
responsabili di quella «fordiz- 
zazione deiraiimeniazione« 
che si sta affermando in tutta 
Europa. Si, proprio Ford, con 
la sua logica del prodotto 
spartano nel quale «ciò che 
non c'è non si può rompere*. 
Ma sopraliutto il Ford della 
produzione standardiuata al 
massimo, uguale ovunque e 
comunque. E allora ecco un 
follo gruppo di cibi disponibili 
lutto l'anno, sempre uguali, ' 
ma con tempi di produzione 
dimezzati. È cosi ormai per le 
fragole e ì pomidoro. Domani 
avverrà, per ie mele, le pere, le 
arance. Tra oggi e domani, ec¬ 
co che il processo investe 
massicciamente un alimento 
•strategico! come il formag¬ 
gio. «u chiave del nuovo mo¬ 
do di produrre 1 formaggi è la 
velocizzazione dei processi e 
la possibilità di riproduce in 
modo costarite le caratteristi¬ 
che di un prodotto», spiega 
Roberto Giangiacomo, diret¬ 
tore di ricerca all'Istituto lat- 
tiero<asearìo di Lodi. Che tra¬ 
dotto in esempi significa far 
maturare il Parmigiano Reg¬ 
giano in un anno invece che in 
due. applicare una tecnologia 
chiamata «uttrafìlirazione del 
latte» che permette di produr¬ 
re ovunque e in qualsiasi pe¬ 
riodo dell'anno ì formaggi ti¬ 
pici di una zona e di una sta¬ 
gione. «Il risultato è un'unifor¬ 
mità del tipo di alimentazio¬ 
ne», s|;nega Giangiacomo. Ma 
aggiunge che in Italia tutto 
questo è vietato e che iper 
questo siamo sottoposti ad 
una forte pressione dei pro¬ 
dotti stranieri». Domani vince- 


Un farmaco prodotto all’Avana 

Sole e melagenina 
per curare la vitiligine 


L'Hotel Comodoro è una bassa costruzione nella 
periferia ovest dell’Avana. Sulla sua piccola 
spiaggiasi possono vedere numerose persone di 
nazionalità, sesso ed età diversi, la cui pelle pre¬ 
sentava anomale e vistose chiazze chiare, esporsi 
religiosamente al sole, Si tratta di persone affette 
da vitiligine, una malattia delia pelle difficile da 
curare. 


■■ La vitiligine è una ma¬ 
lattia insidiosa che può in¬ 
sorgere a qualunque età 
estendendosi, anche in ma¬ 
niera molto rapida, su tutto 
il colpo e provocando nel 
paziente numerose conse¬ 
guenze anche psicologiche; 
di questa malattia si cono¬ 
sce poco e le lunghe cure 
fin qui usate - che contem¬ 
plano anche esposizioni a 
raggi ultravioletti di banda 
A '- non risultano soddisfa¬ 
centi. Ma ì clienti dell'Hoicl 
COmodoro provenienti da 
diverse pani dei mondo 
hanno trovato a quanto pa¬ 
re la soluzione al loro pro¬ 


blema presso il Ceniro di 
istioterapia placentare dove 
vengono curati centinaia di 
pazienti affetti da viiiljgine. 
psoriasi ed alopecia. È qui, 
infatti, che si produce ed 
applica la melagenina, una 
soluzione alcolica di estrat¬ 
to di placenta umana che 
contiene una lipoproteina i 
cui principi biostimolanti 
aumentano la formazione 
dei pigmento della pelle 
esposta ai raggi solari o ai 
raggi Infrarossi 
La rnelagenina è stata 
messa a punto dai dottor 
Mìyares Cao. un ginecologo 
il quale, attraverso i suoi 


esperimenti suììa placenta, 
ha notato che essa pigmen- 
tava la pelle delle cavie; in¬ 
sieme ad un collega derma¬ 
tologo ha cominciato a stu¬ 
diare il fenomeno riuscen¬ 
do a mettere a punto un far¬ 
maco che non ha alcuna 
controindicazione e che of¬ 
fre un alto indice di- guari¬ 
gione (circa r84%); dopo 
dieci anni di sperimentazio¬ 
ne è stalo provato che gli 
ammalati curati con la me- 
lagenma non soffrono nuo¬ 
ve depigmentazioni 
Ma la cura, anche con la 
miracolosa melagenina, è 
lunga, i tempi medi di guari¬ 
gione vanno da un minimo 
di tre mesi ad un massimo 
di undici. In queste condi¬ 
zioni diventa onerosissima 
una cura in loco, tanto più 
che la melagenina è una 
semplice soluzione che va 
spalmata sulle parti affette 
che poi andranno esposte 
ad una normale lampada a 
raggi infrarossi. 


ranno «loro»? Basterà aspetta¬ 
re lino al 19927 Forse, ma in¬ 
tanto questa separazione tra 
la statone, il clima, il paes^- 
gio e il suo prodotto alimenta¬ 
re si è quasi completamente 
consumata. L’inurbazione di 
massa ha ridotto le stagioni a 
due (esistono in città la prima¬ 
vera e l'autunno?). La «fordiz- 
zazione» del cibo cancellerà, 
per la sua parte, anche quelle 
sopravvìssute. 

«Ma in realtà le diversità si 
ricostruiranno su un’altra sca¬ 
la > dice Gianni Cavinalo di 
Agrisalus, un'organizzazione 
che si occupa di ambiente, 
consumatori e agricoltura 
Non ci sarà più il cibo di quali¬ 
tà media. O meglio, quello 
che verrà considerato tale sa¬ 
rà in realtà molto inferiore ri¬ 
spettò a quello consumato da 
un'élite massificata, ma pur 
sempre élite. Ma sarà anche 
superiore alla qualità di oggi». 
Nel nostro futuro, sosUene 
vinato, l'alimentazione sarà 
medicalizzata, concepita co¬ 
me assunzione di prodotti utili 
ad una dieta, con i suoi pun- 
reggi e i suoi feticci. Con alcu¬ 
ne aberrazioni in più: «1 cibi 
saranno personalizzati in base 
a questi criteri • spiega Cavi- 
naio Una tecnologia costo- > 
ss^ma verrà messa a dispo^- 
zione di una selezióne geneti¬ 
ca rigorosa di piante e anima¬ 
li. 1 prodotti saranno genetica¬ 
mente lutti uguali e molte spe¬ 
cie Vegetali e animali sempii- > 
cernente ' spariranno perché 
non saranno più adeguati a 
questi paradigmi tecnologici». 

Roberto Giangiacomo. ad 
un recente convegno del Pei 
dì Milano su biotecnologìe nel 
settore agro alimentare, ha 
scritto nella sua relaùone, 
presentata assieme a Yves Ca¬ 
lante della Masbioiec, che «è 
sbagliata la contrappo»zione 
tra scienza e biotecnologia da 
una parte e saporì di tempi an¬ 
tichi dall'altra... Perché la 
scelta istintiva, ma ignorante, 
è ovvia e ci condanna all'im- 
mobllismo, a perdere quindi 
terreno nei confronti di altri». 

È indubbio comunque che 
il processo dì «fordizzazìone» 
del cibo produrrà più qualità. 
L'uso di i^ticidi e filofarmaci 
in agricoltura potrebbe essere 






le. I 

«Ma • aggiMnge * il contenj 
mento dei prezzi e della sofi 
slicazione che ne derivèri| 
comporti anche una degra» 
dazione de* gusti del coiauJ 
malore. La standardizzazione 
sarà deprimente. Perderemo 
completamente l’uso dell'ol¬ 
fatto ad una tavola tutto colori 
e niente odem». 

Sono preoccupazioni che 
sembrano confennate dai 
nuovi ingressi di prodotti alii; 
mentali su un mercato d'avanii 
guardia ( o laboratorio) come 
quello americano: meno sui^ 
chi di frutta e più gazzette anP 
matizzate alla ciliegia, alla b# 
nana, ai frutti esotici; meno 
consumo di verdura ma boorn, 
della Potato ^ns, la buccia' 
della palata cotta al fornqf 
pronta per essere riempila 
con qud che si vuole. ’ 
Ma II «pasto in maschera^ 
potrebbe nascondere anchd 
deU’altro. L'accelerazione neb 
la produitone del cibo ci ri» 
presenterà il discorso della 
sofisticazione In altri termini? 
Rame e animali sono infatti 
organismi complessi, molto 
più complessi dei batteri e dei 
lieviti. La tendenza è però 
quella di trattarli allo stessi 
modo, introducendo modìfN 
cazioni nel patrimonio eredt-» 
tarlo o nel loro melabolismoj 
Genetisti e ambientalisti sona 
preoccupati Avvertono chn 
non si può pensare a questo 
fonti di.cibo come a macchU 
ne viventi. Modiricarc il Dn» >4 
un bovino, anche in piccotissi) 
ma parte, può comport^r^^ 






Dis^o di Natalia Lombardo 


latamente sostituito da mani¬ 
polazioni genetiche delle 
piante, I jmdotti a base di ce¬ 
reali, che torneranno proba¬ 
bilmente ad essere molto-ri¬ 
chiesti nei prossimo hituro, se 
ne gioveranno dì più. po' 
meno la carne. Ma forse non 
si sono ancora valutati i costi 
sociali e culturali di questa tra¬ 


sformazione. Che potrebbero 
non essere tutti dì uno stesso 
segno. I processi di liofilizza¬ 
zione, ad esempio, «potrebbe¬ 
ro mettere domani a di^roò- 
zione di mtlionr dì persone 
pietanze ricche di vegetali, fi¬ 
no a 15 diversi ^'come spiega 
il dottor Marida Panna, delia 
Exin. un’azienda che com¬ 


mercializza i prodotti Agrolil 
O compressati di vegetali, 
pasticche ipemuirìtivea. Un ci¬ 
bo che finora è stato il grande 
ambasciatore degli witi ah- 
mentarf al Terzo mondo sem¬ 
bra destinato ad occupare un 
mercato europeo e statuniten¬ 
se che sta a cavallo Ira il desi¬ 
derio di cibi «naturali» Oa Itoli- 


libazione distrugge molti ad¬ 
ditivi chimici) e quello dì pasti 
veloci. L'altra grande speran¬ 
za, come spiega Emanuele 
Ficcari diri^pte dell'Unione 
Consumatori, è un uso d^lì 
enzimi che arricchisca di ele¬ 
menti nutritivi i prodotti tiacù- 
zionali diminuendo l'uso di 
sostanze chimiche addisona- 


Peichè ogni gene |nteragi.scé 
cpri una struttura vlvéntlì 
compiesaa. C allora irasf^ 
mare un essere vivente 
farlo produrre di più può 
vocare uno stress da superta^ 
voro con conseguenze ,nori 
calcolabili sul CQmpicssó’óéM 
l'animale e sulla sua prole} 
Ibtto questo, quali costi avrà^ 
In Australia, alcuni bongo; 
stai della carne si appostane 
ancora dietro un sasso e urli 
pianta, con un fucile. Puntano 
con estrema precisione la te¬ 
sta della loro vittima che std 
pascolando tranquilla in im 
prato e con un colpo so^ 
rabbattono. La mucca vieni 
fulminata senza aver sospett^^ 
lo neppure per un animo la 
propria sorte. ^ chiedete lo¬ 
ro perohè vi sentirete rispofll 
dere che la carne di un 
le che non ha mai vìs.suto il 
terrore dì un camion, di un vai 
gone ferroviario, dì un fnacel[l 
lo. è mille volte migliore. ’ 
Sono gU ultimi romantici; 
ma forse hanno qualcosa dq 
dirci. 


A gennaio il Congresso deve decidere se concedere o no i finanziamenti 
per la costruzione à due impianti militari per la produzione del trìzio 

Usa, presto due nuovi reattori nucleari? 


Ditfìcile decisione, quella che sarà chiamato a 
prendere il Congresso degli Stali Uniti il prossimo 
mese di gennaio. Quando giungerà la richiesta di 
finanziamento del piano messo a punto dal Diparti¬ 
mento dell'Energia: due nuovi reattori nucleari da 
regalare ai militari per la produzione di tritio, la 
materia prima delle armi atomiche. Costo 6,8 mi¬ 
liardi di'dollarì (circa 9mila miliardi di lire). 


PIETRO 6REC0 


I Hi in caso di approvazione. 
I ricorda la rivisia «Scientific 
I American» nel suo numero di 
I novembre, sarebbero i primi 
due grandi reattori nucleari, 
sia civili che miiitarì. ordinati 
^ negli Stati Uniti da quindici an¬ 
ni a questa parte. Proprio 
mentre neH’opinione pubbli¬ 
ca americana è ancora viva la 
polemica sull'omertà che ha 
coperto il pluridecennale in¬ 
quinamento radioattivo pro¬ 
dotto da centrali nucleari 
Tutto nasce dai fatto che il 
tritio, un isotopo radioattivo 
dell'Idrogeno usato nelle te¬ 
state atomiche per aumentar¬ 
ne la potenza esplosiva, deca¬ 


de dei 5.5% ogni anno Deve 
quindi essere sostituito. Negli 
Stati Uniti c'è un solo impian¬ 
to di produzione di tritio: quel¬ 
lo di Savannah River nella Ca¬ 
rolina dei Sud gestito dal [M- 
partimento deH’Energia. Il 
centro ha quattro reattori ma, 
sosten^no ai Dipartimento 
dell'Energìa, sono vecchi e 
superati. Tanto che uno è sta¬ 
to chiuso lo scorso anno per 
la rottura deii'ìnvolucro e gii 
altri tre sono ^sso fuori ser¬ 
vizio. sia per guasti che per le 
necessità di frequente manu¬ 
tenzione. E anche quando so¬ 
no operativi, per prudenza, 
non vengono mai portali oltre 


la melà della loro potenza. In- 
somma l'impianto di Savan¬ 
nah River, die è tuttora in gra¬ 
do di soddisfare la domanda 
militare di rotìo, non risponde 
più alle moderne esigenze di 
sicurezza. A tanto scnjpolo 
non devono essere estranei ì 
seri dubbi avanzati sulla futura 
operatività dei reattori dagli 
scienziati del National Re¬ 
search Council. L'indagine da 
loro elfettuaia lo scorso anno 
ha infatti dimostralo che a 
causa di stress e corrosione si 
sono prodotti vari guasti nei 
sistema di raffreddamento dei 
reattori; il sistema di confina¬ 
mento non è in grado con as¬ 
soluta certeiTza di evitare rila¬ 
sci di radioattività att’esiemo 
in caso di crisi; la direzione 
degli impianti non è immune 
da pecche. La riprova si è avu¬ 
ta ad agosto, quando i tecnici 
che avevano problemi a far ri¬ 
partire un reattore, invece di 
spegnerlo hanno tentato di 
aumentarne la potenza. Qual¬ 
che giorno dopo lo stesso 
reattore ha avuto un'improvvi¬ 


sa impennata di potenza. 

Così il Dipartimento dell’E- 
ne^ìa ha varato il ^o piano, 
la costruzione di due nuovi 
reattori per la produzione di 
trìtio di diversa concezione 
ma di eguale grande sicurez¬ 
za. Il primo, ad acqua pesan¬ 
te. dovrà essere costruito pro¬ 
prio a Savannah River in non 
più di dieci anni, li Diparti¬ 
mento deH'Ene^ia lo ha pro¬ 
gettalo talmente grande che 
da solo sarebbe in grado di 
copnre anche la più grande 
domanda militare di tniio che 
si possa ipotizzare. Ma insiste 
perché nel sottosuolo del 
«National Engeneerìng Labo- 
ratory» nello Stato deH'Idaho, 
venga costruito un secondo 
reattore. L'impianto, opera 
probabilmente della «General 
Atomics*. è dì quelli definiti 
RÌntrìnsecamenle sicuri». Pre¬ 
vede l'uso dì grafite come mo¬ 
deratore e di elio come raf¬ 
freddante. E anche in caso di 
guasto totale a un sistema di 
raffreddamento, assicurano 
alla «General Atomics», nulla 


succederebbe: rimpianto sarà 
progettato in modo che il ca¬ 
lore venga disperso e non su¬ 
peri valon dì sicurezza. Tanto 
ottimismo sembra tuttavia ec¬ 
cessivo; nell'unico impianto 
«intrinsecamente sicuro» esì¬ 
stente negli Usa. costruito in 
superficie proprio dalla «Ce¬ 
nerai Atomics» a Fort St. Vraìn 
nel Colorado, non mancano i 
problemi. 

Il progetto del Dipartimen¬ 
to delTEnergìa non è certo di 
quelli che passano inosserva¬ 
ti. Subito, riporta ancora la ri¬ 
vista scientifica americana, sì 
sono formati opposti schiera- 
menti prò o contro la sua rea¬ 
lizzazione. Per il senatore Ja¬ 
mes McClure non è pensabile 
che gii Usa abbiano un solo 
centro di produzione di trìtio. 
Col rìschio dì trovar^ senza 
del tutto, in caso di grave inci¬ 
dente. Tuttavia McQure ritie¬ 
ne che il Dipartimento sotto¬ 
valuti i problemi di costruzio¬ 
ne del grande impianto ad ac¬ 
qua pesante nella Carotina del 
Sud. Secondo il senatore oc¬ 


corre riprogellare il nucioo 
del reattore e ì bersagli di litio 
che. per irraggiamento, vei(- 
gono trasformati in tntìo. Mul¬ 
to meglio il secondo reattori 
di concezione awenìrìsticis. 
Che avrebbe anche il merito, 
mi si passi la malignità, dì esf- 
sere ubicato nellTdaho, lo 
Stato che elegge McClure. 

Forse neppure Emest Hott 
lings, senatore della Carolini 
del Sud, è completamente 
bero da preoccupazioni elei»- 
lorali. Ma certo non è la pror- 
spettiva che enormi capitati 
federali vengano spesi nel suo 
Stato che influenza ta sua po¬ 
rzione; per Hollìngs tanti sór¬ 
di sono ingiustificati in ogrfì 
caso. Con ì due reattori infatti 
la capacità produttiva dì tritio 
aumenterebbe senza ragione 
del 50% rispetto airattuale. ti 
senatore Edward Kennedy 
me inoltre che l'attuazione 
piano potrebbe far fallire il ne¬ 
goziato sul controllo recipro^ 
co della produzione di tritio 
nell'ambito degli accordi 
nerali Usa-Urss sulla ridusdonè 
delle armi nucleari. ^ 
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Un: vigile giòu: «Pari o disparii? 


Tai^ealteme 
^ meircoleA? 
Og^ à decìde 

tulio pronloper le targhe alterne di Natale. 0 quasi. 
Ila data di avvio del discusso provvediménto sarà 
decisa solo oggi, mentre infuriano le |»lemiche tra 
t (pochOrsoslenitori del «pari o disparì» e i tanti 
Gontrarir Diviso II partito socialista, merìtre il Coda- 
Gons annuncia iniziative di protesta é il Comitato V 
settore rìrépara un esposto contro il Comune per 
Ihnquinamnmo nella zona di piazza Navona. 

PIETRO STRAMaA-BAOIALE' 


VP ‘ Mercoledì o venerdì deh 
In prossima settimanai.,Sonot 
queste le date più^ probabili, 
^rrawlodelleminitarghe ah 
teme, che testeranno in vigo¬ 
re lino al 23 dicembre. La de* 
Clstone ’ definitiva dovrebbe . - 
essere presà dal •vertice!! con*' 
^ato per questa màtUna4n, 
Campidòglio. Già :decIso....iQr.‘. 
vece,'.iòràr|o dei: «parL o - di'* 
s)^fl»; <|alle T.atle 19 conijna; 
•MÌ)sa pranzo* dalle“12,alle 
Kv,C|L Messori allit; Ppltóa 
«t’.f.nft ■‘■l'.isi 

sani,, e tà. Trainco, Qabrtel^ 
M(^i,J?an(t 9 anche décisa;iefi^.i' 
insieme al comandantédeÌ.yj«v. 
flil{,Tran'cesco Russo,'^df prò*' 
iungarè llno allè 24 CattUBlT' 
mèntg^termina alte 20) ii.fervi*'.' 
alo dV rlmQ^lone.delle auto>in, 
spsia vietala- che potranno ^s* 
sere, portale nel.deposKI fino 
-.^l^upa.^rariho poi.o)irettre* ' 
pento 1 Vigili,110-4el)d: c<en*^' 
Ijale operativa e circa 200 del. 

. <iflruppo.vspeclaIe viabilità]!;'-’ ‘ 

: ene^andrahnoa dare manJòr* 
te aLpolleghir: .dei.::.tre .ìmppi.t 
tMonserrato, Ferruccio Ò 
^ontecàtmD della 1 Gircdsbrir'. 
gjone che. già conirQllano. jl 
traffico nel centro aioflcO' 
'.Continuano intanto le'pol^*. 
miche, intorno al ;prpvvèdi^. 
mento Voluto dal sindàco.Qiu«; 
bllo, Che ha dlTlaito spaccato-; 
jp giunta caplìgllpa. Jl.pri ,è inr, 
ienzionato ad avviare una rac*r 
colta di .firme-contro le targhe^ 
alterne, mentre-il: Psi-; rapare.: 
pettamenie diviso tra favore¬ 
voli (sia pure con qualche ri': 
serva) e contrari. Durissimo:il 
segretario della federazione 
socialista romana, SandroiNa- : 
(alini.perilciualeriinposizio- 
ne delle targhe alterne: è «un 
falso e: inutile decisionismo, 
un vero atto dì arroganza e un 
comportamento che non con¬ 
corre corto a rafforzare la coa¬ 
lizione né il sindaco che la 
rappresenta»,■ »La giunta ■Giu¬ 


bilo - scrive oggi il vicediret¬ 
tore Roberto Vii- 

letti f mostra la stessa incapa¬ 
cità che aveva condannalo a 
morte quella Signorello»: 

Di tult'aliro parere l'asses¬ 
sore Angrisani. Pur definendo 
il provvedimento «soltanto 
una terapia d'urto, al pari di 
una dose di morfina iniettata 
per placare il dolore*. in'' un 
•articolo inviato al quotidiano’ 
socialista Angrisani sostiene 
chei di fronte al dilagare delie 
corporazionr chg pwqcano 
«Il progressivo, annuilàmèqto 
dei cittadìnlii^aèKl^lRftìiiìi, 
"cives!* di una òòmunità*. le 
vtà^he altèrne natalizie «pos¬ 
sono rappresentare* un mo- 
.mento importante per la ri- 
. scoperta della coscienza di 
"cittadino" in tutti i membri 
delle corporazioni, proprio in 
quanto sono i cittadini nel lo¬ 
ro complesso a essere colpiti 
da un provvedimento che é e 
deve Tìmanere. eccezionale e 
limitato*. 

Si registrano intanto nuove 
. prese di posizione sul sempre 
più vasto fronte del «no». «A 
quanto pare - sostengono gli 
Amici della terra ^ nel perio¬ 
do nataliziòilbuori senso di¬ 
venta biodegradabile. Il prov¬ 
vedimento delie taighe alter- 
; ne è solò friillo di sottile de- 
magogia». iniziative di prole- 
■ sta sono ahhunciate dal Coda- 
cons, mentre secondò il Co¬ 
mitato V settore (la zona in- 
. ' torno a piàzu Navona) il «pan 
: o dii^ari» noli assicura la vivi¬ 
bilità nel quartìeTè e «aumenta 
i livelli di inquinamento già 
presenti in modo notevole, li 
comitato chiede quindi la 
chiusura del settore dalle 7 al¬ 
le 22 (ino al 6 gennaio e an¬ 
nuncia un esposto àtia magi¬ 
stratura perché obblighi il Co¬ 
mune a installare un sistema 
di monitoraggio che consenta 
di rilevare i livelli di inquina¬ 
mento. 


]La mostra «Natale oggi» 

Migliaia di visitatori 
tra i videogiochi 
e le cucine regionali 


■ Già migliaia e migliaia 
il visilalòri hanno affollato i 
>adiglioni della ventìnovesi- 
na mostra di «Natale oggi», 
iperta l'altro giorno. I 350 
espositori si ;Soho sbizzarriti 
ter offrir^, accanto alle pro- 
iqsle vpiù' consuete, mólte 
ilire insolite e decisamente 
(uove. Per esemplo, potete 
ifìimlrare, anche se con una 
iqrta fatica, il libro più pie- 
•olo del mondo. Esposto 
jaila cooperativa Scripla 
4anenl, è un esemplare uni- 
io di 5.5 millimetri per 5.5. 
i domani e dopodomani la 
tessa cooperativa allestirà 
mche una mostra di gram- 
nofoni rari. Le proposte del- 
a mostra variano dai video- 
(iochi all'antiquariato, dal- 
'artigianato agli strumenti 


Dopo i tentennamenti 
ì commercianti del centro 
hanno tirato su le saracinesche 
e sono stati assediati 


Traffico stravolto 
dalla prima grande giornata 
di shopping natalizio 
«Affari a gonfie vele» 



È cominciato ieri, con la complicità di una limpida 
giornata di soie, il tour de force dello shopping 
natalizio. In centro quasi tutti i negozi hanno tirato 
su le serrande. Vetrine illuminate ed una moltitudi¬ 
ne di persone accalcate in via del Corso. Il traffico 
è rimasto paralizzato; anche perché c'era il Papa a 
piazza di Spagna per l'Immacolata.': B gli affari - 
dicono i commercianti - sono stati ottimi. 


ANTONIO CiraiANI 


M Messe da parte le pole¬ 
miche tra chi voleva lo shop¬ 
ping festivo subito e chi prefe¬ 
riva rimandarlo di qualche set¬ 
timana. hanno prevalso gli af¬ 
fari. In una splendida giornata 
di sole, anche se un po' vento¬ 
sa e fredda, con la complicità 
del pellegrinaggio del Papa al¬ 
la Madonna dell'Immacolata, 

\ commercianti di via del Cor¬ 
so non hanno perso l'occtf io¬ 
ne d'inaugurare. in grande sti¬ 
le, la «stagione» natalizia. 

. Non una vetrina è rimasta 
abbassata. £ l'esito è stato di 
gran, lunga ^perìQre alte 
aspettative. Una moltitudine 
di persone ha preso d'assalto i 
marciapiedi ^èl Còno. Grupiri 
di ragazzi chiusi in giubbotti, 
neri imbottiti, stile;«Top Cùn*. ' 
oppure di pelle; éqn tante 
chiusure lampo, dèìiniti ftèl 
Hriguaggio giovanili «chiodi». 
Famiglie a pa^g^o, vetrina 
dopo : vetrthàt a ceTcàfe *qn'k 
dea por i regali natalizi. 

Ma { prezzi còme sono?, 
chiède il cranisia ad una cop¬ 


pia di persóne di mezza età, 
immobili dàvanti alla vetrina 
di un negozio di pelletteria. 
«Alti > è là ri^msta tassativa - 
D'altra pane siamo ormai sot¬ 
to Natale, e più va avanti...». 
Poco più in là ci sono Babilo¬ 
nia e i «Cartiéri dei nord». 1 
ragazzi fanno la fila per entra¬ 
re. Solo a guardare? «iNOi no • 
sorride la commessa vestita 
secondo i più mód<éini detta¬ 
mi della moda «•. Corhprano. e 
tanto*. Uh successo, dunque, 
nonostante In un referendum 
sull'apenura domenicale. Il 
98% dei n^òziànti, aveva ri¬ 
sposto negalivamenie. 

Non in tutto incentro le ve¬ 
trine si sono iltuminaie. E non 
tutti quelli che hanno aperto 
; ,hanno fatto grandi affari. In 
via Sistina > negozianti che 
hanno deciso di tirare su le 
saracinesche, sono rimasti 
quasi del^èitto deserti. «La 
genio Accalca sul Corso - è 
il parere dei proprietario di 
una boutique - poi il traffico è 
paralizzato ovuriquè- Comun- 



Lo sconsolato assessore al traffico Gabriele Mori 


que noi.puntiamo senza dub¬ 
bio di più ad cliente abituale». 

Proprio al contrario di altri 
due esercenti, anche se un po' 
particot^'. Qgi, venditore di. 
noccioline, e un anonimo 
•madonnaro». Il venditore dì 
nocciolinei s&tà e arachidi 
aveva deciso di ^re anche 
lui il banchetto, neirMlj^to 
pomeriggio di lesta, hb; fa 
gente avanzava come uh fìù- 
mè iti piena, rischiando ci tra¬ 
volgerlo e l'anziano ambuian- 
tè;hé: dovuto prendere il suo . 
.:«i|^^ètto all'apeno» e si è' 
sh^atè sotiojl portico di lar¬ 
go Chigi.. Gli affan? «Vanno 
beni^mo - ri^nde - e se 


questo è l'inizio...». Poco di¬ 
stante il «madonnaro» conti¬ 
nua a tratteggiare con i suoi 
gessetti i volli di una immagi¬ 
ne sacra. La gente » allontana 
dalle vetrine e fa capannello 
per vederlo lavorare. £ tede¬ 
sco. «Buono incasso», ripete 
in un italiano dalla pronuncia 


Ma lo shopping festivo ha 
favorito soltanto jeanserie o 
negozi di pelle e caiùtUre? 
No. Basta una vìsita alla libre— 
ria^>«RinBacita»i-‘ini via dèlio 
Bottéghe Oscuro. Nbh c'é là 
ressa che ÓonimddiStthgue via 
del Corso; ma è piena di gen¬ 


te, In silenzio, con pacatezza i 
clienti passano tra 1. banchi 
pièni di libri, si soffermano a 
leggerne i titoli, alla ricerca di 
un autore particolare o soltan¬ 
to uh nome conosciuto. E c'è 
anche la fila alla cassa. «Rega¬ 
lando un libro hon si sbaglia • 
dice un addetto molto giova¬ 
ne. con il pizzetto alla “Lenin 
giovane" >. Guardano solò? 
Non direi, nessuno esce senza 
aver almeno fatto un acqui¬ 
sto». La librerìa «Rinascita», 
dal 12 ai 23 compresi, sarà 
apèrta, senza mtemnionii dal¬ 
le 9 di mattihà alle 23 della 
sera, per cònsehiire l’acquisto 
dei libri in «noituma». 



ISOlfl DCdonste ^ pedonale, da ien mattina, in via Sistina, ma solo nel 

^ . tratto fra via Cnspi e piazza Barbenni. L'area chiusa al trafiico 

RprOWISOnd?? (nella foto) è stata addobbata con fioriere, panchine, lampioni 

in Vid SiStind ^ alberl di Natale. Il divieto di transito per le auto (esclusi ì 

mezzi di soccorso) è valido solo dalle 7 alle 20 ed è stato 
adottato, pe.' il momento, in via sperimentale, pi chiuRiradefi- 
niliva dèlia strada sì potrà forse riparlarne a gennaio. 


Giovanni Pàdo II 
a piazza dì-Spagna 
con 25niila romani 


■il Piazza di Spagna è stala 
invasai ieri pomeriggio da 
25.000 romani. Hanno assisti¬ 
to alla tradizionale offerta di 
fiori all'immagine dell'Imma¬ 
colata da parte del Papa. Gio¬ 
vanni Paolo II ha deposto un 
cesto con 250 rose, coltene) 
giardini vaticani, sotto la co¬ 
lonna. in gran parte coperta 
dalle impalcature dei restauri. 
Decine di mazzi sono stati 
portati dai fedeli. Già al matti¬ 
no. alle 8 come ogni anno, un 
vigile del fuoco (questa volta 
Achille Achilli di 40 anni), sa¬ 
lilo su un braccio snodabile, 
aveva deposto una corona di 
fior) tra le braccia della statua 
delia Madonna, che si trova in 


cima alia colonna. 

Il pontefice è stato accollo 
in piazza di Spagna dai sinda¬ 
co Pietro Giubilo, che lo in¬ 
contrava per la prima volta, e 
dai cardinale Ugo Polelli, suo 
vicario per la diocesi di Roma. 
Quella di ièri è stata la irente- 
»ma volta che un Papa » reca 
nella piazu a pregare sotto la 
statua delia Madonna. La tra¬ 
dizione era stata interrotta nel 
1870 con ia presa dì porla Pia. 
•Le gioie e le speranze, ma an¬ 
che le tristezze e le angosce 
degl) esseri umani, cosi nel 
passato come oggi - ha detto 
Giovanni Paolo 11 - sono le 
gioie e le speranze, le tristezze 
e le angosce dell'Urbe e della 
sede apostolica». 


musicali. E tanta buona ga¬ 
stronomia. Sui banchi si am¬ 
mucchiano le melanzane al¬ 
ia brace delia Puglia, gli 
amaretti del Piemonte, i fun¬ 
ghi dell’Amiata. Sono 27 i 
paesi stranieri presenti, con 
un fatturalo complessivo 
della manifestazione che 
l’anno scorso è stato di 10 
miliardi. Girando tra i padi¬ 
glioni si può ascoltare della 
buona musica jazz e potete 
anche far verificare se il vo¬ 
stro bambino ha orecchio 
per la musica con alcuni gio¬ 
chi test. C'è anche un gran¬ 
de presepe, A metri per 4. 
allestito dal ministero delle 
Poste, che riproduce in car¬ 
tapesta un angolo delia Ro¬ 
ma di Gioacc'nino Belli. La 
mostra resterà aperta fino al 
18 dicembre. 




1 



B Quale sicurezza sul lavo¬ 
ro è possibile se chi deve ga¬ 
rantire la prevenzione degli 
infortuni su lutto il territorio 
nazionale non è capace di ri¬ 
spettarne le regole più ele¬ 
mentari neppure in casa pro¬ 
pria? La notizia sarebbe buffa 
se non fosse preoccupante. 
L'IspesI, Istituto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro, ha dovuto sospen* 
dere l'attività in una parte dei 
suoi laboratori di via del Tor- 
Taccio di Torrenova (sulla wa 
Casilina) dopo che per anni 
sindacati e dirìgenti interni 
hanno denuncialo invano una 
situazione di progressivo de¬ 
terioramento nette condizioni 
di lavoro. Motivo: il mancalo 
rispetto di alcune importanti 
norme igieniche e di sicurez¬ 
za, 

La denuncia viene dalla 
Cgil. Dal 19 ottobre scorso è 
stato in parte sospeso il lavoro 
di collaudo che i laboratori 
svolgono, unici in tutta Italia, 
sui materiali usati per gli im- 


Paradossaie situazione ne! campo 
della prevenzione infortuni e sicurez¬ 
za del lavóro. L’IspesI, risUlulo che 
indica le riprme della sicurezza e ga¬ 
rantisce ì| loro rispetto su tutto il terri¬ 
torio nazionale, sarebbe responsabi¬ 
le di carenze gravi all'interno delle 
sue stesse strutture. Sotto accusa i la¬ 


boratori sulla via Casilina. La denun¬ 
cia viene dalla Cgil. Infiltrazioni d’ac¬ 
qua continue, mancanza di controlli 
medici per i lavoratori, inesistenza di 
una rete fognaria adeguata. Queste le 
più gravi mancanze denunciate. La 
Usi e la IX sezione penale hanno av¬ 
viato un'inchiesta. 


pianti iridustrial), Lo stesso 
giorno è partita, dall'Interno 
degli stessi laboratori, una de¬ 
nuncia alla IX sezione penale 
di Roma ed alla Usi compe¬ 
tente, che ha effettuala poche 
settimane fa un sopralluogo di 
cui non si conoscono ancora i 
risultati. Veramente impres¬ 
sionante la lista delle norme 
disattese, secondo il contenu¬ 
to della denuncia. Si va dalla 
mancala effettuazione dei 
controlli medici per i lavorato¬ 
ri fino aH'ìncsistenza di molti 
accorgimenti tecnici di sìcu- 


STEFANO CAVIGLIA 

rezza. Ad esempio, la prote¬ 
zione intorno alla lama delle 
seghe circolari, ai cavi elettri¬ 
ci. ai torni, atte bombole del 
gas, alle frese. £ interessante 
notare che l'attività prìncipalé 
deirispels. oltre a quella del 
collaudo e dell'acceriamento 
delle condizioni di sicurezza, 
è l'indicazione stessa delle 
norme da rispettare. Cosic¬ 
ché. se le accuse verranno an¬ 
che solo in parte confermate. 
l'Istituto risulterebbe respon¬ 
sabile di aver violato una 
quantità di regole da esso 


stesso dettate. 

Il direttore deiristiluto, An¬ 
tonio Moccaldi, replica sor¬ 
preso a questi rilievi. «Abbia¬ 
mo solo sospeso l'altività di 
alcuni macchinari, che stiamo 
sottoponendo a verìfica. Per il 
resto non ci sono problemi 
nei laboratori di via Casilina, 
dove peraltro si svolge solo 
una parte assai piccola della 
nostra attività complessiva». E 
i sopralluoghi della Usi? «So¬ 
no venuti da noi come vanno 
dappertutto. Non c'è nessun 
motivo particolare». 


Se il direttore minimizza, al¬ 
ia Cgil. accusano con riferi¬ 
menti precisi. «I laboratori 
versano in condizioni di pre¬ 
carietà fin dal 1984. Da allora 
abbiamo denunciato innume¬ 
revoli volte il fatto che nei lo¬ 
cali, dove si trovano delicati 
apparecchi che funzionano 
ad èleltrìcìtà, ci.sono frequen¬ 
ti infiltrazioni d'acqua. Neirot- 
iobre deH'anrio scorso i labo¬ 
ratori sono stati addirittura al¬ 
lagali, rendendo necessario 
rintefvento d« vigili del fuo¬ 
co. A queste carenze si deve 
aggiungere che non esiste una 
rete fognaria per i solventi chi-' 
mici che vengono usati ogni 
giorno». 

La riapertura non sembra 
probabile prima di qualche 
mese e già la Confindu.strÌa in¬ 
calza perché vengano trovale 
altre soluzioni per il collaudo 
dei materiali, altrimenti bloc¬ 
cato. Intanto, voci non ancora 
confermale parlano di immi¬ 
nenti comunicazioni giudizia- 


«Firpo 

ha diffamato 
i romani» 



Finirà in tribunale l'invettiva antiromana dell'on. Luigi Fir¬ 
po (nella foto) pubblicata dal settimanale fjooca. A rivol¬ 
gersi alla magistratura sonò due esponenti socialisti > il 
capogruppo del Psi in XIV Circoscrizione e l'ex segretario 
regionale Luciano Qonetli • e una casalinga. Daniela Be- 
nucci. «lòtta l'intervista - sostengono i tre cittadini rdmanf 
che hanno sporto querela nei confronti del parlamentare 
repubblicano - manifèsta nelle sue frasi e nel suo contenu¬ 
to globale ii volontàrio intendimento detl'on. Firpo di dif¬ 
famare e vilipendere». Ftrpo, come si ricorderà^ aveva so¬ 
stenuto che i romani sono arroganti, volgari e vioteritc, e ^ 
che Roma non dette ricevere finanziamenti per il recupero 
e Ja manutenzione dei monumenti perché é una città «mar¬ 
cia» a causa deirinquinamento. 


Cento^mid 
a quattro zampe» 
in cerca 
affetto 


L'appuntamento è per do¬ 
menica pomerìggio dalle 
15 in poi ai canile «Sciacca» 
in via S. Biagio Platani 30i. 
Ad accogliere gli «amici de¬ 
gli amici deil'uomo* saran¬ 
no cento cani di ogni razza 
e colore che sono stati rac¬ 
colti per le strade di Roma, amici a quattro zampe che 
chiedono solo un po' di affetto e un pasto caldo. La festa 
di domenica potrà èssereToccatone pèr conoscerli e per 
aiutarli a sopravvìvere con una piccola sottoscrizione. E, 
chissà, qualcuno di loro potrebbe anche trovare un nuovo 
padrone. 


Manifestazione 
contro Khomeini 
domani 

in piazza Venezia 



Terminerà domani, in con¬ 
comitanza con la conclu¬ 
sióne dell’assembiea gene¬ 
rale dell'Onu, lo sciòpero 
della fame che una quaran¬ 
tina di iraniani rendenti in Itàllà (nella fotò) sta conduceri- 
do dallo scorso 30 novembre per protestare contro il regi¬ 
me d) Khomeini e le esecuzioni sommarie che afferma 
un comunicato dei mujahedin del popolo iraniano - «va 

f iraiicando in maniera prutale contro i prigionieri politici», 
n quattro mesi - denunciano gli oppositori di Khomeini « 
12;000 detenuti politici (6.400 nelle sole carceri di Tehe¬ 
ran) sono stati fucilati o iinpiccati. Numerose, in questi 
nove giorni di sciopero delia fame > durante i quali uno 
degli scio{terani) ha dovuto essere ricoveralo in ondale - 
le attestazioni di rolidàrietà da parte dei sindacati, di nu¬ 
merosi esponenti Colitici è di associazioni umanitarie. Do¬ 
mani mattina alle 10.30:1 mujahedin de) popolo dàrannp 
vita à una manifestazione, in piazza Venèzia, davanti al 
cèntro d’informazionè delle Nazioni Unite. 


La Cooperativa 
florovfvaistica 
délLpzto 
compiè dieci anni 


Torta con dieci candeline 
per la Cooperativa fforovi' 
vaislica del Lazio, la .più 
grande del settore hi Itàliai 'i 
con un tetiurato che si atek 
ra sili quattro rniliàrdi all w- 
no. Un risultato inVIdlàbilè ' 
un'azienda cresciuta In 
una regione, Iflazio, dove in questo settore il movimento 
cooperativo non vanta grandi tradizioni. 1Va i «fiori aircK;* 
chiello» della cooperativa ci sono la paiiecipàziòrie, con il 
trenta per cento delle quote, all'azienda MaccaréM, che 
dopo un periodo «nero» si sta avviando ora a) pareggio di 
bilancio, i corsi oigahìzzal) all'inlemo dèi carcere di Re- 
bibbiae la collaborazione con la cooperativa 29 Gìugnió, 
che opera a favore dèi portatoli di handicap, 


Concerto 
per il centro 
culturale 
a villa Ada 


Concerto ieri mattina a villa 
Ada (nella foto) per solìecV- 
tarò; l'apertura del centro 
culturale nel «Casale delia 
Finanziera», un'antica pa- 

lazzina su due piani, ristrutturato fin dal 1984 con i fondi 
della li Circoscrizione ma mai entrato in funzione. Ieri la 
Circoscrizione ha approvato un ordine de) giorno presen¬ 
tato da) Pcì per la costituzione de) comitato di gestione del 
nuovo centro culturale. A sostegno di questa iniziativa 
sono previste, per le prossime due domeniche, iniziative 
culturali analoghe a quella dì ieri. L’associazione «Amici di 
villa Ada», che ha organizzalo la manifestazione di ieri, si 
batte anche per salvare il verde pubblico della villa, in 
parte già acquistato dà privati. 



PIETRO STRAMBA>BAOIALE 


Iniziativa deUUnièef 

Cominciato da Attardi 
il disegno 

più lungo del mondo 


B Un disegno che può di¬ 
ventare il più lungo del mon¬ 
do, per aiutare i bambini del 
Terzo rnorido. L'ha iniziato nei 
giorni scorsi, a Grottafenata. 
Ugo Attardi, il grande pittore- 
scultore, tornato apposita¬ 
mente da Parigi per dare il via 
all'Iniziativa. «Disegno più... 
più...» si chiama e sta «cre¬ 
scendo» nel complesso di Vil¬ 
laferrata.' 

A comporlo dovrebbero es- 
sere'manl diverse. Infatti il di¬ 
segno di Attardi, un bambino 
che porge un fiore ad una fi¬ 
gura femminile, sarà conti¬ 
nuato, nei prossimi giorni, da 
tanta altra gente. 

Ognuno, deil’opera del di¬ 
segnatore che l'ha preceduto, 
potrà vedere solo gli ultimi 
cinque centimetri, per prose¬ 


guire poi con la sua fantasia. 
Chi vuol partecipare aH'inizia- 
tiva dovrà versare SQmlla tire 
di contributo per le campagne 
umanitarie dètl’Unicef. 

Con ) fondi raccolti, verran¬ 
no acquistate soluzioni di sali 
minerali e zucchero che salve¬ 
ranno dalla morte per disidra¬ 
tazione migliaia di bambini. 

Dopo Attardi, a «continua¬ 
re» il suo disegno ci saranno, 
tra gli altri, anche Franca Va¬ 
leri, la stilista Micol Fontana, 
Linda Christian, Maria Giovan¬ 
na Elmi e lo ^nitore Antonio 
Spinosa. 1 disegni si effettuano 
a Villaferrata, Via Tuscolana 
287. Il i^efono è U numero 
9458828. Per altre Informa¬ 
zioni ci sì può rivolgere ai Co¬ 
mitato regionale dell'UnIcef. 
in via Ippolito Nlevo61. 


l’Unità <4 py 
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ROMA 


Frattocchie Ostia 

Protesta Un centro 
per l’acqua per 
e le fogne lo sviluppo 


■H Centinaia di persone 
hanno manifestato ieri per ie 
strade di Frattocchie per pro¬ 
testare contro l'incredibile 
stato di abbandono in cui ver¬ 
ino molti servizi essenziali 
nella zona. 11 corteo, prganiz- 
ztUo dai': comitati di quartiere 
dl Sa^ne, Palaverta e Colle- 
picchlone; è'sfilaip anche lun¬ 
go te via Awia e Nettunense, 
che sono state per breve tem- 
poblpccate; 

Aèqua, fogne, luce, gas, 
campo sportivo, strade e per¬ 
fino semafori; tutti i servizi di 
Frattocchie sono al disastro. 
«Da anni sono stati elaborati 
programmi e in mólti casi per- 
tino affidati appalti senza che 
siahp neppureiniziàti i lavori», 
dice Pino Cardènie, segreta¬ 
rio deila sezione del Pei delie 
Frailocchie. Alla "^manifesta- 
ziorie hanno partecipato ì 
cpnsiglieri còmunall del Pel e 
il consigliere proyincÌaÌe;Gino 
Settimi. Se làgiunta, un.«trico- 
lOrè». composto da -deinocri- 
stiàni, socialistìcrepubbìjcahi 
non dovesse dare risposte 
Soddisfacenti, è m program¬ 
ma un'altra manifestazione a 
Marmo, di cui Frattocchie è 
unafrazionc. 


Protesta degli inquilini 

Comune ancora occupato 
«Sindaco blocca le vendite 
dei nostri appartamenti» 


continuala anche per 
l'Intera giornata di ieri l'occu¬ 
pazione dell'aula .del consi¬ 
glio comunale da parte :degli 
inquilini delle assicurazioni, 

. cominciata ieri mattina. Sono 
: circa{OOO^famiglie, che abita¬ 
no nelle case di proprietà di 
società; .assicurative; tapine la 
Piefnongesi, le.Qenerali e l'Al¬ 
leanza, e che,entro iH-IO di¬ 
cembre, quando scadrà la 
pTOtoga disposta dal prefetto, 
risèhiano'di rimanere senza 
un^jeliorper la vendiiafrazio- 
naia predisposta dalie società. 
’ipNèllriSbnsigliO'comdn^le ^di 
'idoìhani.Coggl.pertehi'legge); : 
impediiremo ' là vdiscussione 
sulle larghe alterne se prima 
nomverra esaminata la nostra 
siluazlonewk hanno .detto ieri 
gli Inquilini: appoggiati dai $in- 


dacatì Sunia, Sicet e Uniat. 

Gli occupanti chiedono al 
sindaco Giubilo di firmare 
un'ordinanza urgente per 
bloccare la vendita. «Rimarre¬ 
mo In quest’aula finché il sin¬ 
daco non lo farà*, prometto- 
no. 'len maitina, a portare la 
solidarietà del Pei agli inquili¬ 
ni minacciali di sfratto, è an¬ 
dato anche Goffredo Bettini, 
segretario della federazione 
romana comunista. 

E sulla propella di proroga 
al 31 gennaio ormai sembra¬ 
no concordare tutti i partiti. 
C'è infatti un impegnò del ,ca- 
, pigrtippo del Campidòglio per 
varare il provvèdirnenfó. ed 
hanno promesso di affrontare 
l'argomento dùrante |a seduta 
del consiglio comunale d| 
questa sera. 


■1. U «Uno» grigia non/si è 
' fermata all'alt della polizia, ed 
è -scattato l'inseguimento, 
.neii'affollalissima piazza del 
Popolo, il trallico prcnatalizio 
ha Dioccato i due fuggitivi che 
hanno tentato di scappare a 
piedi. Uno è stato catturato. È 
QiannlMassiml. 24 annktun ex 
carabiniere che nelleS vio¬ 
lentò, nella stazione d0 cara¬ 
binieri di Fiesole.- una turista 
inglese. Era stato radiato dal- 
TArma ed atlualmenle si tro¬ 
vava fuori pcr decorrenza dei 
termini. Il suòxomplice,è sta¬ 
to identificato ed è. ricercato : 
dàljà polizia. 

Èj successo martedì pome- 


Domani a piazza Esedra 
la manifestazione 
indetta dall’associazione 
dei comitati di quartiere 


Intervista a Bettini 
«Se non si risponde 
a quei problemi; 
la metropoli riori si ^Iva» 


Civitavecchia 

Contro l’inquinamento 

targato Enel 

si farà un referendum 


B È nato ad Ostia l'olsvi - 
Centro di iniziative per lo svi¬ 
luppo dei litorale», un'asso¬ 
ciazione che intende promuo¬ 
vere studi ed avanzare propo¬ 
ste per lo sviluppo di tutta la 
vasta zona compresa tra 
Ostia, Fiumicino e tutto il terri¬ 
torio lirnitrofo. Gli associali 
sono già più di cinquanta e la 
campagna soci è ancora in 
corso. Presidente deli'associ- 
zione è stato eletto Roberto 
Ribeca, biòlogo, in passato 
presidente dellaXIII circoscri¬ 
zione. Del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, composto da un¬ 
dici persone, fanno parie, tra 
gli altri, Aliando Fulco, pre¬ 
sidente regionale della Conte- 
sercenti; Gianfranco Bozzet¬ 
to, consigliere regionale, del 
Pei e presidente della Pro Lo¬ 
co di Fiumicino; Franco Turni- 
no, delle cooperative dì pro¬ 
duzione e lavoro della Lega. 
Tra gii associati del centro, 
che tra l'altro sóstiene.le pro¬ 
póste di Ostia é Fiurhicino co¬ 
muni autonomi, ci sono anche 
Aurelio Mlsiti, ex presidente 
dell'Acea e Bernardo Rossi 
Doria, urbanista ed ex asses- 
soie al litorale durante le ftiun- 
te di sinistra in Càmpidoglio. 


La periferìa t<»3ia in 


SILVIO SERANGELI 


La periferia scende in piazza. I comitati di quartiere si 
sono dati appuntamento per domani alle 17 a piazza 
Esedra, in corteo raggiungeranno piazza Santi Apo¬ 
stoli. Hanno un obiettivo ambizioso: imporre all'at¬ 
tenzione della città, del Campidoglio, dei governo la 
periferia coinè «questione» chiave per la trasforma¬ 
zione della metròpoli. Cosa pensa il Pei di questo 
problema? Ci risponde Goffredo Bettini. 


ROBERTO ORESSI 


.-i 

;WÌ'- 


■i I corniteli di quartiere si 
sono riuntiti in associazione. 
Ognuno di loro mantiene le 
sue caraUerisUche e le sue ri¬ 
vendicazioni, ma tutti insieme 
cercano di sfondare la porta 
dell'indifferenza verso la peri¬ 
feria e le borgate. La nuova: 
associazione ha un nome qua¬ 
si definitivo: «Roma Ìnlorno« e 
un appuntamento in piazza 
per imporre all'attenzione del¬ 
ia gente la «quesiione« perife¬ 
ria. 

CoM peaal del tetto che al 
rfcoaUMlà o. discutere, 
oellA città, del pPolileBa 
deUs owtropoU, del suo 


Tornare a parlare della penfe- 
ria è indispensabile. C’è una 
contraddizione evidente in 
questa città: un centro sòvrac- 
carico di funzioni e invivibile, 
la periferìa e. le borgate co¬ 
strette nell'abbandono. Le 
giunte di ^nistra fecero ^un 
tentativo di V.icucitura» dèlta 
città. Poi te giunte di Signòrel- 
Ip e Giubilo hànqò sospeso i 
finanziamenti, hanno blocca¬ 
to il risanarriénto. Cosi c’èuna 
letta della città che vive in 
cóndiziohi drammatiche. Se'n-.. 
za sènrizi. /senza trasporti. 
Spesso seriza acqua né luce. È 
la parte più povera della me¬ 
tropoli. Sé, come è giusto, per. 
povertà si Intendono.peggiori 
condizioni di vita, ,niinori/oc-/ 

. casioni (ter il futuro, per sé e 
per i propri figli. . c 
Cè chi dice: luyéitlre ocl* 

, la Itertfeite < 


Colpo di pistola 
tomfolla 
duY^fó^la fugtt 


Un colpo di pistola, fra la folla, al termine dì un 
inseguimento mozzafiato nelle vie intorno a piazza 
def Popolo. La fuga si è conclusa in un ingorgo. 
Uno sparo, partito accidentalmente mentre i fuggi¬ 
tivi cercavano di disfarsi della pistòla, ha provoca¬ 
to II panico; L'arrestato è un.ex carabiniere, con¬ 
dannato in passato per aver violentato una turista 
con altri due commilitoni. 


MAURIZIO FORTUNA 



riggio, col .traffico completa¬ 
mente ^rajizzatò. Due agenti 
addetti al «servizio scorie» si 
sono accorti della «Uno''«che: 
zigzagava peHcolosàmente: 
fra le automobili. Hanno tem 
tato di fermarla ma Faulo ha 
, accelerato. Un inseguimento 
«imponibile», visto;il;traffico. 
La «Uno» ha quasi iravòlló tré 
bambini che stavano attraver¬ 
sando la strada. ma è stata im? 
bottigliata in un ingoio in Via 
Maria Cristina di ^voia: I due 
fuggitivi hanno tentato di 
scappare a piedi. Gianni Mas¬ 
simi. però, ha prima tentalo di 
disfarsi di Una pistola, gettan¬ 
dola sotto un'auto in sosta. 


Quattro morii 


■I : ; Nottata’dfammatWa sul- 
l'aaiosirada del sole per Na- 
. poli. Quattro persone sono 
morte e altre tre sono rimaste 
: ferite In due Incidenti avvenuti 
tra ri.30 e le 2.15 hella notte 
di mércplèdì all'altézza di Vai- 
montone, ad. una quarantina 
di chilomètri a sud di Roma. 

Hgl Sffioto incidente Renzo 
Cau^aff 46 anni, di Gualdo 
Tàdiriò, a bordo di una Por¬ 
sche, ha Investito alcuni car¬ 
telli chesegnalavano una de¬ 
viazione. si è scontrato contro 
,i blocchi di cemenlpal centro 


deli'autostrada ed ha cappot¬ 
tato. II guidatore della mac¬ 
china è stato ricoverato nel¬ 
l'ospedale di Colleferro con 
una prognosi di 10 giorni, 
mentre il passeggero che era 
con lui, Raffaele Bonacèrà, di 
San Severo (Fg) ha perso la 
vita. 

Appena un'ora dopo, e a 
pochi chilometri di distanza, 
uno scontro frontale Ira una 
Fiat Ritmo e una Ford Sierra 
ha invece causalo la morte di 
Filippo Merla, 36 anni, nato a 
Foggia ma residente in provin- 


succhia lutti i tendi e Im¬ 
pedisce lo sviluppo della 
città. Era te critica della 
De alle giunte di alnisira... 

La periferia non è una lassa. 
Affrontare i suoi problemi 
vuol dire salvare Roma. La cit¬ 
tà è Interdipendente, una feri¬ 
ta aperta in una parie della 
metropoli colpisce tutti. La 
perifena poi non ha solo da 
chiedere, ma tanto da dare: 
forze produttive, energie uma¬ 
ne, valori arhbientall. Tornare 
a parlare di periferia vuol dire 
oggi pensare alle umanizza¬ 
zioni, ma anche ai grandi pro¬ 
getti: lo Sdo. il pateo dell'Ap- 
pia... In questo senso c'è un 
rinnovamento anche del no- ; 
stro ragionamento. La perife¬ 
ria iotèr^isce'còn il centro, 
bisogna'^pensare a una sola 
città. 

Nfmc'èU'riseUo di perde¬ 
re coacretezza? 

No. Noi abbiamo una propo¬ 
sta chiara, concreta: il gover- ' 
no restituisca i soldi incassati 
col condono edilizio perché 
siano spèsi'per le urbanizza¬ 
zioni. De e>^i Invece non so¬ 
stengono questa richiesta. Di¬ 
ciamo anche che bisogna 
estendere ti trasporto pubbli¬ 
co: è un datto di< èiVillà, ebe 
iMilite fa vite, te coiTiùh|^jÌk>« 

bi^gni vpénsàréi 
ménti slTé'uiVòperazioite ma¬ 
gnata. 

. Là periferia oggi al muove, 








l pàboii dètià Magtiàna. Sotto: Goffredo Bettini 


•1 Of^iBlzza. ^ cmceD- 
4a no aMvtmeoto ebe ha 

nel ixeno rispettò dell'autono¬ 
mia e della varietà déU'asso- 

oùètttvl Éj^^teaL.. 

ciazione. . , 


t un fatto straordinario. Quan¬ 
te volle si è detto: )a periferia 
è mula. Mille fotte, ma divise, 
franttimate in Hchiesle corpo¬ 
rative. Una situazione tunzio- 
nàte alla De: la penferìa è 
un soggetto pr^tUco e quindi il 
centralismo ha facile gioco, la 
penlertehamtitettrandiGa- 
zioni c 9 q)oniive:e qtendi è il 
regiK> del càenleiutiiiio. Qw 
sia naia qMesia assòètittkme • 
m^tonona; 

citfa^'fìm: fàMÓ 

estremànahie 

riamo a questo ino^uó. Mìet- 
tiamo a. d^x^n^e, 
qiiattterì, la nostra éspàieriza. 


. : I È puntoli momento di tornare a parlarne. 

rlP Qf la situazione è grave, Tornano vecchie: 

OvIvrV'Wvlw povertà che sembravano dimenticate é se ne 

• formano nuove impreviste: migliaia di 

^rwnani sono ancora senza acqua né luce, né 
rlv^l \A' TiKi 11 feil Id. ^ fogne, nonostante lo Stelo, dopo il condono, 
jyw* AAWA avesse promesso di riconoscerli come 

d t r\ cittadini a tutti gli effetti. 

I VIOTTI SI r Aumentano gli studenti, a vòlte perfino 

I IVy ilici* che escono prematuTàmente dalla ^ 

scuola, così come aumentano i giovani che 
non riescono ad inserirsi nel mondo de! lavoro. Ed il nuovo non è meno assurdo. 

Gli abitanti dei vecchi rioni lasciano le proprie case, che crollano o vengono trasformate, 
spesso arbitrariamente, in uffici, per andare a vivere nei nuo>i quartieri senza immagine né 
storia dove mancano ancora i servizi. 

in sostanza nella città vecchia non ci sono più case mentre le nuove case sono senza città: 
Tutti sono poi chiusi nella morsa dei traffico. 1 tempi di lavorò sono più duri, ii tempo dì vita 
restringe, fa periferia diventa sempre più lontana. 

Adesioni al cooidlnamento dei Comitati di Quartiere 
e associazioni ddla periferia romana 


Dall'arma è partito accidental-: 
ménte Un colpo. È finito con¬ 
tro un muro ma ha gettato nel- 
ta paura la gente che passeg¬ 
giava. Gli agenti ^no riusciti 
alla fine a bloccare l'uòmo e 
lo hanno portato in questura. 

È stalo interrogato dal capo 
deila squadra mobile, ..Rino 
Monaco, ed ha subjlq. fatto, il 
nome del complice. Là pisto¬ 
la, una Beretta 7,65 bifilare, 
aveva il numero di màtricoìa 
cancellato. Per l'èi^SQdte di 
violenza a Fiesole, l'ex carabi-, 
niere era stato condannato a 3 
anni e otto mesi di carcere ed 
era in attesa dei processo 
d'appeiio. 


eia di Milano, Mario Cocuzza, 
40 anni, e Antonio Olivierij 
48, entrambi di Magenta, che 
viaggiavano lutti a bordò delia 
Ford. Proprio la macchina di 
Milano, diretta verso sud, è fi¬ 
nita contromano in corrispon¬ 
denza di una piazzola di soc¬ 
corso e si è scontrala frontal¬ 
mente contro l'allra vettura. 

Gaetano Pizzo e Giuseppe 
Farla, due ragazzi ventenni di 
Reggio Calabria, che viaggia¬ 
vano nella Ritmo, sono rimasti 
lievemente feriti e sono ora ri¬ 
coverali aU'ospedale di Colle- 
ferro. 


COMITATO 01 QUARTIERE CASTELVERDE- 
COMITATO DI QUARTIERE LUNGHEZZAt.COMITATO 
DI QUARTIERE DI SAN LORENZO - ASSOCIAZIONE 
COMMERCIALE ARTIGIANI «R0MA5»-UNÌVERSÌTà 
POPOLARE TERZA ETÀ- COORDINAMENTO DELLE 
BORGATE: CINQUINA, CASSANDRA, CASAL 
BOCCONE. COLLE DEIU FRANCIA - 
ASSOCIAZIONE PICCOLI PROPRIETARIQUADRARO- 
COMITATODIQUARTIEREQUADRABO- 
•POLISPORTIVA VERDE IDEA-CONSORZIO DUE 
COLLI • CONSORZIO COLLE REGILLOTI-COMITATO 
DI QUARTIERE MONTE MIGLIORE • COMITATO DI 
QUARTIERE TOR DE’ CENCI - CENTRO INIZIATIVA 
LAURENTINO - CENTRO INIZIATIVASOCIO- 
CULTURALE VI CIRCOSCR1ZIONE-A.S. ROMA 12- 
COORDINAMENTO COMITATI DI QUARTIERE X 
CIRCOSCRIZIONE • ASSOQAZIONEITAUA 
AMBIENTE • CONSORZIO COLLEDEI PINI 
LAURENTINO • COMITATO DI QUARTIERE COLLE 
ARGENTO • COORDINAMENTO COMITATI DI 
QUARTIERE XII CIRCOSCRIZIONE- COMITATO DI 
QUARTIERE CASE ROSSE • COORDINAMENTO 
CIRCOLI ARCI-UISP tv QRCOSCRIZIONE • 
COORDINAMENTOPOLITKQ-SOaALEIV ^ 
CIRCOSCRIZIONE -RICOMINCIO DA TE» • COMITATO 
DI QUARTIERE TORRE MAURA- COMITATO DI 
QUARTIERETAVERNELLB-COMITATO 
PERMANENTE UTENTI E UVORATORIDELU 
ROMA-PANTANO-S, CESAREO-COMITATO 
INTERQUARTIERIXX CIRCOSCRIZIONE- 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CASAL DE' PAZZI - 
COORDINAMENTO COMITATI DI QUARTIERE EUR- 
SPINACETO • ASSOOAZIONB NAZIONALE 
SOCIOLOCI-DIPARTIMENTODELUZIO 


Ateerto Moravia scriiiore. Franco Fernrotti 
sxio/ògp. Aforistenor Luigi Di Liegro. 
dir&tore Caritas Romana, Andrea Saba 
économista, Ettore Màsina pqrlqmenìare, 
Piero Pratesi giornalista, Sergio Muscetta 
nearopsichiafro membro soc. psicoanalitica 
italiana,; Vincenzo Visto parlamentare 
docente scienze delle finanze, Adriana 
Martino attrice, Gabriel Levi ordinano 
neurof^ichiatria infantile «Za Sapienza», 
Laura Betti attrice. Tullio De Mauro 
ordinario filosofia del linguaggio *La 
Sapienza», Claudio Calvaruso presidente 
fóndózione *Labos», Don Gianni Novelli 
centro interconfessionale per la pace. Nino 
Manfredi orrore. Don Battista Angelo Panaa, 
Fùlvìo Uccello magistrato, Romano Zito 
oncologo fltalia Mibiente», Pietro Castorina 
mitalia Ambiente», Roberto lavìcoli medico 
presfde/?re«//affa Ambiente», Massimo Sani 
regista. Pino Zupo oouocato, Andrea Barbato 
giornalista., Natalia Giniburg parlamentare 
scrittrice, Rita Levi Montalcini sctenzioro 
prmio Nobel, Edo Ronchi parlamentare. 
Franco Russo parlamentare. Cario Marvulli 
pubblicitario. Franca Rame attrice, Dario Fo 
attore. Ugo Gregoretti regista, Carlo Giulio 
Argan senotore critico d'arìé, Ugo 'tfetere 
senatore, Benedetto Chiglia musicista, Gigi 
Proietti attore, Paolo Silos Labini 
ecormmista. Italo Insolera architetto. Franco 
Ippolito segretario nazionale magìstraturà 
democroiica, Carla Rodotà giomalisto 


Manifestazione cittadina dei Comitati di Quartiere 
SABATO 10 DICEMBRE, ORE 17.00 
Corteo da Piazza Esedra a Piazza SS. Apostoli 


■1 «Basta con l'inquina¬ 
mento delle centrati. L'Enel 
deve produrre energìa pulita. 
Bisogna ridimensionare il pia¬ 
no del governò per Montalto». 
Queste paróle d'ordine sono 
rimbaizate dai megafoni degli 
ambientalisti, che rriànifesta- 
vano fuori del municipio, e dai 
banchi dei consiglio comuna¬ 
le riunito in seduta straordina¬ 
ria per esaminare i problemi 
dell impattò ambièritalé. delia 
centrali sulla vita cittadina. 
Nella delibera conclusiva il 
Comune di Civitavecchia ha 
sancito l'apertura: ufficiale di 
una nuova trattativa'con l'E¬ 
nel. 

«I seshàll allarmanti ci sono 
- dice II sindaco di Civitavec¬ 
chia Fabrizió Barbanetti -. Ba¬ 
sti pensare ai dati dell'osser- 
valorio epidemiologico della 
Regione Lazio che ha registra¬ 
to un livellò preoccupante per 
le malattie respiratone infanti¬ 
ti. Chiediamo per ii nostro ter¬ 
ritorio alméno j limili stabiliti 
nel decreto governativo del 
marzo '87 e \\ rispetto degl) 
orientamenti Cee» L'Enel deve 
intervenire sugliimpianti: per¬ 
ché può farlo». 

Il Comitato promotore del 
referendum per l'uso del me¬ 
tano nelle tre centrali di Civi¬ 


tavecchia è intervenuto in 
consiglio. «Ottomijacinqtie* 
cento firme, raccolte in brew 
tempo nei comuni colpiti d^ 
fumi e dalle polveri delle cen¬ 
trali di Civitavécchia;;dièono 
che è giunto il moménto di 
chiedere l'uso del metano per 
Torre Sud e Torre Nord, alce 
Renata Ingrao, responsabile 
nazionale della Lega per 
l'Ambiente, fra I promotori 
del Còrhitato. Il ConsigliQ co¬ 
munale ha accolto la richiesta 
degli ambientalisti per una 
consultazione popolare per la 
riduzione dell'inquinamento. 

Civitavecchia si candida an¬ 
che a città-puritò di riferimen¬ 
to per tutti i comuni sèdi di 
centrali termoelettriche.' C'è 
uri'iritésa con il Comune di 
Montaltp per giungere alia ri¬ 
duzione della potenza da in¬ 
stallare: nel nuovo sito. «Sette¬ 
mila megawatl fra Civitavec¬ 
chia e Montalto sono una fol¬ 
lia dice Emilio Gatti, respon¬ 
sabile del settore ene^ia,dèl¬ 
ia féderàzione del Pei di CIvf- 
tavecchla Per questo è Im¬ 
portante che la giunta còmu- 
nate abbia decìM dì superare ì 
confini cittadini, sottraendo il 
comune alla lògica del nego¬ 
ziato con l'Enel che si è rivela¬ 
to spesso inconcludente». 


1 convBtett pretcntt nelVe- 
•ecutivo déU'Unlone ber- 
gaie ^ SODO dtmesol. Han¬ 
no dello iti aver deciso di 
terlo pròprio a ségnllo del¬ 
la naKfla della nnòva aa- 
aoclazione dri coBllatI di 
quartiera... 

Mi pare una decisione assurda 
e fuori hK^o: Chi ha chiesto : 
loro dì uscire dall Unione bor¬ 
gate? C'è invece bisogno di 
tutto ii contrario^, di vaneta di 
forme ò^anizzaiive: di con- 
;{ronlo. diaperia coilaborazio- 
ne... La realtà'(tella penferìa e 
dàlie borgate è mollo : viva, - 
non può essere- ingessata ,in • 
gabbie precostituile. È prò- '' 
prio qui ia sua forza. 



1 Mondiali dimenticati 

La Regione senza progetti 
per spendere 50 miliardi . 
«I fondi andranno in fumo» 


■i' Ancora ppchi giorni e i 
50 miliardi previsti In bilan¬ 
cio dalla Regione per i Mon¬ 
diali de) '9Ò finiranno in fu¬ 
mo. Se non si decide come 
utilizzarli entro il 31 dicem¬ 
bre, andranno in economia, 
per spenderli serve una pro¬ 
posta, che fino ad oggi non 
è arrivata. Né )a giunta, né 
l’assessore al turismo hanno 
-presentalo nulla all'esame 
delia commissione iògiona- 
, là istituita per sludiaret^i pro¬ 
getti per i campionati >món- 
•diaii dt caicio. In compensò 
non si discute la proposta di 
legge deTPei. con la quale si 
.dà mandato ,^al)e ammini¬ 
strazioni provinciali e ai Co- 
muni'di predisporre progetti 


e di realizzarli entro (empi 
brevissimi. La maggioranza 
impedisce che venga vaglia¬ 
ta in commissione, impone 
continui rinvìi. 

«È uria situazione ateurda 
- dice Angiolo Marroni, uri- 
cepresiderite del consiglio 
regionale diquesto pastò 
quei fondi andranno peréi. 
Né li. satverà là decisioné a 
dir poco stravagante detta 
giuntò capitolina,-che ha in» 
seritò i 50 miliardi nei suo 
bilancio senza che Wliegior 
; ne abbia deciso nuNa: un 
bluff iRsorrimà, un^ manò¬ 
vra propagandistica ' che 
non ha alcun fondaménto 
progettuale, né econòmico 
e ìstituzìonare». ^ 
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Venerdì 

9 dicembre 1988 

























v-' 88 i , venerdì 9 dicembre; onomastico; Siro. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

«Dopo 15 giorni di sciopero e nove lunghi anni di lotta, il primo 
vero giorno di scuola per i nostri figlila; con queste parole gli 
abitanti dì Corviale hanno accolto gli autobus, mandati dal 
Comune, che gratuitamente porteranno i bambini dalla Por- 
tuense alla nuova scuola di Villa Beatrice, alla Magliana. uCerto 
- sottolineano i genitori -, mancano ancora molte cose come la 
strada, la refezione e un nuovo impianto luminoso, ma l'edificio 
scol^lico è una vera reggia rispetto al vecchio granaio, umido 
e buio, dove i nostri figli hanno per anni frequentato le lezioni 
col rischio di rovinarsi la salute». 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco U5 

Cn ambulanze SI00 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 •2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Ated; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 




dal 9 dicembre al 15 dicembre 


Tornano 
quarant’ànni 
!4 ì scenette 
firmate Panelli 



Piolo Pinclll 


l. Mcltteitro. Prodolto, dal Teatro Ubero di 

Palermo con la regia di Beno Mazzone, 
f . debpttaisabaio Mone nella notte di No- 
.. /d/e di Franz JJaver Kroetz. Interprete, 
Ira gli altri, ttuìilo. Db Prete, Kroetz. pò- 
' co noto In; Italia,'fa’parte della contem. 
•r.'.poranea.«vena» drammaturgica tedesca. 

m. jbtMel;lesto descrive una coppia di mezza 

•f'.i 'setà schìacciata dalla pressione sociale 
out.CdiSdccupazIonei •ingiustizie, razzismo). 
-olccMelaleatro, viacManieli, 5, lino al.^O di- 
1, fiffiPtbre, . . i*<i. il . q 

-G < " 1 

,) 4 (ill|[^|eu<i$e|.brevi atti unici scelti tra la 
è,..;;>iPrqpitzlone.teat.ra|e delTautore francese 
e-*,.(classe 1903):lo:rmano Inesphmibllesi- 
/ertz/o, lo. spettacolo che II Gruppo della 
Rppca preserita.da tnàrledì al teatro Sala 
UnlbÉrìb (répJlch'eTino al 23 dicembre). 

1 ‘ . Un:tUll.o ri^l mdriCldiassurdodrTardieu, 
làtió.più di sùggèstiorii ed analogie che 
'■'ripn al IràmmetitTrazitìnàlI: 

navio Bucci. Interprete e regista di dué atti 
:■ “ bnici di Pirandello, :Cecè e La paienie, 
Bupci andrà in scena da martedì (lino 
atra gennaio) al Teatro delle jàtli. Se 

1 C<cè riesce a risollevare le sue sorti è a 
Irjslotcnarsi da debitore m creditore la 
sortedi Rosario Gmàrchlaro restàanco- 
rata alla sua fama-dinettatore" (ricorda* 
j te l'InterpretazioneiChe ne lece Tot 6 ?), 



Un baby-thriller 
natalizio 
e l’infanzia 
di un regista 


Il giovane ToscanlDt. regia di Franco Zeffirelli, 
con C. Thomas Howelt, Sophie Ward e 
John Rhys-Davies. Annunciato in settima¬ 
na. Adolescenza, vocazioni, prime .espe¬ 
rienze e turbamenti del giovane Arturo Tò- 
scanini secondo uno dei piìi discussi registi . 
italiani. Quanto ci sia di vero e quanto;dt 
romanzalo non sta a noi dirlo. Di certo sla¬ 
mò davanti a un prodotto che per cortce- 
zione, gusto, e sopraiuttio stile è decisa- 
rhente americano, ma nel senso ^ggiòre: 
Poco importa se la sceneggiatura firma-' 
ta Zeffirelli e De Concini. L'impronta.all'o¬ 
perazione la danno le costruzioni a mezzo 
stampa riguardo alla presenza della divina 
Liz, o ati'iponenza del cast tecnico. La veri¬ 
tà è che un cinema fatto così rappresenta 
niente^ per questo ha bisogno che se ne 
parti tanto prima ancora che sia pronto. 
Personalmente gli preferiamo anche solo 
IO fotogrammi di Scorsese. 

Qualcuno In aMolto, regia di Faliera Rosati, 
con Vincent Spano e Oliver Denny. Annun¬ 
ciato in settimana. Coraggiosa scelta dei 
Cecchì Cori che hanno deciso di far uscire' 
questo baby-thriller a ridosso del colossal 
natalizi. La vicenda ruota attorno 9 Un tec¬ 
nico delle comunicazioni che lavora tSQlato 
tra le montagne come un eremita. Grazie ai 
suoi strumenti entra in contatto con un 
bambino di quelli intelligenti, come ne esi¬ 
stono solo nei film. Insieme scopriranno un 
crimine, ma dovranno passare iti mézzo a 
un intrigo spionistico prima di venirne a 
capo. Da tener d'occhio. In Questa produ¬ 
zione à tre (Iialia-Usa-Reteltaiia) èrano so¬ 
prattutto il bravo Vincent Spanò.e un àttpr 
giovane in attesa, Maurizio Donami. 

Innoceiiu e iiiAllgMi,>e^ai^iJeàQ.L^ 

, beri,, con Richard Bohririger, ."Anérnóné^ e 
Anloine Hab^rt, ÀI dnerna Caprahicì Àn* 
cora i bambinl protagonìsti, dopoiiriglése 
deW Impero del sole, e dòpo lo scandinavo 
Anton Clanzelius di Lo mia viia a quùUro 
ZQmpeè ora il turno di un francesino: Louis 
di 9 anni, anche lui vicino al passaggio tra 
' Infanzia e adolescenza, anche lui alle prese 
coi mondo dei grandi. Lui però ha un padre 
adottivo del calibro di Bohrìnger, uno dei 
migliori attori francesi del momento, atti¬ 
vissimo anche a teatro. Tra loro Anémone, 
attrice poco conosciuta in Italia ma molto 
apprezzata oltralpe per il suo talento e per 
uri certo anticonformismo. Film consigliato 
insomma, reduce da ottimi incassi à Parigi, 
e non privo di un'aura di romantico.auto- 
biografìsmo; il bambino ha l'età che suo 
padre (il regista) aveva all'epòca in cui è' 
ambientata la storia. La Francia degli anni 
50, ia vita di provincia, ta durezza è il fasci¬ 
no de) rapporto con la natura e con una 
coetanea-maliziosa. Tutto ciò forse non è 
solò fruttò delia fantasia, di una sceneggia¬ 
tura. • 


Duran Duran, 
ultimi fuochi 
La nuova carica 
dei Litfiba 


MI Quando un gruppo musicale che ha 
sempre basato la propria esistenza sull'im¬ 
magine. avvolgendosi di un alone .gi^our 
da poster pubblicitario di vacanze irt luoghi 
esotici, puntando al pubblico dei giov^^- 
mi e proponendosi come mera merce di 
consumo, improvvisamente decide di voler¬ 
si ricostruire un'identità come gruppo di mu¬ 
sicisti «verlB, allora è segno che siamo all'ini^ 
zio della fine. I Duron Duran (nella foto) che 
saranno in concerto al Pataeur mercoledì e 
giovedì alle 21 (ingresso lire 2S.0p0 più ri¬ 
dotti dl.prevehdita) cori il loro «The bia liye . 
(hirif lòQr^,- diiÉrido lin palo di mesi'jfa:^* 
séntàrbrio il tohò nuòvo album, décrefaròno: 
•Nienté più loòk, siamo cresciuti, non ci 
preoccupiamo di chi comprerà i nositrì di¬ 
schi, lavoriamo pensando unicamente a Sod¬ 
disfare nói stéssi». Pentimenti tardivi, colpi 
d'ala inutili; non si diventa dei musicisti seri 
cosi, dal giorno alla notte, ed i risultati del¬ 
l'album Big thing, a parte qualche seconda¬ 
ria novità stilistica, evidenziarlo il vuoto in 
cui ì Duran si muovono oggi. Spogli del loro 
fascino di teen-star, sono uguali à migliaia di 
altri gruppi con un po' di esperienza ma nul¬ 
la da raccontare. Comunque ci provano: in 
uno ^òw che dicono «essenziale e pulito»: 


UtAba, Joe Penino & thè Mellowtraef, Gbr^ 

con Fatai. Questa sera alle 21.30 al teatro 
Tendastrisce, v|a C. Colombo. Ingresso lire 



i Frisslca. Giunge^ a ^Rpma ..la Compagnia 
I Teatro d’Arle diretta da Antonio CàTen- 

f Martoglio, interpreti Nino Frassica, Pie- 
f Iro sDe Vico, Anna’iCampori, Daniela ' 
I Gonli. Qui li II frate» televisivo vestirà i 

Ì 'Panni delltuomo siciliano dabbene irre¬ 
tito dalle forine e dallo stile dei «Conti- 
- i nenie». Al'Teatro Giulio Cesare da mar- 
1 tedi.'"-''’-'--'Or-’ 

Dostoevskij. Al Teatro-Furjo Camillo (Via 
Gamilia, 44),- Francesco Turi presenta 
da màriedì racconto fantasti¬ 

co dì Dòstoevskij; «L'hò chiamato "fari- , 
taslico", riiéntrelo considero al più aito 
grado reale - ha scritto l'autore Non 
si tratta.'di un-vero racconto e nemmeno 
di un ricordo, Immaginatevi un marito di 
cui ia moglie giéccia su! tavolo; suicida, 
alcune óre primà si era gettata dalla fi¬ 
nestra...». 

In Trastevere, bile debutti in settimana; 

mercoledì la Corripagnia Teatro il Qua- 
' dfo presenta G// ospiti di Ronald Har- 
' vyood (autore di Scruo di scena, regia di 
; Agostino Marfella: giòvedì Walter Cor¬ 
da. nella Sala Caffè, metterà in scena 
grandi personaggi dèlia musica, da 
Bach a Frank Zappa in 5concerronre.'(fi- 
no al 1" gennaio). 

' Paolo Panèlli. Da non perdere per gli esti- 
malori di Questo attor comico tra gli in¬ 
ventori della «scenetta». E infatti, 40 an¬ 
ni di scénelfeè il titolo dello spettacolo 
in scena al Teatro La Cometa da giovedì, 
cui hanno aderito tutti gli «antichi» com- 

E ' di Accademia e di scenette, da 
oianni a Manfredi. Panelli: «Mi so¬ 
no detto: la faccio 0 non la faccio que¬ 
sta "storia"? La faccio senza farla tanto 
lunga. E con l’aiuto di un attore, aspiran¬ 
te '’^sGenettista", che c'ha proprio l'età 
che avevamo noi allora. Poca roba». 



Elisabeth Taylor 


Donna club, via Cassia 871.1 Litfiba hanno 
un nuovo album da presentare al pt^tblico. 
Tre, carico di tematiche sodali e di rabbia, 
un disco forse più facile ma sempre.trasd- 
nàriie, come lo sono anche le loro perfor¬ 
mance, sorrette dal carisma mes|iÌ^lco d* 
Piero Pelù e dalla sua scura voce. Al'loro 
! fianco suoneranno pure i sardi Joe Ferrino 
& thè Mellowtones, che propongono un’o¬ 
riginale miscela di beat ed heavy mel^. ed 
i romani Garcon Fatai, gruppo di rock'n'roll 
j aggressivo, fra il punk e l'hard rock. 

I IdvuloBe Rock. Giovedì alle 22 al Donna 
club. vjaCassiaS?!, L 6.(K)0 con consuma¬ 
zione. Prosegue rassegna gruppi rock ro¬ 
mani. Di scena i Missi7aisy. genere «hèa- 
vy», gii psycHobilly Cyclone e gli Acid Rain. 

Dellnea Est. Lunedì alle 22 al Grìcionotte. via 
dei Fienaroli 30b. Formatisi nel febbraio di 
quest'anno,, i Deiinea Est cantano in italia¬ 
no e propongono un tinguagio musicale in 
cui converge molta delia tradizione rock 
degli anni 80, dai suoni duri alla ritmica 
derivata dalla black music, fino alle sonori¬ 
tà etniché. 

Caribe. In concerto martedì al Blue Lab. in 
vicolo del Fico 3. e mercoledì al Charango. 
in via S. Onofrio 28- Tanta musica salsa con 
questa band composta da musicisti sia ita¬ 
liani che ialinoamericani. 


Maalc Ino (largo dei Fiorentini 3). Domenica 
«jona H quintetto del sassofonista Arman¬ 
do Delia con Danilo Ventura alta chitarra, 
Gianni Altòbelli al piano, Maurizio Ponti ai 
ba^ è Pino Santamaria alla batteria. Lune- 
.dì Japrogrammazipnemuac^e del ^locale 
si spòsta ^ Teatro QlìmpIcÒ per un concer¬ 
to importante che vede ta cantante suda¬ 
mericana :Astrud Gilberto sul palco insieme 
a iay MHby al irombone; Marc Cohen a) 
• irianò, Romero Lubambo alla chitarra, Mar¬ 
cello OUveira al basso. Eduardo Dafonseca 
alla batteria e William Franco alle percus- 

, . ^ni. Pefinita «regina della bossanova» la 
cantante ha arricchito il suo stile con brani 
dì jazz e popi 

F<^stadlO:(via Sacchi 3). Oggi e domani, alle 
21.30, ritornano nel locale «più instabile» dì 
Roma, te .canzoni di uno dei migliori can¬ 
tautori americani delie ultime generazioni. 
Frank Christian. Armato di chitarra e di dol¬ 
ci parole, Christian viene dal Village dì New 
York e, almeno fino a un anno fa, era il 
fidanzato di un'altra famosa cantaulrice, 
Susanne Vega. Cosa verrà dopo Frank Chri¬ 
stian? Citiamo le parole di Giancarlo Cesa- 
roni: «Previsti prima deH'apocallsse finale 
Oo sfratto del 31 dicembre) concerti di Al¬ 
fredo Bandelli, Ivan Della Mea e serate di 
poesia». 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provìncia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 3? 6449 
Pronto tì ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietlì con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bìcinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNAUOINOm 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquiiino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luiO 

Ludovìsi; vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone Ql Messag¬ 
gero) 


AZZFOLK 


PIERO QlOU 


Sette giorni 
é Lingomania 
Ail’Olimpico 
Astrud Gilberto 


Blue Lab (vicolo del Fico 3). Seconda e ultima 
serata per i «Sileni Circus», gruppo romano 
di fusion che presenta nel piccolo club il 
.. priino àlbum pubblicato per l'etichetta 
«Splas(h) records». In formazione per i «Si- 
tent Circus» Francesco Lo Cascio al vibrafo- 
I. nò, Michel Audlsso al sax soprano, Massi¬ 
mo Fedeli ai piano. StefanofCantarano al 
contrabbasso e Giovanni Lo Cascio alla 
batteria, il concerto inizia alle 21,30. Do- 
• mani è di scena 11 groppo del sassofonista 
Joe Levano e domenica Valiério Serangeii 
guiderà «Angosiura Group», uria nuova for¬ 
mazione netta scena di jazz nostrano. Otti- 
mo lì concerto di mercoledì del trio forma¬ 
to dà Pàolo Ftsu, Aldo Romano e Fùrio Dì 
Castri. Un altro terzetto, in programma gio¬ 
vedì, riunisce Roberto Gallo. Pietro Tdnolo 
e Marco Fratini. 

Marna (vicolo San Francesco a Ripa 18). 
Prima di passare al Blue Lab, il batterista 
Roberto Gatto e il suo groppo stazionano 
net locate irasteverinò da stasera tino a lu¬ 
nedì, In formazione, assieme a Gatto. Dani- 
.k> Rea alle tastiere, Massimo Bottini al bas¬ 
so e Battista Lena alla chitarra. Il tum over 
di martedì vedrà, invece esibirsi una delle 
formazioni romane più famose» .«Limgoma- 
nia» guidata dal sassofonista Maurizio 
Giammarco. La permanenza del groppo al 
Big Marna ^ protrarrà fino a tutta la prossi¬ 
ma settimana. 1 concerti iniziano alle 22 . 



Nuovo splendore 
di Balla 

con la donazione 
Luce e Elica 


LEdoMZlMte Balla. Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna a valle Giulia; dal 14 dicerrìbro al 
26 febbraio. Una splendida donazione del¬ 
le figlie del grande pittore futurista. Luce e 
Elica, viene adarrìcchire la presenza di Elal- 
la nella galleria: 35 dipinti che si aggiungo¬ 
no ai sei già m collezione; 19 opere futuri- 
ate, 11 divisioniste. 12 figurative haturalìste 
deU'uUimo periodo. Durante la mostra mu¬ 
sica, danza e teatro degli anni hiiuristi. 

n«Bca SlMIia. Galleria «La Margherita», via 
Giulia 108; dal 10 dicembre orq 18 all'U , 

■ gennaio; ore 10/13 e 17/20. Incisioni su 
unica lastra che variano liberamente per 
materia e forme alcuni passi delle Meta¬ 
morfosi di Ovidio. 

Achille Fbiri. Galleria de' Seipenli, via dei Ser¬ 
penti 32; fino al 10 gennaio ; ore 10/13 e 
17/20. Cartoni e disegni del Funi pittore 
murale. Gran disegnatore ridicolizza molti 
degli attuati neomanieristi. 

Pale d'altaié di MIìmco» BaidL MlUauo e 
Fluaé. Chiesa di òania Maria Oditrigia. via 
dei Tritone 82; dal 13. Per iniziativa dèlia 
chiesa di Sicilia te pale si inaugurano alle 

Mko. Accademia del Tétradramma; via IV No¬ 
vembre 152; dal 13 al 23 dicembre; ore 
10/19: La tnosira del pittore Mico Famà 
sarà presentata da Francesco Crisi. 

Marco Reeaali. Galleria Apollodoro. piazza 
Mignanelli 17; dal Hdicembreore )§àt 10 
gennaio 1989; ore 11/13 e 17/20. Ancora 
un mito nella galleria che presenta la bel¬ 
lezza fuori del tempo e tanto nostalgica del 
museo. E la volta di Marco Rofisati che con 1 
bravura cerca di ridestale il mitQ, di Aci e 1 
.Galatea. 

IMI èruioD. Accademia di Francja' a ^lìà 
Medici; dai 13 dicembre a fine gèhriàiò' 
1989; ore 10/13 e 15/19. Dialogo francò- 
italiano con alcune novità'pittoriche pre- 
. untate da Gianni Dessi, Giuseppe Gallo, 
Philippe Hurteau, Philippe Màzuy, Piero I 
Pizzi Cannella. L’Invito è partilo dai france- | 
si; tema e sfida la,modernità. | 

ElloiefènM; latina, palazzo delle Arti, via 
: CarloAlbeno l;dal lOdicembreal^gen- i 
i;. naio 1989; ore 10/13 e 16/19. Novanta , 
? «pezzi», tra bozzetti, diségni e sculture che ! 
tracciano un profilo interessante dello scul' I 
■ toiedeiriiordairo BronoaCamTOde'Rorì | 
e del Maxzirii suirÀventino. Dnoccasione, | 
questa della rriosira delFerrarì, di riflettere I 
sullo spirilo «risorgimentale» di tanta scul¬ 
tura pubblica e anche dei risvolti privati di 
tale attività. 

Piero Dòraifo. Palazzo Torionia, via Bocca di 
Leone 78; lunedi 12 dicembre óre 17. in¬ 
contro con Piero Dorazio; una sua recente 
' pittura astratta, presentala da Graziano Ma¬ 
rini, introdurrà la discussione. 





Un disegno di Giacomo Balla 


Roma Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55, 9.55, ’ 
10.55, 12.30, 13,30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 19.00, 20.30, 
21.30, 22.30, 00,30. Ore 23.30 «L'Unità domani», anteprima 
delle pagine romane; ore 8.55. e 18.45 «Insertown». cultura e 
spettacoli a Roma. 

LaUDoamericani a Roma. Iniziativa del Centro Marianella Gar¬ 
da Villas e dell'Associazione dei ditadini latino-americani: da 
sabato a mercoledì prossimo, ore 17, presso Paese Sera, via del 
Tritone 61-62. Mostre e numerosi dibattili. 

In diretta. Oggi, ore 17.30, su Radio Holiday FM 91.400, spazio 
radio Pei a cura della Federazione di Tivoli. Dibattito su ‘Quali 
proposte per salvare i centri storici di Tivoli e Guidonia dal 


PASSAPAROLA 


mm 




traffico e dairinquinamento?'. 

I giorni delle pietre »- dal territori occupati; Israele e la rivolta 
palestinese. E il libro di Amtìnio Savìoli che viene presentato 
oggi alle n.30 presso la Casa delia Cultura in vìa Arenula. 
Partecipano l’autore, Antonio Cambino, Enzo Santarelli e Ne- 
mer Hammad. rappresentante dcH'Olp. 

Seminari di cinema democratico. Il terzo appuntamento alla 
librerìa «Il Leulo», vìa di Monte Brìanzo 86 . è su «la presa diretta 
nel cinema». Coordina Fausto Ferzetti. Oggi, ore 18. 

Strananotte pub. Nei locale di vìa Biancamano 80, questa sera 
alle 22. concerto dei «Volodla» che presenteranno brani del 
loro demo-tape «Contrast» e materiale inedito recentemente 


composto per racconti radiofonici. Il gruppo è composto da 
Vittorio Vernaieonei Massimo Sbrìccoli e Marco Ebasta. 

Stato di Palestina, Stato di Israele, Un anno di lotihda. ÈI! 

titolo della mostra fotografica che viene inaugurata stasera, alle 
21, presso i locali deirAssociazione «Rive Gauche 2» in via del 
Sabelli 43. Sergio Ferraris è l’autore delle foto. 

11 Tempietto. Domani alle 21, la Corale di San Nicola in Carcere 
diretta dal maestro Gianni Ferrara eseguirà melodie gregoriane 
del IX e X secolo. Il concerto sì tiene nella Basilica di San Nicola 
in Carcere a via del Teatro Marcello 46. 

Mostra al Grigio Notte. Domani alle 19.30, nel lCK;ale di via dei 
Fienarolì 30b si inaugura «Elementi» di Micaela Senno. 


Settimana 
piuttosto ricca 
a dispetto 
della «routine» 


Ritorno di SlnopoH. Alle grandi «B» (^h, 
Beethoven, Brahms), Giuseppe Sinopoli, 
non escludendo la sua stessa, oppone le 
grandi «S» delia musica. Ritorna, infatti, al- 
TAudltorio della Conciliazione, domeriica, 
lunedi e martedì (17.30-21-19,30), c(Hii mu¬ 
siche di Schoenberg (Nolte trasfigurata), 
Schumann (Concerto per violoncello* suo¬ 
na Tsuyoshi Tsutsumì) e Stravlnskì Q;'Uc- 
cello di fuoco). 

Auryn QuaiteL Nel suddetto Auditorio. Santa 
Ceèìlia presenta stasera, alle 21, TAuiyn 
Quailet in pagine di Haydn (op. 71, n. 1 ), 
Wolf (Serenata italiana) e Beethoven (op. 
131). 

Nuovo Arck alla Rai. Stasera alle 19 e domani 
alle 21, la Rai presenta nella sua stagione 
sinfonica pubblica al Foro Italico una novi¬ 
tà assoluta: il «Triplo Concerto» di Paolo 
Arcà (pianoforte, violino, violoncello e or¬ 
chestra). Suona il Trio Yuval, dirige Se^iu 
Commissiona che completa il programma 
con pagine di Debussy, ^rauss e Schiibert 
(Incompiuta). 

Italeable per Beethoven. Alle 10.30, domeni¬ 
ca (Teatro Sistina e diretta su Radiotre): 
Emanuel Ax alle prese con Sonale di 
ihòven (Les Adteux e Waldstein); 

Salone Mar^ier^ È in cono un'attività do¬ 
menicale in vìa Due Macelli, 75. Dopodo¬ 
mani. alle 16.30, canta II barìtono Furio Za- 
nasi (Ueder di Schubert, Beethoven e 
Schumann). - 

AMonilana. Nella chiesa di San CiovanniBtt* 
lista, «Autunno in musica» presenti, alle 21, 
il Quintetto di fiati della banda della Guàr¬ 
dia diJinanza impegnalo in musichedi Mèr- 
cadante, Rossini, Beethoven. Danzi >6 
Haydn. 

Arts Acadeay. Martedì, in Sani'IgnaziOv.rArts 
Acàdemy celebra il decennale della sua 
fondazione, dedicando il concertò alla me¬ 
moria di Franco Ferrara e Mario Zàfred che 
furono suoi presidenti onorari. Frarweaico 
La Vecchia dirigé (ore 21) l'Ave veruih cor¬ 
pus K.618 e il Requiem K.626 di Mozart. 

liUluzloiie uDlvénltaria. Al San Leone ma¬ 
gno, domani alle 17^30, Donato-Renzetli. 
conTOréhestra inlèniàziOnaled'itaiia; diri¬ 
ge musiche di Rossini Qtaliaha in Algéri), 
Mozart (Concerto per violinò K.29Ljnier- 
pretato da Vikloria MutloVà) e Beetiiown 
(Sinfonia n. 1). Martedì (Aula Magna della 
Sapienza) nel programma di «RocMied». 
Anna Maria Saivetta è Antonio Ballista egn 
Maria Paola Cordella (Vocal Bàckin^ an¬ 
dranno alla ricerca del classico nel pop; 

lougurazlone alla TartinL in San Paolo entro 
le mura (via Nazionale), Nino ^rdoz dirìge 
musiche di Pemolesi (due concertini e lo 
Stabai Mater), E il concerto inaugurale del- 
l'Associazione «Giuseppe Tartini». Staséra 
■ alle 21 e domani alle 17. Cantano Nònfia 
Giusti e Gisela Rohmert. 

Piero lyamonl, planlsla. Suona al San Leone 
Magno domani alle 21. In programma Bee¬ 
thoven (Opp. 27, n. 2 e 53). Chopln (due 
Ballate) e Liszt (due studi trascendentali). 

Castel Sant*Angelo. Marcella Crudeli, felice 
protagonista di mille iniziative, succia do¬ 
mani alle 17.30 in Castel Sant’Angelo, pagi¬ 
ne di Casella, Peirassi, Cambissa, Zairéd, 
Sampaoli, Samori, Scogna e Calligaris. 


Ianz^ì 


f ROSSELLA BATTISTI | 


Culiberg Ballel. È uno degli appuntamenti più 
prestigiosi che la Filarmonica offre nel cor¬ 
so delta sua stagione di danza. Reduce dal 

’ suo «rivisitato» Lago dei cigni. Mais Ek, co¬ 
reografo interessante ed estroso, firma le 
coreografie anche di queste serate all’Olim- 
pico. Park parla del parco di città come 
immagine a metà fra la giungla e il gianlìno. 
mentre Norbotten riporta scene di vita 
nordica che scandiscono il ritmo delle sta¬ 
gioni deli'uomo Oa caccia, l'amore, la bre¬ 
ve primavera). Da mercoledì fino a dome¬ 
nica 18 dicembre la betta compagnia fon¬ 
data da Birgit Culiberg replica alt'OiimplCQ. 

Balletto di Toscana. Un'altra bella compagnia 
passa tangenzialmente vicino Roma per la 
sola serata di lunedi. A Tivoli, presso il tea¬ 
tro Gìuseppettì, infatti, la 4* Rassegna sul- 
I Acqua dedica il suo primo appuntamento 
alla danza. In programma tre coreografie dì 
giovani autori: Nuìten huitdì Massimo Mo¬ 
ncone. ipotesi dì un viaggio nell’amore; fra 
eterna di Fabnzio Monteverde, una sona di 
inno al romanticismo con amaro epitògo; 
infine Pop sense di Ed Wubbe, astratta di¬ 
vagazione coreografica. 



































TELEROMA B6 

Or* 9.40 tMarinait, novela 
12.30 tUn uomo dalla pelle 
dura», film, 19 «La terra dei 
Qtgantì». telefilm; 20.30 «Al 
t ultimo sangue», film, 22.30 
Teledomani, 23.30 Ruote in 
pista, 24 «Kriminal», film. 


6BR N. TELEREGIONE 

Ore 12 30 Un miliardo di so- Ore 13 30 Ciak si gira 
lidarierà 13 30 «Dama de 14 30 Tg cronaca flash 19 
Rose» novela 15.30 Si o no Lazio sera 20 ISTg cronaca 
19 «Giorno segreto» sceneg 20 45 America Today 21 La 
giato 20 45 «Lutu» sceneg signora m gialorosso 23 Non 
giato 2145 Tg7 Attualità solo liOn 23 45 «L ultimo in 
22 30 Delta rotocalco scien* dizio» telefilm 1 «Condo» te 
tifico lefilm 




■macoli 


A 


r-IMEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Awenluross BR; Brrllante C. Comico D A 

WII*EIVI#% _ piiniun DisMflianimeti DO Documeniano OR Drammatico E.Erotico 

2 FA Famascanza G Giallo H. Horror M Musicale SA. Satirico 

m INTERESSANTE $- Sentimantala SM Storico Mitologico ST. Storico 


Ore 11 ftIKusione d amore», 
novela 13 30 Formula Uno 
16 45 «L idolo» novela 
l9 30Tgr 20.30 «Casanova 
farebbe cosi» film 22 10 
Andiamo al cinema 23 30 
Tgr 0.40 Formula Uno 


TELETEVERE 

Ore 19 I fatti del giorno, 
16 30 Videomax 19 30 II 
totofortuniere 21 La schedi 
na appuntamento con gli altri 
sport 22 «L allegro fanta¬ 
sma» film 24 Redazionale 1 
Film non stop 


TELELAZIO 

Ore 17 Cartoni animati; 19 
«La mappa misteriosa», tele¬ 
film 19.40 Quasigoal, gioco 
a premi, 20 25 Nev» sera, 
20.50 Telefilm Andiamo al 
cinema, 23.25 «La terra dei 
giganti», telefilm; 0.20 «i do¬ 
dici colpi segreti del Kung Fu 
di Gruce Lee I invincibile», 
film 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMY hall L 7 000 

Vii Stimra S (Piazis Botoona) 

TH 426778 _ 

AOMWAL t 8000 

Piazzi Vtrbano S Tal BStlSS 


QUIRINETTA l 6 000 

ViaM Minghetti 5 T»l 67900U 


ADRIANO 
Piazza Caneur, 27 
ALCKME 
VisL 4 L»sìm 39 


L 6 000 
Tal 6360930 


AIWASCIATOW SEXY L 6000 
yuMomabaHo lOt Tal 4941290 
AMIA88ADE L 7 000 

Aeeidamia dagli Agiati 67 
Tal 64Q890t 


AMERICA 
VisN dal&anda.6 

MCMÌMEDE 
Vn Arcfweada 7t 
ARIBTON 
VliCicaroiìf 19 
ARltTON M 
Giien Cotenna 
ASTRA 
ViateJonte 225 


L 7000 
Tal 6816168 

t 7000 
Tal 875667 
l. 6 000 
Tal 363230 
L 8 000 
Tal 6793267 
L 6 000 
Tal 8176256 


ATLANTIC L 7 000 

V Twcolana. 748 Tal 7610656 
AU0USTU8 L.6000 

CaoV Emiftuate203 Tal 6875455 
A22URRO 8CIFIONI L 5 000 
V^Scipionie4 Tal 3581094 


•AIOUINA 
PiaBaldiiina 52 
•AMEMM 
Pian» Barbarmi. 25 
ilUiMOON 
Vii dai 4 Cantoni 53 
MbStOL 
VtaTiiacolan» 950 
CAPfTOL 
VteG,^C0ni 39 
CAFRANICA 
PiawaCapranca lOl 


L 6000 
Tai 347592 
L 8 000 
Tai 4751707 
L 5000 
Tai 4743936 
L SCOO 
Tal 761^424 
l 7000 
Tal 393280 
L 8000 
Tal 6792465 


CAFRANICMCnA L BOOO 

P)aMQnieci(«io,l25 Tal, 67^6957 

CAIRO L 5000 

VlaCaaila.692 Tai 36816Q7 
COLA «RENIO L 9000 

PIMI» 1^4 Riamo. 68 
Tal 6878303_ 


Tai 68^8303 _ 

CKAMANTÌ l 6000 

VtiPréWitlna.230 Tal 298606 

ÌMN L 8000~ 

Pn»CeladlRiani8.74 Tal 6676652 
EMIAStV L 8000 

ViiStappaiB 7 Tal 870248 

IMPMI l. 7000 

jVlrRaainaMv#Nnta,29 

TaL 867719 _ 

8MFIRI I L 7000 

yiatauWlnB 737 Tal 6010652) 
ISPfRlA L 5000 

Pwrt Samino. 37 Tal 562684 


ITOU 

Piauam lueina 41 


l 1000 
Tal M7ei25 


l 7000 
Tal 5910966 


IMROfA 

Caraod Halli. 107/a 


Vte8VdilC«mato,2 Tal 6962296 


PARNItl 

Campo di' 


L.6 000 
Ptefi Tal 6664395 
l. 8000 
1 Tal 4751100 


GARDEN L.6000 

VWaTraawvara 244/» Tal 562848 
«oiuO L. 7 000 

ViaHowanian» 43 Tal 664149 


OQIOEN 

ViaTvanM,36 


l 7000 
Tal 7596602 


ViaQraBQtteVlI. W 

HOMOAY 
LNfloS Marealte 1 
MDUNO 
Vi» 0 Induno 
KING 

Via Fogliano, 37 


VII. 180 Tal 6360600 


L 6000 
Tal 8319541 


L 6 000 
Tal 5126926 


MAESTOSO L 7 000 

VaAopia 418 Tal 766086 

MAJE6TIC L 7 000 

Via SS Apeatcli 20 Tai 6794906 
MERCURY L 5 000 

Via di Porta Caalatte 44 Tel 

6873924 _ 

METROPOLITAN L 6 000 

ViadHCg»o8 Tai 3600933 


MIGNON 

Via Viiarbo 11 

MOOEHNETTA 
Piazza Rapubbllci 44 
MODERNO 
Piana RapubbHca 45 
NEW YORK 
V^^Cav» 44 


l 8 000 
Tal 669493 


PA8QUMO 

VteoteditPteda 19 
PRE8I0ENT 
Vi» Appi» Nuova 427 
PU88ICAT 

ViaCa«Qli 96 


oummALE 
VilNaztenala 190 


L 7000 
Tal 7810271 

L 6 000 
: Tal 7596568 
L 5000 
Tal 5803622 
l 6 000 
Tal 7610146 
L 4 000 
Tal 7313300 


L‘8 000 
Tal 462653 


li principe cerca moglie di John Lsndis 
con Edd« Murphy 6R (16 22 301 

0 6 piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Waltar Matthau Roberto Benigni — 

BR _ (1S 30-22 301 

I principe cerca mogli» di John Landis 
con Eddi» Mtfphy - Bfl 115 30 22 301 
0 l'uhifm tantiiiona di Cristo di 
Metin Sevsasa con Willem Dafoa OR 

_ 116 22 1S> 

Film par «dutU OQ 11 30 16 22 301 

0 Bioccolo diavolo di Robano Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR _ (15 30 22401 

0 N piccolo diavete di Roberto Benigni 
con Walt* Matthau Roberto Benigni 

BR _ nS 30 22 30) 

Sagdsd cali di P«cy Mxx\ con Ma- 
nanna Sagebrecht OR (16 30-22 301 

□ Chi tw incaatrato Rogar Rabbit di 

Rob»l Zemediis BR (16 22 301 

Qualcuno In lacoito PRIMA 

_ (15 30 22 301 

□ La teggandi dal aante bavitora é 
Ermanno Olmi con Rutgar Haner OR 

_ 116 22 30) 

□ Chi ha incaitrato Rogar Ratteit A 

Robaitlamackls BH 115 22 30) 

0 Sur di Fernando E Solanas OR 

_ (16 22 30) 

Fanny Ateiandar USI H voho 
(16 30} N pranzo di Babatta (20 301 
Alia cha amò senza apoaaral <22 30) 

SuMurriagridi 124) _ 

Bagdad cafè di Pvcy Adion con Ma 
nanna Sagabracht OR (16 30-22 301 
Arturo 2 on tho rock» 4 Bud Yorkin 
conliiaMM-BR (16 22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 


□ Prantiedi Roman Polanski conHam 
ton Ford Betty Bucklay G ( 16 22 30) 
Innoeanu a malizia di Jaan Loup Hu 
bari con Andmone Richard fiohringar • 

OR _ (16 30 22 30) 

0 Un aRart di donna di Claude Cha- 
tardi, con Isibaila Huppart Francou Ctu- 

zar ♦ OR _ (16 22 30) 

Mr Croeodite Oundat 6 di John Cor- 
na» con Paul H09in-A(16 30-22 30) 
Sotto E vaatito ntenta 6 di Oano piarti 
•H (16 10-22 301 

Imte amico Mae éStaweiRalfii FA 
_ (16 22 30) 

□ Voci tentano compra praaand di 
Taranca Daviw - OR (16 30-22 30) 
OflNtti t profuma é Vittorio Da Sun 
«onJ»fryCaU-BRrc(16 15 22 301 
Prima di moiianena di Martin 8raat 
rcon Itabart Oa Nlro, ClHalaa Orodm G 

(1630-22 30) 

'□ CMtalncaairtte R^r Rite^ 
Robarl lamacte» 6R (16 22301 
0 L'uMma tantaitena di Criato d 
Martin Sc«MM «onW4lam0atQa OR 

__ (16 22 30) 

0 9 ptecote dtevote di Roberto Benigni 
con Waltar Matthau, Robarra Benigni • 

BR _ (15 30-22 30) 

Mignen è partita di Francesca Archibu 
gl con Stefania Sandrelh OR 

_ (16 30-22 30) 

Imiglne di Andrew Solt M 
_ (16 22 30) 

□ Franticd Roman Polaniki conHsm 
•an Ford. Betty 6uck(ey G 

_ (tS4S 22 30) 

0 Blid d Cimi Eiitwood con Fvest 
WhH*ar-0R 116 30-22 30) 
SALA A Mignon 4 partita d FranctKa 
Artìtteugi con Statante Sandalli OR 
(16 15 22 30) 
SALA 8 N gtevpnt ToacaninI • PRIMA 

_ (15 60-22 301 

FwteprimitivadVittvioRambaidi con 
Patrick Lowe H (16 15 22 30) 

Kung fu Malfar di Agna» Verde con 

JanaBIfkin OR _ (16 22 30) 

R matrimoitte di tedy Brands d Chvlaa 
Sturndge, con Jamaa Wilby OR 

_ (16 22 30) 

E U2 Rattla and hwn d Pini Joanou 
coogkU2 M (16 30-22 30) 

□ Chi ha incaatrate Rogar Rabbit d 

Robert Zamackis-6R (15 22 301 
M principe circa mogKa d John Landis 
coi\ Edda WuiphY - 6R 11530 12 30) 
Mignon è partita d Francesca Archibu 
gi con Stefania Sandrelh BR 

_ (16 30 22 30) 

SALA A Q Li iaggende dal santo bevi- 
torà d) Ermanno Olmi con Rutger Hanar 
OR . (16 22 301 

SALA 8 Corto eireurte R di Kenneth 

Johnson-FA _ (16 22 30) 

Sotto 9 vastito ntenta H di Dano Piana 

H _ (16 15 22 30) 

Phates d Piccio Raffamm con Èva Gri 

matd EiVMtBl _ (16 22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 


REALE L a 000 

Piazza Sonnino _ Tel 5610234 

REX L 6 000 

Corso Trieste 118 Tel 86416S 

RIALTO L 6 000 

Via iV Novembre 156 Tel 6790763 
RITI L 8000 

VialeSomaha 109 Tel 837481 

RIVOLI L 6 000 

ViaLombvdis 23 Tel 460683 

ROUGE ET NOIR L 8 000~ 

Via Salaria 31 _ Tel 864305 

ROYAL L 6 000 

Via E Filiberto ì?5 Tai 7574549 
SUPERCINEMA L 8 000 

Via Viminale 53 Tal 465498 

UNIVERSAL L 7 000 

Via Bvi 1S Tel 6831216 


L 8000 
Tel 864305 
L 6 000 
Tei 757*5»9 
L 8 000 
Tel 465498 
L 7000 
Tel 6831216 


VIPSOA L 7 000 M 

Via Galla a Sdama 20 

Tel 839S173 _ 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Donna aulì orlo di una enei di nervi di 
Pedo AIrnodovar con Carmen Mena 

BR _ (16 30 22 30) 

□ Chi ha incaitrato Rogar Rabbit d 
Robert Zemeckis BR (15 22 30) 

Buitar di David Green con PhiI Collins 

BR _ (16 22 30) 

0 Mr North d Danny Huston con R> 

bwtMnehum BR _ (16 22 30) 

Navigatot d Vmeant Wwd con Bruca 
Lyon» FA . (16 2230) 

il matrirtwnte di Lady Branda d Char 
tes Stundga con Jamaa Wilby - OR 

__ (16-22 30) 

Phatot d Piccio Raffamm con Èva Gri 
maldi E(VM18) (16 22 30) 

Navigator d Vjneant Wwd con Bruca 

lyons FA _ Ì16 22 30) 

Furia primitivad Vittorio Rambald con 
Patrick lowa H (16 tS 22 30) 
0 M pinate dtevote d Roberto Bani^, 
con Waitar Matthau Robwto Benigni • 

BH _ (16 22 30) 

Manta Club d Pater Madrii ÒR 
(16 30-22 30) 


L 2000 
Tel 7594961 


AMBRA JOVINELU L 3 000 

Piazza G Pape _ Tei 7313306 

ANIENE L 4 500 

Piazza Sampione 16 Tel 690817 
AQUILA L 2 000 

Vie L Aquile 74 Tel 7594961 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553S27 

DEI PICCOU L 4000 

Viale della Pineta 15 (Villa 8«gheie) 


MOULIN ROUGE L, 3 000 

Via M Carbina 23 Tei 5662360 
NUOVO L 5 000 

Larga Asctanqhi 1 Tel 568116 

ODEON L 2 000 

Piazza Repubblica Tei <64760 

PALLAOlUM L 3 000 

PziaB Romano _ Tel 5110203 

SPLENOIO L 4 000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 

ULISSE L 4 500 

ViaTiburtma 354 Tal 433744 

VOLTURNO L 6 000 

Via Voiturno 37 

■ cinema D'ESSAI ■« 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincia 41 Tal 420021 

MICHELANGELO 

Piazza S Francesco d Asilsi 

NOVOeme O'ESSAI L 4 000 
ViiMwryOalVal 14 Tal 5616235 
RAFFAEUO 
Via Terni 94 


■ CINECLUB ■■■■■■■■ 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO Riposo 
CULTURALE i 

Via Tiburiina Antica 15/19 
Tal 492405_ 


Monna aupnr aenndatoa»- EIVM18) 


Banana babiaa E(VM18) 


Pinocchio d W Disney OA (16 30) 


m Cwit) aupm arotkn - E (VM 18) 

_ (16 22 30) 

Tokio ga (16) Parte Tom (17 40): ■ 
dolo aopra Boriino (2010-2230) 

Film par adJti 


Porno eapfieel di Barbaro E (VM 18) 
(11 22 301 


Carnobollonto-E(VM18) 


ORAUCO 

Via Parugi» 34 Tal 76517BS 

a UBIHINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 


Via dagli Etruschi 40 

Tal 4957762 _ 

■ SALE PARROCCHIAUi 

ARCOIAICNOVianet t/a "< 

i asooni L asootid 

W 6««I53« _ 

CAnAVAGGIO ^ 

ViaPatiella 2</B TA 864210 . 

aniONc ^ 

Vi.T»1ot. 7 TA. 776580 _ 

■ FUORI ROMAHMai 
ALBANO 

FlOniDA Te 9321339 0 

vin 

l-IUMICINO 

TRAIANO Tei B440045 

_ Prt 

frascati 

POLìTEAUAa Largo Pamzza. S SA 

Tel 94Z0479 N» 


Cinama unghareaa I dteporati «H Satv 
Bof d MAIÒa Jmead (21) j 

SALA A. Rmadt» Onama o erta 
(16 30-21) 

SALA 8 Chocoiat d CWra Owm • 

(1830-22 301 _ 

"laihaiditradF )nlaaGaN.oanNiN3làri 
Matendy-BR (16 22 30) 


□ Goe4 morning Vietnam d 6«ry Lo- 
vinaon con Robin WilHami 6R 


Mia mogite b una bornia d GwwRanio B 
Pipote con Massimo Bold-BR_ 


SUPERCINEMA Tal 9420193 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

_ l 7 000 Tal 9456041 

VENERI l 7 000 Tal 9454592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001868 


Busftr d David Green con Phil Cdlms 

BR _ 116 22 30) 

U notte dalla matita ipazzata di He 
ctorOlivara con Alejo Garcia Pmtos DR 

_ 116 30-22 30) 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Prima di maztanoRe di Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodm G 

_ (15 30 22 3Q1 

□ Chi ha incastrate Rogar Rsbblt di 
Robert Zameckii BR (15 22 30) 
The fflilagro btanflald war (versione 
inglese) 116 22 30) 

U2 riRla and hum di Phili Joanou con 

9liU2 M _ (16 22 30) 

Homoseiual anni perveriion E 
(VMiai_ (tt 22 301 


0 n piccolo diavolo d Roberto Benigni 
con Waltar Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30-22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pailottini Tel 5603166 L5 000 
SISTO 

Via dei Romagnoli Tel S610750 

_ L 7 000 

SUPER6A 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 

_ L 7000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

TREVIGNANO 

PALMA _ Tel 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO _ 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


SALA A □ Chi ha Incaitrato Roger 
Rabbit d Robert Zamackis - BR 
116 22 30) 

SALA 6 Coma iila A _ 

Donna aulì erte di una enei di nervi d 
Pedo Almodova con Cvmen Wawa 
BR (15 22 301 


Arturo 2 en tho rocka d Bud Yodm 
con liza Minnalli - BR (16 22 301 
Astorii contro Coaaro d (Singer Gib- 
bson OA_(16 22 301 


0 li piccolo diavolo d Roberto Bervgm 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

jn_ (16 22) 

Chiuso per restauro 


Donno aulì orlo di uno crisidl nervi d 
Pedo Almodovv con Carmen Mauri 

BR _ (16 15 22 30) 

Chi ha incaatrato Roger Robbrt d 
Robert Zmeckis BR (15 22 30) 

■ U2 Rsnif end hum di Phii Joanou 
con gli U3 M (16 22 301 


Don Bosco d Leandro Castellani con 
Ben Gazzara DR 


AQORA' 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 Peto di etaeao testo e re 
g a d M Capr o con M L Baccarini 
' P Ammendola G Borghetti 
I AL BORGO (Via dei Pen tenz eri 
It/cl 

Alle 211S Trtengolo noi Trionp^ 
lo tedintrlalo di S Mecarelli con 
(a Cooperativa U gioco dal Teatro 
I Regia di G R Borghesano 
ALFELUNi (Via F Carleiti 5 Itì 
5763595) 

Alie2145 Boabaratiiato teuraoto 
cor» Antonio Covatta 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 

A|ie2115 LoloeandIarodiC Gol 
dom Cor» P Parisi S Ammirata 
ARQENTMA (Largo Argentina 52 
Tel 65446011 

Allo 2045 Vitt < Ootlloo di B 
Brachi con Pino MieoI Regia d> 
Maialilo Scaperro 

ARGOT <\Aa Natala dal Grande 21 e 
' 27-Tal 5693111) 

Alle 21 Ottf* o merbIdoT di Ouc 
co Camerini con Ennio Coltor e 
Siena Paris 

ATENEOETI (Vialedelle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 17 Artowd • U|ie tregedio 
Progetto e regia di Federico Lezzi 
, Cor» Sandro lombwd» 

' AURORA (Vie FlRmmia 20 Tei 
393269) 

Alle IO Lo QMer f d Martin con 
Francesco Silvestri Teresa Dei 
I Vecchio Oelle 14 alle 24 > Setti 
I mane Iniernazronale del Cinema 
I Muto 

I BEUIIPiaizaS Apollonia 11/a -Tel 
5894876) 

Atte 21 ì5 Lo Boere aorhturo 
Spettacolo di Cabaret di L Aieiio 
Coni Atollo Carimrta Della Volpe 
CATACOMBE 2000 (Via Labi^ana 
42 • Tel ^534^) 

SALA A AHe21 CMpaeaFPag» 
Mare m a con Franco Veniunni 
SALA8 I.unedlane21 Rbtnalte- 
Atto unto) soitio e mtarpretato da 
Edy Maggiottni 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
679727(» 

Alle IO Enrlea IV di Luigi Pirandel 
lo con Salvatore Punitilo Teresa 
Oosst Regia di Rtmeo Oe Baggts 
COLOSBEOlViaCapodAfnca 5/A- 
Tel 736255) 

Aiie2l 15 L'attoluta naturate con 
Flavio Bonacci Franca 0 Amato, 
regia Bruno Mazz^ 

COLOSSEO «DOTTO (Via Capo 
d Africa 7-Tet 736255) 

Alle 2130 Rraeaaaa a Giovanna 
«(‘Arce di Caiwtna Merlino con A 
I Ciacco P Biusio A Batli 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
, Ostia Tel 5613079) 

Alle 21 la fontana guarita di e 
con Giorgio Gigliolli 
DEI coca (Via Galvani 69 Tel 
3535C9) 

Alle 17 30 A gladi Va te nuvola di 
Maria Koch Regia di Giorgio Pelle 
grim 

DEI 8ATMI (Via di Grottapmta 19 • 
Tel 6565^2) 

Alle 21 6 plpcote prlrtetee (i 
grandi aano stati lNÌÌhblt)|7) dt 
Saint Exupary, con li gruppo Qip- 
catoatre. Ragia di Cteudie Bec¬ 
caccini 

OELU COMETA (Vi» del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

AUe2t Cernete de tette di A Ay 
ckbourn con la Cornpagnia Societè 
per Attori Regia 6 LornbardoRadi 

OilU ARTI (Via Sicrht 59 Tel 
4816596) 

Alle 21 La •tenie delle torture di 

Lwgi Pirandello con Ida Di Bene 
detto Regia di Memè Pwiim 
DELLE MUSE (Via For» 43 Tel 
8831300) 

Alte 21 i'amtee di pap* di Eduar¬ 
do Scarpetta con Aldo Giufirè 
Wanda Pirol Rmo Santoro 
DELLE VOa (Via E Sombelli 24 
Ter 6810118) 

Alle 21 ■ fanttema aeotflente 
Spettacolo musicale con la Forma 
zibneUT/Teatrodailelkzci Regia di 
Altio Pttrmi 

DUSE (Vw Crema 8 Tei 7570521) 
Prove di eileslimenio Alte 16 30 
Odio mertete con i» Compagnia di 
Prosa le Oorraziena Regia di Mas¬ 
similiano Terzo 

E. OE FIUFPO - S T L (Pia Farnesi¬ 
na 1 Tel 4955332) 

Alte 21 Qlevenne degli apirltl da 
F Shiiter e P Cteutte ragia di Pino 
Di Buduo 

ELISEO IVi» Nazonste 183 • Tei 
462114) 

Alte 2045 Prime pegine di B 
HeehteC Mac Arthur conhtentca 
V«ttt regia d» Qiencarte Spregia 
E T L QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 - Tel 6794585) 

Alle 2045 USSdtegrwtedlPut- 


cinellfe di Roberto De Simone 
E TI SALA UMBERTO (Va delia 
Mercede 60 Tel 6794763) 

Al e 21 Le etenza del fiori di chi¬ 
ne d G Gabella con Angela F noe 
eh aro Reg a R Cara e G Massici 
ta 

E T I VALLE (Va del Teatro Vaile 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 Le casa di Bernerda Albe 
di F Gare a Lorca con Ingrid Thu 
In Cat»ina Cosianini Regia di 
Augusto Zucchi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Vedi spazio Danza 
OHiONE (Va della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 L uomo, le beette e la vir¬ 
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghone Mar» Mararzana Osvaldo 
Ruggien Reg a di Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Aite2l ti prigioniere delle secon¬ 
da atrede di Neit Simon con Alber¬ 
to Lionello e Erica Blanc Regi» di 
Mar«> Parodi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Te) 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio tordi che Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Ftorin) Gusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CKANSON (Largo Brancaccio 
82/A Te) 737277) 

Alle 2145 Dante grette di Pietro 
Castellacci con Olimpia Di Nardo 
Claud» Saint Just Elena Berera 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo I • 
Tel 5817413) 

Atte 21 Piecela AUe» dt E Altee 
regia di Cherif 

LA MADDALENA (Via della Stellai 
la 18-Tel 6869424) 

Alte 21 Tre giorni di reehà «epe- 
rate regia di Rosalia Grande 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 66779231 
Alle 21 15 L’amore eicure da F 
Garcia Lorca con Giuliana Adez» 
Doriane Chierici Regi» di Jul» Zu 
teei» 

LA SCALETTA (Via del Coltegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Alte 21 Qui neeauno P 8 (se vi 

pere di e con F D Andrea M Mei 
F Marinella ragia di Massimo Cin 
que 

MANZONI (Via Moniezebio 14/c • 
Tet 3126771 

Alte 21 Arteeehine Re di Rudolph 
Uthar con Daniels Petruzzi Pieno 
Longhi Regia di Silvio Giordani 
META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895B07> 

Domani alle 21 Morte nelte nette 
di NeUte di Franz Xaver Kroeiz 
con la compagnia Teatro libero di 
Palermo Reg a di Beno Mazzone 
OROLOOtO (Via dai Filippini 17 A 
Tel 6548736) 

SALA ORFEO Alie21 Lteoledella 
felicità di G Tirabassi e P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Regia di Lotedena Searamella 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Vecchie copione di nrtetè di e 
con Alberto Sorrentino 
SALA GRANDE Alle 21 30 Ree- 
contare Ncnnarelte con Anna 
MazzamaurodiMar» Moretti e Da¬ 
niela Rot^nno Regia di Franco Parta 
PARIOLI'IVia Gibsuk 6»»> '20 • Te) 

aojszs'i 

Alte 21 30 Prometei apeaL un 
mutkal di G Verde. M Cinque 
Musiche di 8 Pisano 
POLITECNiCO (Via 6 B Tiepote 
13/a Tet 3611501) 

Alte 21 Siteane di e con Serg» 
Pieraitinl, regia di Alessandro Man 
nuzzi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 - 7472630 
Alte2l Ertompleneredeteatede 

di Enzo Liberti con Anita Durente 
iella Ducei Emanuele Maglioni 
Regia di leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 - Tel 6798269> 

Alie21 30 Miti e De Miti di Castel 
lacci e Ping tore con Leo Guliotia 
Karen Jones Regia di Pier France¬ 
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
47S6B41) 

AUe 2) Uno cingerà mi he dette 

conC BramierieP Ouaiinni regi» 
di Pietro Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Aite2l LanettediCepedennedi 

Copi con Manuela Morosmt Regia 
di Marco Gagliardo 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • Tel 
4126287) 

Domani alle 2045 R segno di A 
Strindberg con 1 Associazione cu) 
turate Casal De Pazzi Regia di 
Gianni CalivellD 

STABILE DEL 6IAU0 (Via Cassia 
e71/c Tel 36698001 
Alte 2130 Trappolo per topi di 
Agaih» Chrisne con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 


TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tet 67882591 
Alle 21 La navigazione e vapore 
di A Slolper con Renaio Campese 
e Nicola Risto a Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degl Amatriciani 2 
Tei 66676101 8929719) 

Alle 21 Poetica al centro dell oc¬ 
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastma Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Motoni 3 Tel 5&957&2) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA TEATRO R poso 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Te) 6545690) 

Afte 2 1 Cuori di cristallo di Rena 
to Giordano con Franca Stoppi Ro 
berlo Posse Reg a di Walter Man 
irta 

TRIANON RIDOTTO (Via Muz» 
Scevola 101 Tel 7880985) 

Alle 2115 Fluidofhima con la 
Compagnia Siravagar» Maschere 
regia di Enrico Fratlaroli Ini:» 
spettacolo ore 1B 

VITTORIA (P zza S Maria Libarairi 
ce 8 Tel 5740598) 

Alte 2 ì ., a terna nwggie di Giu 
seppe Manfridi con Cina Saetri 
Regia di AldoTerlizzi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA IVia dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 AD e 8 eerpente e Un ai- 
bere di Natele di Idalberio Fei 
(Mattinate per le acuole) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Domani al|e 17 Un ouore fltnnde 
co») con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alte 10 Le tpedn di Orlando di 

Fortunato Pasqualino con ia com 
pegni» a leatrodi Pupi Siciliani Re 
già di Barbera Olson Mattinate par 
te scuole su prenotazione Martedì 
alle 10 replica dallo spettacolo 

DEI PICCOLI (Piazza Gtoitapinta 21 
Tel 6B79670> Alte 15 11 Cds pre¬ 
senta Facelame teetre tnaieme? 
con Animazione Solo su prenota 
zione 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Domani e domenica alte 1630 Le 

bell» addermentaie di Roberto 
Calve alle 1830 L'eeeiarine me- 
m altr* ftkhn 

A iSiCHtO (Va Morosini 16 - Tel 
582049) 

Domenica alte 16 45 Rioeente di 
Natele con te Compagnia II Torch» 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
iia ' Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scutv 
le Un papà del nate resse een le 
seerpea peperinedi Gianni Tail> 
ha 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 5 1394051 
Alle 10 Una «tote al Pela Nord da 
una favola di Gianni Redani con le 
marionette degli Accetietla 

TEATRO VERDE (Circonvallazwna 
Gianicolense 10-Tal 5692034) 
Alle ere 10 Et» rageiz» e fe Nuova 
Opere dqi Bureitm» in Ambre g 4 
mani mveto le tregieemicha tu* 
venture di uit burattinele Regie 
di Giuseppa Di Martino 

■ DANZA ■■■■■■ 

FURIO CAMNXO (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 

Alte 21 (marca con te Compagnia 
nuova danza di Bruna di Pasquale 
Musiche di L Gebrie)» 

TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be¬ 
niamino Gigli B-Tel 463641) 

Alle 20 30 Gattopardo aeuvenira 
eLaatrado Musiche di Nmo Rote 
Coreografia Alberto Tasta e Mar» 
Pistoni Diretiora J Latham Koe- 
nig Orchestra e corpo di balte del 
Teatro 

TRIANON (Via Muz» Scevola 101 - 
Tal 7680965) 

Alte 17 e alle 20 Orlila Fred e 
Bagrt doBe prtmairara con la 
Compsgrua Danza Prospettiva di 
Vitior» Biagi Musiche di GershWm 
e Stravinsky 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be- 
niamir» Gigli 8 Tel 463641) 

Vedi spaz» Danza 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Gula 1) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECf- 

LIA (Via dell» Concil aziona Tei 
67B0742) 

Dggi alte 21 cQincert del Quartetto 
Auryn di Colonia In programma 
Haydn Quartetto in si bemolle 



per il mondo 
che cambia 



TECNICA MICRODIGITALE _ 

via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

Dim 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. lOB/d - TEL. 38.6S.08 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL 31.99.16 


maggiore per archi op 71 n 1 
Wolf Serenata italiana n sol mag 
gore per quartetto darchi Bea- 
thoven Quartetto m do d esis mi 
nere por archi op 131 Domenica 
alle 17 30 lunedi alle 21 e martedì 
alle 19 30 concerto diretto da G u 
seppe S napoli violoncellista 
Tsuyoshi Tsutsumi In programma 
Schoenberg iNotte trasf gurata» 
per Orchestra d archi Schumann 
Concerto in la minore per vntoncel- 
lo e orchestra Schubert Sintonia 
n 10 in do maggiore («La grande») 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 65;X)211) 

Riposo 

ASSOCIAZtONC AtMCI Di CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Oomam alle 17 30 Concerto della 
pianista Marcella Crudeli Musiche 
di Casella Petrassi Cambissa 
Scogna 

AUDITORIUM AUGU8TINIANUM 

(Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM OELL’ASSUNTA lls» 

la Tiberina) 

XX Festival di musica Barocca Do¬ 
mani alle 16 Concerto di Beatrice 
Antonioni (v»linista) e R Alessan¬ 
drini (clavicembaliste) Musiche di 
Vivaldi J S Bach 

AUDITORIUM-DUE-PINl (Via Zan 
donai 2 - Tel 3284268) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Oe Bosis • Tel 
36866416) 

Alte 19 Concerto sinfonico pubbli 
co diretto da Serg» Comission» 
Musiche di Debussy Arcà Schu 
bert Strauss 

AUDITORIUM RAI • BAU A (Via 
Asiago 10 Tel 3605952) 

Riposo 

AUDITORIUM SERAPMCUM (Vte 
dal Straflce. 1 - Et») 

RIrosb 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Domani alte 17 30 Cohcerio del 
I Orchestra iniernazionite d Italia 
Musiche di flossih* Mozart Bee¬ 
thoven 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U 
SAPIENZA (Piazzate A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 

Tet 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE M AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

DISCDTECA DI STATO (Via Caeia 

ni 32) 

Riposo 

OHIONE (Via della Fornac» 37 Tal 
6372294) 

Riposo Mozart Schubert Chopm 
A TEMPIETTO (Basilica S Nicola m 
Carcere) 

Domenica alla 18 Inni sacr» di A 
Manzoni e Bach 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no - Tel 393304) 

Alle 16 30 Pantaaia In fbrma di 
apattaeele- Musiche di Giorgio 
Beiiisteili 

ORATORIO DEL OONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Tel 6675952) 
Riposo 

PAUZZO DELU CANCEU^RIA 

(Pzza Cancelleria - Tel 656^1) 

V Fesiivet cantanti primedonne 
Domenica alle 21 Mariella Devia 
(soprano) Musiche d» Rósemi Belli¬ 
ni Donizeiti Verdi 
PALAZZO RUBPOLI (Nemil 
Riposo 

BAU BALDINI (P zza Campiielli 9- 
Tal 65438976) 

Riposo 


SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli 75 Te) 6796269) 
Domenica alle 16 30 Recital di (le¬ 
der del baritoraFur»Zanasi Musi¬ 
che di Scuberl Beethoven Schu¬ 
mann 

SCUOLA POPOURi DI MUSICA 
0( TESTACOO (Via dt Monte Te- 
stacc» 91 Tel 57 50376) 

R poso 

■ jazz-rock-fou 

ALEXANDERPUTI (V» Oaii» 9 • 

Tel 3599398) 

Alte 22 Concerto dei quinietio di 
Daniela Velli 

BIG MAMA (V lo S Francoico a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 2130 concerto di Roberto 
Gatto (batteria) Danilo Rea (taaiie- 
ra) Battista Lena (chiutte) Mese»- 
mo Bottini (basso) 

BALY HOUDAY (Vie degli Orti di 
Trastevere 43-Tel 5616121) 

Alle 22 Fusnn del vivo con il quer- 
tetto dei Transteters (ngreaso gra¬ 
tuito 

BLUE LAB (Vicolo del Fica 3 - Tal 

6879075) 

Alte 2130 Concerto del gruppo Sb 
lant arcua 

BOCCACCIO (Piazza Triluiaa 41 • 

Tel 6816685} 

Alle 21 Concerto lazi aamba con II 
ohitarrista brasiliamtrio Da Paula 
Ingresso gratuita 

CAFFI UTINO (Via Monta Testae- 

c» 96) 

Alle 22 Concerto del quartetto di 
Ada Monteltonico 

FOLKSTUnoiViaG Saechi 3-Tel 

5692374) 

Aite2130 Serata straqrdmaria con 
Frank Christian 

FONCUA (Vie Ctakeaniia 62/a - 
Tel 6530302) ^ 

Alle 21 Jazz con gli Amalgama 
omoio NOTTI (Via dai Ftenarqii. 
X/b-Tat 5813249) 

Domani alte 21 Mualda )ai| Mir i) 
qulnieiio di Stava Groaimin 
MUBKINN (Largo dar FiortMini, 3 * 
Tel 6544934) 

Aile2l X Quartetto dada eantam 
te Stefania Bimbi conPlarpaotete* 
eopini (sa* ten ), Coarrto Intini (pte- 
n(M Piero Sirrionatìli (baiitf. Art- 
drea Marcelli (battana) 

OUMPICO (Piatta G da Fabriano) 
Riposo 

BOTTO SOPRA (Via Panliparna 88 

• Tel 589(431) 

Alle 21 Concertd di muiica rpck 
con la Ma' ttauM BaM 
BAINT-LOUW (Via dal Cardada 13 • 
Tel 474607B) 

Alte 21 Concerto dal quintatlo di 
Maria Pia De Vito 
TENDA BTWBCE (Via € Catambe) 
Alte 21X Coneatio rock con it 
gruppo M Liltiba 

TU8ITAU (Via dai Naoliti 13/a • 
Tel 6763237) 

Riposo 


LIBRI di BASE 

CoUmt* ìUrttra 
iaUHhDiMmP 

ottosezioai 
per ogni campe 
di ioteresse 


Il principe cerca moglie dì John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 15) 


Il VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA 


L. 28.000 IN POI 


Librerìa discoteca 

RINASCITA 

Via delle Botteghe oscure 1-2-3 
Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

dal 12 al 23 dicembre 

effettuerà orario non stop 

dalle 9 alle 23 


Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18.30 


TESSERAMENTO 

1989 


Con il nuovo PCI 
per una nuova Italia 


La Sezione del TRULLO 
donerà una stampa ai compagni 
che rinnovano l'adesione al PCI 
entro il 15 dicembre 




































/onvpf^nn 

Vediretro 

(non unanimi) alla musica, fischi alla regia 

Un esito controverso 

per «Guglielmo Teli» di Muti e Ronconi alla Scala 

1 

e concerto a Reg^o EnSia sulla canzone politica 

Ivan Della Mea ci mcconta 

perché è giusto cantare ancora «Contessa» 



CULTURAeSPETTACOLI 



Pochi studi sul nostro 
dopogherra, scarsa 
attenzione alle scienze 
spciàli? Ed è polemica 


LETIZIA PAOLOZZI 


'Ili ROMA. Fèsta di cprn* 
pteannp pèr Meridiana, rivista 
deirimes Cislitutp meridionale 
‘"di stòria éscièhzésdcia))) ora 
.al terzo numero a M suo se¬ 
condo anno di vita. Invitati 
Gabriele Turi, dìrelipre,di sos¬ 
savo e presente, Raflaele Ro- 
;^maneiii di Quaderni s/on'cl (a 
carattere monografico ,-ìò ha 
operato per introdurre temi di 
storia sociale); Mario Mirri di 
À3cier4e:sft}ri<iXecQnomia e 
agraria néit’atnbito della sto¬ 
ria modèrna); Arnaldo Bagna- 
SCO di Siato e mercato (inno- 
valiva nette tematiche a carat* 
<lere sociologico ed economi¬ 
co): Francesco Barbagallo di 
^Studi stona (jspìniìone mar¬ 
xista. aperta, non scolastica 
né dogmatica). 

' L'Idea era di meilere a con- 
fronip, con altre testate maga- 
tri più consolidate e con diffe¬ 
renti punii di vista, la giovane 
'iihpVesa scientifica di MeridiO’ 
na (1700 copie non rappre¬ 
sentano poi una cifra mode? 
sta) che afferma: «Il Messo- 
gròrno ha bisogno di un'au* 
fofnalisii di riconoseersia ein» 
ntèihe. dice: «Paradossalmen* 
fie, il MessQglomo.^ ua terre* 

r ò dWng'uardla'percapire*. 

CerfcK'^iutla lesta-pendeva 
fun grappolo di problemi. La 
[crescente Ihsoddislaslone. 
[delle sciense, ansi del :sapen 
Asociali, Incaliati dalla esigen- 
Iza d);: debordare incrociando 
iaUri’percoirsi. ÀccaniQ un pro¬ 
cesso più generale di crisi per 
quelle .categorie nate . pel 


mondo industrializzato occi¬ 
dentale, ma ormai inadeguale 
a coprire con le toro grìglie 
concettuali l'intrico dell’uni¬ 
verso sociale. Infine, lavexata 
quaestio del rapporto tra sto¬ 
riografia e sciènze sociali (che 
tuttavìa fu affrontata alt'incìr- 
ca giiun secolo fa, ben prima 
delle Annales). 

E alia festa gli ospiti mostra¬ 
vano un po' di puzza sotto il 
naso. Almeno di questo li ha 
accusati nella sua •provoca¬ 
zione* il difèitore di AfeWd/a- 
no, I^ero Bevilacqua. «Cii sto¬ 
rte'! dimenticano il carattere 
riecessitanle e obbligatorio 
delle scienze sociali*. Di qui il 
dialogo stentato con le scien¬ 
ze sociali che diventano un 
cappello da indossare o .no, a 
seconda del capriccio. Ha ag¬ 
giunto, perentorio, Bevilac¬ 
qua, che méntre la stpria è im¬ 
pegnata a interrogare li passa¬ 
to, le sciense sociali sono in¬ 
calzate dalle trasformazioni a 
dare ri^ste <ii conoscenza e 
interpretazione sul presente. 
Mobilità sociale, carisma e 
rappresentanza, parentela e 
strategie farnillari. ignorare 
questi temi è tin segno grave. 
D'aiiVòiìde, lo storico non può 
chiudersi negli -archivi, deve 
frequentare altri laboratori. 

Ora nei convegni su ceti po¬ 
litici, forme istituzionali, cri¬ 
minalità organizzala, centri di¬ 
rezionali. Meridiana sì è Im¬ 
battuta in una singolare lacu¬ 
na: il silenzio degli storici sulle 
traslqrmazionì dell'ultimo 



quarantennio. AAA cercasi 
una storia dell'tlalìa repubbli¬ 
cana. E non ambili rilagtiatì. 
Ma succede che ta lettura del¬ 
l’Italia contemporanea sia sta¬ 
ta delegata alta penna dei 
giornalisti trasformati in saggi¬ 
sti, dei saggisti che si celano 
dietro l'abito dei cronisti, op¬ 
pure ai signori delle compe¬ 
tenze: sociologi, economisti. 

Se è così, cerchiamo di ca¬ 
pire Il perché. Molte le spiega¬ 
zioni: morte delle ideologie; 
perdita di un ruolo internazio¬ 
nale dèiritalia dopo il '45; 
pannamènto dei partiti politi¬ 
ci; abbandono dei problemi 
concreti; inerzia dei sistema 
politico. La realtà degli ùltimi 
decenni si prende la sua rivin¬ 
cita attraverso l'iperrappre- 
sentazione dei mass-mèdia 
che trasformano la notìzia da 
micro a macro. Anche ■l'ac¬ 
cademismo e il conservatori¬ 
smo* vengono chiamati in 


causa; in definitiva manca il 
gusto di dare conto alla gente 
dei processi sociali. Senza di¬ 
menticare che negli anni Cin¬ 
quanta la sinistra demonizzò 
le scienze sociali quasi fosse¬ 
ro un frutto velenoso esporta¬ 
lo dagli Usa. 

Nel «panorama patudoso- 
Clùri) della slóriografia con¬ 
temporanea. affondano studi 
importanti come quelli di Bar¬ 
bagli sul sistema scolastico. 
Causa o conseguenza di que¬ 
sto distacco, le IstilvKdoni di 
ricerca: gii steccati eretti dal- 
l'ordinamento univerùtario; i 
corsi di laurea che rappresen¬ 
tano una •rr.anilèstaziohe pa¬ 
lese del vecchio modo di lare 
storia*. C Romanelli: «Ai netto 
rifiuto degli ordinamenti acca¬ 
demici va aggiunto Che gli sto¬ 
rici generalmente vengono da 
Lettere e Filosofia e in queste 
facoltà non m sono mai intro¬ 


dotte le discipline sociali*. 

Parole di consolazione, in¬ 
vece. dei sociologo Bagna- 
sco. Dieci tmni ta avremmo di¬ 
scusso con maggiore diffiden¬ 
za reciproca «^che tra comu¬ 
nisti è sociologi {Orliamo e a 
volte persino facciamo deile 
cose insieme*. Il sociologo ha 
imparato la mi^ra. Costrutto¬ 
re di scatole, di attrezzi per 
leggere la società; non uno 
che si picca «dì dire come è 
fatta ta società*. 

Ogni storia è storia contem¬ 
poranea, rilancia- polemica- 
•imerite Màrìo Mini, scr^iendo 
gli echi genliHani deirafferma- 
z'tone. In questo tentativo di 
capire U mondo degli lamini, 
di foiiùre,- tt senso del tempo 
attraversagli à accumulano 
esperienze, la storia dialoga 
con lè scienze sociali in una 
interazione continua. Quanto 
airoggetto: la società italiana. 


nelle sue articolazioni più re¬ 
centi. le discipline non sem¬ 
brano capaci di ricomporla. 
Rincara Barbagallo; in una 
realtà parcellizzata è difficile 
fare storia se ci si affida a spe- 
cialismi contrapposti. . 

Insomma, la storiografìa da 
invitata sale sul banco degli 
accusati. Ora è vero che il 
cambiamento della storia im¬ 
pone di rivolgersi ai saperi so¬ 
ciali. Ma quali e come utiliz¬ 
zarli? D'altronde il dibattito 
Ira scienze sociali e storia risa¬ 
le, perlomeno a.un secolo fa, 
con Auguste Comie. Inoltre 
che. Il Mezzogiorno sìa. luogo 
d’analisi privi)egiMa.(è il pare¬ 
li di Meridiano) poiché le ca¬ 
tegorìe di modernizzazione 
non funzionano più, andreb¬ 
be dimostrato. Sarebbe come 
impostare una storiografia do¬ 
vè gli sconfitti fossero sempre 
vincitori. ImpossibUe. Dato 


Fiat anni 
Cinquanta; 
una giovane 
i". compagna 
vende 
«rUnità» 
sotto 
te finestre 
di uno 
stabilimento 
Il guardiano 
le ordinerà 
poco dopo 
di andarsene 


che «la storia è la scienza del- 
rinfclicità degli uomini» spie¬ 
ga Queneau in un deliziosissi¬ 
mo lesto, l/no storio modei/o, 
appena edito da Einaudi. 

Ma anche per le scienze so¬ 
ciali, lo sviluppo, le trasforma¬ 
zioni dell'ultimo quaranlert- 
nio, possono essere lette posi¬ 
tivamente o negativamente. 
Dipende dal punto di vista nei 
quale cisì colloca. Alia fabbri¬ 
ca per esempio si può appro¬ 
dare puntando sul soggetto 
conflittuale oppure su quello 
sconfitto. L’analisi annual¬ 
mente condotta dal Cciìsis di 
De Rita, luogo delle polìtiche 
governative e della moderniz¬ 
zazione, dimostra quanti modi 
esistano di fare (o non fare) 
scienza, sociale o storiografi¬ 
ca che sia. La nostra opinione 
è che l'onestò di un sapere c il 
lavoro che lo sostiene, consi¬ 
ste sempre nel rendere chiara 
la sede da cui si parla. 



M Ministro Carraro e teatro: ulti¬ 
mo (per ora) atto. Basta una rapida 
occhiata alle tabelle chc.illustrano iè 
nuove sovvenzioni peri teatri stabili 
pubblici e privati, per la ricerca e il 
settore ragazzi, per capire che la po¬ 
litica culturale del ministro tende a 
sostenere ancora una volta il merca¬ 
to, affossando la qualità e la ricerca. 
In lempl'già sospetti - quelli in cui ha 
dato alla luce la proposta di legge 
per la proda - Carraro sbandierò, 
nuovi criteri per la divisione dei fon¬ 
di. Ma non è ben chiaro quali siano 
stati quelli a supporlo delle recenti 
decisioni. 

Il dato più evidente, infatti, è anco¬ 
ra una volta la scarsa «leggibilità* di 
quei criteri. Se da una parte si pre* 


yM Non poteva che iinire 
|cosi; con una.situazione dì 
fseontento generale, con l'as- 
tsegnazìóne di sovvenzioni- 
ieiemosìne-gralìlicaziòne as- 
bal dubbie: : sostegni dìMri- 
builì senza unrcriterip unita¬ 
rio. Insohfima, senza una mi¬ 
nima pQlUìcapùbùlica coe- 
/rente. 

I Penso soltanto a cosa di 
f peggio sarebbe successo se 
I non ci fòssimò opposti con 
tanto vigore alla cosiddettà 
politica della «taglio dei 
mezzi* a disposizione della 
Cultura è dèi Teatro. Forse 
oggi, i più dubbiosi;-còlòfo 
che sono rimasti ih disparte 
in questo grande dibattitò 
democratico, meglio posso¬ 
no rendersi conto della giu¬ 
stezza dèlie nostre analisi e 
delle nostre posiziohì. 

I fatti però che restano so¬ 
no questi: I) Come abbiamo 
sostenuto, i «mezzi» a dispo- 
l sizione del teatro di prosa 
[sono assolutamente insuffi* 
I cientì, anche non tagliati. Ta- 
I glìarli - àvrebbe significato 
I sempticérnente distruggere il 
I teatro di prosa. Sonò deH'av- 
"iviso che il ministro dovrebbe 
reperire, tra i vari Fondi del 


ANTONELLA MARRONE 


mtano.pcssìme gestioni cosiddette 
manageriali, dall'altra il ministro ha 
dimciiticàto che mólte rcallà teatrali, 
per andare incontro alle esigenze im- 
posie dalla sua circolare (che vige al 
posto della legge non ancora varata), 
si sono esposte economicamente ed 
hanriò sopportato nuovi oneri per 
pòterè rientrare nei parametrì idonei 
alla .contribuzione ministeriale. •Non 
ci sono stali invcstimchti sulle strut¬ 
ture -r dice Antonio Obino del Centro 
di produzione Trianon di Roma - e si 
è lènulo .molto poco conto della di¬ 
versità Ira pubbtìcoe privato. L'incre¬ 
mento, dove c'è stato, è insufticien- 


Sulla carta i più penalizzali sono, 
senza dubbiò, i teatri dì ricerca che 
hanno visto aumentare di pochi mi- 
iioui le aowcnziom. se non addìnUu- 
ra ridimensionati (unica eccezione 
che meriterebbe un sincero chiari¬ 
mento, é il napoletano Proposta 
Crasc, che net giro di quattro anni è 
passato da venti a duccentocinquan- 
tacinque milioni di finanzìamentò). 
Altra faccenda curiosa, gli stabili 
pubblici. Chi più e chi rneno hanno 
tulli ottenuto qualcosa (tranne l'Ater 
a cui sono stati tolti 70 milioni; men¬ 
tre io Stabile di Catania ha mantenu¬ 
to quelli della stagione precedente e 


a uello deirAquila. pur non «esìsten- 
o> neir87-'8d nei.prenderà uguM- 
mente 640). ma superpremlato è sta¬ 
to lo Stabile di Roma clic oltre alla 
fallimentare gesliohè condotta strio 
ad oggi non ha portalo nulla sul piat¬ 
to deua bilancia per ottenere in suo 
favore altrì 483 milioni oltre ai due 
miliardi e duecenlocìnquanla milioni 
della passata stagione, t quello che 
ha ottenuto più di tutti. A Milano so¬ 
no andati 350 milioni in più, a Geno-. 
va e Torino 140. ai Biondo di Paler¬ 
mo 295. al Veneto Teatro 185. Gli 
Stabili prìvatt si sono dnnsi un aumen-. 
to di 8o5 milioni di cui 200 all' Eliseo 
che prenderà; così, solo 33 fhilìoni in 
meno dello Stabile pubblicò 
no. Chi e ché cosa, dunque, si è volu¬ 
to premiare? Quale teatro? 


3 ministro, 
i di nuovo» 


suo ministero, almeno otto- 
dieci miliardi in più per rie¬ 
quilibrare alla meno peggio 
lo stato di palese disagio de¬ 
terminato sia dalla situazio¬ 
ne generale sia dalle parziali¬ 
tà verificalesi nella divisione 
delie sovvenzioni aw'enuta 
nei giorni scorsi. 2) Il meto¬ 
do della distribuzione, la riu¬ 
nione di commissioni con¬ 
sultive poco o nulla servono 
(a mio avviso, in questo caso 
personalmente rimetterei il 
mio mandato, qualora ne 
avessi fatto parte, per non 
essere coinvolto in una poco 
degna confusione generale e 
per distinguere nettamente 
le mie responsabilità). La 
spesso ineomprensìbile giu¬ 
stificazione delle scelte-non 


GIORGIO STREHLER 

scelte, deve finire. E non può 
finire soltanto con una vera 
Legge per il Teatro di prosa. 
Noi, fa nostra parte l'abbia¬ 
mo fatta, senza giochi e pic¬ 
cole politiche dì parte. 3; La 
Circolare ministeriale che, in 
attesa di una legge,.funge da 
legge per il settore e che è 
stala conclamata e reclamiz¬ 
zata in abbondanza, spesso 
con enfasi, è stata disattesa. 
Per molti versi ha promesso 
provvidenze, annuncialo cri¬ 
teri, ha stimolato attività, de¬ 
terminato speranze che non 
sono state poi sostenute nel¬ 
la realtà. Credo che il. fatto 
più grave sia questo. E una 
questione di leggerezza poli¬ 
tica e di poca competenza, 
che umilia ma che noi aveva¬ 


mo preveduto, 

Per parte mia, come diret¬ 
tore di un’ teatro pubblico, 
dirò che il Piccolo Teatro 
che ha "ottenuto una sovven¬ 
zione più alia dell'anno pre¬ 
cedente, ha in realtà ricevuto 
infinitamente meno delle 
sue necessità enunciate dal 
suo bilancio di previsione 
per la stagione 88/89 è assai 
meno, in percentuale, di al¬ 
tri. Sarò perciò costretto, 
certamente, a provvedere ad 
un ridimensionamento del¬ 
l'attività artistica apportando 
tagli dolorosi ait'insieme del 
nostro repertorio. Essi saran¬ 
no operati con coscienza, 
con meditate ragioni e cer¬ 
cherò che essi non tocchino 


il nucleo ideale del nostra la¬ 
voro. Ma non potranno nrm 
avvenire. 

Pochi onanismi - poche 
attività teatrali - del leMo. e 
non so per quali molivi so¬ 
stanziali. verìficabili da lutti, 
possono dir» aiutati, in posi¬ 
tivo. dalle dècisioni prese. Il 
teatro italiano nel suo insie¬ 
me è ancora più sconvolto 
oggi dì prima. Dì questo tur¬ 
bamento, di questo disagio, 
che non è il capriccio del co¬ 
mico deluso ma del cittadi¬ 
no che vuole trasparenza, di¬ 
gnità, equità dei comporta¬ 
menti. io mi laccio interpre¬ 
te. Del resto, penso che mol¬ 
ti, in questi ultimi mesi, han¬ 
no colto il senso della mìa 
azione di teatrante e di uo¬ 
mo politico: la difesa del pa¬ 
trimonio nazionale, la ricer¬ 
ca di un miglior modo dì ge¬ 
stire la cosa pubblica per il 
bene di tutti secondo il crite¬ 
rio dei valori di arte, di ope¬ 
rosità. di volontà di vivere il 
teatro come fatto poetico e 
non come prodotto di com¬ 
mercio. né tanto meno co¬ 
me compenso per beneme¬ 
renze o appartenenze a que¬ 
sta o quella politica. 



- 


“r 16 


Sagome scenografiche per teatro prospettico (particolare) 




Dopo le notizie «certe» che qualche ^omo fa davano lÌz 
Taylor paralizzata su una sedia a rotelle, adesso arriva la 
smentita. La fonte è il suo addetto stampa. Uz. ha detto 
l’addetto stampa, sarebbe «viva e vegeta» e se la starebbe 
•spassando in California», dove si sta curando da un mal di 
schiena che l'ha colpita nei giorni passati. Uz soffre di 
dolori alla spina dorsale da quando, trent anni fa, cadde 
da cavallo su un set. 

Londra StotllO Un busto di Cristo delia fine 

Wliura. aMlua attribuito a Gio* 

di vOCCini van Battista Caccini. è statò 

venduta a Londra f*,' 

«a di lire. Lacqul- 

p6r due nHldrai reme è un antiquario londi¬ 
nese. La statua era statò 
' scolpita per la chiesa di 

Santa Maria Novella a Firenze e. dopo essere stata acqui¬ 
stata nel 1876 da un rampollo di uria nobile famiglia del- 
rUlster. era rimasta esposta in un castello dell'lrìanda del 
Nord. 

A Ptfiirara Domani si inaugura a Ferrai 

A rerrara rassegna «U-Tape. 

Id ISSS organizzata dal Cen- 

di uidMa fro video-arte di palazzo 

■ ■ dei Diamanti diretto da Lo- 

la Sonora. Il programma 
comprende una mostra di 
videosculture «Videoset» di 
Klaus Von Bruch, Maurizio Camerani, Alan Castelli, Barba¬ 
ra Hàmman, Fabrizio Plessi, la presentazione di «Squee- 
zangezaum» di Gianni Toti, una selezione di video inglesi a 
cura di Alex Graham, una selezione di computer art italia¬ 
na curata da Maria Curazia Mattei. 


La PfiUSi ^ Pepsi CoIa presto girerà 

w ■ il suo primo spot In Urss. La 

gira ii primo società americana ha dato 

»ll^4 l'annuncio proprio nel mo- 

mento in cu» Qorbaciov te- 
in Urss neva il discorso all'Onu. La 

troupe che lo realizzerà nei 
dintorni di Mosèà sarà 
composta da tecnici americani e sovietici, mentre attori e 
comparse saranno tutti presi in loco. Il target del filmato è 
sovietico, ma non è escluso che esso venga diffuso anche 
in altrì paesi. Qualche settimane fa la Pepsi si era già 
accaparrata alcuni spazi pubblicitari nelle trasmissioni te¬ 
levisive deirUrss. 


In Urss delegazione di psicoa^ 

MI viM nalistl francesi, tornando a 

tradurranno Parigi Oa una visita in Una, 

Anrh» ha fatto sapere ché nel 

anuie jggg verràn* 

Freud e LdCdn no tradotte perla prima vòl¬ 

ta alcune opere di Freud: 
pàté Lintrodutione alia 
psicoanaiisi e una scelta dalie Leiioni di psicoonatisi e 
dai 5ògnf. Inoltre, verrà anche pubblicala una raccolta dL 
saggi mudiani noti meglio definiti e si ihiltÒlèrebbe àà < 
Psicofòg/eòe/f'inéonscfo. in futuro si starebbe anche pro¬ 
gettando la traduzione in.fuiso di alcurti saggi di Ucanr ; 
L'annuncio Tavrebbe dato MIchail Yarochevski, tino dei 
responsabili deli’lstiiuto di storia delle scienze naturali e 
delle tecniche. Le opere di Freud saranno ■tirate» In tre- 
centomila esemplari. 

GIOIIOIO FABRE " 


Entrano in seaia 
i cantastorie 
dei palestìnesì 


STEFANO CASI 


■■ BOLOGNA. Quando il tea¬ 
tro sa raccontare con emòùo- 
ne e lucidità la storia, la vita, le 
aspirùiòni delle persone, al¬ 
lora quello è un teatro politi* 
co; e quando lè pèrsone farr- 
no parte di una nazione in lot¬ 
ta per rindiperìdenza, allora 
quel teatro è il germe di una 
nuova cultura nazionale.' «£1 
Hakawali», ovvero il Teatro 
Palestinese di -Gerusalemme, 
rappresenta un fermento ric¬ 
co e imporiame per la nascita 
di una coscienza culturale nel 
nuovo Stato palestinese. 

. Là compagnia, che ha sede 
in un teatro stabile nel settore 
orientale dì Gemsalemme. ed 
è riconosciuta dallo Stato 
israeliano, è in Italia per una 
tournée che toccherà lino al 
16 gennaio alcune città: Peru¬ 
gia. Empoli, Firenze, San Ma¬ 
rino. Arezzo, Ravenna. Milano 
e Roma. Si tratta della più Im- 
porlarile occasione, in Italia, 
per conoscere la cultura di 
quel popolo, soprattutto dopo 
là dietùarazione di indipen¬ 
denza delio Stato palestinese. 

Non è Un caso che come 
data della prima nazionale, 
che si svolgerà alla Muliisala 
di Bologna (con il patrocinio 
del Comune di Bologna), sìa 
stalo scelto il 9 dicembre, il 
primo anniversario deii'Intifa- 
da, la lotta del popolo palesti¬ 
nese per affermare il diritto al¬ 
la propria terra ed alla libertà. 
Lò spettacolo, intitolato XbA>f 
Shamma - Storia di un oillog- 
gio canceilaio dalla carta 

n rafica, racconta le vicen- 
un gruppo dì personaggi 
che cerca d» ricondurre al vil¬ 
laggio natale i paesani fuggiti 
durante la guerra del '48. E1 
Hakawàll, ovvero di cantasto¬ 
rie», presenta lo spettacolo - 
diretto da Francois Abu Sa¬ 
lem. (che ne è anche l'autore 


«on Jackie Lubeck) ed inter¬ 
pretato fra gli altri da Salari Al 
Hamdanì e Amer Khalil - In 
una traduzione Italiana che 
consenta una maggiore com¬ 
prensione da partè del pubbli¬ 
co ilalìano.- 

«Non ^amo politici - ha 
detto Abu, Salem - In realtà 
siamo testimoni di una ^tua- 
ziohe esplosiva, e quindi la 
nostra stessa esistenza rappre¬ 
senta un contributo alla lòtta 
del popolo palestinese». L'im¬ 
pegno dì El Hakawatì non sì 
rivolge verso un recupero del 
folclore ma - sono sempre 
parole deV regista - «è un ten¬ 
tativo di far decollare me tra¬ 
dizione. In Palestina, del re¬ 
sto. non esìstono tradizioni 
teatrali, ma solo cantastorie di 
paese». 

El Hakawatì, con isuo) die¬ 
ci anni dì attività, è cosi riusci¬ 
to a diventare il maggior pun¬ 
to di riferimento per qualsiasi 
attività culturale palestinese 
nello Stato d'Israele e nei ter¬ 
ritori occupati. Spiega Abu 
lem: «Non avevamo previsto 
questa situazióne di responsa¬ 
bilità; abbiamo provveduto 
creando una vera e propria 
struttura organizzativa, e dedh 
candoci anche alla formazio¬ 
ne dei giovani». Ciononostan¬ 
te. la compagnia continua ta 
sua attività creativa, che poi 
esporta in tournee europee e 
in una capillare diffusione de¬ 
gli spetiacon nei villaggi, con 
molte difficoltà dovute in pà^ 
te alia dilfìdenza delle autorità 
israeliane e in parte alla preca¬ 
rietà, nelle zone sottomesse 
alle autorità militari: «Ma 
quando riusciamo a fare uno 
spettacolo in un viiiaggio, il 
teatro si trasforma in uno 
straordinario momento di fe¬ 
sta, dove neanche i bambini 
vanno a scuola per partecipa¬ 
re airawenimenio*. 




























CULTUM E Spettacoli 


□ BMUNO ore 20,30 □ BAITBE ore 20,30 

Da Zavoli Due paesi 

i «vecchi divisi 

del ’68» da un giallo 


■■ «Nel Duemila - dice Ser¬ 
gio Zavoli presentando la pun¬ 
tata di Viaggio iniorno aU'uo- 
mo. in onda su Raiuno - sarà 
anziana la generazione che ha 
dato vita al '68. Si può credere 
che questa generazione, pro¬ 
tagonista delta più grande 
contestazione del secolo, si 
comporterà con la stessa do¬ 
cilità e remissiva rassegnazio¬ 
ne della precedente?». «Invec-, 
chiare» è il tema dell'ottavo 
•viaggio» di Zavoli, al termine 
del lilm L'albero degli zoccoli 
di Ermanno Olmi, racconto di 
un mondo in cui il ruolo del- ' 
l'anziano non era messo in di¬ 
scussione ed anzi era assimi¬ 
lato a quello de) saggio Cesa¬ 
re Musatti e Norberto Bobbio 
offriranno due testimonianze 
sulla paura del decadimento 
intellettuale 1 molti filmati 
dell'inchiesta racconteranno 
invece come vivono gli anzia¬ 
ni in Italia' «Sarà proprio sugli 
anziani che si punterà in futu¬ 
ro», afferma Zavoli. In studio 
ospiti tra gli altri Rita Levi 
Montalcini, Italo Alighiero 
Chiusane. Franco Ferrarolli. 
Ferdinando Camon, France¬ 
sco Antonini. 


□ rAIDUE ore 17 

Salute 
e profumi 
di Natale 


L'ipertensione è l'argo¬ 
mento affrontato oggi su Rai- 
due alle 1 ^,05 da Più sani, più 
belli, il programma di Rosan¬ 
na LambeFigcci sulla salute. 
Alcool, alimentazione irrego¬ 
lare. stress, quali sono te cau¬ 
se che alimentano Tiperten- 
slone? Risponderà II p|ol. Clu- 
Ilo Muicsan. dell’Università di 
Brescia. Per l’angolo sportivo 
è di Scena II golf, che sarà • 
come sempre - esaminato sla 
dal punto di vista sportivo che 
sanitario. Si avvicinano le fe¬ 
ste di Natale, (empo dl rega¬ 
li.'d’un esperto spiegherà 
còme scegliere un profumo. 
Owite In traàmissione Marina 


M Telefono gto/fo, m onda 
alle 20,30 su Raitre, indaga 
questa sera su una morte che 
divide tuttora due paesi 
Gam^ttola, colpevolista. Sa- 
vignano, innocentista. Due 
paesi sulle nve del Rubicone, 
in quella zona della Romagna 
che da Forlì va verso Rimini. 
Al centro della vicenda Cinzia 
Maldmi. 23 anni, trovata mor¬ 
ta nell'estate delI’SS in un ga¬ 
rage sotto casa. Accusato di 
omicidio il manto, Luca Della 
Valle, 23 anni, una fama di 
donnaiolo: ma non esistono 
prove certe dell'assassinio, 
perché la giovane è stata ritro¬ 
vata solo diversi giorni dopo 
la morte da una vicina di casa. 
La prima inchiesta si conclude 
con l'archiviazione del caso: 
la ragazza sarebbe morta sui¬ 
cida, asfissiata dai gas di scan- 
co della macchina. Poi arriva¬ 
no nuove testimonianze: il 
marito viene rinvialo a giudi¬ 
zio, avrebbe strangolato la ra¬ 
gazza durante un violento liti¬ 
gio. Neir87 è assolto per in¬ 
sufficienza di prove. In appel¬ 
lo viene condannato a 21 anni 
per uxoricidio. Ora si attende 
la sentenza della Cassazione. 


□ CANALE Sere 20,30 

La Andress 
al fianco 
di Big Man 


M Ursula Andress è la 
■guest star» di Diva, il terzo 
film della serie Big man di 
Bud Spencer (alle 20,30 su 
Canale S). «Ho accettato di la- 
vorare in questo film - ha di¬ 
chiaralo l'attrice • perché mi 
piaceva il genere e perché 
Steno mi ha chiamata difien- 
domi che aveva scritto un ruo¬ 
lo apposta per me. Steno era 
un regista e un uomo che am¬ 
miravo e stimavo moltissimo, 
rispettavo lutto il suo lavoro e 
i suoi consigli». Contìnua: «È 
stata un'esperienza positiva: 
in Italia la tv si permette dei 
lussi, è curata e ricercata, non 
come negli Usa». 


In scena a Reggio Emilia Dal coreografo Mais Ek 
una versione quasi un principe Sigfrido 

in chiave psicoanalitica turbato da sogni sessuali 
del celebre balletto che ricorda Linus 

Edipo sulle ali del cigno 


li principe Sigfrido soffre di un potente complesso 
edipico; sua madre accoglie nel castello un amante. 
E OdeUe-Odile, più animale che principessa ira cigni 
maschi e femmine, gli farà scoprire l’amore platoni¬ 
co, e anche li sesso. // lago dei cigni come un viag¬ 
gio psicoanalitico: questo il progetto di Mats Ek, 
coreografo e direttore dei celebre complesso di 
danza svedese, il Cullberg Ballet, ora in Italia. 


MARINEUA GUATTERtNI 


H REGGIO EMILIA La sua 
Giselle ambientata nel secon¬ 
do atto in un manicomio é sta¬ 
to uno dei balletti più apprez¬ 
zati degli ultimi anni. E la sua 
Sagra della primavera, agita 
in una claustrofobìca famiglia 
giapponese, ha fatto discute¬ 
re. Per questo Mats Ek, il co-. 
reografo svedese figlio della 
grande madre del balletto 
nordico, Birgit Cullberg, porta 
con sé da qualche tempo la 
fama d[ ricostruttore intelli¬ 
gente. È un coreografo che 
non si lascia pregare dall'im¬ 
ponenza dei capolavori del 
passalo a cui di tanto in tanto 
mette mano, ma li aggredisce 
con un'ottica speciale. 

Così è stato per Giselle, co¬ 
si è per questo Lago dei cigni 
che ha esiti per certi versi 
straordinari. Scorrendo le im¬ 
magini del balletto, infatti, si è 
continuamente rosi da un 
dubbio. Riuscirà questo eccel¬ 
lente metteuren donsevisibil- 
mente influenzato dalia dram¬ 
maturgia nordica (Ibsen, 
Strindberg), dalla pittura 
espressionista di Edward 
Munch. da un gusto per il luvì- 
do-grotiesco e il tenero-nalf a 
dominare la malinconia tar- 
doromantìca, gli struggimenti 
misteriosi di un Ciajkovski pur 
tagliuzzato e piegato alle esi¬ 
genze del «nuovo» lesto? W 
dubbio resta sospeso per tutto 
lo spettacolo. Ciononostante, 
questo Lago dei agni merita 
i tulli i vigorosi applausi con¬ 
quistati al «Valli» di Reggio 
Emilia. , - r ' 

Per corniqciatje. M^as Ek, 


pone al centro della sua vi¬ 
cenda un giovane principe 
turbato da sogni sessuali. Cor¬ 
po contorto, goffo, bizzoso, in 
preda alle ansie e alle insicu-. 
rezze di un'incipiente adole- : 
scenza (è l'eccezionale, 
espressivissimo ballerino 
Yvan Auzeiy). Sigfrido è insta¬ 
bile. Si accuccia accanto a 
una strana forma bianca, spe¬ 
cie di cono di panna montata, 
come un Linus che si aggrap¬ 
pa alla sua cuperta.Certamen- . 
te, egli non ama la sussiegosa 
principessa in rosa che la ma¬ 
dre gli ha presentato. Anzi, il 
suo passatempo preferito è 
proprio tupaie, con irruenza, 
gli' amori per nulla platonici 
della (iammeggiapte genitrice 
con un anonimo fidanzato in 
bianco. , •< . 

Tùtt'a un tratto, però, ecco 
il sogno, qo^e net libretto ori¬ 
ginale. Sigfriido capita sulle ri¬ 
vendi un lago'di cigni. Ma que¬ 
sta volta gii animali sono sgra¬ 
ziati. Uomini e donne-cigno 
con le teste ingabbiate in nu¬ 
de cuffie di plastica color car¬ 
ne. Tra l<)to vive il mago. 
Un'esile, caracollante, figuri¬ 
na con alla tuba bianca, toni¬ 
ca smilza, barba rossa, tanto 
bonaria da dare da mangiare 
ai suoi pennuti, ma anche tan¬ 
to terrificante da assomigliare 
alia Madre di Sigfrido che qui, 
metaforicamente, impedisce 
al figlio di avvicinarsi alla pri¬ 
ma creatura che davvero lo at¬ 
trae. E non importa se costei è 
ZQomorfa, goffa, ruvida: pro¬ 
prio un cignacclo che non 
vuole diventare fanciulla, 



Un fnamente del «lago dei cìqiiì» secondo Mts Eh che ho debuttato a Reggio Emilia 


è forse trero. dice Mais 
che per chi ha ancora paura 
del sesso gli animali sono un 
primo passo: servono a sdo- 
giiere if gfùaccio? 

Quando i) sogno si spezza 
sappiamo, grazie alte belle im¬ 
magini della scenografia, tutta 
in sgargiante stile pop-art, che 
è ora di colazione e per noi 
pubblico, della pausa; un in¬ 
tervallo che sembra durare 
forse dd travolgente se¬ 
condo atto. È qui. inlalli, che 
Mats Ek affina ie armi delia 
sua creatività coreografica. Ci 
illustra un princ^re che fugge 
dai castello con un aiutante, 
come nelle fìab^i anatizzAte 
dal Propp.„Cqf|<lHl arjwerà in 


Russia dove le contadine so¬ 
no così raffinate da indossare 
abili ispirati ai quadri di Mon- 
drian. Incontrerà due rigidi 
ebrei e infine sarà travolto da 
una nuvola di toreri neri. Sono 
toro a nascondere la sua bel¬ 
la. E lei, per lui. ballerà in mo¬ 
do così sexy e sinuoso da far¬ 
gli letteralmente paura. 

Così, il giovane principe, si 
rifugia di nuovo nel suo lago 
di sogno. Ritrova l’animale 
prediletto. Lo sposa adornan¬ 
dolo di un manto bianco. Ma 
poi. nel (inalissimo, non potrà 
stupire neppure a) suo richia¬ 
mo sessuale: il cigno si è mes¬ 
so bn peccamfinoso tutù riero. 


Gli fa l'occhiolino, lo adesca: ' 
per Sigfrido ha idealmente ini¬ 
zio Tavventura della maturità. 
Quella deil’adolescenza è sta¬ 
ta disegnala ormai con incre¬ 
dibile energia da tutta la com¬ 
pagnia del Cullberg e sostenu¬ 
ta da una tale fede che al co¬ 
reografo si possono perdona¬ 
re alcuni peccatucci. Sostitui¬ 
re ) celebri cigneili con tre 
Qui, Quo, Qua forse inutili. Ec¬ 
cedere nei valzer del primo at¬ 
to. Infine, prestare i) fianco a 
una lettura scopertamente au-, 
tobiografica del suo balletto, i 
Chi non inlravvederà nella vo- ' 
iiliva madre di questo Lago i) 
fantasma gigantesco delPol-j 
tanlenne signora Cullberg^ I 


Ragazzi giornalisti su Supersix | 

Un Tg neonato | 
(e minorenne) 1 

Arriva un nuovo Tg. Lo trasmette Supersix, anten«fl 
na tendenzialmente musicale, che sperimenta uno 
spazio di informazione per i ragazzi. Si chiamerà 
Tgg e andrà in onda tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì alle 19, a partire dal 14 dicembre. Sotto la 
direzione del giornalista Giuliano Coaccì una reda-^ 
zione di giovanissimi che condurranno a turno, 

; questo nuovo e serissimo quotidiano televisivo. 4 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO. Anche il bipola- 
I rismo televisivo, per fortuna, è 
, imperfetto. E Infatti, dietro te 
I quinte dello spettacolone 
quotidiano delie audience 
contrapposte, ogni tanto qual¬ 
cosa succede nel mondo se¬ 
misommerso delle piccole an¬ 
tenne. Alle quali non si‘ può 
che augurare qualche succes¬ 
so, così, non foss'altro che 
per far dispetto alle grandi. 

Prendiamo Supersix, il cir¬ 
cuito presieduto da Ferrauto 
che già fu presidente di Eurotv 
prima che si dividesse in due 
partorendo Odeon e Italia 7. 
Ferrauto, dunque, ha fatto la 
scelta di mettersi in proprio e 
di specializzarsi in campo mu¬ 
sicale con una offerta però 
non solo giovanihsta, che sì 
propone alla famiglia intera. 
Da questa impostazione sta 
ora per nascere una novità già 
annunciata, ma accolta con 
una certa incredulità. È il tg 
dei ragazzi (sigla Tg^ che vie¬ 
ne ad aggiungersi all'iniziativa 
settimanale di Raitre presen¬ 
tata recentemente dal diretto¬ 
re del Tg3 Curzi. Quello di Su¬ 
persix sarà invece un quoti¬ 
diano. che non andrà in onda 
in diretta per vìa della impos¬ 
sibilità di legge, ma sarà regi¬ 
strato poche ore prima della 
messa in onda nazionale. La 
redazione è composta tutta di 
ragazzi dai 12 ai 18 anni scelti 
dopo lunghe selezioni nelle 
scuole, che si daranno il turno 
per non rischiare di diventare 
piccole star. 

Lavorando in autonomia di 
giudizio soito la direzione dì 
un giornalista professionista 
(che per legge deve firmare 
ogni testata) i ragazzi stanno 
già sfornando numeri zero da 
qualchb giorno, addestrando¬ 
si ai tempi e modl déllà' tv; Il 


tutto avviene in un piccoloi 
studio televisivo milanese, in I 
preparazione del debutto che 
avverrà il giorno 14 intorno al-e 
le 19. ^ 

1 ragazzi arrivano in reda-. 
zione verso te 14, scelgono le i 
notizie del giorno, le scrivo-1 
no, poi le provano davanti all^ | 
telecamere e infine le registra- ’ 
no. Lo studio ha tre telecame¬ 
re e tre postazioni dalle quali in 
giovanissimi giornalisti si pas-^? 
sano la parola o cedono la lì- 
nea a interviste registrate. ILj 
lutto con un taglio molto velo\h 
ce e anche molto professlona- > 
le. Con serietà non lottuzata 
ragazzi snocciolano una a una,, 
le tante tragedie del mondo 
le sue poche gioie, soprattutto,,* 
sportive, tl rischio è quello'' 
che, nella loro onestà, e per iò'^ 
stesso scrupolo di fare il me- f 
giio, i giovanissimi impegnati 
In questa impresa finiscano'! 
per apparire troppo compunti, 
e adulti e che non riflettàno'^ 
per niènte 11 proprio modo di^* 
essere. Certamente, perciò,V 
l'esperienza potrà essere per ' 
loro una festosa integrazione', 
del lavoro scolastico. Ma po*'"’^ 
trà anche diventare interes- ' 
santq per quelli che la vedrai)- ^ 
no in televisione? E possibile, 
se non si ridurrà a una verslo-'''^ 
ne in sedicesimo dei Tg pub-”^ 
blici e privati. 

Non si può certo pretende* 
re che i . ragazzini salvino ilj 
mondo dal conformismo dila-, 
gante della tv, ma almeno spe-’^ 
rare che ci provino. VederlF’ 
discutere e scherzare è conso-*^' 
fante, anche se davanti alle ' 
dannale telecamere le ioro '^ 
belle facce rischiano di irrigl-' l 
dirsi in una smorfia di ufficfalf-^^ 
tà. Speriamo bene. Va dajftì^* 
comunque atto a Supersix 



fpRAnJNO 


18.00 EATMAW. Telefilm 



0.18 DSEj EMIUO OR8CO 




23.90 PERESTROK. Special 


24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


18.00 H. TESORO DEL SAPERE 


18.00 VICTORIA. Telenovela 


18.00 IL PECCATO DI OYUKI 


20.25 L’INDOMABILE. Telenovela 


21.15 VICTORIA. Telenovela 
22.25 L'ITALIA DI M. MARZOTTO 




8.30 HOTEL. Telefilm con T 


10.38 CANTANDO CANTA 



17.80 O.K. IL PREZZO E QWSTOf Quiz 


18.EB IL GIOCO DEI NOVE. Qu>r 


20.30 DIVA. Film con Bud Spencer. Deni» Kar- 
vil.'j'egia dì Sieno 


22.30 FORUM. Con R. Dalla Chiesa_ 




IL SANTO. Telefilm _ 

IL LADRO DI VENEZIA, film 

CANNON. Telefilm _ 

AGENZIA ROCKFORD. Telehim 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

UCCIDERÒ UN UOMO. Film 
LA GRANDE VALLATA. Telefilm' 

NEW YORK. Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 


> I PECCATORI DI PEYTON. Film con 
Lana Turner, Arthur Kennedy; regia di 
Mark Robson 

. OFF-LIMÌTS. Documenti _ 

DENTRO LA NOTIZIA 


DIMMI QUELLO CHE VUOll Film con 
Alan King, regia di Sidney Lumet 


8.48 FUPPER. Telefilm 




11.08 TARZAN. Telefilm _ 

12.00 RIPTIDE. Telefilm _ 

13.00 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
14.00 SMILE. Con Gerry Scotti 


14.30 DEEJAY TSLEV1S10N 


RADIO 



0.45 STAR TREK. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

4.34 GR2 NOTIZIE: 7 GR). 7.20 Gfl3; 7.30 
GR2. RAOIOMATTINO. 0 GR t. 0.30 GR2 RA- 
DIOMATTINO. 0.30 GR2 NOTIZIE. 9.4B 
GR3. IO GR1 FLASH; 10 GR2 ESTATE. 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.45 GR3. 12 6R1 
FUSH; 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GR2 
RAOIOGIORNO. 13 ORI. 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO. 13.45 GR3. 15.30 GR2 ECONO¬ 
MIA; 10.30 GRZ NOTIZIE. 15.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE. 10.45 GR3. 19 GR1 SERA. 19.30 GR2 
RAOtC^RA; 20.45 GR3. 22.30 6R2 RA- 
OlONOrre; 23 GR1 I 

RADIOUNO 

Onda verda 6 03. 6 56. 7 $6. 9 56. 11 57. 
12 56.14 57 16 57. 18 56. 20 57, 22 57. 
9 Radio ench’ioi 12.03 Via Asiago Tenda; 


15.03 Transailsniico; 16 II Pagmorte. 19.35 
Audiobox. 20.30 Musica sinfonica. 23.05 La 
Telefonata. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27, 7 26. 8 26. 9 27, 11 27, 
13 26. 15 27. 16.27, 17 27. 18 27. 19 26. 
22 27 5 I giorni, 10 30 Radiodue 3131; 
12.45 Vengo anch'io*. 15.46 II pomeriggio, 
10.32 II fascino discreto dalla musica. 19.57 
RadioduQ sera ia<i. 21.30 Radiodua 3131 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18, 9 43. 11 43 5 Preludio. 
8.30>11 Concorto del mattino. 14 Pomerig* 
gio musicale. 19 Tersa pagina, 21.45 Festival 
internazionale d) muaica organistica a Magadl- 
no. 22.50 Concerta {ou 


SCEGU IL TUO FILM 


14.30 UCCIDEROiUN UOMO 

Regi» di Cloud» Chsbrol, eon Michtl Duchaus- 
soy, Carolìn» C»N»r. Francia (18691 
Il figlio di uno scrittore di racconti per l'infanzia viene 
UCCISO da un pirata della strada. L'uomo (che per cH 
più d anche vedovo), va alla caccia deirassasiino. 
Dirige Chabrol. cfivenuto ne) tempo il maggiore 
esperto di giallo falla francese». 

RETEDUATTRO 


15.30 TEMPESTA D’ESTATE 

Regia di Douglaa Sirk, con Linda Oarntll. Geor¬ 
ge Sandert. Usa (1944) 

li maestro del melodramma hollywoodiano sì con¬ 
fronta stavolta con un racconto di Anton Cechov. 
Ottima interpretai^iona di Linda Darneli. una bella di 
HoVywood che sapeva anche recitare. 

TELEMONTECARLO 


20.30 L’ALBERO DEGLI ZOCCOLI 

Regia di Ermanno Olmi, con attori non pVofas- 
eioniati. Italia (1978) 

Va in onda la seconda parte de) famoso film «bei ga- 
masco» di Olmi che vinse la Palma d'oro a Caqnes. 
Si ulebra un matrimonio, si va in viaggio eh nota» a 
Milano, SI uccide il maiale. Si vive, insomma: secon¬ 
do ì vecchi ritmi delle stagioni e delta campagna. 
RAIUNO 


20.30 I PECCATORI DI PEYTON 

Regia di Mark Robson. con Lana Turner. Arthur 
Kennedy. Usa (19S7) 

Uno dei più famosi e scabrosi (all’epoca) film ameri¬ 
cani degli anni Cinquanta. Sotto l'apparente rispet¬ 
tabilità di una cittadina del New England, si nascon¬ 
dono ipocrisie e conflitti. Un ritratto di vita di provin¬ 
cia, con ottimi attori. 

RETEQUATTRO 


20.35 TUTTO IN UNA NOTTE 

Regia di John Landis, con Jaff Goldblurn. Mt- 
chalia Pfaiffar. Usa (1985) 
in una notte, come succedo, capita di tutto, in que¬ 
sta scatenata commediola diretta senza troppi scru¬ 
poli da Landis (quello dei mitici «Blues Brothers»). 
Un ingegnere di Los Angeles, sofferente di insonnia, 
fa un giretto in auto e incontra una contrabbandiera 
di smeraldi, inseguita da alcuni sicari iraniani. Aiuto) 
ITALIA 1 


0.30 IL TIGRE 

Regia di Dino Risi, con Vittorio Qaisman, Ann 
Margrat. Italia (1967) 

Ingegnere quarantacinquenne prende una sbandata 
per un» giovane studentessa. Bel ritratto di uomo 
maturo e carogna, la coppia Risi-Gassman quasi al 
meglio. Bello. 

RAIDUE 


0.60 DIMMI QUELLO CHE VUOI 

Regia di Sidney Lumet. con Alan King. Ali Ma- 
cGraw. Myrna Loy. Usa (1980) 

Un «self made man» americano subisce uno smacco 
da un rivale e viene abbandonato dall'amanta. Una 
doppia catastrofe che io fa piombare nella depres¬ 
sione. Però POI la fortuna gira... Film tratto da un 
romanzo di Jay Presson Alien, e diretto (un po' con 
la mano sinistra) dal versatile Sidney Lumet: c'ò 
troppa roba nella trama e l'insieme à molto sfilaocia- 

RÉTEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



Teli, e lu il diluvio 


Paola di Liegi supervìp 


Dal loggione 
a:l foyer 
prò e contro 
la regia 


■■ MILANO. Applausi e dis¬ 
sensi distribuUUn egual mìsu*- 
ra un po' a (uuii meno che a 
Luca Ronconi^ che si è beccà¬ 
io una robusta dose di fiiichi. 
Questo l’eàilo de! Guglielmo 
ré/Zscaligcro; prevedibile, (Ul¬ 
to sommalo. perché alcuni 
loggionisti avevano dichiàratd 
fin dalla mattina, in còda da¬ 
vanti al teatro, di esseie pronti 
a seppellire di (ischi li regista: 
Anche I critici si sono divisi 
nel giudizio sulla regia; men¬ 
tre Massimo Bpigiànckino, sin¬ 
daco di Firenze e già sovrin- 
tcndente dcl Maggio FiorentÌT 
no e dell'Ópéra di Parigi, ha 
dichiarato: «Conosco-bene 
CugHelmo felli perché Muti 
lo ha (atto due volte anche a 
Firenze. Questa è un'edizione 
di una intensità fortissima. La 
suà perfezione musicale risal¬ 
ta ancora di più con la messa 
in. scena di Ronconi, merite¬ 
vole di aver abolito ogni aned¬ 
dotica superflua*. Alcuni spet¬ 
tatori sono stati disorientati 
dalle immagini cinematografi¬ 
che «trabàllanti*: lo Kenogra- 
fpQlahhi-^aranta ha spiega¬ 
to che *il cinema ’balla'* per 
natura, e non era possibile ri¬ 
produrre le immagini in modo 
più (ermo*, Gni ha mostralo di 
aRprezzaré molto, laspetto 
•qlpé.m|i<)STafico* dellopera 
é stalofil sindaco di Milano 
Paoìo pjllitierl: «Sono eniusia- 
sta di questa operazione. Ros¬ 
sini diceva che questa musica 
deve essere-ascoltata fra le 
montagne^ e questo è il modo 
rTilgliÒre per farlo*. Un'ultima 
notizia: il CtigllelmoTell, regi¬ 
strato dalla Rai, entrerà in un 
sacchetto* dl'lSTopereche là 
R^i e là Sacis dlstrlbuirànnòln 
tòlto II mondò Ili vldeòcassài- 
la. 


■■ MILANO. C e tanta acqua 
in questo Guglielmo Teli, sor¬ 
genti, polle, rivoli saltellanti 
dalle montagne alle valli sviz¬ 
zere: cascate aureolaie di 
spruzzi candidi tra le rocce a 
picco, borri e torrenti gonfi di 
rabbia, ingombri di radici e 
tronchi divelti dalle spond 
verdeggiviti. In basso, pronto 
a ricavare ogni cosa nella 
tranquilla distesa verde, ì) lago 
dove si specchiano i tre Can¬ 
toni in rivolta. In allo, sopra la 
distesa dei ghiacciai, nuvole e 
cirri turgidi di pioggia e neb¬ 
bie. di lampi e tuoni attorno 
alla barca dove il malvagio 
Gessler attende la freccia del¬ 
l'infallibile arcere. 

Tanta acqua, ìnsomma, in 
cielo e in terra, che • trasmi¬ 
grando dalla Svìzzera al log¬ 
gione scaligero - finisce per 
scatenare un secondo tempo¬ 
rale, più oscuro e minaccioso 
di alto in atto, sino all'esplo¬ 
sione finale quando precipita 
- auieme alla pioggia di fiori 
e applausi - il diluvio dei bu-u- 
u, dei no-o-o, dei fischi. La 
bolle del malcontento, ben 
lappata dalle sette di sera alia, 
mezzanotte e mezzo, sì sco¬ 
perchia alia fine del quart'atto 
inondando il boccascena do¬ 
ve il solo Riccardo Muti si sal¬ 
va, uscendone asciutto esor- 
ridente còme Mosè dalia pie¬ 
rta del Nilo: Il trionfatore dèlia 
serata è lui. Tutti gli altri si divi¬ 
dono, chi più chi meno, fióri e 
spruzzi, per finire con Ronco¬ 
ni - odiato da lutti I tradiziona¬ 
listi « su cui si riversa la tem¬ 
pesta deH'indignazione per la 
dissacrazione cinematografi¬ 
ca. del gran tempio scaligero. 

Fine della cronaca e fine 
della giornata dove, come in¬ 
segnano Robespierre e Carlo 
Marx, le minoranze cercano 
di (are la storia. La maggioran¬ 
za in sala • i trecento Vip e i 
mlffeduecento biglietti da un 
mltione > restano invece piut¬ 
tosto indifferenti alla contesa. 
Chi osterita l’abito e chi osten¬ 
ta se stesso, concedendosi al¬ 
l'ammirazione del fotografi e 
dei cronisti microfonici, nutre 
tull'altre preoccupazioni. Pa¬ 
gando o sgomitando, tfà pate¬ 
mi d'animo moltipllcati dalla 
malvagità degli scioperanti, 
questi eletti hàn fatto tanti sa¬ 
crifici che non c'é da stupire 
se il gran Rossini, come la bar¬ 
chetta dell'eroe elvetico, gat¬ 
teggi sulle loro leste tra i vapo¬ 
ri della mondanità. È la gran¬ 
de occasione dell'anno e, co¬ 
me 11 fantasma del castello 
nell'anniversario della morte, 
debbono far rìsuonare le cate¬ 
ne dorale tra corridoi, sale e 


Scrosci di applausi e di fischi, cascate 
d’acqua in scena: tra tempeste metaforiche 
e spettacolari l’inagurazione della Scala 
con un grande Muti e un grande Ronconi 


RUBENS TEDESCHI 





Un'immagine suggestiva del «Guglielmo Teli» allestito atta Scala da Luca Ronconi 


ridotti. 

Perché no? In fondo costo¬ 
ro sono gli eredi, involgariti e 
svalutati, del bei mondo che, 
centocinquant'anni (a. re¬ 
gnando Carlo X, si addensava 
tra le sontuose scalinate del 
massimo teatro parigino per 
assistere alla nascila del 
grand-opéra lo spettacolo 
più fastoso, più virtuosistico, 
più impegnativo per gli xchi 
è per gli orecchi. Per questa 
grande borghesia in ascesa, 
già così potente da cambiare i 
sovrani come le camicie, il 
gran Rossini scrìve il suo Gu- 
giielmo Teli, equilibrando sa¬ 
pientemente la grazia delle 
danze e l'ardore degli slanci 
nazionali, il fascino amoroso 
dei belcanto, l'impeto dei cori 
guerrieri o pastorali, lo splen¬ 
dore di un'orchestra corrusca 


di bufere e di batt^liè o lumi¬ 
nosa di albe di vittoria. 

Il felle tutto questo, e an¬ 
che tante altre cose, riunite 
dalla mano infallibile di un 
musicista di genio deciso a 
stupire il pubblicò più ricco, 
più esigente e sofisticato d'Eu¬ 
ropa, per segnare nella storia 
del melodramma un'orma in¬ 
cancellabile. Qui c'è davvero 
tutto: l'orgoglio del passato 
caro al cuore del musicista, il 
fascino dèlln melodie lunghe 
da lasciare in eredità ai più 
giovani Donizetti e Bellini, lo 
struggente amor paterno, la 
nobiltà dei recitativi dove la 
poesia di Schiller si trasfigura 
nel canto, l'eco dei comi ville¬ 
recci è i'imtieto dei cori pa¬ 
triottici. La bellezza classica, 
in una parola, celebra i suoi 
ultimi (asti, aprendosi senza 


rotture al tu^re romantico 
del prossimo risorgimento. 

Restituire questo sublime 
equilibrio è il compito che, 
<^nuno nel proprio campo, » 
sono Imposti Mifti e Ronconi 
per ricreare H mondo rossinia¬ 
no in un'ottica attuale. Antica 
e moderna, ne) suo luminoso 
splendore, è la iettura del 
maestro nella ricchezza del¬ 
l'orchestra, de) coro e (tempi 
permettendo) delle wei. Del 
pari antico e moderno, anche 
se più Irritante, è t'aliestimen- 
to di Luca Ronconi che» nel¬ 
l'impianto scenico di Gianni 
Quaranta con l'ausilio foto¬ 
grafico dì Giusei^ Rotunno e 
i costumi di Vera Marzollo, ri¬ 
crea le immagini di un'aulica 
oleografia sviz^ra. Per quan¬ 
to appaia inconsueto il mezzo 


cinematografico, esso è, in 
sostanza, l'aitualizzazione dei 
panorami svizzeri consacrati 
dalla tradizione. Così fedeli 
(iperrealisti come si dice og¬ 
gi) da sfiorare il rischio di un 
itinerario turìstico, corretto 
dalla sobrietà quasi oratoriale 
del movimento dei cori e del¬ 
la squisita ingenuità delle im¬ 
magini teatrài: dalla freccia 
infilala nella mela con un truc¬ 
co invisibile, alla barca di Ces- 
sler emergente dai fluiti in 
tempesta. 

Ronconi, in sostanza, è più 
fedele a Rossini di quel che 
possa sembrare agli ostinati 
nemici di ogni novità, e ce ne 
offre un'utlima riprova nella 
puntualità con cui riesce ad 
aprire il corso del dramma al¬ 
lo spettacolo delle danze, tan¬ 


to care al pubblico parigino 
del secolo scorso e realizzate 
nel medesimo spirilo dalla raf¬ 
finata eleganza di Flemming 
Flindt, col corpo di ballo della 
Scala e il duo Fraccl-Molin co¬ 
me solisti. 

In questo clima, musicale e 
spettacolare, la vera difficoltà, 
ai tempi nostri, è quella delle 
voci che Rossini, anche qui. 
utilizza in modo nuovo e anti¬ 
co. pretendendo prodigi di 
virtuosismo dal tenore e dal 
soprano e prodigi di csprcssi- 
bitàdal baritono protagonista. 
Tenendo conto di queste diffi¬ 
coltà, la compagnia scalìgera 
è forse la migliore permessa 
dai nostri tempi, anche se non 
la migliore in senso assoluto. 
Ma chi può lamentare l'equi¬ 
voca dizione di Chris Merntt 
di fronte alla sbalorditiva di¬ 
sinvoltura dei suoi acuti c del¬ 
le sue fioriture? Oppure la 
scomparsa di ogni parola in- 
tclleggibile nel canto di Chc- 
ryi Studer di fronte alla bellez¬ 
za del timbro e al garbo delle 
emissioni? L'uno e l'altra sono 
il frutto di una scuota moder¬ 
na che. puntando tutto sulla 
tecnica vocale, trascura il per¬ 
sonaggio. realizzando un mi¬ 
racoloso ritorno al Settecen¬ 
to. Il nuovo Rossini, così sal¬ 
damente impiantalo, suo mal¬ 
grado. ncirOitocenlo, ne 
esce un po' sfuocato. In com¬ 
penso la nettezza della dizio¬ 
ne, la capacità di dare ad ogni 
parola il giusto peso è il pregio 
incontestabile di Giorgio Zan- 
canaro che, superando in la) 
modo qualche esiguità di vo¬ 
lume, dà ai personaggio di 
Guglielmo Tel) tutta la nobile 
intensità. 

Attorno al trio dei protago¬ 
nisti tanto impegnati, vi è poi 
una piccola tolta di cantanti dì 
bel livello: Amelia Pelle e Lu¬ 
ciana D'Intino disegnano con 
.garbo il tenero figlio e la trepi¬ 
da moglie deD'^oe, Giorgio 
Surjan è l'impetuoso Gualtiero 
e Franco De Grandis l’eletto 
Melchihael, Vittorio Terrano¬ 
va è il pescatore. Luigi Roni il 
cattivo Gessler, Gavazzi e Pa- 
narìello i seguaci, (ulti festosa¬ 
mente applauditi e qualcuno, 
chissà perché.-un po' bistrat¬ 
tato dal nervoso loggione: co¬ 
me accade sovente alla prima. 
Non é il caso di formalizzarsi, 
mentre va sottolineala la pro¬ 
va deH’orcheslra e del coro 
che toccherà indubbiamente 
la perfezione nelle repliche, 
beninteso se i contrasti sinda¬ 
cali, rinviati ma non risolti, 
non troncheranno a metà il 
corso degli spettacoli. 


L’opera. Puccini a Firenze 

Una Butterfly 
alla Debussy 

Dopo Bohème, il Comunale di Firenze e il suo 
direttore artistico Bruno Bartoletti continuano a 
ripercorrere il melodramma di Giacomo Puccini. 
Ora è il turno di Madania Butterfly, forse l'opera 
più fraintesa del grande maèstro toscano, accusata 
per tanti anni di «puccinismo». Un beiralleslimen- 
10 con una bravissima protagonista, il soprano 
americano Catherine Malfilano, molto applaudita. 

ALBERTO PALOSCIA 


■1 FIRENZE. Anche que¬ 
st'anno il Teatro Comunale ha 
regalato al suo pubblico un'o¬ 
pera del grande repertorio 
pucciniano, quasi come una 
strenna natalizia, secondo il 
progetto di ricognizione del- 
l'opera del compositore luc¬ 
chese inlràpreso da! direttore 
artistico Bruno Bartoletti. Nel 
dicembre '87 il Comunale 
presentò una bellissima Bohè¬ 
me. Stavolta Bartoletti ha pro¬ 
posto Madame Butterfly, 
un'opera che dopo anni di in¬ 
comprensione critica (defini¬ 
ta fin dai suo'apparire un «pe¬ 
so piuma», è stata per molto 
tempo considerata l'emblema 
de) più convenzionale e lacri¬ 
moso «puccinismo») è stala 
recentemente rivalutala come 
una delle espressioni più in- 
I quietanti del Novecento musi- 
' cale nostrano; di qui l’attrazio¬ 
ne che ha esercitato in anni 
non lontani nei confronti di 
studiosi, direttori d'orchestra 
e registi geniali o stravaganti, 
che spesso hanno sottolinea¬ 
lo, al di là del c//chéverisla. gli 
aspetti più moderni e visionari 
della splendida partitura, ri¬ 
conducibile ceno alla hioda 
dell’esotismo nipponico in¬ 
staurato dal gustò fine ;Ott(>- 
cento (a cui già Pietro Masca¬ 
gni ne) 1898, sei anni prima 
de) travagliato battésimo sca¬ 
ligero dell'opera pucciniana, 
aveva consacrato la sua Irti), 
ma anche caratterizzata di 
una ricerca di sottigliezze pà- 
cologiche e ambientali che )a 
legano alle opere più rappre¬ 
sentative del teatro musicale 
del nostro secolo. 

Questa proposta del Comu¬ 
nale puntava soprattutto sul¬ 
l'accuratezza delta parte mu¬ 
sicale. affidata come si è detto 
alle mani di un pucciniano pu¬ 
rosangue come Bartoleili; un 
direttore capace dì smussare 
ogni tentazione di enfasi verì¬ 
stica é di distillare sagace¬ 
mente le preziosità dèlia parti¬ 
tura (gii umori impressionisti¬ 
ci di Bu/fez/Zy venivano resti¬ 
tuiti con una straordinaria 
flessibilità timbrica, tale da far 
pensare a una sorta di Feltéas 
italiano), senza trascurare l’al¬ 
ta temperatura teatrale dell 6- 
pera. 

Lo spettacolo riprendeva la 


regia calligrafica e manieristi¬ 
ca firmata nel '79 da Pier Luigi 
Samaritani (ricostruita con ri¬ 
gore e fedeltà da Gianfranco 
Ventura), incorniciata nelle 
scene di suggestivo gusto pit¬ 
torico (oscillante fra Liberty « 
simbolismo) disegnate daito 
stesso Samaritani e già più 
volte proposte ai Comunale, 
Tutta rinnovata la locandina 
musicale. 

C'era molta attesa per l'e¬ 
sordio italiano, nel ruolo di 
Cio-Cio-San, dal soprano 
americano Catherine Malfita- 
no, che pochi mesi (a ha trion¬ 
fato alla Scala nella Daphne 
straussiana. La Malfitano, no-, 
nostante qualche lieve sma¬ 
gliatura vocale, è una Butterfly 
di grande forza tragica: il suo 
personaggio acquista di atto 
in allo un rilievo psicològico 
sempre più accentuato, dan¬ 
doci, gli accenti più felici e 
convincenti nel tragico scio- 
glimcnio finale. Il commiato 
straziante di Cio Cio-San al fì- 
gliolcllo. sottolineato dalia re¬ 
gia di Samaritani con onirici ' 
effetti di luce, è stato il mo¬ 
mento magico delio spettaco¬ 
lo, che ha fallo scattare Pap¬ 
piauso più caldo della serata. 
Che era partita nel primo atto 
un poco in sordina, cot Un 
Mario Maìagnini (Pinlcertori) 
inizialmente un po' intimldilo. 
poi sempre più convinto del 
suo ruolo e dèi suo lucente 
smalto vocale e un ottimo Jo¬ 
nathan Summers. Conn:^ 
musicalissimo e dalla nitida 
dizione. Di notevole efficacia 
musicale e scenica le prefa¬ 
zioni di Paola Romano (bra¬ 
vissima Suzuki) Laura ToppetH 
(Kate Pinkerton). Ftonndo 
Andreoili (intramontabile Co¬ 
ro), Giovanni Furlanello 
(Bónzo), affiancati de Giorgio 
Oiorgetii, Augusto Frati e Ma¬ 
rio Ferrara. L'opera è aiata 
eseguita per la prirna volta, a 
Firenze senza il tradizIofMile 
intervallo fra il secondo e il 
lerz'atto, seguendo le Indtce- 
zioni deirautore che aveva 
sempre mirato alla concenlr»- 
zione drammatu^ica dall'o¬ 
pera e al clima di stranlameri* 
lo dell’attesa della proiagonl- 
sta. Si replica, cón leaiid sem¬ 
pre esaurito, lino al 23 dièem- 
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Cultura e Spettacoli 


Due importanti «prime» di teatro: a Genova «Arden di Faversham» 
di Anonimo elisabettiano, a Firenze «Singoli» di Enzo Siciliano 

L’eros s’addice al Cinquecento 

AefiEQ SA Vini I ' ~ “ sue stanze Ma m breve termi cambiamenti a mano o a 

auubo SAVIDLI Pg , responsabili della sua macchina piuttosto stucche ||« | 

a^che a Shakespearc venne morte grazie all intuito e alia voli E s» arriva intervallo Qllll 

Ardeo di Faveraliiiii tratta sul finire del secolo la tenacia del fedele amico Fran compreso c,uasi alle tra ora Owli-l \JXm\J 

^ Anonimo elisabettiano materia di questo dramma klin saranno identificati e non In tali limii sono comun J II • • J* • 

Traduzione di Alfredo Giulia pnvo di attnbuzioni sicure ma sfuggiranno (prima o poi) alla que da apprezzare la condotta ^^11^ /'nCI ^| 
ni Regia di Marco Sciaccalu affascinante propno j)er la sua massima p>ena degli attori e 1 apporto sp)ectfi N4!wiAv% kox x 3\^X V1 

•ga Scene e costumi di Hay «diversità» consistente nella Uno studioso quale Cabne co d; alcuni di essi impegnati ^ ^* *|* 

denGrlffin Musiche di Arturo mancanza di grandezza dei le Baldini non esitava a vedere in una recitazione spoglia e di 

Annerrhmo lntprnrf>ti nnotl nprsnnAflm npl muiHn ■ntror' in Amy4an a, un nnnnnui a un AVr 


Ardea di Faveraham 

di Anonimo elisabettiano 
Traduzione di Alfredo Giulia 
ni Regia di Marco Sciaccalu 
•ga Scene e costumi di Hay 
den Grlffin Musiche di Arturo 
Annecchino Interpreti pnnci 
pah Renzo Moniagnani Ste 
fano Lescovelli Elisabetta 
Pozzi Maggiorino Porla Vale 
no Blnasco Fabrizio Contn. 
Franco Carli Camillo Milli 
Rosanna Naddeo. Giorgio 
Giorgi, Uto Maria Morosi, 
Massimo Mesciulam 
Genova; Teatro Dote 

M GENOVA Toma la crona* 
ca nera occupano di nuovo 
spazio. SUI giornali e negli altri 
masst media i fatti di sangue a 
sfondo familiare Sembra ca 
dere dunque opportuno il prò 
getto d una trilogia di «trage¬ 
die domestiche» dell'epoca 
elisabettiana avvialo da Mar 
CD Sciaccaluga con Arden di 
Fai^rsham, cut seguiranno 
(/no (fonno ucciso con fa dof 
^ezza di Thomas Heywood e 
La strega di Edmonion di 
Dekker, Rowley e Ford 
Da un caso rèale avvenuto 
ne| Kent a mezzo del Cinque¬ 
cento e narrato da quell Ho 
Jinshed che forni argomenti 


anche a Shakespeare venne 
tratta sul finire del secolo la 
matena di questo dramma 
pnvo di attnbuzioni sicure ma 
alfascmanie propno per la sua 
«diversità» consistente nella 
mancanza di grandezza dei 
personaggi nel ruvido intrec 
CIO di brutali pulsioni erotiche 
e di sordidi interessi economi 
ci che II motiva ad agire Ali 
ce moglie ben dotala de) rie 
co Arden lo tradisce con Mo- 
sby uomo di condizione so 
ciale assai infenore Insieme i 
due amanti decidono di libe 
rarsi del «terzo incomodo» 
Nel complotto sono via via 
coinvolti il servo Michele m 
namorato di Susanna sorella 
di Mosby e cameriera in casa 
Arden Ciarke un pittore abile 
net mescolare colori e veleni 
Greene un proprietario lerrie 
ro che Arden ha rovinalo e 
che fara da tramite con due 
assassini di professione. Bla 
ckwill e Shakebag peraltro 
maldestri e sfortunati coste 
clié vari tentativi di omicidio 
vanno a vuoto inserendo nel 
la vicenda un elemento grot 
tesco diciamo pure comico 
che non è tra gh aspetti meno 
originali del lavoro Alla fine, 
Arden verrà soppresso nel 
modo piu crudele, dentro te 


sue stanze Ma in breve termi 
ne I responsabili della sua 
morte grazie all intuito e alia 
tenacia del fedele amico Fran 
klin saranno identificati e non 
sfuggiranno (prima o poi) alla 
massima pena 
Uno studioso quale Cabne 
le Baldini non esitava a vedere 
in Arden di Faversham un 
modello anticipatore di opere 
come il romanzo di James 
Cam H postino suona sempre 
due volte trasferito ripetuta 
mente sullo schermo oltre 
Atlantico e che da noi diede 
spunto allo stupendo film d e 
sordio di Visconti Ossessto 
ne Sciaccaluga guarda an 
che e lo dichiara a un esem 
pio cinematografico quello 
dei francese Claude Chabrol. 
con le sue storie di amori prò 
vinciah a sbocco cnminale 
intrise di gusto dello squallore 
e di tetra ironia 
Ma bisogna ammettere che 
sul piano del ritmo, degli inea 
sin spaziali e temporali (della 
dinamica e del montaggio in 
somma) lo spettacolo geno 
vese resta lontano dal cinema 
Responsabilità anche della 
scenografia di Hayden Griffin 
che da un «interno» ligneo 
marrone scuro abbastanza 
ovvio schiude scorci di 
«esterni» poco espressivi e 
non sempre funzionali con 


cambiamenti a mano o a 
macchina piuttosto stucche 
voli E si arriva intervallo 
compreso quasi alle tra ore 
In tali limti sono comun 
que da apprezzare la condotta 
degli atton e 1 apporto spectfi 
co d; alcuni di essi impegnali 
in una recitazione spoglia e di 
sadorna congrua a un testo 
nel quale la «prosa prevale in 
misura netta sulla «poesia» 
Renzo Moniagnani disegna 
bene in alternanza I due volti 
di Arden I «ffarista meschino 
e spietato, il pavido e acco 
mudante manto Elisabetta 
Pozzi restituisce con molta 
bravura la cocciuta carica 
sensuale di Alice, la sua sfron 
tata nsolutezza E forse po 
irebbe trovale una risponden 
za piu calci osa nel corretto 
ma tenue Mosby di Fabrizio 
Conto Ugo Maria Morosi e 
Massimo Mesciulam sono due 
classici «balordi» del delitto 
Piu sfocau il Franklin di Le 
scovelh e >1 Greene di Milti 
Di Arden erano pur avute, 
in Italia edizioni considerevo¬ 
li m particolare di Aldo Tnon 
fo del Grupno delia Rocca e 
piu indietro di Carmelo Bene 
che genialmente «invecchia 
va» I protagonisti Uallesu 
mento di oggi, aita resa dei 
conti, non aggiunge troppo al 
già nolo 



_ CAI NOSTRO INVIATO _ 

NICOLA FANO 

donne incapaci di esternare 
Singoli sentimenti, di intrattenere 

ruwttà di Enzo Siciliano, /egìa rapporti legato solo ai propn 
di Franco Però, scena di An 'e™P' « proprie lollie Un 
ionio Fiorentino, coslumi di P“:colo universo oppresso da 
Andrea Viotti, musiche di An incomprensioni 

tomo Di Poli Inlerpreli Paolo [f^ 

Crasiosi Giorgio Cosati, Fio E"» 

renza Marcheiiani e Damala 
Giordano PSiduzione del Sl“‘° 


Fiorenza Marchegiani, Giorgio Cnsafl e Paolo Graziosi In «Singoli» 


X tnaugura le attività del nnno- 

Wn^ Calabria Stabile di Calabria guida- 

5 « ^ dallo stesso autore 

aeila compagiua Insomma, In scena ci sono 

' Tullio (Paolo Graziosi), Fran- 
FtRPNZP Stnonit m»! (Giorgio Crisafi), Adriana 

esiich^M soliamo con la Giordano) i pnmi 


senso di persone t 


^^ 5 r ® **1®» I® due finiscono per 

capaci sofo di difendere il convivere cercando nell omo- 
propno isofamento I unica sessualità 1 improbabile solu- 
certeua è quella offerta da itone a ogni problema TblUo 
una chiusura a ncao nella di ^ uno sceneuiaiore spiantato 
sperazione, per non rischiare con poche idee. Franco era 
di far entrare nei propno mon- fotografo, ma $1 ritrova bansta 
do i guai degli alm Uomini e per guadagnare quache sol¬ 


do Le due donne fanno strani 
lavori più o meno legati al 
mondo delleditona porno¬ 
grafica Insomma, siamo di 
fronte al prototipo di un circo¬ 
lo di intellettuidi falliti Ma 
quello che più colpisce è cfte 
la loro vita sembra completa¬ 
mente smarrita in una quoti 
dianilà inutile e banale 1 uni¬ 
co legame con l'esser uttit sta 
nello sproloquio, una specie 
di conato continuo di parole 
attraverso il quale ognuno giu¬ 
stifica. in qualche modo, la 
propna esistenza 
Questo eccesso (assoluta- 
mente programmatico, direm¬ 
mo) di parole è il tratto carat- 
tenstico del lesto e dello spet¬ 
tacolo I azione lealr^e In 
senso stretto, lo sviluppo di 
una qualunque stona sono ne¬ 
gale e piegate all esigenza pri¬ 
maria (ma me^ sarebbe di¬ 


re «pnmitiva») di auiorappre- 
sentarst attraverso castelli di 
parole I quattro personaggi, 
chiusi in palcoscenico per 
due ore. si aggrediscono, si 
insultano, cercano di scarica¬ 
re le colpe gli uni su^i altri 
Un gioco al massacro che alla 
fine sembra quasi materializ¬ 
zarsi nella menomazione fisi¬ 
ca di CU) r^ta vittima Franco 
Ecco, Slattano tratte^ia (con 
mano pesante, per aiiro) un 
mondo torbido, ncco solo di 
ambiguità, che giorno dopo 
giorno ci sfugge di mano, ci 
impedisce di capire che cosa 
succede a noi e agH ahiL £ per 
que^o ci impedisce di entrare 
realmente in relaaane con i 
nostri simili 

Un lesto del genere, evi¬ 
dentemente punta moHo su¬ 
gli attori,aulla loro capacità di 
reinventare continuamente la 


tranquilla disperazicme del 
personaggi E qui. il registi 
Franco Perd e gli attori con^ 
Igono nel segno, propno riu¬ 
scendo a spettacolarizzare la 
verbosità sulla quale il dram¬ 
ma è costruito Non ci sono 
carattenzzatdoni di nevrosi 
né I quattro protagonisti ri¬ 
schiano mal di apparire altro 
che campioni scelti a casq 
dalla vita comune Tutto sem* 
tra normale dairinsulto al* 
I autocommiserazione Nor¬ 
male addintlura quel modo d( 
parlare letterano, ricercalo (e 
un altro trucco per sentirsi in- 
vi‘0 E. m particolare, ci pare 
che la nuscita dello spettaco¬ 
lo poggi motto sulla prova di 
Paolo Graziosi, decisamenld 
notevole ilsuoTbllioésarca^ 
sileo e drammatico allo stesao 
tempo un vero e proprio mo* 
numento alla più raffinata, ri¬ 
cercata banalità Quella ch« 
pervade sempre di più la |h> 
stn quoiidiaitìtà 


■i REGGIO EMIUA 6 dicembre Ridotto del 
Teatro Anoslo Manifesti nH loyer Trascrivo 
«Comune di Reggio Emilia - assessorato alla 
Cultura • Musica/Realtà m collaborazione con 
il Cipb Ttoco» propongono «D Altro Canto 
Canzoni d autore in Italia fra contestazione e 
consolazione prima, durante, dopo il 68» 
Ho, personale, una sorta di diffidenza verso 
siffatte iniziative E la remora tra conscio e 
irKOhsgio, di un discettare affettuoso e mane 
tra h Come eravamo e come avremmo potuto 
essere se t un'mterrogaiivo mtneante e fasti 
^losp a chi importa, di questi il rifare 
stona di iniziative e ^1 valori, di impegni e di 
failcfw generose, di qn progettare politico-cul¬ 
turale che fu si stagione lunga e felice ma che. 
dopo li 75 e il 76. precipitò rovinosamente 
nell'Inverno dei riflussi politici e culturali senza 
nemmeno vivere o sopravvivere un autunno 
per qualche verso preparatore della fine a ve 
pire’ 

-t^>^8eh. a qualcuno ihiporta evidentemente A 
Luigi FÌretakizza, dei Comitato centrale del Pel, 
eia questa sua mtziatiya, «Musica e Realtà» dico 
>un progetto, Una rivista - che a Reggio Emilia 
nacque nei primi anni Settanta e che in questa 
città Vive e opera A| «Club Tenco» presente 
con Mario de Luigi direttore della nvista «Musi 
Cà e dischi» e vicepresidente qel Club stesso A 
Fianco Fabbri p Umberto Fiori già Stormy Sia 
del rock progressivo e cooperativa Orchestra 
A Sergio Uberqvici ed Emilio Jona del Canta 


Ecco perché canto ancora «Cara moglie» 


cronache anni Cinquanta A Franco Coggiola e 
Cesere Bermani dell Istituto Ernesto De Marti 
no «per la conoscenza cnlica e la presenza 
alternativa del mondo popolare e proletario» 
A Enrico De Angelis, critico musicale giornali 
sta ed esponente del Club Tenco A Giorgio 
Vezzani pervicace direttore, redattore dilfuso- 
re de «it Cantasene» A Michelangelo Nota- 
nanni responsabile del settore cultura di massa 
per conto della direzione del Pci E a Giovanna 
Marini a Gualtiero Berdelli ad Alberto D Ami¬ 
co. ad Alfredo Bandetli del Nuovo canzoniere 
Italiano Quindi, mi dico, dovrebbe importare 
anche a me che dei Nuovo canzoniere e deli i- 
slituto ho fatto e faccio parte E mi importa 
Motto Tanto quanto ai presenti ai lavon che 
affollano il Ridotto, che ascoltano le relazioni 
introduttive dell assessore alla Cultura di Reg 
gio Emilia Giordano Gasparìni • qualcosa di 
piu, in ventà. di un formale saluto solidale -, di 
Mario de Luigi e di Luigi Pestalozza 
Ascoliaho I presenti e tra loro tanti giovani, 
con grande attenzione Non pochi prendono 
appunti Non pochi tra loro si scambiano com¬ 
menti E d improvviso mi si sciolgono le diffi¬ 
denze, smarrisce la remerai Perché la matena 
di tanto ragionare è cosa viva Viene da chie- 


Reggio Emilia, un convegno e un concerto 
ripropongono un’importante stagione 
della nostra musica. Ma non si tratta 
di «archeologia». Anzi i giovani... 


IVANOeUAMEA 


dersi perché Perché oggi Non s*è trattato, 
non a Reggio Emilia e nemmeno a Padova 
dove giorni or sono ebbe luogo il pnmo tempo 
di questo «D Altro Canto», di far ricircolare 
fotografi^ opportunamente virate nei seppia, 
per dirci e dire della nostra pnmavera e della 
nostra estate e lacrimare sull inverno dei nflus 
si No Quello che $i è dato e si é sciolto è ù 
racconto di una stona vera e viva con t intendi 
mento preciso, dichiarato, che la ragion d es¬ 
sere politica, culturale e sociale che ne Stimolò 
la nascila e l'affermarsi è tuttora valida, ricca e 
contemporanea e presente Lo gndano tl ne- 


mergere di valon come uguaglianza, solidane- 
tà. giustizia sociale e Ja voglia di una società 
giusta pulita sana, non omologata, non omo¬ 
geneizzata F ancora, cosi io Ilio intesa e ) in¬ 
tendo, la voglia sogno bisogno di socialismo 
Che ritorna nelle piazze E che ho nscoperto in 
tutu gli interventi, come comune coUante. di 
questo convegno reggiano Ed è anche, lutto 
questo la risposta politica e culturale più forte 
e vera a tutti i sacerdoti d'bgni solipsistico ri- 
Russo artistico o esistenziale che »a 
Non SI tra>ta no, di fotocopiare e!g>enenze 
datate, Caniacronache o Nuovo Canzoniere 


Italiano che siano Si tratta Invece di capitaliz¬ 
zare un tempo, un'esperienza estremamente 
composita e variegata, per un ragionare e un 
progettare oggi l'o^anizzazione di domani II 
posto, dico, dove le mille voci, grandi e picco¬ 
le che gridano 1 bisr^ni di democrazia, di giih 
stìzia somale, di uguaglianza, di solidarietà, di 
pace, di amore e delle umane urgente possa¬ 
no incontrarsi, confrontarsi, intrecciarsi, pro¬ 
porsi per una generalizzazione, diventare cul¬ 
tura organizzata, diventare nuova linfa per una 
politica dell uomo e della donnA per Tuomoe 
per la dqnna, e per tutti gli uomini e tutte |e 
donne Una volta ancora, se non sbatto, tare 
del socialismo Come scelta di vita «retto, non 
come i omonimo partito 
Poi a lavori ultimati, convegno e tavola ro¬ 
tonda, a sera, fì, nei Teatro Anoslo si è svolto 
io spettacolo con Adria Moriari, Giovanna Ma- 
nni, Gualtiero Berdelli. Alberto D'Amico. Al¬ 
fredo Bandeth e itsottoscnuo Mentre cantavo 
per I ennesima volta la «Cara moglie» di sem¬ 
pre e ascoltavo la «Contessa» e «Per i morti di 
Reggio Emilia» e «Mina» e «i treni per Reggio 
edabna» di sempre mi chiedevo che senso 
avesse questo nostro cantare e ri e ri e ricanta¬ 
re Pure, mi sono detto e dico, le un tempo 


qualcuno non avesse cantato e ricantato la 
•Addio U^ano beila» di Ptetro Gtm. fi^uttcoto 
che i canti dell'aniiiasCismo e delia Resistenza, 
e I canti del lavoro, e i canti socialisti e comq; 
nisti e repubblicani, e la fUanda e la risaia e la 
fabbrica e se qualcun'allio non avesse rischiar 
to l'alea e la scommessa d'un cantare a|lroi« 
dico dei cantacronache come del prìmisslind 
Modugno, dico del rock di kny Lee UwiÀ 
come dei Song di Brecht, dico delle canzoni 
della mala ddia Vanoni. della Laure Betti e 
della Maria Monti come degli esperimenti di 
Pasolini. CaMno, Fortini, ionA Fiorenzo Car* 
pi, dico di Luigi Nono come di Serio e M•4e^ 
na. dico di Gianni Bosio come <li Giovanni 
Direlh, dico di cM prodime cultura e di chi là 
proimxise e la organizzò, altra e ailemaiiva che 
fosse, ecco, se lutto questo non fosse avvenu¬ 
to. forse una «Cara moglie» o una «Mma» o u(^ 
«Contessa» ci sarebbero comunque stale, foq 
ae, ma come singoli fenomeni e non come 
tessere di un progetto politicoHnilturale, di uri 
lare organizzatone di cultura di largo re^rifri 
che segnò una stagione lunga, ventanni t più. 
fatta di pnmavere e di estati 
Ho detto quali sono i segni. 1 germi^li che 
dicono oggi delia possibilità di una nuova piP 
mavere Bisogna saperli cogliere Daranno 
nell'estate a venire - è la speranza della regi» 
ne • Tkuovfrfnmi Tocca datai da fare 
A Reggio Emilia, come a Padova. S’è condn^ 
ciato. 
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I VINCENZO ALFONSI 

ROMA. Per ristrutturare 
rete distributiva dei carbu¬ 
ranti in modo da renderla più 
Competitiva e vicina agli stan- 
lard medi europei è necessa- 
Jjo «europeizzare» anche le 
iondizioni giuridiche e pro¬ 
fessionali dei gestori di distri¬ 
butori di carburanti. 

A questa necessità il Piano 
energetico nazionale, di re¬ 
cente predisposto dal mini¬ 
stro deirindustria, non dà ri¬ 
sposte adeguate come, dal¬ 
l'altra parte, non ne dà per lui- 
^ te problematiche energeti¬ 
che che fanno deil'Italia uno 
dei fanalini di coda nella Co- 
munUà europea. Infatti, pur 
potendo utopisticamente at¬ 
tuare tutte le indicazioni con¬ 
tenute nel Pen, il nostro paese 
continuerebbe ad avere lo 
Stesso distacco che ha altual- 
fnente rispetto agli altri paesi 
europei (dipendenza dal pe¬ 
trolio elevato, scarsa diversifi¬ 
cazione delie fonti energeli- 
phe, alto consumo dei prodot¬ 
ti per autotrazione, ecc.)- 
, Anzi, occorre tenere pre¬ 
sente che proprio la rinuncia 
ai nucleare consentirà ai pe¬ 
trolio di assumere un ruolo 
preponderante nel bilancio 
energetico e quindi, non si 
può pensare di delegarne la 
Bestione, come si fa nel Pen, 
all'industria petrolifera. In 
questo contesto di assenza di 
un vero governo dell'energia 
SI collocano anche le indica¬ 
zioni contenute nei Pen In 
merito alla ristrutturazione 
della rete distributiva che con 
30.000 punti vendita, un ero¬ 
gato di poco superiore ai 
vÒO.OOO et/anni, scarsi investi- 
Thend nelle strutture distributi¬ 
ve nbn può certo inserirsi, ne) 
4993, in un panorama euro¬ 
peo profondamente diverso e 
Inolto competitivo. 

-f E necessario quindi'ha so- 
itenuto la Faib (Federazione 
nazionale benzinai aderenti 
alla Confesercentl) di recente 
^el corso di una manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma - modifi- 
gare il Pen. ed in particolare^ 

‘ - indicare t'oblettlvo di 
graduale raggiungimento dei 
malli erogalo medio euro- 

^ -f confermare e raffonare 
Tegislativamente la competen- 
ta delle Regioni in material/ 
'demandalo al ministero 
dellHndusiria di coslUUire il 
tendo di indennizzi per [a ri- 
envUurazlone per i) quale so¬ 
datati già dati, dai 1* dicèm¬ 
bre 199?. circa 300 miliardi 
alle compagnie petrolifere ma 
4 e) fondo non si ha ancora 
alciina notizia. 

Solo dopo aver realizzato 
un sistema distributivo «euro- 
pi|>eo» potremo auspicarci di 
avere un gestore europeo. 

Oggi le aziende petrolifere 
trattano (I benzinaio come un 
dipendente, senza offrirgli un 
minimo di spazio commercia¬ 
le per esprimere le sue capaci¬ 
tà imprendiiorìali. 

In arancia, per eseptplo./if 
geslore^è proprietario dell'im¬ 
pianto, ed j carburanti rap'pre- 
aentanqtetlanto uno dei pro¬ 
dotti che producono, redaito, 
parallelamente all'attività 
commerciale, airofficlqa'e 

'^'Isfatà presentata una legge 
nel novembre '87 (primi fir¬ 
matari Donazzoni, Salemo, 
Nucara.'che tende a modifi¬ 
care il quadro giuridico e 
commerciale ’ del gestore, 
dandogli un ruolo imprendito¬ 
riale autonomo. 

Nella proposta si chiede di 
modificare il rapporto da’^co- < 
modatQ in affitto, rendere ob-/ 
bligatoria per i gestori i'Iscri- 
Zione-al Ree (registro |eser- 
centi il commercio), prevede? 
re il rinnovo automatico del 
contrattò di gestione, a m^no 
, dl#gravl‘ mgiiyi,'limltareav 
I sduslva d'acquisto dall azien-. 
d4/petro1lfera, ai sdj. caj^f 
rrf. -4 SS*;*è 

Dai 4* gennaio 199?jque? 
st'ultimo pUnto"'deL.re 9 ola\ 
marito diVenteràMegge asécu- 
tjva per tutti igestorh'ma già.sf 
prevedono Impoazionì e ri¬ 
torsioni da parte di alcune 
aziende petrolifere; infatti al¬ 
cune aziende hanno costituirò 
apposite società per commer¬ 
cializzare i prodotti vari, altre 
inveoe hanno intimato ai ge- 
StorUa revoca dei contratto Se 
norj avessero continualo a 
comprare in esclusiva. 

„Con l'apertura deile frpntle- 
re si verificherà, per,un verso 
una ricerca di màggiore auto¬ 
nomia dei gestori per reggere 
il passo del mercato, e per 
r^llfo l’irrigidimento delle 
aziènde petrolifere per vinco¬ 
lare maggiprmente il gestore. 

Necessario, per evitare que- 
^ effetto «forbice», è l'inter- 
tento del ministero deli'lndu- 
stria che cerchi un accordo 
“liii generale su tutti ( problemi 
lei settore se non si vuole da- 
^ fuoco ad una miccia tal¬ 
mente esplosiva che potrebbe 
riaprire una stagione di pesan- 
I (òtte della categoria dei ge- 
lori. 


Cotmterhrade e joint-venture 

Ecco due forme di 
investimento che si possono 
fare per i mercati esteri 


Nostra inchiesta in due puntate 

Le stime deirOcse parlano 
di un giro di affari per i et 
di oltre 85mila dollari all'anno 


Esportazioni, come e perché 


Covinlertrade e joìnt venture. Due forme d’investi¬ 
mento all’estero. Hanno avuto uno sviluppo cre¬ 
scente proprio in questi ultimi anni toccando un 
po’ tutte le parti del mondo. Dopo l’Est gli esperti 
indicano la rotta dei paesi in via di sviluppo. Quali 
possibilità per le imprese? Countertrade, scambi in 
compensazione. Sintetizzando è il tipico «io do 
qualcosa a te se tu dai qualcosa a me». 


MAURIZIO 6UANDALINI 


H Un commercio di 
esportazione «in cui la vendita 
di beni o servizi ad un paese - 
spiega il dott. Alberto Frei, 
presidente dell'Associazione 
nazionale belga, società di 
trading, Intervenuto al Saie 88 
in Bologna al Terzo colloquio 
internazionale dedicato al 
problemi della cooperazione 
- è vincolata contrattualmen¬ 
te all'obbligo di acquisto di al¬ 
tri beni o servizi da quel pae¬ 
se». Le stime Oese parlano dì 
un giro d'affari sugli 85.000 
dollari l'anno, li 5% del com¬ 
mercio mondiale Quota, in 
futuro, destinata ad aumenta¬ 
re. Poco Incline al countertra¬ 
de (per abbreviazione indi- 
cheremo con et) è il Fondo 
monetario internazionale. Ne 
sconsiglia l'uso perché bosa- 
(o su prodom' poueri, con po¬ 
co valore oggiunro. 

Dal paesi ad economia pia¬ 
nificata il et sta entrando in 
quelli in via di sviluppo. Parti- 
colamienle neH'America lati¬ 
na. Lo adottano per venire in¬ 
contro ai loro problemi finan¬ 
ziari: onerosi, rispetto te fragili 


strutture economiche che si 
ritrovano. Cercano di ovviare 
alla scarsità di valuta che ser¬ 
ve per pagare le importazioni 
indispensabili, senza fare ri¬ 
corso all'indebitamento inter¬ 
nazionale, evitando di accen¬ 
tuare lo squilibrio nella bilan¬ 
cia dei pagamenti con l'este¬ 
ro. 

Oltre al risparmio di valuta 
pregiata <c'è la possibiitià - 
dettaglia il dott. Sandro Costa, 
responsabile dell'ufficio 
countertrade dell'Istituto na¬ 
zionale per il commercio este¬ 
ro, intervenuto ad un conve¬ 
gno organizzato, a Milano, 
dall'Istituto di ricerca intema¬ 
zionale - dì accedere a nuovi 
mercati di sbocco attraverso i 
canali distributivi del partner, 
accrescere le esportazioni di 
prodoui dv difficile colloca¬ 
mento sui mercati internazio¬ 
nali; acquisire tecnologie ag¬ 
giornate di assistenza tecnica 
nel caso di accordi buy back 
(ovvero riacquisto del prodot¬ 
to, ndr) che determinano, nel 
partner, un diretto interesse a 
garantire il livello delta qualità 


dei beni prodotti con rim¬ 
pianto esportalo», i paesi in¬ 
dustrializzati s'adegudno. 
D'altronde portano a casa an¬ 
che loro dei discreti vantaggi: 
acquisiscono quote di merca¬ 
to aggiuntive nei paesi già 
clienti, oppure penetrano m 
mercati allrimenti inaccessibi¬ 
li a causa di vincoli, di vario 
tipo, airimportazione. 
America UUoa. Di et se ne 
parla già dagli anni 70, duran¬ 
te la crisi energetica, quando 
scarseggiava il petrolio. Oggi, 
gli accordi in et toccano ogni 
tipo di prodotto e vengono sti¬ 
pulati con gli Usa, l'Europa e 
l'Estremo Oriente. «Nella 
maggior parte dei ca^ - preci¬ 
sa il dott. Augustin Garcia Zal- 
duegul, countertrade mana¬ 
ger. italian trading sen/lce del¬ 
la Bnt - vengono semplice- 
mente incentivate operazioni 
in settori non tradizionali, in 
mercati nuovi per l'America 
Ialina, senza contare il vero 
impatto sull economìa nazio¬ 
nale». La forma di et più usata 
è il counterpurchase; il vendi¬ 
tore di merci all'esportazione 
è tenuto all'acquisto di merci 
del paese acquirente, corri¬ 
spondenti ad una data per¬ 
centuale deH'ammontare del 
conlraUo di esportazione. 
Permette, ai paesi latino-ame¬ 
ricani, di avere forniture dal¬ 
l'estero in cambio di materie 
prime e prodotti agrìcoli che 
sono in surplus (ad esempio 
in Uruguay carne contro tele¬ 
comunicazioni italiane). Poi 
c'è il buy back: un operatore 


di un paese industrialioalo fa 
una foint venture con un par¬ 
tner locale per avviare un im¬ 
pianto. 

L'investimento del partner 
estero viene, gradualmente, 
rimborsato con l’output (ciò 
che esce) dall'impianto. Ma il 
et può rivelare! anche un ■affa¬ 
rone». Tanto da tenere lesta 
alla concorrenza intemazio¬ 
nale. Come? S'aggiusta l'im¬ 
pianto generale, si distribui¬ 
sce il rischio deti'operazione 
<u>tnmefd^e e U cerchio si 
chiude. Un valido «uto è i) 
Bot, Build operate and tran¬ 
sfer. Scelta obbligata dei paesi 
in via di sviluppo per la man¬ 
canza delia domanda di gran¬ 
di investimenti, «li Bot - spie¬ 
ga il prof. Sergio Alessandrini, 
responsabile deli'Osservalo- 
rio trading companies. presso 
il Cescom deli'Unjversilà Boc¬ 
coni ' permette la realizzazio¬ 
ne di impianti che hanno una 
rilevanza strategica nel paese 
acquirente». Utilizzato nei ser¬ 
vizi, genera tm prodotto non 
esportabile e fa produzione è 
destinala a soddisfare la do¬ 
manda interna. Co) Bot viene 
costituita una società sotto 
forma di }oint venture con 
quote di partecipazione azio¬ 
naria suddivise tra invesitlori 
locali (privati o pubblici) e 
partner esteri. \ì capitale so¬ 
ciale è solo una parte dei fon¬ 
di necessari all'intero proget¬ 
to. 

Il rimanente deve essere ri¬ 
cercato in un istituto finanzia¬ 
rio, La proprietà e ta respon¬ 


sabilità della gestione deirim- 
pianto rimangono delta joint 
venture sino a) completo am¬ 
mortamento deirinvesllmen- 
lo. Dopo di che i’Enie pubbli¬ 
co locale acquile l'intero 
capitale. Questo sistema. In 
Turchia, ha permesso, con fa¬ 
cilitazioni fiscali, la costruzio¬ 
ne di centrali, linee elettriche 
e il rinnovamento del settore 
trasporti. È un sistema, conti¬ 
nua Alessandrini: «Utile per la 
ricerca e la selezione di par¬ 
tner esteri a cui affidare la pro¬ 
mozione e lo stimolo manage¬ 
riale di un settore privalo ri¬ 
masto al margine dei [processi 
di sviluppo economico. L'in¬ 
tervento deli'operalore priva¬ 
to è visto come una garanzia 
dì un costo minore nella pro¬ 
duzione de) servizio reso dal- 
l'impianlo». L'unico ostacolo 
sta nella ripartizione de) rì¬ 
schio tra i promotori. Dì diffì¬ 
cile realizzazione proprio p^r 
una diversa mentalità operati¬ 
va delle parti. Ecco che, ailo- 
ra. non è tutto oro quello che 
luccica. E nella scelta con chi 
fare il et bisogna procedere 
con t piedi di piombo. 

DaH’Argentina. dove il go¬ 
verno non l'impone ma lo in¬ 
centiva per i prodotti iradizio- 
naU rimanendo, però, irrisollo 
il problema del finanziamento 
a medio termine all'importa¬ 
tore argentino. A) Brasile, do¬ 
ve il et non è riconosciuto ma 
è praticato con accordi di 
clearing e di scambio bilatera- 
te; pur non avendo a disposi¬ 
zione i prodotti più facilmente 


commerciabili: appannaggio 
esclusivo delt'lnterbras. l'or¬ 
ganizzazione statale di Tra¬ 
ding. Oppure il Perù che porta 
l'export non tradizionale ai 
50%: dal pesce congelato alla 
frutta, ai lessili, ai componenti 
per auto. H governo, per au¬ 
mentare la competitività dei 
prodotti, ha svalutato la mo¬ 
neta dei 30%. Solo che sono 
disponibili pochi beni. 

I peruviani riparano cercan¬ 
do «di inserire nel pacchetto 
del prodotti esportabili - cdh- 
tinua Zaiduegui - anche i pac¬ 
chetti turistici fino a rappre¬ 
sentare il 20-25% degli accor¬ 
di con le banche». Infatti, il 
turismo è la spiaggia d'oro del 
et. In Ungheria la Saìpem ita¬ 
liana sta realizzando un pro¬ 
getto per ta costruzione di una 
catena di stabilimenti termali, 
destinali a sviluppare il turi¬ 
smo nei prossimi 15 anni. In 
cambio degli investimenti nel 
progetto si prevede la vendila 
di viaggi turistici nei luoghi In¬ 
dicati o nei dintorni. Possorw 
partecipare le compagnie che 
desiderano Incentivare i pro¬ 
pri voli intemazionali, gli ope¬ 
ratori turìstici, te società di ge¬ 
stione alberghiera e le ditte di 
franchasing. Le imprese inte¬ 
ressate al et possono mettersi 
in contatto con la sezione ap¬ 
posita dell'Istituto per il com¬ 
mercio estero. Sempre a cura 
deirice, entro l'anno, uscirà la 
•Guida al countertrade». Pro- 
segi^no anche te missioni di 
studio in aree ancora inesplo¬ 
rate come il Vietnam e Cuba. 

(I - Continua) 


' Intervista al vicepresidente della commissione Attività produttive della Camera, Provantini 

Legge finanziaria e penalizzazione della piccola e media impresa artigiana 

Se una mano to^e e l’altra... anche 


Siamo alte solile, la (Eccola e media impresa del 
nostro paese è continuamente sotto tiro. Una ripro¬ 
va possono essere la legge finanziaria '89 e ciò che 
.è scaturito dalla Conferenza nazionale sull'artigia- 
natp svoltasi recentemente e Sorrento. Dì questi 
problemi ne parliamo con Alberto Provantini, vice- 
presidente della commissione Attività produttive 
della Camera e responsabile Pei per l'artigianato. 


RENZO 8ANTELLI 


■■ ROMA. Mollo spesso te 
cifre sono più significative e 
penetranti ai qualsiasi bel di¬ 
scorso, E vediamole queste ci¬ 
fre: negli anni ottanta |a gran¬ 
de impresa hz espulso un mi¬ 
lione e cinquantamila lavora¬ 
tori, ha ottenuto finanziamenti 
dallo Stato per €0 mila miliar¬ 
di di lire, per non parlare dì 
quelli provenienii dalia Bona 
e dai processi di finanziarizza¬ 
zione ed intemazionaliàzazio- 
ne delia economia. La piccola 
e media imi>resa, invedèt ha 
creato 437mi)a posti di lavoro 
senza, di fatto.^ avere uri bec- 
cq di quattrino da nessuno. 
Né dallo Stato, né tantomeno 


dalle piazze affari da cui è per¬ 
vicacemente esclusa. Addirit¬ 
tura rartigìanato, su) terreno 
delia occupazione, ha creato 
solo neli’88, ben SOmjla nuovi 
posti di lavoro. Come ciliegina 
sulla torta ora » sta parlando 
ìnsislemente di un aumento 
dei tassi di interesse. La que¬ 
stione è stala sottolineala dal- 
i'Abi e se passerà sarà un nuo¬ 
vo, ennesimo, colpo alla pic¬ 
cola impresa. f. 

ProvutliiL slamo alfe to¬ 
glie del Ovcmlla, atlsmo 
•ndando verso tua zocle- 
tà post-Industriale, qual¬ 
cuno potrebbe dire che tU- 
sctttare <U artlglanaUi vo¬ 


glia dire fere retroguar¬ 
dia? 

E perché mai? Difendere far- 
tigianato non è assolutamente 
un atto conservatore in un 
processo di innovazione, for¬ 
se quello che a può dire è che 
la Conferenza che ri è svolta a 
fìne dì novembre a Sorrento 
doveva svolgersi motto tempo 
prima. Già due anni fa il Pel 
aveva chiesta a gran voce che 
si desse l'avvio a questo in¬ 
contra. Ora questa c'è stala 
ma ci è parso senza una gran¬ 
de partecipazione del gover¬ 
no. 

Cosa vuol lUre? 

Voglio dire che abMamo avu¬ 
to solo ìt pronunciamento del 
ministro deirindustrìa. Ma 
questo mi é sembrato franca¬ 
mente un po' pochino. Noi 
avevamo proposto che la 
Conferenza fosse promossa 
dalle Regioni, dal Parlamento, 
dalle associazioni deU'ariigìa- 
nato e dalle forze politiche; lo 
scopo era quello di ottenere 
un impegno sotenne da parte 
del governo. Insomma final¬ 
mente una inversione di rotta 


nel eonfronU della impresa 
diffusa ed in particolar modo 
delle imprese artigiane. Tutto 
questo non è. purtroppo, av¬ 
venuto. 


MI 


! di capire che tu 


vogGuwnoUoeve lu scaiw 
sa coesione del eoverno 
che da UBI parte uh A 

E lio assenso alla |Mima 
onferenza auD'aillglaBa- 
to e dall'altra, nei fatti, pe¬ 
nalizza la piccola e media 
Impresa del nostro paese; 
artlglinato compreso ov¬ 
viamente? 

Mah, non c’è bisogno che lo 
dica io, sono ì fatti che parta¬ 
no da soli. Netta manovra 
economica del governo più 
della metà delle nuote entrate 
vengono prelevate dal lavoro 
autonomo attraverso condo¬ 
ni. forfetizzazirmi e mancale 
fiscalizzazioni per circa Umi- 
la miliardi, insomma una scel¬ 
ta Intollerabile ed iniqua che 
se da una parte faicidia dall’al¬ 
tra nem solo non restituisce 
ma addirittura taglia ancora: 
1040 miltardi su Artigiancassa 
e Mediocredito e altn 700 mi¬ 
liardi di Ine a) mmistero del- 


l’Industria. E con questi ultimi 
si arriva all'assurdo che su 
39milB miliardi disponibili per 
interventi in economìa solo 
2100 sono affidali al ministero 
di Batt^lia per lutto il com¬ 
plesso industriate e della pic¬ 
cola e media impresa. 


Se quesio è TMlcggla 
to del loveraA quii 
•tate le propule del Pd 
per tutelare e rulbmre le 
piccola e BMdia Impresa 
•ul terriiorlo? 

Le nostre proposte sono parti¬ 
colarmente articolale e neon- 
ducibìn in 9 puntì.Sarà. ovvia¬ 
mente, il caso di soffermarsi 
solo su alcuni che mi pare sia¬ 
no i più significativi. In parti- 
colar modo su due pRmtli sui 
quali il confronto è rinviato al¬ 
le ieni di accompwnamento 
alla nnanziana; il Fondo na¬ 
zionale per Vaitigianaio e la 
legge per la piccola e media 
impresa votata recentemente 
al) unanimità alla 'commissio¬ 
ne Attività produttive della Ca¬ 
mera. Sul primo chiediamo 
che si ottengano i mille miliar¬ 
di richiesti per finanziare nuo¬ 
vi progetti per te aziende arti¬ 


giane; sulla legge per la picco¬ 
la impresa chiediamo che 
venga immediatamente ap¬ 
provata affinché si sblocchi il 
sistema degli incentivi. Starno, 
infatti, al fermo di qualsiasi 
forma di credito agevolato al¬ 
la azienda diffusa. Il risultato è 
che 20m)ia pratiche, per Smtia 
miliardi di lire, attendono an¬ 
cora una Su questo 

progetto comunque i comuni¬ 
sti hanno avanzalo due riser¬ 
ve. La pnma è relativa al finan¬ 
ziamento: 1450 miliardi non 
bastano. Abbiamo riproposto 
lo stanziamento ritenuto da 
tutti congruoi lOmila miliardi 
(ino al '92. L’altra questione è. 
invece, un reale decentra¬ 
mento che veda partecipi lé 
Regioni, oggi troppo defilate 
da questi problemi In questo 
senso va anche la nostra ulte¬ 
riore richiesta di revisione 
deH’articolo 117 della Costitu¬ 
zione. Ci sono voluti decenni 
per attuàrio per l'artigianato; 
ora questo va esteso a tutta la 
pìccola e media impresa. Non 
mi pare, in fondo, che chie¬ 
diamo la luna net pozzo. 


OHnmerdo estero, non tutto è fermo ad E3)oli 


MAURO CASTAGNO 


■■ BAKU Commercio este¬ 
ro:. quàlcosa si muove sul 
frontèLrneridiÒnale? Stando a 
quanto proposto da Claudio 
Lenoci. sottosegretario al 
competente qiinistero, sem¬ 
brerebbe dì si. Il condizionale 
è d'obbligo i^rché, come 
spesso accade in questo pae¬ 
se. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il Mezzogiorno, biso¬ 
gna sempre fare ia «tara» tra 
idee e realizzazjoni. Comun¬ 
que le proposte sembrano se¬ 
ne ed hanno suscitato l’inte¬ 
resse dei numerosi operatori 
presenti lo scorso 2 dicembre 
a Bari alla presentazione di 
quello che è stato definito. 
«Progetto Mezzogiorno per il 
rilancio dell'export pugliese». 

Vediamo allora il pacchetto 
di proposte targato Lenoci. in 
primo luogo si tratta di mette¬ 
re a disposizione delle azien¬ 
de mendìonali informazioni 
reali Nel senso, cioè, che 
queste ultime siano mirate e 
corrispondenti alle stesse po¬ 
tenzialità dell'apparato pro¬ 
duttivo meridionale. Come? 
Innanzitutto compiendo un 
inventario delle produzioni 


delle singole regioni per ren¬ 
dersi conto, anche sulla base 
della qualità dei prodotti, del¬ 
le reali possibilità di marke¬ 
ting sui mercati mondiali. È 
questa la premessa per venfi- 
care, con ragionevoli possibi¬ 
lità di successo commerciate, 
quali prodotti possono essere 
collocati e in quali mercati. 

Che questa sia una strada 
obbligata lo sanno bene tante 
imprese dei Nord e lo stesso 
Istituto del commercio estero. 
Fino ad oggi, infatti, questa 
strada è già stata praticala 
dall'lce per realizzare indagini 
di mercato che hanno inqua¬ 
drato. nell'ottica sopra espo¬ 
sta, singoli pezzi di produzio¬ 
ne Italiana. Il che, vista la scar¬ 
sa incidenza suH'export nazio¬ 
nale delle produzioni mendio- 
nali, SI è tradotto in pratica m 
un'agevolazione di cui hanno 
avuto la quasi totale esclusiva 
le imprese del CenlroNnord. 
Ecco, allora, la giustificazione 
dì un'azione specifica su que¬ 
sto terreno per il Sud. Ma non 
è lutto per penetrare e rima¬ 
nere SUI mercati internaziona¬ 


li, è indispensabile essere at¬ 
trezzati a livello di preparazio¬ 
ne professionale. Da qui l'altra 
proposta specifica del proget¬ 
ta Mezzogiorno: realizzare 
degli apposui corsi di forma¬ 
zione per i quadri delle impre¬ 
se meridionali. 

A Ban, inoltre, sono stati 
presentati gii altri punti del 
progetto che per il loro conte¬ 
nuto tecnico e per ragioni di 
spazio non possono essere 
qui lutti citati. Uno però va 
sottolineato perché è collega¬ 
to con un problema di caratte¬ 
re strategico che operatori e 
forze politiche dei Sud non 
possono piu eludere. In so¬ 
stanza; quando lo stesso pro¬ 
getto dice di voler puntare ad 
una razionai.zzazione degh in¬ 
terventi attraverso il necessa¬ 
rio coordinamento con i van 
enti (Regioni, Centri esteri, 
Camere di commercio) che si 
occupano di commercio este¬ 
ro. mette la lingua dove il den¬ 
te duole. 

Che cosa accade infatti og¬ 
gi’ Che le già non ampie risor¬ 
se per il sostegno all'export 
vengono sprecate a causa di 
una dispersione e sovrapposi- 


zìone di competenze che ha 
la sua musima es^resMone 
nel campo promozionale. Chi 
bazzica, ad esempio, te Rere 
net vari paesi del mondo ha il 
dispiacere di trovare troppo 
spesso presenze <& carattere 
foiklorisiico che non hanno 
altra spiegazione che quella 
del faggio turistico con lì 
contributo del denaro pubbli¬ 
co. Ora questa impostazione 
va cancellata. E ciò neH'inte- 
resse generale di tutto il Mez¬ 
zogiorno le cui imprese, ha 
giustamente detto il presiden¬ 
te deli'lce Inghil^, devono 
compiere una rivoluzione cul¬ 
turale; passare dalla fase indi¬ 
vidualistica a quelia coopera¬ 
tiva puntando sui consorzi. 

Un passo m questa direzio¬ 
ne, tra l'altro, metterebe in 
grado le aziende meridionali 
di godere, analogamente a 
quanto fanno )e loro consorel¬ 
le deile altre regioni, di quegli 
strumenti di sostegno che già 
oggi eslslonov Ad esempio la 
legge 394 che finanzia a tassi 
motto bassi le attirità pro¬ 
grammate dalie imprese per 
sostenere la loro penetrazio¬ 
ne all'estero. O la 240 (quella 


per i consorzi all'export) che 
prevede addirittura il rilascio 
di contributi a fondo perduto, 
il Sud non utilizza questi stru¬ 
menti. Tutto questo è Io spec¬ 
chio di una situazione estre¬ 
mamente negativa e che può 
essere nassunta in un paio di 
dati: il Mezzogiorno che con¬ 


tribuisce al Pii nazionale con 
una misura modesta, circa il 
24%, precipita ancora più in 
basso per la sua partecipazio¬ 
ne alte esportazioni: 9% dì ri¬ 
cavi e 10,5% del numero delle 
imprese che esportano. Per 
questo rmiziativa del progetto 
presentata a Bari appare de¬ 
gna di attenzione. 


Quando, cosa, dove 


Dg^. XX Congresso nazionale dell'Associazione italiana esperti 
scientifici del turismo (Aniesi) dal titolo «L'Impresa alber¬ 
ghiera nella prospettiva degli Anni 90». Roma • Residenza di 
Pipetta • 9 e IO dicembre. 

Organizzata dall'Umoncamere si tiene una conferenza su «Le 
Camere di commercio di fronte alla domanda di servizi 
nazionali ed europei per le imprese, per ì servizi locali, per 
l'associazionismo». Perugia • Camera di commercio. 

Lttoedii 12. ■L'innovazione come condizione per lo sviluppo: il 
caso deH'industria tessile e cotoniera» è il tema del conve¬ 
gno organizzato dall’Associazione cotoniera italiana. Mila¬ 
no • Sala Puricelli della Fiera. 

Giovedì 15. Promossa dalla Apple Computer sì tiene il primo 
incontro nazionale dedicalo ai mezzi di informazione a 
grande diffusione. Milano • Sala Sforzesca dell' Hotel Patene. 

Organizzalo dalla società Elea, Olivetti formazione e consulen¬ 
za, convegno su «La formazione professionale in Italia: dal 
recupero dell'identità all'o^anizzazlone dello sviluppo». Fi¬ 
renze - Hotel Michelangelo • 15 e 16 dicembre. 

O A cura dì Rossella Funghi 
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Disegno di legge dd governo 

Ma il turismo vivrà 
solo fino 

ai Mondiali del 90? 

MLZIÀDÉ CAPRILI 


IH ROMA. Il governo ha 
presentato il disegno di leg¬ 
ge «Conversione in legge del 
decreto-legge 4 novembre 
1988, n. 465, recante misure 
urgenti e straordinarie per la 
realizzazione di strutture tu- 
' ristiche, ricettive e tecnolo¬ 
giche». Da tempo analoghi 
I provvedimenti sono stati 
j presentati dai senatori e dai 
deputali comunisti. Di che 
cosa si tratta? Si tratta di uti¬ 
lizzare una posta di bilancio 
già inserita nella Finanziaria 
1988 e relativa aU'imprendi- 
toria turistica. 

La cosa non può che esse¬ 
re considerata positivamen¬ 
te. Ciò che ci convince me¬ 
no però è proprio la prima 
riga deH’articolo 1 laddove 
si afferma che «in vista dello 
svolgimento dei Campionati 
mondiali di calcio del 1990» 
si cerca di sviluppare, razio¬ 
nalizzare, adeguare, ammo¬ 
dernare e informatizzare le 
strutture turistiche e ricetti¬ 
ve. Tutto questo va certa¬ 
mente fatto ma non solo da 
qui al 1990. L'impresa turisti¬ 
ca ha bisogno di sostegni 
maturi per ben più di tre an¬ 
ni. In ogni modo da qui par¬ 
tiamo. da qui dobbiamo par¬ 
tire innanzitutto per miglio¬ 
rare il testo che abbiamo a 
disposizione e per rendere il 
meccanismo permanente. 

Le Regioni hanno potuto 
discutere sulle caratteristi¬ 
che di questa legge e ciò è 
sicuramente positivo ai 
dei punti di dibenso che 
permangono. 

In sostanza si tratta di in¬ 
nescare (tra contributi in 
conto capitale e in conto in¬ 
teressi) invertimenti per cir¬ 
ca Il00 miliardi in tre anni. 
Le priorità, i parametri di va¬ 
lutazione ed » criteri di ripar¬ 
tizione (70% alte Regioni, 
30% al governo) saranno 
stabiliti con decreto dei mi¬ 
nistro del ’l\jrì5mo e dello 
Spettacolo d'intesa con i) 
Comitato dì ciìi all'alt. 2 del¬ 
la legge 17 maggio 1983, n. 
217.Dn altro punto assai in¬ 
teressante (compreso anche 
nella proposta di legge) ri¬ 
guarda la garanzia dèlio Sta¬ 
to a copertura del rìschio di 
cambio per prestiti contratti 
all'estero fino ad un contro- 
valore di 1500 miliardi Qa 
garanzìa si applica alte varia¬ 
zioni nel cambio eccedenti 
il 7%). La legge prevede poi 


Nontasio 

Un milione 
di fonne 
nell’anno 

* TREVISO. 11 formaggio 
Morrtasio sfiorerà quest'anno 
il milione di forme. Negli ulti¬ 
mi anni la produzione - che 
riguarda l'intero Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e le quattro provin¬ 
ce del Veneto orientale - ha 
fatto registrare un notevole 
incremento grazie al coordi¬ 
namento ed alle iniziative del 
Consorzio per la tutela costi¬ 
tuito nel novembre di quattro 
anni ta. Dalle 52 cooperative 
e le 16 ditte artigiane del 
1984 si è passati, due anni 
dopo a 85 cooperative e 25 
ditte con una produzione di 
23Imìta forme, diventate 
789mila nel 1987, 980mila 
quest'anno con la proiezione 
che prevede per il 1989 un 
milione SOmila torme. Que¬ 
sto incremento è stato reso 
possibile al costante aumen¬ 
to dei partecipanti al Consor¬ 
zio (128 nel 1987, 133 al 15 
novembre scorso); bisogna 
aggiungere poi due coopera¬ 
tive ed allrellante ditte arti¬ 
giane che costantemente 
hanno assicuralo la stagiona¬ 
tura del formaggio prodotto. 
Il Montasio trae il nome 
del massiccio delle Alpi Giu¬ 
lie dove già nel 1200 si pro¬ 
duceva un ottimo formaggio. 


la proroga sino al 1991 delle 
agevolazioni ai lurisii stra¬ 
nieri motorizzali. Non c'è al¬ 
cuna cifra nella leg« ma 
esiste una riserva sul no per 
quanto riguarda la costmzio- 
ne di un sistema intormaitvo 
capace di operare in con¬ 
nessione con le struituie ter- 
tiloriali e cbn le teli telema¬ 
tiche intemazionali (su que¬ 
sto tema esiste una n^ra 
proposta di legge aOsseiva- 
torio permanente sulle con¬ 
giuntura turistica.). Su que¬ 
sta strada si può ragionate. 

Si può ragionare partendo 
da una constatazione: il go¬ 
verno deve riparare con 
questo primo allo a storiche 
fnconslstenli erogazioni al 
settore. 

Vogliamo grande chfeies- 
za sui soggetti a cui dovran¬ 
no andare queste provviden¬ 
ze: la piccola e media im^ 
sa, i consorzi e le societi 
consortili boslituiU anche in 
torme cooperative Ira picco¬ 
la e media impresa, le atnit- 
lure per il turismo gktvenile. 
Tutti oramai convengono su 
un giudizio preoccupato e, 
come vedremo, al centro di 
queste preoccupazioni vi è 
proprio l'impresa turisUce 
che in llalia vuole dira Iwge- 
menle la media e piccola 
Impresa. Lo slesso Carraro 
(su all giornale, del 9 otto¬ 
bre) paria a proposito del tu¬ 
rismo nazionale di .spaNo 
perduto». 

La Faiat (Federailona de¬ 
gli albergatori-della Con- 
. Icomtnercio) documente un 
aumento delle presente nel 
selloie alberghiero (een- 
naio-settembie) del 3.6S 
ma avverte anche di perico¬ 
losi cali dei turisii inglesi, te¬ 
deschi, americani e parla di 
«crisi del modello balneare, 
e di «crisi della città d’alte». 

La Banca d'Italia da conto 
che nei primi sei pie» 
dell'88 rispetto allo stesso 
periodo del 1987 le entrate 
derivale dal turismo sono di¬ 
minuite addirittura del 
20,4% e ciò avrebbe come 
motivi dominanti la coneop 
.renzialità, la qualità dèi aeri 
vizi, i’adegualezza delle 
strutture alberghiere. 

Da questi e da alili motM 
deriva la nostra produilone 
legislativa nel seltom. Per 
questi e per altri molivi sia¬ 
mo disponibili a discutere e 
a cercare di migliorare le 
proposta degli altri. 

AgnonicoHiinii 

Incentivi 
di nuovo 
al via 


B ROMA. Le erogazioni 
degli incemivi riguardami le 
iniziative del Progetto spe¬ 
ciale agrumicollura, a suo 
tempo attivale nelle regioni 
meridionali e sospese nel lu¬ 
glio dello scorso anno a se¬ 
guito della necessità di revi¬ 
sione dei provvedimenti di 
conces,sione, riprenderanno 
il via. In particolare per le 
pratiche di competenza re¬ 
gionale saranno gli stessi o^ 
gani regionali dell’agricoltu¬ 
ra a provvedere all'erogazio¬ 
ne degli incentivi in estensio¬ 
ne della delega a suo tempo 
messa in atto per le iniziative 
approvale nel limile dei due¬ 
cento milioni, I fondi saran¬ 
no messi a disposizione, su 
apposito conto corrente, 
previa intesa Ira Regioni e 
Agenzia per il Mezzogiorno. 

Islituito quale sliumento 
di supporto al Piano agmml 
nazionale, il progetto specia¬ 
le SI proponeva, sia pure in 
ambito ridotto, inteiventi per 
spese aggiuntive alla ricon¬ 
versione varietale, lìmonicoi- 
tura, estendimenti agnimieo- 
li, migiioramenti su un com¬ 
plesso di 42.000 ettari di ieri 
reno. 



















Sport 




Sulla neve della Val Gardena 
debutta la discesa libera 
Brividi a 100 km airora 
per gli uomini-jet 


Sfida Zurbriggen-Girardelli 
padroni in Coppa del mondo 
Nelle prove cronometrate 
2“ l’italiano Piantanida 


Fìtav. Nuove accuse dell’ex et 

Fucili puntati nel tiro 
Panunzio «spara» 
un esposto al Coni 


AriòICnista. decisivo ierità Mosca 


Basket. Coppa dei Campioni 
Kanchini stratega a Mosca 
Scavolini inesorabile 
suiifesti deirArmata Rossa 


■■ MOSCA. Grande impresa 
deUd'^àvotini Pesaro a Mo- 
sca nel primo incontro dei gi' 
iòne liriale difcoppa dei Cam¬ 
pioni. La s^ùàdra di Bianchini, 
priva dell’intorlunaio Zampo* 
lini, ha sconfino per 7l a 63 
l'Armata Rossa disputando 
una gara coraggiosa e tattica* 
mente perfetta. 1 migliori tra i 
pesaresi sono apparsi Mìnelli 
nel primo tempo e Costa che 
ha lottato con molta generosi* 
là a rimbalzo. Leggermente 
sotto tono invece 1 due amen* 
cani Drew e Daye che si sono 
riscattati solo nella ripresa. 

. Davanti ad un pubblico com* 
^postissimo- l'Armata Rossa 
pane decisa e al quinto minu' 
lo si porta sul 16 a 10. Nella 
Scavolini Larry Drew, molto 
confusionario, viene richia¬ 
mato in panchina. Bianchini 
non sHascia suggestionare dai 
tiri da tre punti dei sovietici. 

‘ traiqualLsoloTarakanov sem* 
br^ panicolarmente [spirato, 
Intime'su una difesa a zona 
r p1u(t9sto efficace. In attacco. 
IQllòcanestro, fanno sentire i 
lo^órgernitl Costa e Magnifico, 
ranche se quest'uitimo, al deci* 

: mbi^ deve lasciare il parquet.' 
:rperc{i4'|ravato di tre falli. Il 
giopO'ijibero» della Scavolini 


!r,34'a'26 per la squadra di 


Nella ripresa la Scavolini in¬ 
sìste nonostante i nuovi sche¬ 
mi d'attacco dei soviètici che 
limitano il tiro da fuori. Si fa 
luce Goborov che approfitta | 
del fatto che ì lunghi italiani 
sono gravali di falli, li vantag¬ 
gio pesarese oscilla sempre 
tra i due e i cinque punti. Si 
rivedono Daye è Drew, Silve* 
sirin dà respiro a Magnificò. 
Ario Costa, come un leoné 
regge bene in difesa e malgra¬ 
do qualche pasticcio in attac¬ 
co ai Gracis, quando manica¬ 
no solo Ire minuti alla fine, la 
Scavolini ha un margine rassi¬ 
curante di .-fS. L'Incontro si 
conclude sut 71 à 63 è premia 
l'acume tattico di Bianchini 
che si è rivelato ancora una 
Volta in Europa un («rietto 
stratega. Hanno deluso invece 
i sovietici. 

Ansila ft-ScivoUnl 69^71 

SeavoUnl: Minetli 3; Qraets 2, I 
Magnifico 18, Ferro, bave 16. 
Drew 16, Vecchiato, Costa;14, 
Silvestnn 2. Non entrato: Coc¬ 
co. 

Amila Rosta: Gorin 13, Be- i 
rezhnov..8 Tàrakanov; 13, Mi- i 
glinieks 3, Popòv 6, Paniera- 
skin, Muznnieks 2. Gobofov 
16. Npn entrati: Tkacenko e 
Mlnaev. 

Gli altri risultàtK Maccabi- : 
Barcellona 82^83: Jugoplasti-, 
ca Limoges 87-78. Donne: 
Skoly-Primigi 64-72. 


Oggi gran debutto stagionale, sulla celebre «Sa- 
slong» della Val Gardena, per gli uomini-jet. Assen¬ 
te Alberto Tomba assisteremo alla sfida tra Pirmin 
Zurbriggen e il ritrovato Marco Gìrardelli. Con mol¬ 
te intrusioni, ovviamente, e con parecchi azzurri 
ricchi di ambizioni; Giorgio Piantanida, Michael 
Mair, Pietro Vitalini! Si paria di scioline miracolose 
e misteriose. Thrilling. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

REMOMUSUMECI 




H SANTA CRISTINA: «La mia 
specialità è lo slalom: se vado 
bene in slalom vado bene 
dappertutto». Marc Girardelli 
non vìnceva in slalom da due 
anni e mezzo. Ha vinto a Se* 
strieres e si sente forte come 
Gargantua. ieri nella seconda 
prova cronometrata sul bel 
traccialo della «Saslong* in 
Val Gardena Marc Gìrardelli 
ha distanzialo l'azzurro Gior¬ 
gio Piantanida di 11 céntesìmi 
. e di 60 l'austriaco Peter Wir- 
nsberger. Pirmin Zurbriggen si 
è tenuto accuratamente nelle 
retrovie; 86* nel primo allena* 
mentoe 32* nel secondo. Non 
ha badato ai tempi ma esclu»* 
vmente a esaminare un. per* 
corso sul quale non ha mal 
vinto. 

La discesa di c^gi recupera 
quella di Val d'Isère la quale a 
sua volta recuperava la prima 
delle due non disputate per 
mancanza di neve a Las Le- 
nas. Argentini. È dunque un 
vernissage. Nel tec^ della 
Coppa con Aberto Tomba 
lontanissimo dal pio svizzero 
Zurbriggen si è inserito Marc 
Girardelli che è dunque l'os¬ 
servato speciale. Nel tema c'è 
anche l'austriaco Peier Wir- 
snberger. L'Austria, un tempo 
regina delle discese, non vin¬ 
ce una corsa dal dicembre 
dell'85. Allora fu proprio Pe¬ 


ter Wirnsberger a vincere e. 
sarà un caso, ma vinse sulla 
bella Saslong. 

Giorgio Piantanida pare 
che abbia sci straordinari con 
una sciolina rossa misteriosa e 
formidabile che gli permette 
di guadagnare molto tempo 
sul tratto pianeggiante. Se è 
vero che è sempre l'uomo a 
cavalcare gli sci è anche vero 
che l'aggeggio è importante: 
in rappotro allo sciatore e alla 
pasta che gli spalmano sulle 
solette. Sembra che sarà un 
rebus. 

Pirmin Zurbriggen, Michael 
M^r e il canadese Rob Boyd, 
vincitore delle due ultime edi¬ 
zioni sulla «Saslong», sono sta¬ 
ti a guardare. E dunque è leci¬ 
to còrisiderarli un po' più fa¬ 
voriti degli altri. anche se è 
opinione corrente che'avre¬ 
mo una corsa^Iotteria. La pri¬ 
ma gara ha un fascino partico¬ 
lare perché si regge su valori 
precostìtuili. Prendiamo Pir¬ 
min Zùr^riggèn; il secondo àl- 
lenamehlo che fa assieme, ai 
compagni dì squadra li allinea 
tutu. Poi va in Val d'I^re e 
rielté prove cronòmetrqte rè¬ 
sta lontano dai primi. Viene in 
Val Gardena e sta a guardare. 
Sorride e ripete,Tre volte, «do¬ 
mani è un altro giorno». E poi 
perché dòyrebbe dannarsi l'a- 



■i ROMA. Il mondo dello 
sport italiano continua ad es¬ 
sere scosso giorno dopo gior^ 
no da scandali e denunce di 
ogni genere. Se la leader^ip 
in questo poco gratificante 
ruolo tocca alla Federatietica, 
con la Federtennis che si can¬ 
dida al «posto d'ònore», c’è 
ora però da registrare anche 
l'ascesa aU'iricontfarìo della 
Federazione itaiianà di Uro a 
volo (Fìtav). ; Ieri infatti - in 
questo settóre dilaniato: dalla 
feroce polemica Basagnì-Cio- 
vannetti in seguito alla, disa¬ 
strosa spedizione azzurra alle 
Olimpiadi di Seul • il candida¬ 
to alla presidenza Fìtav, Sabi¬ 
no Panunzio, ha inviato un 
esposto a! Coni in cui segnala 
«una serie di episodi ed elé- 
mèhti poco chiarì, emèrsi an¬ 
che dalla parziale diffusione 
dei dati effettuata dalia Fitav 
neiràmbito dette oriéràzioni 
preliminari al rinnovo delle 
càriche fèdèrali». Panunzio 


chiede la nomina di un 
missario «che super-partes 
possa garantire il regimare 
svolgimento dèlie nuove ele¬ 
zioni primarie» e di conse¬ 
guenza il rinvio déirassem* 
blea elettiva della federazione 
itòliana tiro a volo, prevista 
per il 18 dicembre a Bologna. 
Prendendo spunto da un albo 
esposto presentato alla fede¬ 
razione e al Coni dal consi¬ 
gliere federale uscente dei|a 
Campania, Rino Àmodeo, cir¬ 
ca le vot^ioni svoltesi In due 
società della regione in cui 
«sono stati espressi voti in nu¬ 
mero maggiore dei tesserati o 
dei votanti», Panunzio sostie¬ 
ne che tale episodio «costitui¬ 
sce un significativo campanel¬ 
lo d’allarme se si valutario le 
percentuali di un certo rìumè- 
ro di votanti di altre regioni, 
che iianno sfiorato il cento 
per cento dei tesserati; cosa 
mai verificatasi nemmeno nei 
paesi totalitari anti-glasnost». 


L’italiano Ctorglo Piantanida, secondo miglior tempo nelle prove libere in Val Gardena. 


FaSlaivdo. Doma^ 

il presidente si ritira 
Terremoto al vertice 
per ricostruire Timmagine 


QIORGIO BOTTARO 


nima per prove cronometrate 
che non hanno nessuna iun- 
zio.ne e che nm devono defi¬ 
nire nessuna «pole position»? 

Krmìn Zurb^én a) terzo 
appùritamento ccài la Coppa 
dèi Mondo ha trovato il rivale 
naturale e cioè Marc Girardel¬ 
li. AltWrto.TcNnbà è qualcosa 
di divèrso, è coki! che gli n^a 
spazio cuore della gente. 
Pirmin è stato molto chiaro ra¬ 
gionando del rivale italiano. 
Ha detto che se ha lavorato 


molto per migliorare sui ira- 
ciati del «supergigante» qual¬ 
cosa ha perso tra i pali. E ciò 
forse spiega gli errori di Val 
Thorens e dì Sestrìercs. 

E comunque Oggi e domani 
sarà guerra aperta tra Pirmin 
Zurbriggen e Marc Girardelli, 
gli uomini della Coppa, in 
questa battaglia vi sarà spa^ 
per parecchi intrusi e .anche 
per le miracòlOsee misteriose 
scioline dà si^liriàre su sòlet-. 
le altrettanto iriiracolose e mi¬ 


steriose. 

Degli azzurri è da dire che 
nel primo allenamento è stato 
molto bravo il vallellinese Pie¬ 
tro Vitalini, campione italiano 
di dicesa là scorsa siagioné a 
Colere. Giorgio Piantanida hà 
sofferto coi suoi ginocchi feri¬ 
ti sulle «gobbe di cammello». 
Michael MaW. come détto, è 
stato a guardare. Oggi nessu¬ 
no starà a guardare. Oggi sa¬ 
ranno brividi a. più, di cento 
all'ora. 


Dopo gli antichi successi in Italia il settore è in crisi: a Roma vince un cecoslovacco 





• V • 




n ddocross vive solò di ricordi 


Il cecoslovacco Peter Hric si è imposto ieri a Roma 
neM2’ Gran Premio Spallanzani di ciclocross da* 
vanti ai belgi Paul De Brauwer e Christian Hauteke- 
ste. Deludenti ancorauna volta gli-italiani (Quaglia 
I4* épi Tano 15*) a conferma del momento difiici' 
le che questa disciplina sta vivendonel nostro pae¬ 
se. E i ricordi delle vittorie di Longo sono sempre 
più lontani neV tempo. 


LEONARDO lANNACCI 


Uii'ifnmaginc simbolo del ciclocross: il cecoslovacco Karl Camrda, 
campione del mondo dilettanti subito dopo la conclusione di una gara 


Basket. La Phonola cambia 
L’ex Celtic Maxwell a Roma 
«Ero stanco dell’Nba 
in Italia mi riposerò» 


■1 ROMA. Avanzano ' cion¬ 
dolanti con la bicicletta sulle 
- spalle, piegali ìli due dal fred¬ 
do e dalla fatica. E come pas¬ 
sano in gruppo sembrano ca¬ 
valièri dalle lunghe ombre 
con le loro maschere di fan¬ 
go, sudore e polvere. Socio i 
campioni del ciclocross,.una 
disciplina antica e romantica, 
dove lo sforzo fisico è anche 
sofferenza e dove l'^pétto 
nareisisticQ presente in altri 
sport è completamente assèn¬ 
te. Considerale da sempre pa¬ 
renti povere del ciclì5mo„ .le 


corse in bicicletta tra ì campì 
hanno rappresentato nei pas¬ 
sato per molti assi della strada 
(Robic, De Vlaeminck..:) una 
specie di attività alternativa 
per mantenere la forma dii- 
rante il leiaigo agonistico in¬ 
vernale. Negli anni 60 il ciclo¬ 
cross riuscì a imporsi grazie 
alle imprese di Renato bongo, 
un fomaretto veneto che cori- 
quisiò per cinque volte il tHólò 
mondiale, su strada. T suoi 
duelli con il tedesco Wolishòl 
caratterizzarono l'epoca d'o¬ 
ro del ciclocross, contraddi¬ 


stinto anche dalle straordina¬ 
rie imprese di Erik De Vlae¬ 
minck, fratello di Roger, inda- 
lo in bèn.sette occasioni. 

Poi, negli anni Settanta lut- - 
te te gare invernali furono mo¬ 
nopolizzate dagli specialiMi 
svizzeri, tedeschi e bèlgi, il ci- 
:;Clocro6s'azzurrò entrò tm- 
’ prowisamente in crisi e gli al- 
Jorì del decennio prece^nte 
sono rimasti solo dei lontani 
ricordi. «È cambiato un po tut¬ 
to - ominette Con una punta 
di nosta^ Longo - m miei 
. tempi i tracciati erano divori, 
più duri e selellivi. Quello era 
ciclocross: adesso » creano 
percorsi faciU per favorire gli 
stradisti. Stanno imbarbaren¬ 
do la disciplina e quando noi 
andiamo: all’estero ixm riu- 
sciamo (Nù a rincere una ga- 
ra»; • 

Solo Ira i dilettanti aUriamo 
rinverdito il mito di Renato 
Longo. Mento di Vito Di Tano, 
longilineo ferroviere pugliese 
che. tra la sorpresa generale, 


conquistò la maglia iridala a 
Saccoìòngo nel 1979, conce¬ 
dendo il bis due anni fa sul 
difficile percórso di Lembeek. 

Lo stato di coma profondo 
del settore è confermato dalla 
recente polemica sollevala 
proprio da Di Tano che ha 
^rato a zero, sui Master a 
punteggio riservato ai profes¬ 
sionisti. «Vito è stato mólto 
duro con la Federazione - 
spiega Alfredo Vittorini, presi¬ 
dente del Gruppo sportivo 
Spallanzani e gran sacerdote 
del ciclocros europeo, ri¬ 
vendicando i diritti dei corri¬ 
dori dilettanti ché. non posso¬ 
no uwffuire économicamente 
dei vantaggi che derivano da 
questa “kermesse"». «In altri 
paesi il ciclocross è un busi¬ 
ness - continua Vittorini > in 
Belgio e in Oì^nda si possono 
organizzare addirittura dei cir¬ 
cuiti con spettatori paganti e 
ricchi sponsor. Da noi, pur¬ 
troppo, la realtà è molto diver¬ 


sa. I corridori guadagnano Fio¬ 
chissimo e per questo preferi¬ 
scono rimanere dilettanti. So¬ 
lo GÒ« possono continuare a 
studiare oppure svolgere 
un'altra attività che permetta 
loro di vivere. Lo stesso Di Ta¬ 
ne gareggia durante rinyemo 
ma lavora in ferrovia ne^ì aUri 
mesi deU'anno». 
i : Una disciplina destinata 
quindi a rivere nell’anonlma- 
tó. priva di Sponsor, poco se¬ 
guita dal j^bblico e scarsa¬ 
mente considerata dalla stes¬ 
sa federazione... «L'uttima 
spiaggia può essere conside¬ 
rala la proposta avanzala re¬ 
centemente da parie della fe¬ 
derazione internazionale: la 
rich'ipsla formale inoltrata al 
Comitato olimpico è quella di 
inserire a titolo dimostrativo il 
ciclocross tra le discipline del¬ 
le olimpiadi invernali di Alber- 
tville der 1992. E questo sa* 
febbe un grosso colpo, dal 
punto di vista promozionale 
per tutto il movimento». 


■■ Si apre domani a Roma 
la 23e5ima assemblea elettiva 
della Pederpallavolo e con es¬ 
sa, airorìzzonie, si profilano 
diver^ cambiamenti. Un mo¬ 
mento politico jrnportanle per 
Il volley italiano. Queàto sport, 
che la Fpav . vanta abbiaVun 
numero di tesserati comples¬ 
sivo vicino al miliorié e tOOrni- 
la unità (dal inlnìvolìey alia se¬ 
rie A passando dai campionati 
studenteschi e dal iunior 
beach Volley), ha nel panora¬ 
ma italiano un peso specifico 
decisamente inferiore alle 
proprie possibilità. Problemi 
d’immagine, di gestione .e. di 
organizzazione, hanno sino 
atf óra tenuto a freno quella 
crescila che é nelle potenziali¬ 
tà della pallavolo. R non sol¬ 
tanto, SI badi bene, pes cqlpa 
"dl'chl ora 

fa»Te.lihce delló-svllil^^^l 
volley (la Fipav); ma anche a 
causa di una immaturità evi¬ 
dente del soggetti stessi Oa 
società) incapaci; almeno Rno 
a poco tempo fa. di uscire da 
una vinone miope del movi¬ 
mento complessivo. Inevitabi¬ 
le. quindi, che dalla base na¬ 
scesse una insoddisfazione 
generalizzata, focalizzata» 
poi in un aperto contrasto con 
l'àttuale coniglio federale, 
rappresentato dal presidente 
Pietro Fiorio. Un «chiarimen.- 
to» che nei mesi scorsi ha da- 
{ to vita ad una linea alternativa 
[ all’attuale gestione, e che do¬ 


vrebbe sbocciare in un vero e 
proprio terremoto ai vertici 
della Fipav. 

Domani, a meno di clamé- 
rosé sorprese, sarà sancito 
i’avvicenaamentb del presi¬ 
dènte ^ètro Florio (In carica 
da. oltre: 11 anni) con il suo 
attuale vice, l'avvócàto paler¬ 
mitano (ma ròmanod-adozló- 
ne)ManlloFidenzlo. Non sarà 
un ricambio Imito di un con¬ 
fronto traumatico. Nelle pas¬ 
sate settimane tra t due con¬ 
tendenti era stato raggijinipun 
accordo di massirnà secóndo 
il quale, dopo una verifica an¬ 
ticipata dei voti,-io sconfitto 
avrebbe rìlirató la propria 
candidatura. ^rifica‘ch«,in 
queste ore sta dando TaKme 
a Pidenzio (per ammlùopné 
dello stesso norlb apc^ì^to 
■'dal fOK'TÌegli élèildr%<>Rmp, 
peròi’fion uscifebb#ellfiiwi- 
■vaméniedatta scehatiMoiVnib- 
be venirgli rìconpsciàto: .«n 
ruolo.di «storico-ricercawré» 
che lui stesso sì è ritagllà^t^ù 
misura. Cambieranno àriiwe 
molti nomi, airialemo »ìdel 
consiglio federale,. e parare 
dai due vicepresidènti; al po¬ 
sto dello stesso Fldenzioèdci 
genovése Ciarv Luigi Corti ec¬ 
co il palermitano Catalano èd 
il veneto Volpe. 

^ Quello di domani, sarà an¬ 
che. uri; Week-end agonistico, 
impegnate nòve, formazioni 
italiane nei ritòrni del secon¬ 
do tùrnò delle Coppe euro¬ 
pee; rischiano Panini, Camst e 
Pozzillo. 


Caldo. Si prepara il derby 
Milan, Sacchi a sorpresa 
Donadoni e Mannari 
per puntare sulla velocità 


Caldo. A Verona débutta Neri? 
Napoli, problemi in attacco 
con C^areca in dubbio 
e Carnevale squalificato 


■■/^^ROMA.Gednc Maxwelh il 
33enne giocatore americano 
convocalo dalla Phonola per 
una sua utilizzazione nel cam¬ 
pionato italiano é giunto ieri a 
.Roma.'' Alto 204 centimetri, 
sposatole con due figli, Ma¬ 
xwell ha vinto duè; titoli Nba 
com mitici Boston Celtic. «Mi 
sono stancato delle'82 gare 
che sì fanno nei campionato 
prole^iomsticQ américànó- - 
ha spiegalo- e per questo ho 
scelto l'Italia, ^^no molto 
amico di Bob McÀdoo e di 
Larry Drew che mi hanno par¬ 


lato bene deU'ambiente della 
vostra pallacanestro». Si sente 
pronto ad entrare net campio¬ 
nato italiano? «Non sono al 
massimo perché ho smesso di 
allenarmi un mese fa a Wa¬ 
shington ma mi sono mante¬ 
nuto in (orma e penso di tor¬ 
nare ai meglio forma in poco 
tempo». In quale ruoto le pia¬ 
cerebbe giocare nella Phono* 
la? «Preferirei giocare da ala- 
pivot, non da centro puro. Mi 
piace uscire dall'area e tirare 
anche da fuori». Domani Ma¬ 
xwell incontrerà il suo nuovo 
allenatole, Giancarlo Primo. 


B MILANO. La strategia del 
silenzio organizzalo tiene 
sempre banco al Milan. A 
sciogliere la lìngua ai rossone¬ 
ri non è servito neppure ralle- 
namento di ieri, giocato a Bor¬ 
go Ticino (Novara), dove han¬ 
no battuto la formazione loca¬ 
le per 6-1. Sacchi non ha volu¬ 
to spendere in pubblico nean¬ 
che una parola a proposito 
della sconfitta dell'lnter in 
Coppa Uefa. Ma prima della 
partitella col Borgoticìno si è 
tenuta una specie di seduta ri¬ 
flessiva, in vista del derby di 


domenica prossima. Sacchi sì 
è dilungato sulla strategia da 
mettere in atto, in maniera da 
rendere innocua la rabbia ché 
animerà la squadra di Trapat- 
toni. 11 tecnico ha in mente 
qualche mòssa a sorpresa. 
Non l'impiego di &iilit (in ri¬ 
tardo nella preparazione), 
bensì con Donadoni in campo 
e l'utilizzazione di Mannàrìàl 
posto di Virdis. con il chiaro 
intento di puntare sulla veloci¬ 
tà onde mettere in difficoltà (a 
frastornata difesa nerazzurra 
che con il Bayern ha subito tre 
reti in sette minuO. 



M NAPOLI. Antonio Careca, 
il brasiliano del Napoli, infor¬ 
tunatosi mercoledì scorso nel¬ 
la partita di Coppa Uefa con il 
Bordeaux, si è sottoposto ieri 
ad esami di xero-radiografia 
ed ecografia. Gli accertamenti 
hanno confermato che il gio¬ 
catore ha riportato «una di¬ 
strazione al tendine dell'ad¬ 
duttore della coscia sinistra». 
Careca si sottoporrà a terapia 
fisica, ma la sua dìs|MnibiÌità 
per la gara di domenica pros¬ 
sima a Verona è in dubbio. Il 
medico sociale. doU. Emilio 


Acampora, è sembralo possi¬ 
bilista. «Valuteremo nei pros¬ 
simi giorni - ha detto il sanila- j 
rio -l'evoluzione deH'ìnfortu- | 
nio, prima di decidere l’even- | 
tuale impiego del giocatore». > 
A Verona, com’è noto, il Na¬ 
poli non potrà schierare Car¬ 
nevale, per qualifica. L'unica 
punta di rincalzo è il giovane 
Giacchetta, sempre che Bian¬ 
chi non voglia sperimentare - 
in caso di indisponabilità di 
Careca - altre soluzioni tatti¬ 
che, con l'eventuale ricorso a 
Neri, l'ex tornante dell'Anco¬ 
na finora non utilizzalo. 


Laiilbof^ni motore Lamborghini «V12», 

ciihièA progetta^ dairìngesnere Mauro 

SUpItO in plStd Forghieri (nella fotc?),.debultèrà 

debuttd ufficialmenle sulla Lòla-Larrous* 

■n SP nel Gran premio del Brasile di 

in DidSIIC Formula l del prossimo rharzo. 

. ^ ha annunciato ieri a Bprtìì* 

ghera il neqdìreilore spoHìvo 
della casa automobilistica. Daniele Audetto. Il collaudo della 
macchina, che sarà pilotata dal francese Philippe Alllot, do¬ 
vrebbe svolgersi la prossima settimana sul circuito dì Misaho 
Adnatico. 
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Nel ciclismo , 
con successo. 
Complimenti 
alla squadra 
per i risultati, 
ottenuti nella’ 
stagione '88 
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La grande 
sconfitta 


Dopo S. Sira 

arrivederci 

■alprassimo 


Oh'UhI 


Compatta difesa d’ufficio 
dei giocatori nei confronti 
dell’allenatore accusato 
di tattica rinunciataria 


Serio infortunio a Brehme 
(fermo per 40 giorni) 
Matthaeus: «Ci siamo 
eliminati da soli...» 


E adesso? Si prospettano tem- 
^ pi duri per Trapattpni e l'Inter, 
.epare che si. arriverà a delle 
jcausé. ìii tribuhàle. in effetti 
^.cpn questo tonfo clàrnòrpso 
la squadra nerazzurra ha com> 
binalo uno scherzo terribile ai 
' tanti che nel mondo del palio* 
ne vivono di certezze assolute 
e soprattutto di aperta avver¬ 
sione nei confronti delle novi* 
là. Trapationi e t'Inler aveva¬ 
no avuto i’effetto, soprattutto 
nel viscerale e suscettibile 
mondo della critica calcistica, 
di un benefico Congresso di 
Vienna. È dall'inizio della sta¬ 
gione che ogni secondo di 
calcio giocato finisce in un 
campionato tutto particolare, 
enfatizzalo quanto falso, quel¬ 
lo del confronto tra •■calcio 
all Italiana* e ■ zona», e so 
. praltutio tra ÌVapattoni e un 
terzetto con Secchi, .Maifredi 
o'e'Galeone, colpevoli piu che 
di zonismo di aver parlaio un 
vpo' frappo, scavalcato gerar* 
•ichle e messo in crisi alcuni 
vdogmi, Vince Tlnleri e subito: 

nspolverano mliizzatc pro- 
opensionl (etiche,. genetiche, 
'razziali'?) e tanto'bastaya o 
•era bastaio per buttare amare 
flutto il resto. E ora? Se si à riso 
ri^dirSacchi per come si «è fatto ' 
<t 8 trapa 2 zare a Napolirchcdirc 
'^dellmier andata in campo per; 

■ lucrare su quel vantaggio ar 
^quisUo a Monaco e «ìregataM 
;^dal tanto dileggiato' Bwem v 
IperpuntuiQ? In verità l'im- 
;;';prcssione 6 che QUI più che:di< 
l'una questione di schemi di 
Alloco Sfà una faccenda di 
iìiiehem) mentà^^ calcio 
PO" * piacevole m à 
^ àìl’^nitncnto frequentale 
•4|irè«ist.d dai regolamenti E si 
qipUù perdere anche di brutto, 
■^testa la possibilià di cadere in 
irpiedió inginocchio. *11 gioco 
oairUaliana», se questa è l'et^ t 
l"Chet(B, .leri sera non ba certo 
'-’àaivaio la faccia QGPi 


Dalla 

^Romania 

bavera 

sorpresa 

m ROMA Soltanto quadra 

pa^il - opalina. Italia, 

nià occidentale e' Romania - 
sono ancora presenti cop le 
; rispettive squadre m tutte le 
trq grandi competizlpnl^.dl 
dfub'del cqldo eiiropeo il ter* 
IO turnoftll Coppa Uefa ha 
scremato la truppa itàilana e 
tedesca - hanno perso nspei* 

i* tlvalnente due e una format 
sione - ma le rappresqqtàtive, 
dl^queste forze calcistiche re¬ 
stano peraltro le più numero¬ 
se (4) dell intero lotto Sono 
«Invece spante dalla I mappa, ' 
{con/ relimmazlone di ^Velez 
fMostarelUrun Palloseura. an- 
icheiugoslavia e Finlandia, 
i r;. Ecco una tabella riassuntiva 

Ì ^dqtle squadre ancora in gara 
nplle Ire Coppe, nazione per 
qazione (fra parentesi il ;nu-v 
mero delle formazioni iscritte 
^|a partenza dei tornei). Da: 
potare rottimo, e per certi 
versi sorprendente; compor¬ 
tamento delle squadre rome¬ 
ne.; Belgio I (6). Bulgaria 1 
C4)i Danimarca ! (3). Scozia ì 
(S), Spagna 3 (5), Francia 1 
.'^(4), Olanda 2 (4), Ualia 4 (6). 

Germaniày Griènialé '1 (4), 

-* Germàhia ÓGcidentalei 4 (7), 

: Romania 3 (4), Svezia 1 (5), 

- Turchia i (3). 

Il 16 dicembre a Zurigo sa¬ 
ranno effettuati i sorteggi dèi 
Squarti di finale di tutti e tre i 
trofei: come al sòlito il prossi- 
mo turno si disputerà in màr- 
‘' 20 . Queste le squadre in gara. 
Coppa dèi Campioni: Reai 
Madrid, Monaco. Psy Eindho- 
3»»ven. Mitan. Werder Breina. 
Steaua Bucarest, Ifk Gote¬ 
borg, Gaiatasaray. Coppa del* , 
le Coppe: Malines, Sredets, ; 
Aarhus, 'Barcellona, Roda, i 
Sampdoria, Eintracht Franco- ' 
forte. Dinamo Bucarest. Cop¬ 
pa Uéfè. Heart Midiothon, 
Reai Socledad, Napoli. Juven¬ 
tus. Dinamo Dresda, Bayern 
Monaco, Stoccarda, Victoria 
Bucarest. 


RI. 



Brutto giamo, quella di ieri per l'Inter. DiHicile 
<1 capire, spiegare una sconfitta cosi incredibile. Gio- 
vanni Trapattoni è sotto accusa, ma i giocatori io 
(j difendono. Matteoll: «La colpa è nostra». Zenga 
i‘ accusa: «L'arbitro ci ha negato un rigore. Nel derby 
.1 giocheremo con il coltello tra i denti». E Brehme 
starà fermo quaranta giorni per uno stiramento al 
^ polpaccio sinistro. 

; _ ,OAL WOSTBO INVIATO _ 

j DARIO CECCARCUI 


i.a* 




^ tm APPIANO GENTILE. Mica 
I vero che il sole fa sempre pia- 
l cere, (eri ad Appiano Gentile, 
per esempio, col vento di tra- 
* montana che lucidava il cielo 
come un'aspirapolvere, face¬ 
va molto male perché rende¬ 
va ancor più cupe, per contra¬ 
sto. le facce tristi e bastonate 
dei sopravvissuti dell'lnter. 
: Dopo la batosta col Bayem, 
^ ; per I resti della colonia neraz¬ 
zurra c'era ben poco da rìde¬ 
re. Ritrovarsi dopo le sconfit- 
! te, difatti, non fa mai piacere, 
figurarsi per quelle non pre- 
I ventivate. F, allora? Allora 
contr'ordine, componi. For¬ 
se abbiamo sba^^iato qualche 
calcolo: forse tutta quella $e- 
' rie di vittóiile è ia grande 
spruzzata di complimenti ci 
hanno fatto sbandare. Forse 
' la coperta della fortuna ci ave¬ 


va già coperto per troppo 
tempo. Forse abbiamo sem¬ 
plicemente sbagliato bdto... 
Certo que^i erano i cattivi 
pensieri che ronzavano nella 
testa dei giocatori dell'lnter 
mentre, prima deH'allena- 
mento, si ritrovavano faccia a 
faccia con Trapattoni per ca¬ 
pire qualc<^ (^esio disa¬ 
stroso incidente di percolo. 

Come è possibile perdere 
una partita già vinta? Chi ha 
sbagliato? Noi, l'allenatore, o 
tutti insieme? La verità, am¬ 
messo che esista, ha molle 
facce: quella che dice Zenga, 
perlomeno, ha it }»egio della 
spontaneità. •Inutile stare a 
raccontarcela: abbiamo gio¬ 
cato male, maissimo. Però va 
anche detto che c’era un rigo¬ 
re grosso emne una casa, per 
un mani iii area di un tedesco. 


E sorvolo su quello di Serena, 
che è stato buttato giù come 
un birillo. Precisato che si è 
giocato male, non bisogna di¬ 
menticare che loro, fino al pri¬ 
mo goL han fatto poto o nul¬ 
la: come a Monaco. <11 primo 
gol. già: siamo stati ingenui, 
dei poli). Brehme si è fatto ma¬ 
le, e noi dovevamo fermare il 
gioco, perdere tempo. Invece 
abbiamo proseguito, e loro 
hanno segnato, ^pete cosa vi 
dico? Che sento una gran rab¬ 
bia: nel derby vogliO'far sorri¬ 
dere tutti i nostri tifosi che 
mercoledì hanno pianto. Gio¬ 
cheremo con il coltello Ira 1 
denti». 

Rabbia, voglia di riscatto, 
amarezza. Va bene, tutto giu¬ 
sto. Però cì deve pur essere 
qualcos'altro in una sconfitta 
così incredibile. [Sciamo la 
verità: non si può giocare, in 
casa, con un attaccante solo 
come un appestalo. Questo è 
un vecchio vizio che, merco¬ 
ledì, l'avete pagato salato... Di 
fronte a queste considerazio¬ 
ni, che tutti i tifo^ nerazzurri 
ripetono nei bar e per le stra¬ 
de. i giocatori hanno opinioni 
diverse. Malleoli, che ieri ave¬ 
va là febbre, difende gii orien¬ 
tamenti di Trapattoni. «Lui 


TVapattorii soiza rimorsi 
«liam tutto da capo» 


-m- »! , 




• • .. 


: Due immagini della serataccla di San Siro: l'incendio divampato nell'anello superiore prima deli’inizìo 
deHa parata e, sopra, Brehme portato fuòri dal campo dopo l'infortunio. « 

■ ■ Juve con lo straniero... in più 

ZùSi «Bravo neutro 
ma ora in pandiina» 


■'■m APPIANO COmiE. La do¬ 
manda èperfino ovvia: chi ba 
sbagliato? l:^oc^ori, che so¬ 
nò scesi ih campo, con là con¬ 
vinzione di avere già la qualifi¬ 
cazione In tasca, o^re Ita- 
paltoni con. ta sua tattica ri¬ 
nunciataria? Va béne tl van- 
: UggìÒ di (h^gol, però far gio¬ 
care un attaccante solo in«ca- 
sar non è un atj^fdamento 
quasi masochisdeo? 1?a^llo- 
hi risponde senza scrmipbrsi: 
«La tattica c’mtra, e vi 
giuro che. se dov^ rifare la 
partita, rimetti bt campo la 


stessa formazione. A Monaco 
ha funzionato è lutti ne avete 
parlato bene, adesso viene di- 

f inta come una idea suicida... 

motivi dèlia sconfìtta sono 
altri. L’infortunio di Brehme. 
per esempio. Rno a quel mo¬ 
mento avevamo tenuto bene il 
^càibpo: rerroreè stido quello 
di non bloccare il gioco. Noi., 
aamo stati ingenui, loro furbi. 
Le partite di co|^ si vincono 
anche cosi». 

Cambiamo argomento. Per¬ 
ché Diaz è condannato alla 
panchina? «Non è vero. Diaz è 


un giocatore su cui faccio 
molto affidamento, un attac¬ 
cante di classe: in certe i;^ité 
però è più utile un altro tipo di 
giocatore. Non c'entra il nu¬ 
mero delle punte. Come han¬ 
no detto tùlti i miei giocatori, 
sono stati loro a schiàcciarci; 
non noVad aspettàiii». Niente, 
Trapattoni: ha sempre ùna ri¬ 
sposta per tutto. Resta una 
considerazione: se I giocatori 
bon hanno sballato, e la latti¬ 
ca era giusta e Opportuna, per¬ 
ché TIntér ha beccalo tre gol 
e II Bayèm va avanti in coppa 
alla faccia di Trapattoni? 


Bologna pèrdé anche la Mitropa 


.TORINO.. Se non fosse 
per 11 gnigno Imbronciato di 
Zoff, che guarda i cronisti con 
occhiatacce di : riprovazione. 
SI. potrebbe dire, che tutto 
scorre sereno sótto il sole del¬ 
la Juve; che ha chiuso senza 
troppi affanni la pralica-Uegi. 
Ma Zoff è l'allenatore, dunque 
un personaggio importante 
neH'universo bianconero, e i 
SUOI mugugni vanno conside¬ 
rali. Che c è, allora? Cè che 
all'ex portiere campione del 
mondo non piacciono' cèite 
ipervalulazioni sulla pròva di 
qualche bianconero, tanto 
per non fare nomi (e Zoff non 
Il fa. Il dicamo noi) di Mauro e 
di Cabnm. che ormai sono ab-. 
bonati all'elogio e al sette più. 


Non è colpa loro, né dei-gior¬ 
nalisti, se 1 due giocano bene, 
ma questa massiccia campa¬ 
gna di stampa fa sorgere nel 
tecnico il sospetto che in real- 
là si vòglia complicare soitan- 
to il suo lavoro, dal rrtomehto 
che i suddetti ^^on sono còn- 
tempiali nella quadra-tipo. 
«Quello che si dice si presta 
sempre a delie strumentaliz¬ 
zazioni», ha osservato Zoff. ri¬ 
ferendosi probabilmente al 
fatto che certi suoi indugi nel 
chiarire quale sarà la forma¬ 
zione di campionato contro la 
Samp sono stali interpretati 
come la volontà di tenere in 
campo Mapro à lutti i costi, 
accantonando Zavaróv. In 
realtà nessuno la pensa còsi. 
Zàvarov .giocherà domenica. 


Ma i silenzi ej «vedremo» di ! 
Zoff lasciano'capire che la ' 
scelta non è facile. ‘Mauro sta 

f locando bene e soprattutto è 
unico che s sìa adattalo al 
ruoto di regista, che nessun al¬ 
tro nella Juve sa fare; è inevi¬ 
tabile che .ì( suo accantona¬ 
mento venga discusso e que¬ 
sto Zoff lo sa bene. In realtà il 
tecnico è arrabbiato per la si¬ 
tuazione che si è creata per gli 
equivoci delta campagna ac¬ 
quisti. Contro la Samp o scon¬ 
fessa la poliUca degli stranieri 
(perché no. consentendo una 
oomenica di riposo a Rui Bar- 
ros) oppure manda in panchi¬ 
na l'uomo più in forma tra 
quelli a disposizione. £ allora 
gli permettiamo di ingr^nirsi. 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 


■1 BOLOGNA. Pomerìggio 
di ordinaria follia allo stadio 
Dall'Ara per la sécoridapartil'a 
di finale della Mìtn^ Clip fra 
Bologna e Bamk dì Osirava. 1 
cecoslovacciù hanno regolato. 
ì rossob^ cori f'idèntico pun-^ 
teoaio deli'and^à (2-i, reti di 
Pòli e doppmtta. di Danék). 
portandosi a casa il tn^eo. Ma 
di càlcio se ri'è vistò davvero 
poco. Dì calciòm ùivece riè 
sono corsi tanti: so|wat(utlo 
nel secondo tempo; coi. ros¬ 
soblu inviperiti io svantag¬ 
gio, la paitità sé trasformata 
in una vera e propria caccia 
aiCuomo. L'àtbitrò. r^striàco 
Holzmann. sì è fasciato sfini¬ 
re di màno la situazione; Alla 


fine questo il responso; due 
equisi n bolognesi Rubio e 
Strìngara) e 6 ammoniti (Zale- 
skì, ,dkarabela e Necas fra ì 
«ceki», Luppi, De Màrchi e 
Móriza fra i rossbblù). Come 
se non bastasse, il centravanti 
cecoslovacco Dànek dòpo la 
seconda segnatura s’é nvolto 
alla curva degli ùllrà bologne¬ 
si col classico gesto deH'om- 
brello. AH'uscila dal campo, 
dopo il fischio finale, I gioca¬ 
tori delle due squadre hanno 
continualo ad offendersi, 
^intonarsi, sputarsi e pie- 
cniarsi. Ad un certo.punto il 
dìiensore Zaieski s'è anche 
calato i pantaloni e gli indu¬ 
menti intimi, davanti ad alcuni 


dirìgenti del Bologna, fra cui il 
segretario Stefano Osti. L’epi- 
sodió è stato denuncialo al 
questore vicàrio Negro, 
creando appren^ne net 
team cecoslovacco.'La vicen¬ 
da fòrtunatariienle s’è ncom- 
posta cori la semplice identifi¬ 
cazione di ZaIeskI e dì Danek 
(per il gesto deU'ombretlo). 

' Dura la reazione dei ceco- 
slovacchi; hanno chiesto che 
a qiiel puntò venissero iden¬ 
tificati anche alcuni giocatori 
rossoblu «rei» di violenze, in 
serata gli animi si sono calma¬ 
li e il puliman cecoslovacco è ' 
potuto ripartire. Durante éèlò- - 
po l'incontro i tifosi del Bolo¬ 
gna hanno lanciato pesanti in¬ 
vettive alla dirigenza per i ri-^ 
sullati fin qui fammenlari della 
quadra. □ W.G. 


e... 


Mi ROMA. Gli «insulti» dell'onorevole Firpo, 
r «offesa» delle larghe alterne: da una parte 
l'immagine di città-casbah, dall'altra quella di 
metropoli impazzita e nel mezzo anche la 
squadra di calcio emarginala, umiliata, ridotta 
ad estrema provincia de) calcio europeo. Po¬ 
vera Roma verrebbe da dire. Il romano, per 
storica natura, è incline al fatalismo, che colti¬ 
va però con gli strumenti dello scetticismo. E 
allora questi segni di decadenza che attraver¬ 
sano la città eterna sono proprio e soltanto 
frutto di un destino cinico e baro? 

Solo cinque.annì (a, anche con il ponentino 
sempre più debole, si respirava un'altra aria. 
Dal Campidoglio pur tra tante delusioni, veni¬ 
vano segnali, di speranza. Dal Circo Massimo 
note di gioia, appena immalinconite dall'infeli¬ 
ce esito della finale di Coppa Campioni. Era 
una Roma che aveva reimparato a «viversi» 
seguendo le lezioni dello scapigliato capellone 
Renalo Nicolini. Erano i tempi in cui l'ermetico 
senatore dei centrocampo giallorosso Agosti¬ 
no Di Bartolomei sentenziava: «La Roma è 
cambiata, perché è cambiata Roma». L'altro 
senatore (vero e democristiano) rivaleggiava 
con la giunta di sinistra. Mentre il sindaco ros¬ 
so risanava le borgate, il presidente «bianco» 


Cinque anni fa teneva la scena euro¬ 
pea fino airuUìitia replica, ora solo 
qualche sofferta rappresentazione 
prima di essere ricacciata dietro le 
quinte. In Coppa Uefa ha sbandato 
clamorosamente ancheTlnter, ma ha 
il campionato per rimettersi in car¬ 
reggiata. La Roma, invece, sembra 


essere finita nel fosso. La vittoria di 
Genova contro la lancjatissima Sam- 
pdorià aveva riaccèso il fuoco deirU- 
iasione subito spento dalla Dinamo 
Dresda. Anche la città cinque anni fa 
viveva tempi migliori. Sembra pro¬ 
prio che un filo, nemmeno tanto sot¬ 
tile. leghi i due differenti destini. 


RONALOO PCRGOtlNI 


bonificava la gestione economica della società 
di calcio. Binari diversi, ma il treno di Roma- 
capltale viaggiava verso la stazione dell' effi¬ 
cienza, della tanto decantata managerialità 
che sembrava dovesse percorrere esclusiva¬ 
mente tratte nordiste. 

Poi ci fu il deragliamento, non solo acciden¬ 
tale, del convoglio capilolir.o. U pantografo 
dell'elettrica locomotiva rossa venne abbassa¬ 
to dagli elettori e sulle rotaie venne rimessa la 
sbuffante e inquinante motrice democristiana. 
La stazione deil'efficienza si allontanò sempre 
più e , per servire la gentile clientela, venne 
ripristinato il capolinea deU'intrallazzo. Ma 


mentre Roma tornava ad arrancare, la «A.S. 
Roma» dava l'impressione di non volerei con¬ 
vertire qlla filosofia deiraccelleraio. Alla guida 
dei giafiorossì arrivava Sven Eriksson, li tecni¬ 
co del futuro, ma la sua modernità non trovò 
terreno fertile, mentre tornava a rifiorire la spe¬ 
culazione sui terreni. L'ultima generazione dei 
computer palazzinari aveva preparato un bel 
programmino per far rivivere aJla Magliana il 
«sacco rii Roma». 11 progetto venne, per fortu¬ 
na. affossato, ma venne fatto a pezzi anche il 
f^no regolatore del geometrico allenatore 
svedese. Ormai Roma e la A.S. Roma tornava¬ 


no a viaggiare su binari «freddi e solitari... fred¬ 
de parallele della vita...», come cantava Clau¬ 
dio Villa. 

Il presidente Viola, con la sua.mania del > 
megastadio, aVeva ormai la testa nel pallone, j 
sempre meno inteso come sfera di cuoio, ' 
mentre il sindaco Signoreiio era impegnato nei i 
gioco dei quattro cantoni. La voglia di lanciare 
sfide passò e si pensò che per restaurare il 
malconcio blasone del calcio capitolino ba¬ 
stasse riaffidareì alle taumaturgiche, vecchie 
mani di Liedholm che non era riuscito ad en¬ 
trare in sintonia con Sua Emittenza, quel cava- 
lier Berlusconi impegnato a galoppare sulle 
piste del Successo. Ma un Barone decaduto 
poteva, al massimo, risollevare le sorti del suo 
conto in banca. £ poi i] presidente Viola nel 
rinnovalo matrimonio ha preteso di fare le 
nozze con i fichi secchi. Anche la Roma delio 
scudetto era piena di onesti comprimari diret¬ 
ti, però, da un mattatore chiamato Paulo Ro¬ 
berto Falcao. I mattatori non si trovano all’an¬ 
golo della strada, ma perché spendere soldi, 
tanti soldi per ingaggiare dei saltimbanchi? Dal 
laboratorio che profumava di tecnologia sia¬ 
mo tornati al circo che puzza di periferìa. E 
sarebbe ora di togliere le tende. 




Incidente 

-i 

a Mancini: Si teme 


per i iegamenti 


del ginocchio 



non c'entra, la stia tattica era 
giusta. La colpa è nostra che 
non abbiamo rifornito di pal¬ 
loni Serena». Matthaeus, an¬ 
che lui poco-brillante merco-, 
ledi, va più a (ondo nell'anali¬ 
si. «Il Bayem non c'éntra. Ci 
siamo eliminati da qli. per la 
nostra sudditanza psicologia 
ca. I due gol di vantaggio del¬ 
l'andata ci hanno condizipna- 
li. Ttapallòni aveva detto: bi¬ 
sogna sempre contrastarli. E 
noi non sempre ('abbiamo fat¬ 
to». 

Pirio a qui Matthaeus difen¬ 
de il tecnico, poi però dice: 
•Neirinler gioco più indietro, 
a dir la verità, ne parlavo an¬ 
che con Rummeni^e, io |>ré- 
ferisco stare più avanti. Mi 
sento più a mio agio, però nel¬ 
le precedenti tifici partite 

era sempre andata bene.E 

amareggiato, Matthaeus: 
•Questa è stala la più grande 
delusione della mia carriera, 
come la finale di coppa dei 
Campioni persa col Porto nel 
Ì9S7. Auj^nlhaler mi ha dato 
del coniglio? Potrei restituirgli 
il complimento, ma non me 
ne frega niente. Voglio solo 
che l’Inter si riscatti nel derby 
e con la Juventus. Noi siamo 
davanti, loro indietro, quindi 
hanno tutto da perdere». 


Grave incidente a Roberto Mancini (nella foto) durante la 
partita di allenamento dèlia Nazionale miniare a Ftosine* 
ne. Al 17’ il centravanti delia Samp si è avventato su un 
pallone segnando di destro. Il portiere Cari gli é però 
franato addoso colpendolo con i tacchetti al ginocchio 
«nisiro. Alì'ospedale.di Frosìnohe gii sono stali prakìcaU 
cinque pqnti di sutura sótto i) ginocchio Oatenjmente) 
mentre l’arto gli è stato immobilizzato con una bendi 
gessata. Si teme rintere^amentò dèi legamenti, il che lo 
terrebbe fermo per almeno 1 mese e mezzo. Si-tratlasee 
soltanto del taglio al gbìocchio, Mancini s^térrttbè soltan¬ 
to la partita di Torino con la Juventus. 


BovR man rfa fÀ L’ex campione del mondo 
OWKf iiidnudiu jg. pgj. supenyelter Wbc, 

Q dITGStO Lupe ÀqUiriò, è nèi guai. La 

npr Ludp * magistratura di Los Aiigéles 

lj«i kupc spiccato niandato d’ar- 

AflUinO rèsto nei sùoi corifrontf. 

Aquino awebbe dovuto 
presentarsi leri dèvanti al 
tribunale distrettuale della città per risporideiè di omicidio 
colpóso e guida in stato di ubriachézza, iriiagosto scorsò 
a San Diego, il pugile, al volante della sua auto, fu priMago- 
nista di un tragico incidente nel quale pèrsero laMtal due 
passeggeri che erano cori lui. 


UAustintoma 

d QIOCSrG male. Soffereritè per una 

dopo cinque 

anni e mezzo re dopo cinque àrihi e mèz¬ 
zo. La Austin ha scélto per 
questO atlèSo rìtomO II T 0 ^ 
neo «Kiss-lO» di Havérfòrd. Sua awerearia sarà, quésta 
sera, la connàzionàle Kathy Rinaldi. Ai torneo piutecij^ 
anche Martina Navràtilovà che se lo aggiudicò l'tmno acoè> 
so. La Austin ha disputato il suo ultimo sIngoiMè riél lbr-. ^ 
neo di Eastsoorn, in Inghilterra, allorché affrontò nel ghi¬ 
gno dell'BS; Wendytlbrnbull. ■ . 


La ctArià La telenovelache vedepro- 

tagonisti Mike IVwri e la;; 
.iminìul moglie; l'anrice Robin Gi- 

trà Tvciin'. vens^è diventala uria spe- 

ud lybvn eie di storia Iniflnlla. Il «New 

€ Id mOQilC York Daily News» ha {rifalli 

rivelato che H camploite del 
mondo del pési massimi 
vuole ritornare insieme alla Giveris(che ha éppena chiesto 
il divorzio dal pugile), e che domenicà ècoiw la comIi ha 
avuto un «colloquio chiarificatore». L'allenatore di tVsoRi.- 
Kevin Rooney, ha detto: «Non mi stupirei se lomsMerqv 
Insieme», attribuendo alia madre di lei la le^wnsabllità dei 
dissapori tra i coniugi. Dopo l’Incontro di domenica (iwe*.: , 
nuto alia presenza delia madre di Robin), lyscMi non volt» 
va lasciare andare Kobin. Lei è riuscita lo JteaioA salire ni 
taxi che doveva portarla all'aeroporto, e IVson, saliitd > 
àutia sua Ròlls Rc^e, ha inseguito il taxi a mie velocilà 
fino a quando non l'ha perso di Vista. *' . v 


Doolno. SOSDRSi ' '' L'UHicIo di stato per la glb> 

, veniù e lo Sport ungherese 
llt^6nu > ha sospeso per qusttto anni ; 

-UnonCIcSI > » sionUnwìuUaialloiCMdi.* 
T -lodeldopiiig,ilgiMRlultl 

eiiiNNaNmBNsseeieqiaiNS pesisti;- tin Olimpi^ n d|' 
SeuL Eiiato anche atablhto che il premio chp venne pMK. 
IO agli allenetoA'eil dl.quegli eihiil che il'eléiWK"- 

careno tra I pilihVael alle pllmpliidi vennmidoNeTM SO»^ 
e che non sia conce^w loio alcuna ononHcenn. Per quen. i 
i to nguarda i dOe elleti che furono e nn,tempo toweU 
dalle gare per due annldalla Pederanone intemailonale ill 
sollevamemo pesi, anche la Federaalone ungheteM II ht 
sospesi per un anno dalle compeiisioni nartonall. 

U)tta.nazlonale 

' SC^VlGtlCd le russa) è da ieri os^lc M 

OSDite " ' una. parrocchia torinese. U : ' 

« / comitiva -^ una qifindicina 4 

di «Padre Rambo» di persone tra drigenu e' 
atleti » SI allenerà sino ti IS 
dicembre nella palestra del¬ 
la «Polisportiva Paxn;, realizzata nell'87 dall'ex lollatove 
padre Mano Loi. roprannominato per la mm mole 
d’altezza per 109 chili); «Padre Rambo»; vice parroco dtila< 
chiesa di Nostra Signora della Pace; In Barriem Milano. I 
campioni sovietici metteranno la loro esperienza a disposi- ' 
zionedei giovani della parrocchia che frequentano la ptie- 
■slra.. ; 


Lotta, nazionale 

sovietica 

ospite 

di «Padre Rambo» 


OIUUANO ANTOQNOU ■ 


J_ LO SPORT IN TV _ 

Rtidue. 15,30 Oggi sport; 18.20 Tg 2 Sportsera. 

Rtitre, 16.35 Hockey.su ghiaccio, da Òivaliese, Remmè-Mafa- 
! no; 18.45 Derby; 23.55 Ippica, da Roma, Corsa Tris di Ira^ 

Odeon. 22.30 Forza Italia. 

Tmcl 13.30 Sport News e Sportissimo; 23.10 Moridocalcipt 

Telecapodlstrla. 12.15 Sci, da Val Gardena, discesa lìbera ilia- 
schile Coppa del mondo; 13.40 Juke Box; U.lÒCalcio, iteti 
Màdrid-Atleticò Madrid; 16.30 Nuoto, da ^ìmburgo,0^)a 
d'Europa; 18 Automobilismo, Gara di Lacuna-Sè^ F^ 
Indy: I9Mon-CoÌ-Fiera;l9.30Sportime:20JukeBòxtJÌÓ,SO 
Football americanò, Minnesotà-New Orleans; 22. IS Sotto- 
canestro; 23.1$ Sci, discesa libera Val Civdena (irint«Ì0: 
23.43 Boxe dì notte. 


BREVISSINIE 

Vince la Lazloù In una gaia amichevole la Lazio hà battuto in 
trasferta il Taranto per 2-0 oon doppietta dì Ruben Sow. ' 

Torino a fatica. Sof fertòsuccè$$o del Torino neliìémkhèrale di 
ieri còl Derthoha (Cl):4 granata si sono imposti 2-1 dìnlgol 
di Benedetti e Muller.^. 

Doping. :^'riche ; la Gerrriania Est collaborerà con Usa e Urss 
nella baftàglia contro il doping nel mondo dell'atletica; Lo 
ha annuncialo il prèsiderite del comitato olimpico tedésco. 
Manfred Ewald. 

GeovanL I dirigenti del Vasco de Qàma, per scoraggiate te 
società straniere che stanno assediàrido di richièstè il cen¬ 
trocampista 24enne delia nazionale Geovani, hanno fissalo 
in S milioni di dollari i) prezzo del suo cartellino. 

F.l Indoor. Al Motor Show di Bòlogna, lo spagnolo Luis Peres 
Sala della Minardi ha vinto la prima editiòne deH'indOotèU 
Formula 1 battendo in finale Alex Caffi, 

Steroidi a sedicènni. Due pesisti dell'Australian Institute of 
sport, hanno denunciato che avrebbero perso la bona, di 
studio se si fossero rifiutati di assumere testosterone, anltia- 
mine e diuretici. Paul Coffa, prossimo capo allenatore del 
sollevamento pesi, è accusato di somministrare steroidi anii- 
bolìzzànli adatleti sedicenni. 

Boxe. Jensen Ite. il pugile afro-danese Racheed Lawal, 23 anni, 
ha battuto a Copenaghen, per ko al 12. round, 11 carriptene 
europeo dei superpiuma, il danese Lars Lund Jensen. 


Venerdì 
9 dicembre 1988 
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Nuovo Braun System 1-2*3 ncattcaUe 


Braun arriva al suo nuovo massimo, ■ 

Un rasoio elettronico che unisce alla perfezione ‘ 
(fella rasatura Braun con sistema a laniina, il ,, 
funzionamehto sia a rete che a batterle 
ricarìcablli. 

Il (JIsplay a cristalli Hquidi segnala lo stato 
di carica delle batterie, un indicatore sonoro e 
luminoso avvisa se la carica sta^per esifennO,''''', i 
v Tie posici di rasatura, con la ejscttà^ 1 
posizione 2 che assicura lamassima efficacia ' 
di rasatura anche nei punti difficili, grazie 
all'azione combirtata di lamina e taghabasette, 
Braun ^tem 1-2-3 ncancabiie. 
limassimo di Braun. 
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